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CONGRESSO OC Il nuovo segretario ha ottenuto l'84% dei voti 
Il presidente del Consiglio torna a chiedere garanzie 

Consacrato Forlani 
E De Mita insiste: «Vedo trappole» 
Jl dilemma 
democristiano 
CLAUPIO ramucciou 

A
vevamo dello alta viglila del congresso demo­
cristiano, sulla base di quali problemi e interro­
gativi ne avremmo valutato svo'gimento e con­
clusioni Quale, avevamo chiesto, la posizione 

^ ^ ^ ^ della De rispetto al sistema politico, alla pn> 
mmmmm^ ipcttiva, alla esigenza di riformarlo, di costruire 
un sistema dell'alternativa' Il tema ciuciale che abbiamo 
posto e l'esigenza mannaie, tanto più forte in vista della 
nuota tappa della integrazione europea, di passare (lo di­
co con le paiole uute len da Pietro Scoppola in un lucidis­
simo articolo) da «una democrazia di aggregazione al 
centro ad una democrazia dell'alternanza, o delle alloma-
ti\e> E non come ostrusa trovata dei politologi! ma come 
grande riforma per apnre una lase nuova nella stona della 
nostra Repubblica, capace di •garantire ricambio nella 
classe dirigente, moralità nella vita pubblica, possibili! 1 et-
leniva di controllo e di decisione del corpo elettorale»; e, 
Inoltre, risanamento dei conti dello Stalo selezione moti­
vala e aggregazione coerente degli Interessi e delle fune 
sociali confronto effettivo fra linee e programmi per il go­
verno del paese Questo tema, nei cinque giorni di lavori 
ali Eur, è «alo esorcizzato Ma una nsposta, di latto, e ve­
nula Con il suo XVIII congresso la De si colloca decisa­
mente, e anche con una certa dose di supponenza e ag­
gressività, a difesa del sistema politico attuale De Mita, 
nella sua replica si e a lungo aggirato intomo alla questio­
ne' ha alluso una quantità di voile alla «10111» del sistema 
pollice, ha latto intuire che si rende ben conto della se­
rietà e della portala del problema Ma se ne è tenuto alla 
larga anche lui, come altri esponenti della sinistra demo-
riutlana 
Se avesse osalo mettere I piedi pel piatto avrebbe dovuto 
lacerne I omertà dominante e avrebbe dovuto denunciare 
I ,1 ni sunHni lo poll'iLU di quello t ongrt wj democristia­
no E sarebbe Inevitabilmente caduto anche II patto Uoro-

| tco al quale la illustra de ai * acconciata 

D
e Mita ha battuto una infinita di volte un tasto 
caro a lui (e non. solo a lui) Sella classifica­
zione di r-nnovaton e conscivalon, alla De non 
può essere attribuito questo secondo molo. 

^ ^ ^ ^ Noi non vogliamo ceno Inchiodare apnorlstl-
mKm^^ camente la oc su una posizione conservatrice, 
Ma quando, rispetto al sistema politico, la De fa U scelta 
della conservazione, non della riforma, e giusto, incvtabl-
lu usare in senso proprio e specifico il termine conserva­
tori* E non perche siamo •anndcmocnstiani., come ha in­
sinuato De Mita, ma perché abbiamo nel mento una posi­
zione diversa opposta lldiscnmine programmatico e po-
1,111.0.6 chiarissimo Tanto nella è la scelta della De per la 
cunscwulone dell attuale sistema politico, altrettanto lo e 
la noitra per la riforma 
De Mita sa che questo e II nodo vero Infatti, chiudendo il 
proprio ducono con le preoccupazioni del presidente del 
Consiglio, chiamato alle prove della nfotma dello Stato so­
ciale, del risanamento della spesa pubblica, del rinnova­
mento delle istituzioni e dello Stato, e obbligato a fermarsi 
di fronte a un dilemma <Sc mi sari consentito fare ciò che 
mi appare necessano, resterò, in caso contrano me ne an­
drò* Sono state le ultime parole che ha pronunciato e le 
ha lisciate senza nsposta Se avesse osato darsela sulla 
base del congresso del suo partito avrebbe dovuto sce­
gliere subito il corno negativo del dilemma 
Per un parlilo che pretende di essere, più che mai il faro 
cen'rale della politica italiana è proprio un bel risultato. 
De Mita ha prelrnto fermare la moviola e bloccare il foto­
gramma Da domani, però le immagini torneranno in mo­
vimento E1 risultati di questo congresso non potranno es­
sere ignorati da nessuno degli atton in campo dentro e 
luon la De Nella De. dalla sinistra luon della De, da quan­
ti con essa Tanno oggi maggioranza 

*P 

FRACASSI, NOVELLI, 
MENAPACE, PRATESI, 
TUR0NE, MAX GALLO, 
GIANNI-BEL0TTI, 
MANISCO, RANIERI, 
GIOVENALE. ELLE KAPPA, 
BAL0UCCI, NIC0LINI 

ogni 
settimana 

cento pagine 
di libertà 

QrlacoO«Mltiala«l)f««)o«Forltrt,lvrrieHore 

Denuncia del console in Kenia 
Scetticismo del ministero 

Il mistero 
della malaria: 
5 0 morti? 
Quanti sono i turisti italiani motti di malaria? Una 
decina, secondo un primo calcolo ufficioso. Almeno 
cinquanta, secondo una stima del nostro console a 
Mombasa, in Kenya, Alfredo Santagati. Una cifra im­
pressionante che tuttavia non trova riscontri ufficiali. 
La stessa ambasciata d'Italia in Kenya smentisce di 
aver ricevuto' informazioni tali da giustificale l'allar­
me. Tuttavia in Italia cresce la preoccupazione. 

OlANtllCIMllANI 

issi ROMA. «Cinquanta morti? 
Personalmente stento a ere-gerci-, commenta II professor 

liancarìo Malori, responsabi­
le dell'ufficio malaria dell'Isti­
tuto superiore di sanità. "Sa­
rebbe una cifra elevata Bla so­
lo se si parlasse di malati, fi­
guriamoci di decessi Comun­
que soltanto oggi potremo di­
sporre di dati ufficiali 
attendibili*. 

Il ministero della Sanità in 
Invitato le Regioni ad effettua­
re un censimento dei casi di 
malaria accertati negli ultimi 
tempie di segnalare eventuali 
casi di morti «oapette; L'allar­
me * scattatO;Oopo il decesso 
di Pietro Niccoli, 45 anni, ste­
ward dell'Alitila, in servizio 

sulle rotte dell'Africa orienta­
le. Stroncato dalla «terzana 
maligna» diagnosticatagli in ri­
tardo. Secondo il sindacato 
della gente dell'aria sarebbero 
almeno 181 piloti, gli steward 
e le hostess colpiti in tempi re­
centi dall'infezione. Altre vitti­
me a Milano, Bari, Roma, nel 
Triveneto, a Firenze. 

Secondo alcuni esperti l'a-
cutizzatsi della malana in 
Kenya sarebbe la conseguen­
za delle abbondanti piogge 
che hanno trasformato in pa­
lude vaste zone costiere 
(quelle più frequentate dai tu­
risti occidentali) favorendo II 
moltiplicani della perniciosa 
zanzara anofele. 

»•».«»• A MOINA • 

No di Tel Aviv alla conferenza, gli incontri con .Urss però continueranno 

L'Olp: «Israeliani, qua % tèano» 
ma Arens delude Shevardhadze 
Quasi tre ore di colloquio con Moshe Arens ieri mat­
tina, un lungo incontro con Yasser̂  Arafat nel pome­
riggio: il ministro degli Esteri sovietico continua pa­
zientemente a tessere la tela della conferenza d( pa­
ce. malgrado, il reiterato «no» dell'interlocutore israe­
liano. Restano le divergenze ma i colloqui continue­
ranno fra gii esperti. E intanto l'Olp lancia a Gerusa­
lemme un clamoroso appello agli israeliani. 

OIANCARLO iANNUTTt 

B «In passato guardavamo 
a questa terra come la nostra. 

'credevamo a una coesistenza 
fra religioni e non tra due Sta* 
ti. CI sbagliavamo. L'unica via 
è quella della pace, di due 
Stati che coesistano fianco a 
fianco». Sono parole che han­
no (atto sensazione in Israele, 
anche per il modo in cui sono 
state pronunciate: una video­
cassetta di Abu lyad, il vice di 
Arafat, trasmessa a Gerusa­
lemme durante un simposio 
di organizzazioni pacifiste. Un 
gesto senza .precedenti, un 
appassionato ( e chiaro mes­
saggio di pace. «Siamo pronti 

- ha detto,Abu lyad- a nego­
ziati diretti prima della confe­
renza Intemazionale». L'ap­
pello e tanto più significativo 
in quanto è venuto proprio 
nel momento in cui il ministro 
degli Esteri di Tel Aviv, Moshe 
Arens, ripeteva a Shevardnad-
ze i 5UO.'«no» alla conferenza 
e al dialogo con l'Olp, Dopo 
tre ore d| colloquio fra i due 
ministri le divergenze restano, 
ma il ghiaccio e rotto: ci sarà 
un nuovo incontro, in data da 

definire, ed intanto i colloqui , 
proseguiranno a livello dl^i 
esperti. Mosca Insomma fruir vfj 
ste, non rinuncia a passare ad ' 
atti concreti; ed Arens, pur de­
ludendo nell'immediato fi suo ' 
interlocutore, auspica? che 1 
contatti •portino .'Urss a con­
tribuire al processo di pace*. 
Nel successivo colloquio con 
Arafat (il'leader palestinese è' 
stato accolto ila Shevardnad* 
ze sulla porta dell'ambasciata 
sovietica con un caloroso ab­
braccio) c'è stara invece, co* 
nie era da attendersi, fliena 
concordanza di vedute. She-
vardnadze e Arafat hanno 
espresso la speranza che M 
verifichino degli sviluppi in 
Israele a favore della confe­
renza per la quale «compro­
messi e concessioni sono ne­
cessari da entrambe le parti* 
nella consapevolezza che 
nessuna delle due, può essere 
esclusa dal negoziato. 

JANIKI CINGOLI APAQ1NA11 

Budapest 
cancella 
117 
novembre 

fasi BUDAPEST. La .perestroj-
ka. ungherese passa un alno 
colpo di spugna sulla storia 
passata. A rimetterci questa 
volta è la festa nazionale del 7 
novembre, anniveisario della 
rivoluzione di Lenin cancella* 
ta dal calendario. La significa­
tiva decisione è stata presa ie­
ri dal consiglio del ministri. Al 
suo posto fra poche settima­
ne, il 15 marco, per la prima 
volta gli ungheresi celebreran­
no l'anniversario dell'insurre­
zione anUaustriaca del 1848. 
L'idea era stata avanzata da 
gruppi indipendenti e già a 
caldo autorità di Budapest l'a­
vevano definita .accettabile*. 
Poi il .placet, ufficiale. 

Solo difensive 
te forze Urss 
sul fronte 
occidentale 

Le Ione sovietiche schierate sui confini dell'Europa occi­
dentale stanno subendo una trasformazione radicale: di­
venteranno - « l'autorevole quotidiano tedesco occidentale < 
•Die Weli. a rivelarlo - prevalentemente difensive. Non so-. 
lo, dunque, le riduzioni unilaterali annunciate da Gojba-
ciov (nella foto), ma una ristrutturazione fondanMiitaHr« 
appunto in senso difensivo, delle forze convenzionali. La, 
decisione sovietica tenderà pio facile il prossimo negoziato 
di Vienna. AfAdim W 

Minacce 
degli ultra 
al funerale 
di Tokio 

Per i funerali di Hlrohtto so». 
no già arrivate 71 del, 
ni estere allo scalo di'! 
presidiato da ingenti,' 
di polizia e len 
controllo,daelicon 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri. La tensione « al, 
••««••••"•••a»»»»»»»»"»" dalla presenza,!)! mi. 
estremisti, uno dei quali ha minacciato di sabotare De, ._ 
funebre con la dinamite, mentre non si attenuano le prò» 
ste per le dichiarazioni del primo ministro nipponico. Offi 
e arrivato Cossiga, con un luto calendario di incontri, 

«PAGINA 1 0 

Approvato 
a Strasburgo 
lo statuto 
dell'i 

Il Consiglio d'Europa ha ap­
provato nei giorni scorsi un 
lungo documento che vin­
colerà la ricerca augii em-
bnoni nei paesi membri ad 
una precisa disciplina. Si 
tratta di un veto e propria 

•" statuto dell'embrione che In 
qualche modo riempie II vuoto legislativo che viga mia 
stragrande maggioranza dei paesi europei. Solo la Francia 
ha infatti adottato una propria regolamentazione, su sugge­
rimento del comitato etico francese. A PAGINA 10 

L'Italia L'Italia di Vicini ha battuto 
•ulta fi Al d i misura la Danimarca nel-
P ™ * J*"w» , l'amichevole giocata lai « 
IH amichevole Pi», tappa di awtclnemen-
b liMihtMavsi , 0 >l Mondiali del '90. La 

uammarca partto non ha detto «re»-
.. che e ta lete della vKtoHi* 

• ^ ^ " • " ^ ^ ^ ^ " " • — venuta soltanto nella ripresi 
(al 16'). Su punizione calciata da Giannini, il pallone ha 
sbattuto sulla coscia destra di Bergomi ed è finito in nona. 
Nel primo tempo un atteiramento di Giannini Ni (ano (ri­
dare al rigore, ma l'arbitra ha sorvolato. APAÙINA-, • • ' 

«Per i fondi neri 
A* HlffìASru-fni«nf. 

processate Cuccia» 
Rinvio a giudizio per nove dirigenti di Mediobanca, 
Lo ha chiesto il sostituto procuratore della Repubbli­
ca di Milano Luigi De Ruggiero. Sono accusati di fal­
so in bilancio. Si tratta della vicenda dei 24 injliardi 
di fondi neri «ad uso aziendale» per la quale i nove 
ricevettero un anno fa altrettanti mandati di compa­
rizione. Enrico Cuccia,- i'allora presidente di Medio-
banca, è il più noto degli imputati. 

PAOLA MCCARDO 

»* MILANO. Enrico Cuccia, 
ex presidente di Mediobanca, 
apre la lista degli imputali. Ma 
anche gli altri sono personag­
gi di grosso calibro nei mondo 
finanziario: Fausto Calabna, 
ex amministratore delegato, 
Francesco Cingano, attuale 
presidente, Vincenzo Maren­
ghi, amministratore defegato, 
Enrico Rondelli e Giovanni 
Guidi, nspettivamer,̂ ! ammi-
nistraton delegati di Credito 
italiano e Banco di Roma (al­

l'epoca membri del comitato 
esecutivo), Luigi Chiericati e 
Ugo Tabanelli, sindaci, Edgar­
do Intransidola, cassiere ca; 
pò. Il pm Luigi De Ruggiero 
ha chiesto per tulli il rinvio a 
giudizio con l'accusa di falso 
in bilancio. Al centro della vi­
cenda 24 miliardi destinali i 
un •portafoglio riservato., fuori 
contabilita. Le indagini, dura­
te 15 anni, non hanno per­
messo di appurare con certez­
za il destino di quei fondi. 

A MOINA • 

Il vecchio Deng va intensione 
aV PECHINO La televisione 
continua a mostrarlo in otti­
ma forma, diruto e sicuro nel 
tradizionale vestito grigio ci­
nese, mentre saluta e incon­
tra capi di Stato o di governi 
stranieri che hanno l'età dei 
figli, forse qualcuno addirit­
tura più giovane , Raìjv Gan­
dhi, Benazir Bhutto, il mag­
giore Pierre Buyoya, presi' 
dente del Burundi. Shevard-
nadze ha detto di averlo tro­
valo in condizioni eccellenti. 
Ma gli occhi qualche volta 
opachi e il viso scavato tradi­
scono l'età Deng Xiaoplng, 
ottantaquattro anni, è stanco 
e intende mirarsi completa* 
mente. Il partito e il governo 
sono saldamente attestati 
nelle mani di Zhao Ziyang e 
di Li Peng, ha detto a Pierre 
Buyoya, e io ho intenzione di 
tirarmi da parte. È la prima 
volta che Deng fa un annun­
cio del genere In altre occa­
sioni ha sempre detto di es­
sere «quasi in pensione», la 
stessa (rase usata un anno (a 
anche da Zhao nel Comitato 
centrale che decise la com-

«Sono stanco, è tempo di ritirarmi dalla vita attiva», 
questo t'improvviso annuncio dato ieri da Deng 
Xiaoping. L'ottantaquattrenne presidente della com-
mìssiome militare è il .padre delle riforme tanto che 
solo con il suo imprimatur di fatto vengono prese 
tutte le decisioni più importanti. Sulla sua uscita di 
scena dai vertici della Repubblica popolare cinese si 
formulano tutta una serie di ipotesi. . 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMIUMINO < 

posizione degli organi al ver* 
lice dello Stato e del gover­
no, 

Perché questo annuncio, 
anche se senza data' L'unica 
carica formale, ufficiale, che 
Deng ricopre è quella di pre­
sidente della commissione 
militare, di cui sono vice 
Yang Shangkun, capo dello 
Stato e Zhao Ziyang È possi­
bile che Deng ceda il suo in­
carico al segretario del parti­
to7 Una ipotesi de! genere 
circola da tempo, addirittura 
dall'indomani ael congresso 
del Pc, a fine '87. Se diven­
tasse realtà, per la prima vol­

ta dopo decenni il segretario 
del partito tornerebbe ad es­
sere anche il capò delie for­
ze armate., con un ruolo e un 
potere nlevanli. 

Ma Deng ha anche un al­
tro incarico, non sancito uffi­
cialmente, ben più determi­
nante: è la figura carismatica 
della scena cinese, svolge un 
ruolo fondamentale di orien­
tamento e di direzione effet­
tiva delta politica del paese. 
Tutte le decisioni più impor­
tanti diventano tali solo 
quando c'è stato l'imprima­
tur di Deng Solo da Deng a 
Shanghai, Shevardnadze ha 

potuto discutere e decidere 
contenuti e data del vertice 
tra Cina e Urss. È nell'incon­
tro con Deng che il ministro 
degli Esten sovietico ha fatto 
il bilancio della situazione in 
Cambogia registrando con­
vergenze e divergenze e get­
tando le basi del documento 
comune Cina-Urss. 

Se Deng si ritira, significa 
che si ritira anche da questo 
ruolo di «padre della patria»? 
A questo punto si possono 
(are solo delle ipotesi, trala­
sciando quelle meno atten­
dibili. già circolate ten a Pe­
chino, di una grossa confe­
renza di partito ne) corso 
della quale verrebbero an­
nunciati cambiamenti. Le 
ipotesi e gli interrogativi ri­
guardano la futura struttura 
di comando del paese: se 
non c'è più bisogno del «pa­
dre della patria», significa 
che ' nonostante crisi e diffi­
colta la politica di nforma, di 
cui Deng è stato l'architetto, 
è oramai irreversibile, come 
del resto lo stesso Deng ha 
detto ieri a Pierre Buyoya. 

Sotto accusa i comici Marchesini, Solenghi e Lopez 

Vaticano contro Festival 
«Quel trio è blasfemo» 
#», !«SKff»«Wf .!£ 
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UMICO MINDUNI 

n evento prevedibile lin dalla prima serata 
Non solo perche ogni possibile dettaglio o pet 
tegoiezzo era già stato conosciuto in antepnma 
telecronache e articoli di rotocalco perfino i 
nómi del vincitori Ma perché la miscela che 
manda avanti II motore del Festival di Sanremo 
è ormai del tutto nota agli italiani nella sua ras 
sturante e levigata ovvietà Mazzi di fiori e buo 
iti sentimenti dignitosa ufficiosità telecronisti 
ubiqui tradizione di famiglia E un pizzico di 
trasgressione Una vaga contestazione ecumeni 
ca dell Inquinamento o del degrado del piane 
ta molto oocfcìiage cioè liti e tensioni (anche 
up principia di incendio) dietra le quinte del 
Teatro Arlston e nelle suites degli alberghi e sul 
lungomare prima di uscire sul palcoscenico tra 
ì l i applausi di una platea di notabili e gli sguar 
di d| una sconfinata arena televisiva Sparare 
per questo sul Festival' Non più di tanto Sono 
passati da molti anni I tempi in cui Sanremo 
rappresentava un certo modo di cantare (e di 
vivere) contrapposto a un altro stilema di sen 
tire ta vita e |a socialità Del resto chi proprio 
poli sapesse staccarsi dal televisore poteva an 
che cambiar canale (pochi I hanno latto) e ve 
denti film del calibro di Taxi Driver o il raro 
Wompyrdi George A Romero 

Il Festival e un evento prevedibile previsto 
scontato Ma noi abbiamo bisogno Ira tante in 
certezze di fatti tali da rassicurarci in anticipo 
sii come andranno a finire che contengano -
come una partita di calcio duna competizione 
canora - una tensione dialettica che poi (al fi 
schio di un arbitro o alle note dell Eurovisione) 
si componga in un risultato certo che possa es 
sere applaudilo. E, soprattutto, la televisione ha 
bisogno di occasioni preparate in anticipo dal 
punto di visti tecnico e da quello spettacolare 
È utile poter programmare in anticipo i mezzi 
tecnici di ripresa e di immissione la campagna 
stampa, la coreografia di Un evento Anche un 
lilm se ci pensiamo trasmesso In una copia tee 
nicamente riproducibile ali infinito incorporava 
tensioni imprevisti errori tentativi non riusciti 
che pero non erano più in grado di condiziona 
re Ja sua proiezione in un qualunque cinema o 
in to 14 improvvisa malattia ili un protagonista 
blocca un'opera Urica o uno spettacolo teatrale 
creando fin grosso problema e una pentita di 
denaro n j | rjoìi *' Mi"-™*'» nel diventare pro­
dotto ha già «Qhatoeammortfiialo-questtln 
cOnvenJe|Ttl E cosi* per lo spettacolo telerai 
ve; Ma se jin cantante di Sanremo si arrabbia, 

..piange la banltfa con i fotografi? Per questo 
non o e problema sta dentro il prevedibile e il 
dj»ldèlrafe 

Oggi II tjussajelevjilyo e un calendario di 
•enti programmati dentro un palinsesto setti 

« ! a | à p w i f t l r p un ciclo llturslco, annuale SI 
gione che si rispetti ha il suo Na-

^ i della toltala di FantasteWa 
sua fasnirpunavenle a Sanremo iMuolena 

i gO>tO di spiagge ed eventi sportivi 1 inizio au 
li. (minale «el campionato Olà lo sport |o più 

„» ^grande tahbr^a popolare di eventi previsti un 
miscelatore casu«(e di probabilità ad intervalli 

1 settimanali stabiliti il caso protagonista dentro 
una ferrea produzione programmata 

«fio previsti anche I protagonisti Più che can 
tanti - nell'epoca dell amplificazione digitale -
devo» esjert Pf rsonaggi e divi Avere prejen 
za scenica e un loro carattere più che la voce 
Se uno « un personaggio di qualche altra cosa 
(«•«me Arbore l'anno scorso la uunto oggi 
torse PeffaMorpani) «he in fendo ha qualche 
attinenza con l« canzone perché non approfit 
tare del| occasione? E cosa e è di più prevedlbi 
te dì un personaggio che « (semplicemente) fi 
gito di un altro personaggio^ Ajiche sé la pape 
re e galles se ne parlerà sicuramente Oggi lo 
spettacolo e pieno del figli di Steno ToBnazzi 
fle S,isal S^ndrelli Gorelli eco ecc Forse e è 
meno avventura e meno opportunità II meica 

Jtì del lavoro sii restringe lavorano solo | figli di 
padri e madri, ben introdotti nell ambiente E 
boi, naturalmente e i l a politica II fatto che 

"Berlusconi paghi alla Siae diritti d autore mode 
«Issimi mentre la Rai paga per (quasi) tutti è 
Un capitolo delia guerra dell etere e della man 
cala legolatlientaziene legislativa maledetta 
mente serio che sta attivato sul palco di Sanre­
mo eindice preciso una situazione ormai dilli 
diluente- tollerabile Anche la scelta del patron 
del festival - Aragozzini al posto di Bavera -
avrebbe del resto (dicono), un risvolto politico 
perché sarebbero legati I uno a De Mita I altro 
a Forlani Vedremo come influirà il verdetto del 
la giuria dell altro l'estivai che si svolge in con 
temporanea con gran successo di pubblico al 
Congresso de dell Eur 

Un primo bilancio a caldo del congresso 
Ascesa e esaurimento di una fase della storia de 
È stata una restaurazione, ma per andare dove? 

E venerdì 17 febbraio 
nacque il post-demitismo 

H Scenografie tifoserie e pstco 
drammi a parte il congresso della 
De non ha riservato altro interesse 
che quello della piena Conferma 
di ciò che era stato stabilito vener­
dì 17 febbraio cioè la presa di 
possesso del partito da parte del 
i alleanza dorotea andreotliana « 
la riduzione di De Mita a presiden­
te del Consiglio delegato Un bi 
lancio scontato ma non uq bilan­
cio da poco sé davvero chiusa 
una fase di storia democristiana 
nel segno della restaurazione In 
tema e di una più marcata incer 
tezza nel governo del paese Cosi 
prima ancora di interrogarsi sulle 
possibili conseguenze del cambio 
della guardia a piazza del Gesù è 
opportuno puntualizzare ta storia 
e il senso dell operazione 

De Mita nasce segretano sulla 
base di un alleanza tra la sinistra e 
una parte del centro donneo che 
volta le spalle alla politica del 
preambolo Non si tratta dunque 
di un recupero del moroteismo li 
quidato con la caduta della segre­
teria Zaccagnim si tratta invece di 
Un operazione-salvezza di fronte 
alle enormi difficoltà in etri la P t 8 \ 
venuta a trovarsi, «Il inizio degli 
anni 80 esclusione dal governo 
delle grandi città e dal Quirinale 
caduta del rapporto col retroterra 
cattolico logoramento della dele­
ga da parte del grande padronato, 
impossibilità di ripristinare allean­
ze «organiche» col Psi una caduta 
di credibilità morale Tutto questo 
sullo sfondo di un incipiente ri 
strutturazione dei referenti sociali 
che sconvolge il sistema delle me 
diaziom e il reticolo del clienteli 
smo Nasce cosi un operazione 
speciale un pò a tentoni che ver 
ra chiamata demihsmo cioè un 
misto di rifondazione della mac­
china partito d| conversione alle 
Ideologie della rivoluzione conser­
vatrice neolibensta di nuovo com­
promesso con la Chiesa e, di tatti 
ca più sciolta nel rapporti politici 
L operazione subisce subito un 
colpo disastroso nelle elezioni del 
1983 sembra arretrare (conces 
sione della presidenza del Consi­
glio al Psi) ma in realtà si fa più 
sofisticata Ali ombra del successo 
protagomstico di Craxi tesse la 
continuità del sistema d| potere 
nella forma della spartizione gua 
dagna il tempo di una paziente 
convalescenza facilitata dalla gè 
nerale onda moderata e dalla crisi 

È stato un congresso bruito, di modestissimo livello cultura­
le, a tratti becero un congresso con scarsi momenti nobili 
Vittime il buongusto, il rigore, il dialogo col paese Eppure 
è stato un congresso importante per la Oc e, di riflesso, per 
la vicenda politica nazionale Non si è solo consumata una 
successione torrentizia, ma una svolta a ritroso di cut è al 
momento difficile cogliere tutte le implicazioni E cerchia­
mo di capire il perché della scelta di Porlam 

comunista 
Ma proprio nel quadriennio era 

xiano matura una nuova divisione 
tra le forze, dell operazione salvez­
za Imprima ragióne è pol i ta De 
Mita si pone due problemi II ntor 
no della DÌ alla guida del governo 
e ali apice dello Stato éMa proget 
'«ione d i m a prospettiva di usci 
ta dal rHfio de | potere # eoa» 
zlone socialista focalizzando la te­
matica della riforma del sistema 
politico e istituzionale II versante 
moderalo della De si preoccupa 
invece di non rompere gli equili 
bri di non offrire alibi altemalivisli 
a Craxi, di accentuare la crisi dei 
rapporti a.sinistra e lisciamento 
del Pei II primo e unico successo 
demitiano si verifica nell 87 quanf 
do rompe. Il patto di governo col 
Pai va file elezioni e incassa un 
modesto* recupero, di consenso 
ette permette di attuare la •staffet­
ta» a palazzo Chigi pur pagando il 
prezzo del grigio interregno del 
governo .Goria. flutto questo è c< 
tenuto attrwereo urta sorta di az 
zeramento della dialettica ali in­
terno della De, I Imposizione di 
una leadership personale e di una 
occupazione quasi totalitaria degli 
spazi di potere E qui e è la secon 
da ragione ideila divisione nello 
schieramento originario della se 

gretenaJ^M l la 

Con 1 arrivo di De Mila a palaz 
zo Chigi 1 dorotei possono consi 
derare esaurite le ragioni del patto 
congressuale e mature le condi­
zioni (ti una nomnalizzazione an 
che perché contro le apparenze la 
posizione det leader si è obiettiva­
mente indebolita Indebolita sul 
piano politico perché ha perduto 
per strada ogni onginalità «demi 
nana* finita in soffitta la strategia 
della nforma del sistema politico 
incompatibile con il carattere del 
compromesso di governo la sua è 

una condotta che non si differen 
zia nella sostanza dalia poltttca 
del «preambolo» Indebolita sul 
piano di partito perché è insoste­
nibile tal di fuori' ili uria rottura 
storica con la cultura dominante 
nella De) il doppio incarico De 
Mita s illude per un pò di poter 
confermale il patto con i dorotei 
ma deve ben presta prendere atto 
che il tempo della sua leadership 
piena è finito e mentre il fronte 
moderato risarcisce la sua diaspo­
ra lui e i suoi uonuni colleziona 
no un infinità di errori II maggiore 
è di cadere nella trappola di un 
parto pantano di potere facendo 
scomparire ogni differenza di li 
nee politiche Ma se differenze po­
litiche non ci sono perché esclu 
dere AndreotU e Donat Cattm' E 
proprio I irruzione di AndreotU 
cambia I oggetto della disputa 

-jion più un compromesso pania 
no ma un radicale nequilibno fi 
ne di una leadership fine di una 
velleità politico-culturale ntomo 
allo slato di natura A quel punto 

« ai demitiani non resta che ripiega 
re sull uluma frontiera delle garan 
zie per la sopravyiV' nza della pre 
sidenza del Consiglio Come si è 
visto questa tattica ha costituito 

^1 ottimo per i nuovi padroni nien 
te di meglio di un De Mita costrel 
to a rappresentare nel governo 
«tutta» la De e a dipendere da chi 
la De è tornato a guidare Non a 
caso De Mita ha concluso il suo 
discorso di ieri con la minaccia 
estrema «altnmenti me ne vado» 
Che è ta minaccia di un uomo 
non più padrone della propria 
sorte 

Con ciò il patto del 17 febbraio 
ha risolto il problema del demiti 
smo declassandolo a problema di 
rapporto tra le correnti Ma non ha 
risolto niente altro non una prò 
posta forte con cui stnngere gli al 

leatf e rendete meno precari i rap 
porti politici estemi non una stra­
tegia atta ad affrontare il «dopo» 
che pnma o poi si porrà non un 
progetto che sostanzi la risposta al 
problemi dell Mia postindustriale 
in alternativa alla possibile «fida di 
uno schieramento progressista II 
«non passerete!» di AndreotU, che 
fa il paio con il «nuovo 1948» evo­
cato da Gava se fosse una cosa 
sena sarebbe lannunciodiunsa! 
to nel buio ma di certo è solo 
propaganda, alimento a uno spin­
to di appartenenza che il raziona 
temo demitiano aveva un pò 
sgonfiato 

La gestione di una tale restaura 
zlone e di una fase di totale fluidi­
tà politica non poteva che essere 
affidata a Arnaldo Forlanl più 
omogeneo agli umon populistico 
conservaton del sottopelle demo­
cristiano più credibile come cu 
stode della continuità storica, più 
indenne da suggestioni progettuali 
e da avanguardismi più capace di 
pone 1 apparenza della cedevo­
lezza al servizio delle supreme for 
lune del partito II vero laico della 
De è lui un chierico laico del mo 
deratjsmo che non si fa mai coin 
volgere definitivamente dagli avve­
nimenti che sta sempre a un pas 
so da essi pronto a ereditare qual 
cosa riserva permanente e tran­
quillizzante in attesa che st chiuda 
ta vicenda altrui Cosi fu a S Gine-
sio quando venne a esaurimento 
la vicenda dei «cavalli di razza» del 
post-centrismo cosi fu ali esaunrsi 
della solidarietà nazionale cosi è 
oggi nel post-demitismo Nulla più 
de) suo nome simboleggia )a fati 
ca e I incertezza strategica della 
DC, poiché luì non è mai stato più 
che ì uomo delle rettifiche latti 
che del «mettiamoci una toppa» 
Mi sembra già di vederlo al lavoro 
allorché cadrà il governo De Mita 
non accetterà che quella caduta si 
tiri dietro lo scioglimento delle Ca 
mere che comporterebbe una 
campagna elettorale sull alternati­
va lo vedo cedere chilometri di 
corda a Craxi a La Malfa fino al 
(offerta del ntomo di un laico a 
palazzo Chigi e dire ai suoi è il 
male minore tanto poi qualsiasi 
governo venga fuon finirà col fare 
la nostra politica A meno che al 
quarto appuntamento della sua vi 
la politica gli avvenimenti non lo 
coinvolgano definitivamente 

Intervento 

La legge sull'aborto 
non è fallita 

Va solo applicata 

OIUUA MODANO 

L
a legge 194 non ha pa 
ce E sempre -otto accu 
sa e sempre sotto attac 
co Non e è legge ere 

H ^ do nel nostro paese 
(che di norme inappli-

care relative alla salute e alia Vita è 
assai ricco) the abbia subito più 
processi e venfiche Manoncèleg 
gè che più dimostra la sua aderen 
za ai problemi la sua vicinanza alla 
vita delle donne Non è un caso che 
ancora oggi a più di dieci anni dal­
la sua approvazione ci sono anco­
ra donne che scendono nelle piaz­
ze e occupano gli ospedali per di 
fenderla, per pretenderne I applica 
'zlone La legge 194 rappresenta in 

realtà una delle poche risposte che 
questa Repubblica e stata in grado 
di offrire per riconoscere un dato 
ormai intrinseco e incancellabile 
della coscienza e della identità di 
tante donne la maternità non può 
più tornare ad essere destino Fa 
parte ormai della dimensione della 
scelta e della responsabilità Pur 
troppo si tratta di una risposta par­
ziale, anzi una risposta solo in ne­
gativo, poiché sancisce solo la so­
cializzazione di un dramma di una 
decisione, quella di abortire «che se 
è espressione di autodeterminazio­
ne, non £ ancora espressione di li­
bertà, ma è anzi conseguenza di 
uno scacco 

La legge tuttavia dove è stata 
applicata ha ottenuto i risultati che 
le donne, battendosi per ottenerla-
e i parlamentari approvandola-si 
attendevano tante donne facendo 
perno sulle responsabilità che la 
legge finalmente riconosceva loro 
hanno superata paura e vergogna e 
sono uscite dalla clandestinità. 

Non a caso dove la legge è stata 
meglio applicata dove più diffusa 6 
la rete dei consultori più sollecito 
I intervento delle istituzioni la ten­
denza alla diminuzione degli aborti 
è stala più rapida Per questo non ci 
stancheremo mai di affermare che 
la legge 194 non ha fatto fallimento 
Se in tante parti del paese la ten 
denza al ricorso alt interruzione di 

è perché in queste situazioni la leg­
ge non é mai stata applicata. 

L indifferenza o peggio I ostilità 
del governo nazionale e di (ante 
amministrazioni regionali, assieme 
al crescente massiccio ricorso da 
parte degli operatori ad un'obiezio­
ne che non sempre è di coscienza 
alla non attivazione e al depen 
mento dei consulton e di ogni servi­

zio finalizzato a sostenere la scelta 
contraccettiva delle donne hanno 
fatto si che un numero crescente di 
ospedali e di Usi non attivassero i 
servizi per I interruzione della gravi 
danza contravvenendo un obbligo 
esplicitamente dichiarato della leg 
gè 194 e abbiano reso il ncorso alla 
legge difficile a volte impossibile 
certamente inutilmente doloroso e 
penoso 

Una simile situazione non può 
più andare avanti ed essere tollera 
ta non si pub più considerare chi 
non è obiettore di coscienza e chi 
vuole avere garantiti servizi offerti 
da una legge dello Stato, gente sen­
za coscienza e magari operatori ili 
morte In sostanza il principio del-
I autodeterminazione affermato 
nella, legge, non < stato rìconosciu 
to nella realtà rendendo più angu 
sii gli spazi reali delle scelte 

L
a legge deve essere ap­
plicata In tutte le sue 
parti in modo sollecito 
ed efficace È a tal fine 

. _ che le parlamentati co­
muniste, cosi come 

quelle di altri gruppi e in particola­
re le donne socialiste (e non senza 
difficoltà all'interno del loto stesso 
partito) stanno lavorando ad una 
proposta di legge chi; affianchi la 
194 e ne faciliti le possibilità, di ap 
pleazione, sfa per quanto riguarda 
I assicurazione dei servizi di Ivg da 
parte di tutte le Usi Occorre affron­
tare il nodo dei consultori per ride-
finime e precisarne le funzioni I 
consultori non possono che essere 
diretti alle tematiche della procrea­
zione, devono poter attivare stru­
menti per entrare il) rapporto con le 
giovani, con gli ospedali, per poter 
Interloquire con fasce particolari di 
utenza Occorrono anche misure, 
per*, che. senza limitare II diritto 
Individuale ali obiezione di co­
scienza sostengano e valorizzino 
gli stoni di quegli operatori, che In 
questi anni contro venti e maree 
hanno applicato la legge e quindi 
hanno riconosciuto la soggettività 
* l l e * ] ^ « c A e t o q ^ s t i g i p m j , f , 
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la loro disponibilità il loro ruolp e 
la loro dignità professionale 

È possibile e necessario senza 
dover modificare la legge 194 ga 
rantire alle donne I servizi previsti 
dalla legge rendendone meno di­
screzionale I applicazione e ai non 
obiettori possibilità di realizzazione 
e soddisfazione professionale ed 
umana 

Pubblicità Cgil? No, grazie 
aUUWAMOMWnTI 

D
ue giornali della provin­
cia lombarda, «L Eco di 
Bergamo» e il «Giornale 
di Brescia» il primo te-

• _ • _ _ gaio alla Curia il se­
condo agli industriali 

testate che nelle rispettive zone 
hanno un influenza determinante . 
hanno nfiutato la pubblicità a pa 
gamento richiesta dalla Cgil lom 
barda per informare • cittadini di 
quelle zone sulla campagna di te. 
seramento al sindacalo Si tratta di 
un atto censoria di estrema gravità 
Ed è un evento davvero straordina­
rio che mentre un fiume di mi­
gliaia di miliardi inonda i mezzi di 
comunicazione di massa trasmet 
tendo i messaggi delle imprese 
qualcuno decida di fare argine 
bloccando le poche gocce di infor 
maztone pubblicitana finanziate 
dal movimento sindacale con un 
gesto di arroganza ingiustificabile 

Che il fatto sia localmente isolato 
non lo rende meno grave e spiega 
le immediate reazioni dei sindacati 
come dell Associazione lombarda 
dei giornalisti Si tratta della viola 
zione di un dintto che non può es­
sere lasciato passare senza conse­
guenze Ricordate il caso Hill e 
Knowlton sollevato dall'Unità a 
proposito delle campagne contro I 
portuali di Genova? Bene in quel 
giorni molti difesero le ragioni del 
le imprese nel nome del plurali­
smo della possibilità cioè anche 
da parte del sindacato di far senti­
re la sua voce attraverso I canali 
della propaganda pagata Adesso 
alle organizzazioni dei lavoratori 
viene impostoli silenzio Ci augu 
namo perciò che anche coloro 
che non furono d accordo con noi 
nel vedere le ragioni di uno scan 
dalo allora di uno scandalo si ac­
corgano adesso 
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• B Matera dibattito sui cat 
tolici e I alternativa organizza 
to dal Pei qualche setumana 
fa Parlo anche di aborto ed 
emergono naturalmente le 
questioni di morale sessitale 
Proprio in quei giorni era stata 
nbadita la condanna della 
contraccezione equiparata da 
mons. Caffarra ali omicidio 
Padre Hàring e i 163 teologi 
del manifesto di Colonia non 
avevano ancora fatto sentire 
le loro voci critiche Non potè 
vo dunque avvalermene nei 
confronti di alcuni cielllni pre 
sentì scandalizzatissimi per 
che avevo detto fra I altro 
Che il Papa e il Caffarra avreb 
bero fatto bene a cercarsi una 
psicoanaiista 

La battuta era pesante lo 
ammetto Tanto più se si tien 
conto che la equazione con 
traccezione = omicidio non è 
affatto una novità la si incon 
tra anche in testi di venerabili 
padri della Chiesa antica 
(non senza anche allora at 
tenuazioni e controversie) 
D altra parte di là dalle perso­
ne singole è certo che esiste 
una questione generale per 

quali motivi nella Chiesa cat 
tolica a differenza di altre 
Chiese cnstiane le proibizioni 
inerenti al sesso hanno avuto 
e continuano ad avere spazio 
e peso preponderanti 

Contraccezione significa 
etimologicamente non acco 
glienza ossia nfiuto del) altro 
si tratta di una scelta che può 
essere anche frutto di chiusu 
ra egoistica su se stessi Ma la 
Chiesa cattolica -- finita la so 
cietà agricola dove i) numero 
dei figli era direttamente ac 
crescimento di forza lavoro e 
quindi potenziale ricchezza -
ha pur riconosciuto il princi 
pio della coscienza responsa 
bile nella procreazione cioè il 
controllo delle nascite coi 
mezzi cosiddetti naturali È 
fuor di luogo allora chiedersi 
se la psicologia del profondo 
può aiutarci a risolvere la que 
stione a capire i motivi d| tan 
ta preoccupazione sul sesso7 

Mi ponevo appunto questa 
domanda - se cioè la mia bai 
luta di Matera fosse stata solo 
una disdicevole im pertinenza 
- quando ho letto su Conci 
Imm (1/89 tema La Rlvolu 

SENZA STECCATI 

MARIO «SOZZIMI 

I legarni occulti 
fra sesso e potere 

zione francese e la Chiesa) un 
articolo del domenicano Ber 
nard Quelqueieu docente al 
t tnstitut Catholique di Parigi 
Vi SI mette in luce il contrasto 
nell istituzione cattolica fra 
impegno crescente per la ii 
berta e i diritti umani e certe 
negazioni della libertà cnstia 
na dentro ta Chiesa Una in 
coerenza cosi flagrante scrive 
il teologo deve dipendere da 
cause molto nascoste e molto 
essenziali «da un inconscio 
istituzionale secolare che con 
tinua a far sentire il proprio 
peso anche quando 1 autoco 
scienza almeno in superficie 
si è notevolmente modificata» 
In particolare sulla morale 
sessuale quando Paolo VI sot 

trasse alia competenza del 
Concilio la regolazione delle 
nascite uno dei padri conci 
Ilari più autorevoli e più ascoi 
tati il patriarca Maximos IV 
disse «Certe posizioni ufficia 
li denvano da concezioni su 
perate forse anche da una 
psicosi di celibi estranei a que 
sto settore di vita» Sono in gio­
co conclude il domenicano 
parigino ì legami occulti fra 
sessualità e potere «La condì 
zione esclusivamente maschi 
le e celibe del chiericato catto­
lico potrebbe pesare non pò 
CO" 

Dunque la mia battuta di 
Matera non era del tutto im 
pertinente Del resto Paolo VI 

se non ricordo male fece dire 
in S'Vi stampa che la dottrina 
della Humanae uttae non era 
né infallibile né irreformabile 

• •• 
«Oggi pnma ancora che 

pensare alle modifiche della 
Costituzione sarebbe nvolu 
zionano riuscire ad applicarne 
completamente lo spinto e il 
dettato Sembra prevalere in 
vece purtroppo la rimozione 
di ciò che dà fastidio al potere 
e questa operazione è agevo­
lata dal fatto che ben pochi 
cittadini italiani sanno del 
contenuto della Catta costitu 
zionale Anche in questo caso 
è da ritenere che ciò sia il frut­
to di precise scelte politiche» 

Cosi mi scrive il compagno 
Guido Bottinelli assessore al 
Comune di Vergiate (Varese) 
mandandomi una raccolta di 
temi svolti da ragazzi di terza 
media pubblicata da quella 
Amministrazione Almeno due 
citazioni «Siamo in una fase 
di transizione in cui dominano 
I indifferenza e I egoismo, sì 
contesta la politica e si pensa 
solo al proprio tornaconto 
Questo però non deriva solo 
dati egoismo ma anche dati i 
gnoranza infatti molti non co 
nascono a fondo la Costituzio­
ne quindi non sanno com­
prenderla viverla apprezzar 
la» «La funzionalità della Co­
stituzione dipende sempre 
dalla fattiva volontà degli ita­
liani a (aria diventare carne e 
sangue di una nuova società» 

Conoscenza approfondita 
e azione impegno partecipa 
zione Questi richiami tornano 
spesso nei temi Vuol dire che 
la scuoia media di Vergiate ha 
fatto il dovere suo Ma che 
succederà alle superiori? Tro­
veranno questi ragazzi ulte 
nore alimento ai loro attuali 
convincimenti? O non provar 

rà lo scetticismo che ora vedo­
no come un pencolo da cui 
guardarsi? La responsabilità 
certo non e sole- della scuola 
ma di tutti quanti famìglie in 
pomo luogo nel privato e nel 
pubblico siamo chiamati a tu 
telare il diritto ali educazione 
dei ragazzi educazione alla 
politica anzitutto 

La commissione per ì nuovi 
programmi presieduta dal 
sottosegretario Brocca ha prò 
posto di abolire I educazione 
civica per introdurre lo studio 
dell economia e del diritto 
con ta Costituzione per testo 
base Un idea buona se varrà 
a far uscire la Carta tonda 
mentale della Repubblica dal-
I emarginazione in cut di fat­
to la sì è confinata (salvo ec 
cezioni come a Vergiate) e a 
renderne la conoscenza una 
finalità Irrinunciabile della 
Muoia Anche per il consegui' 
mento della maturità Ma la 
mia proposta di lame materia 
obbligatoria per gli esami è 
caduta nel nulla Unartmqxio. 
ne una scelta polìtica, come 
dice Bettinelli? Al governo « al 
Parlamento la risposta. 
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POLITICA INTERNA 

ocrociato 
congresso 

Replica dell'ex segretario: polemica aperta con Forlani 
sulla «legalità» nella De e sul retroterra cattolico 
«Ma mio nonno diceva: aiuta il vicino che protesta...» 
Con il Pei una partita da giocare sul campo delle istituzioni 

De Mita si dà l'ultimatum 
«Dirò io se il governo è in grado di reggere» 

«Non ho scritto, ho pensato». De Mita reagisce. Nella 
replica avverte la Oc: «Se commettiamo Terrore dì co­
struire la passerella sul desiderio, presto o tardi sa­
remmo in qualche trappola». E lui, che d'ora in poi 
sarà sulla prima linea di palazzo Chigi senza più lo 
scudo della segreteria, dice: -Non ci sono equilibri di 
governo stabili, E se la Oc mi lascia solo, ho il dovere 
di dire che non ci sono le condizioni per governare». 

PASQUALI CAtCILLA 

f N ROMA Amvato sull'uscio 
della De, Ciriaco De Mita ha 
avuto un soprassalto di digni­
tà politica No, non ci sta a 

, tarsi 'Spazzare» via senza pun­
tare I piedi Non dopo che Ar­
naldo Forlani - con quella 
metafora persiana - ha ben 
chiarito che intende spazzare 
•tutta la città», cioè quella stra­
tegia del rinnovamento che il 
suo predecessore ha forse più 
predicato che attuato ma non 
per questo meno insidiosa per 
ia vecchia anima dorotea che 
toma a dominare la scena De 
Mila si ricorda una «lezione di 
vita» impartitagli da ragazzo 
dalla «cultura sapenziale» del 
nonno artigiano di Nusco 
(«Non sono slato In condizio­
ne di scegliere un nonno nato 
ad Abbi&tegrasso»), Questa 
«Quando il .vicino protesta, 
aiutalo ad aver ragione». 

Il -vicino» di partito è quel 
Forlani che vuol ripristinare la 
«legatila» nella De, «Arnaldo, è 
strano, ventanni fa l'avevamo 
capilo", obietta 11 segretario 
Che lascia ricordando il patto 
generazionale contro i boiardi 
del partito stretto a quel tem­
po nell'incontro di San Glne-
ulo. Adesso s'Impone il patto 
opposto, E pe Mita rivendica i 
SUDI 7 anni alla guida della.Dk. 

t OTsarà sltita lalfannidVnX 
: slamo cresciuti»); poj sferza:' 

«Irti nostra logiiliià era I futili­
tà, e scelgo con fnólta cura 

questa espressione perché ne 
potrei usare un'altra molto più 
vera*. Non che molto sia cam­
bialo, anzi E De Mila in un 
certo senso lo riconosce. 
quando chiede alla De di 

' «non ricommettere qualche 
errore che ci nporti dove era­
vamo», e soprattutto sollecita 
«un fatto che riacquisti credi­
bilità» una «legalità», appunto, 
«da costruire, non qualcosa da 
restaurare». 

Poi c'è quel «vicino» arro­
gante di Comunione e libera­
zione che trova Forlani e Giu­
lio Andreottl pronti a firmare 
appelli che rivendicano una 
concezione integralista del 
partito «Ma noi non siamo un 
partito cattòlico E la De non 
può commettere (errore di 
confondere la cultura civile 
del cattolici democratici con 
le motivazioni religiose di 
qualche movimento ccclesia-

" le», avverte De Mita. Accusato 
di voler cambiare natura con 

'fa sua «laicità laicista», si ri­
chiama a don Sturzo: «Il no-

• stro dovere di credenti è di 
mantenere inalterata la distin­
zione tra il magistero univer­
sale della Chiesa e la parziali­

tà dell'impegno politico dei 
cattolici». Nessuna «tolleranza» 
(apio più «dopo il Concilio», 

E, inftfe,.^ sorto quei «Vici-
' ni* del-governo, che da anni 

'condividono con la De i van-
' faggi del potere «Non riesco à 

Ciriaco De Mita nella replica al Palaeur 

capire - dice il presidente del 
Consiglio - tutti questi tutori 
del risanamento che se ne ri­
cordano adesso. Perché il de­
bito pubblico non e di oggi II 
deficit non l'ho fatto io1» Lui 
ha dato una bella mano (non 
è «tato segretario de per 7 an­
ni7) e il suo partito proprio 
potendo contare sullo scarico 
dei costi sulla finanza pubbli­
ca ha costruito potere e al­
leanze convenienti. Però in 
quella denuncia c'è tutto l'as­
sillo del rischio che l'adagiarsi 
sugli equilibri dati, predicato 
,da Forlani, favorisca una me< 
lamQffosi della coalizione, 
con gif alleati che diventano 
gli «assediarti» della De. Non , 

Vcaso, De Mita insistè tanto 

nella polemica contro i ingeri­
sti», facilmente identificabili in 
Bruno Visentini e in [iettino 
Craxi, di cui si dice - a torto o 
a ragione - che stiano impa­
stando una qualche forma di 
•governo di salute pubblica» 
contando sul fallimento della 
presidenza del Consiglio de 
De Mita li irride: «Mi sembrano 
tanti di quelli che parlano del 
loro impegno in guerra nel 
momento in cui la guerra non 
c'è più» Ma poi dice alla De 
che se davvero vuole fargli 
vincere la «guerra» deve dargli 
la ipossibi|{ldvdi «chiedere sa­

crifici noniper, menomarci,' ma, 
per riaccreditare la De come 

.partilo dpgli,iHileressi delU 
collettività**. Per questo - insì­

ste - «il raccordo partito-go­
verno non è un problema di 
potere interno al partito ma dì 
identità della linea politica del 
partito» Il governo durerà? È 
De Mita a chiederlo e a n-
spondere in terza persona 
•De Mita guiderà il governo 
con serena coscienza come 
sempre Se ci saranno queste 
condizioni per governare, De 
Mita ha il dovere di nmanere 
al suo posto di responsabilità. 
Se non ci sono queste condi­
zioni per governare, De Mita 
ha il dovere di dire che non ci 
sono le condizioni per gover­
nare* E. cosi conclude il se­
gretario-presidente che da 
questo momento in poi sarà 
solo il presidente del Consi­
glio, perché se avrà la presi­
denza del partito sarà Forlani, 
*]j più alta autontà del parti­
to' (come gli ha detto Gava), 
a decidere se quelle condizio­
ni saranno concesse o meno 

Ma forse per riuscire a tene­
re testa alla rivincita dorotea, 
questa avrebbe dovuto essere 
la premessa e non la conclu­
sione del congresso de. E lo 
stesso De Mita se ha marcato 
la differenziazione, non ha 
avuto la forza di spingerla fino 
al punto di rimettere in discus­
sione la fittizia unità del verti­
ce. Tant'è che il discorso del 
commiato dalla segreteria de 
è cominciato proprio dalla n-
proposizione del compromes­
so sull'inversione delle can-
che - segreteria e presidenza 
del partito - tra De Mita e For­
lani come la ŝcelta giusta per 
tutti» Eppure De Mita è consa­
pevole che serve un «di più» ri­
spetto all'idea della centralità 
de I continui richiami a De 
Gaspen fatti,5 giorni fa nejla 
relazióne., sono diventati ne.l(, 
corso del congresso un comò-" 

,t do.aljbi pereti vuole dareste,. 
' De -per dirla con Martinazzo-J' 

ti - un «motore immòbile*. E,, 
così De Mita precisa- «Nesiu- ' 
no di noi può immaginare che 
la storia civile e, quindi, politi­
ca di un paese democratico 
sia la storia solo di un partito*. 
Arriva a riconoscere che «il 
vecchio, il clientelare, il paras­
sitario, il corrotto tutto de pro­
babilmente assumeva anche < 
qualche elemento concreto 
vero». Ma con veemenza rifiu­
ta una concezione «di conser­
vazione» dell'esperienza cen­
trista «Fu - sostiene - la scelta 
di democrazia più avanzata 
possibile nel 1948, la condi­
zione del solo progresso pos­
sibile all'interno di una socie­
tà democratica». Lo npete più 
volte «La storia d'Italia non è 
stata scontro tra'conservazio­
ne e progresso» E non replica 
solo a Craxi. Ai suoi lancia 
l'avvertimento «Il rischio, per 
noi, non è diventare conserva­
tori ma non essere più partito 
popolare e, a quel punto, è il 
rischio di cambiare ruolo, è il 
nschio dell estinzione» 

De Mita continua a ragiona­
re cosi, parlando a nuora per­
ché suocera intenda Ai co­
munisti, «che non riescono a 
liberarsi dalla condizione di 
essere antidemocnstiam», dice 
che «non siamo più anticomu­
nisti per essere qualcosa», ag­
giunge che la stona della 
*conuentio ad excludendum è 
una semplificazione della sto­
na perché queste cose avven­
gono all'interno dei partiti non 
tra i partiti» Ma poi dà atto 
che «la revisione togliattiana 
rispetto allo stalinismo, berlin-
guenana rispetto al resto, e il 
peso non calcolabile che sta 
avendo la perestrojka gorba-
cjovtana»., costituiscono ormai 

^n^a^dJmoJtJìli-àfdel^ister, 
ma politico E la De còme si 

E collocajW.queslQguadKun tu-
' multuòsò mutamento? De Mi­

ta addebita al Pei la «visione 
chiusa dj una De tutta dentro 
un equilibno di potere, volta a 
perpetuare l'egemonia della 
De». Ma non è ai comunisti 
bensì al de che dice «Magari 
questo fosse possibile' Noi Io 
faremmo volentien Purtroppo 
cosi non è, la condizione è di­
versa... E l'idea di difendersi 
nell'angolo mentre c'è l'allu­
vione mi sa tanto di quelli che 
si preparano ad essere som­
mersi dalla piena». 

È, dunque, obbligato* sem­
bra dire De Mita - il ntomo sul 
campo di gioco, per la partita 
delle nforme delle istituzioni 
con il Pei. «Il gioco comune è 
nel fare le istituzioni che rior­
dinano la crescita di libertà 
che è intervenuta in questa so­
cietà» E non solo perché «le 
istituzioni non sono di qualcu­
no», ma per preparare «qual­
cosa che viene dopo la scelta 
politica sujcui misurare la ca­
pacità di ripresa delle grandi 
forze popolan democratiche». 
E a chi tra i de preferisce stare 
fermo, De Mita dice «Questa 
partita ta vinciamo comunque: 
se siamo in condizioni di n-
proporre la De come partito 
radicato negli interessi diffusi 
nel paese, ma avremmo vinto 
anche se, per avventura, nella 
competizione crescesse un'al­
tra forza popolare, e non 
un'ammucchiata di altri (Vha­
rem direbbe Andreotti, ma io 
sono più castigato), perché 
saremmo stati capaci di svi­
luppare , la consapevolezza 
che Moro ci ha dato». 

Ma dov'è la «lezione» moro-
tea nell'«adeguamento» forla-
mano della De? La sinistra de 
toma con De Mita a riprende­
re un cammino interrotto. Ma 

JL congresso, ha" scelto altri­
menti Il segretario uscente 
protesta, MA chi ta «aiuterà» ad 
•avere ragione»? 

«Ne dovremo riparlare.» » 
Dai nuovi capi battute al veleno 

OUIDODIU'AQUILA 

• ROMA Giudizi esaltatoli 
di amici di corrente e alleati, 
Riconoscimenti formali me­
scolali a velenose frecciate, da 
parte dei leader del «grande 
centro». Sono 1 due leitmotiv 
del dopo-replica, al Palaeur, 
quando I capicorrente demo­
cristiani si concedono ai mi* 
ctofonl e at taccuini e mentre 
la claque di De Mita si avvia a 
stabilire il nuovo record di du­
rata d'applausi Antonio Gava, 
dopo aver definito 11 discorso 
del segretario uscente «alta­
mente unttanp e altamente 
positivo», se la cava con una 
battuta sugli accenti critici di 
DO Mila che si era detto insod­
disfatto del rinnovamento de, 
«Ognuno di noi è insoddisfatto 
- dice il ministro dell'Interno -
perché vorrebbe far meglio». 
Quanto alla replica demitiana 
sulle accuse di «tirannide» no­
nostante la quale «la De è cre-

aciuta», Gava risponde secco: 
•Questa è una cosa sulla qua­
le dovremo discutere molto» 

Neanche il ministro Paolo 
Cirino Pomicino nnuncia alla 
polemica Chiamalo peraltro 
in causa dal segretario nel suo 
discorso di cpmmiaio, il titola­
re della Funzione pubblica di­
ce'sfottente di *aver trovato De 
Mita molto migliorato», segno 
questo «che il congresso gli ha 
fatto bene», E ancora: «De Mi­
la ha rappresentato delle idee 
condivisibili da parte di tutti 
ma la natura del partito popo­
lare appartiene a tutti, non a 
un professore», del resto «sia-

-, mo tutti professori» 
Giovanni Goria tende una 

mano al leader di Nusco che 
lascia il suo «doppio incarico» 
(«mi sono riconosciuto am­
piamente in quasi tutte le co­
se che ha detto») un po' me­

no all'insieme del suo partito 
(«Il congresso si conclude nel 
migliore dei modi date le pes­
sime condizioni che lo hanno 
preceduto») Per il vicesegre-> 
tario Vincenzo Scotti la repli­
ca di De Mita è slato un inter­
vento «molto preciso e secco, 
senza sbavature»; e l'obiettivo 
dell'unità interna «è una re­
sponsabilità di tutti, non di 
uno solo» Meno diplomatico 
il presidente della commissio­
ne Bilancio' di Montecitono, 
Nino Cnstofon «La seconda 
parte del dicorso - dice - ha 
confermato la validità del 
cambio del segretario politico 
Si è formato in De Mita il vizio 
professionale di credere che 
tutto quello che c'è stato di 
meglio sia mento suo e il peg­
gio demento degli altri. Credo 
ci voglia un segretario più se­
reno che sappia raccogliere il 
meglio di tutte le forze*. 

Stroncatona anche la 'criti­

ca* del «colonnello» forlania-
no Giovanni Prandini («è stato 
polemico un po' a mota libe­
ra, non ha, .finalizzato l'inter­
vento ai lemi più caratteriz­
zanti le necessità per gli anni 
Ó venire») che conclude con 
la stessa vaga minaccia di Ga­
va- «La sua repli a sarà ogget­
to di dibattito nelle sedi op­
portune» Flaminio Piccoli è si­
billino («su governo ed eco­
nomia siamo completamente 
d'accordo con De Mita, natu­
ralmente esaminando le pro­
poste che il presidente del 
Consiglio farà») anche se con­
clude con un solenne impe­
gno a sostenerlo «nella grande 
battaglia per la ristrutturazio­
ne del bilancio» dello Stato. 

Un po' monocordi i giudizi 
di plauso bel discorso, belle 
parole, bella replica Addirit­
tura per Guido Bodrato -la co­
sa più bella e più chiara che 
De Mita ha fatto da segreta-

Tra De Mita e Forlani cambio delle consegne al vertice, de 

no», un discorso proprio «co­
raggioso e positivo». Con i 
passaggi sulla laicità del parti­
to e sul sostegno all'azione 
del governo, aggiunge Bodra­
to, «De Mita ha dimostrato che 
non c'è possibilità di sconfig­
gere questa linea» Ed ecco 
Luigi Granelli e Nicola Manci­
no- il primo ha colto nelle pa­
role del capo del governo «un 
richiamo a un'interpretazione 

pon conformista dell'unità». 
L'altro «una nconduzione alle 
origini, alle ispirazioni, di altis­
simo livello», Francesco D'O­
nofrio, denudano doc, npren-
de la polemica accennata dal 
suo leader contro Comunione 
e liberazione e il settimanale 
«Il Sabato» «Dopo il sabato -
dice compiaciuto per la battu­
ta - viene la domenica, giorno 
dedicato al Signore, nel quale 

la volgami è sempre e co­
munque una bestemmia». 
L'ex segregano Benigno Zac-
cagnini mostra di aver apprez­
zato «la distinzione tra il piano 
della politica e il piano della 
fede» E infine il fido Clemente 
Mastella vede più vicina la 
strada «di un efficace e sereno 
rapporto con gli alleati, so­
prattutto in mento ai provvedi­
menti economici da varare». 

E Ciriaco andò solo alla «guerra dei tagli» 
••ROMA De Mita ha chiuso 
ien la sua replica con un «se» 
che pesa come un macigno 
sul futuro del suo governo. «Se 
ci saranno le condizioni» per 
sviluppare la «linea del risana­
mento» il presidente del Con­
siglio andrà avanti altrimenti 
avverte fin d'ora che è pronto 
a «gettare la spugna» Come 
era prevedibile e annunciato. 
la questione delle scelte di go­
verno per Rassestare i conti 
pubblici e por mano ad un in­
tervento per «razionalizzare» -
come si dice - la spesa e in­
trodurre efficienza nei servizi 
è diventala il banco di prova 
immediato su cui verificare il 
grado di unità reale raggiunto 
dalla De col suo congresso E 
malgrado la conclusione uni-
tana contenuta nella «mozio­
ne» (che peraltro sulla que­
stione del deficit pubblico 
contiene formulazioni abba­
stanza generiche, mentre invi­
la i gruppi parlamentari a de­

cidersi a licenziare i provvedi­
menti fiscali) le parole di De 
Mita dicono chiaramente che 
la partita è tutta aperta Gli 
esponenti della maggioranza 
e gli ambienti economici che 
si aspettavano una soluzione 
semplice - un «sl> incondizio­
nato all'ormai famoso docu­
mento sui Magi.* dei tecnici di 
palazzo Chigi - devono rima­
nere delusi, ma non è nem­
meno del tutto vero che il 
congresso - come argomenta­
va in parte Mario Deagtio sulla 
Stampa di ien - abbia «rimos­
so» la questione II punto sem­
mai è che sono emerse conce­
zioni sostanzialmente diver­
genti Tant'è vero che lo stesso 
De Mita ora ipotizza un so­
stanzioso supplemento di di­
scussione, e che propno ien 
Forlani, >n un'intervista ad un 
quotidiano economico, dava 
mostra di non conoscere 
nemmeno il documento sui 
•tagli» liquidandolo con una 

Se ci saranno «le condizioni» per «il risa­
namento» De Mita resterà a capo del 
governo, se no ne trarrà le conseguen­
ze. Il congresso de non ha detto parole 
definitive sulla questione più cruciale, 
quella dei conti dello Stato Anzi, ì capi 
dorotei hanno indicato concezioni ben 
distanti dal «rigore» propugnato da De 

Mita. Dalla maggioranza il primo a di­
chiararsi insoddisfatto è Giorgio La Mal­
fa. «L'impressione non è di un partito 
tutto compattamente dietro il governo. 
L'orologio della De sta andando indie­
tro Un ministro come Donat Cattìn, che 
definisce i tagli roba da buttar via, De 
Mita dovrebbe sostituirlo» 

frase «Lo valuteremo attenta­
mente subito dopo il congres­
so» 

C è da diro, intanto, che ol­
tre alla violenta polemica del 
leader della Cisl. Marmi, con 
tro il proposito di «usare la 
spada» sullo «Stato sociale», 
anche gli altri rappresentanti 
delle tradizionali aree di con-
senso forte che hanno parlalo 
al Palaeur non sono stati tene­
ri ccn gli intenti rigoristi del 
presidente del Consiglio Ar-

ALDERTO LEISS 

cangelo Lobianco, il presiden­
te della Coldiretti, ha ricordato 
a De Mita le conseguenze di­
sastrose del suo "neoliberi-
sino» nell'83 si è lamentato di 
non essere stato consultato 
sulla questione dell'»]va zoo­
tecnica" (una specie di rendi­
ta fiscale semiocculta insidiata 
dai provvedimenti del gover­
no) e ha lanciato i) suo "av­
venimento». «Can Forlani e De 
Mita, fidatevi degli amici one­
sti, non di quelli che tradisco­

no- E Publio Fiori, deputato 
non privo di ascolto tra i pen­
sionati, ha sparato a zero con­
tro ti proposito di sganciare le 
pensioni dalla dinamica sala­
riale quando la De firma pro­
getti che regalano migliaia di 
miliardi di sconti fiscali a «hi 
sognosi» come Raul Gardini 

Voci obbligate e isolate7 

Non si direbbe proprio, rileg­
gendo attentamente i discorsi 
dei grandi capi dorotei. Pieni 
di affermazioni di lealtà verso 

la «linea» governativa di De Mi­
ta ma nei passaggi cruciali as­
sai sensibili alle ragioni di 
questi interessi diffusi del 
grande popolo democristiano 
Per tutti valga il sarcasmo di 
Andreoltt non si può «a giorni 
alterni inebriarci perchè ab­
biamo superato l'Inghilterra, e 
poi dire che siamo sulla soglia 
del precipizio a causa del defi­
cit statale» Cosi come non si 
può - sono sempre parole sue 
- esaltare i profitti delle azien­
de e giustificarsi *per non po­
ter onorare la perequazione 
delle pensioni», oppure criti­
care gli sprechi nella Sanità e 
chiedere poi di pagare i ticket 
E tanto per non essere frainte­
so Andreottl ha detto dt aver 
«ascoltato con gioia* il discor­
so di Marini Né Gava e Forla­
ni, nella loro polemica di 
stampo un po' integralista 
contro l'ideologia neolibensta 
e gli interessi dei grandi gruppi 

economici, hanno usato ac­
centi molto diversi Una linea 
a suo modo più esplicita e 
coerente, e opposta a quella 
di De Mita, e stata poi esposta 
da Donat Cattìn, il quale ha 
assicurato il presidente del 
Consiglio che «non soffrirà co­
me Gona», ma ha poi demoli­
to punto per punto la filosofia 
del «documento» sulla spesa 
che già aveva bollato at suo 
apparire come «thateenano» 
Per il ministro della Sanità lo 
«Stato sociale- più che di esse­
re «salvato* ha bisogno di es­
sere «fondalo e rifondalo» 
Una prospettiva «complessa e 
laboriosa» che non può essere 
affrontata con un «grossolano 
e saccente illuminismo che 
crede di nmediare con una 
demolizione cieca che, am­
mantandosi dei bisogni dei 
più deboli, spaccherebbe in 
due ogni servizio», un'offerta 
per i più ncchi e una per i più 

«Gestione 
illegale? Colpa 
anche di Forlani» 
dice Granelli 

«Se nella De è venuta meno la legalità, qualche reponsabili-
tà ce l'ha, anche Forlani che era il presidente del Consiglio 
nazionale» Luigi Granelli (netta foto) nel suo intervento di 
ien ha rimproverato al neosegretano di aver lanciato tardi 
le sue accuse Particolari critiche l'esponente della sinistra 
le ha rivolte alle parti dell'intervento di Forlani riguardanti 
gli alleati di governo e il Pei «Bisogna rendersi il conto - ha 
sottolineato - che il Psi punta alla competizione e_dunque 
e fuon luogo un rapporto di collaborazione-subordinazio­
ne che dà alle relazioni politiche un andamento schizofre­
nico» E sul Pei. «L'impostazione data da Forlani è vecchi». 

•La cosa più sorprendente è 
che a rallegrarsi detta vitto-
na dorotea di Forlani sia 
stato il partito socialista. Ciò 
può vincolarlo maggior 
mente ad una solidarietà di 

L governo che Forlani farà 
^^^^*^^^^^-^^ certo in modopersegua una 
linea conservatrice*. È quanto sottolinea il 'presidente dei 
senaton comunisti, Ugo Pecchioli, intervistato ien mattina a 
Italia Radio «Mi pare che il congresso de - ha detto Pec-
chioli - abbia in ogni caso introdotto un elemento di gran­
de chiarezza nella situazione politica, è definitivamente tra­
montata ogni concezione consociativa. La De è forza alter­
nativa. Mi auguro che questo suggensca alle fòrze della si­
nistra italiana, e in primo luogo al Psi, una riflessione atten­
ta- si tratta di scegliere se essere legati vita naturai durante 
ad una De più spostata in senso moderato e conservatore, 
oppure prefiggersi l'obiettivo della costruzione di un'alter­
nativa alla De». 

Pccchioli 
al Psi: «Perché 
rallegrarsi 
del dorotei?» 

Muore 
per infarto 
Il segretario 
di Scotti 

Le fasi conclusive del con­
gresso de sono stale fune­
state da un improvviso 
dramma. Giovanni Palle­
schi, 45 anni, segretario pur 
ticolare di Vincenzo Scotti, 
è stalo colpito, da un infarto 

™™•»^ " " " *»™^»™^^ mentre sul palco attendeva 
la proclamazione dei risultati delle votazioni per l'elezione 
del nuovo segretario. Subito è stato soccorso dal ministro 
Cirino Pomicino (che è neurologo) e da un altro medico 
dell'organizzazione del congresso e trasportato d'urgenza 
all'ospedale Sant'Eugenio, dove però ne è stata solo con­
stata la morte. È stato lo stesso Cirino Pomicino a dare in la­
crime la notizia agli altri delegati. Alcun! infermieri della 
Croce verde hanno imputato il leggero ritardo nei soccorsi 
alle incomprensioni con il servizio d'ordine àgli Ingressi del 
Palaeur, 

7 mozioni 

rinviate 

Prima della replica di De Mi­
la, sono state messe ai voli e , 
approvate le sette principali . 
mozioni presentate nel cor- , 
so del congresso Riguarda- • 
no nell'ordine i problemi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dello sport, le tematiche eu-
mmm^™"*^^^"""^ ropee, la rappresentanza 
femminile, il Mezzogiorno, la slampa di partilo, le questioni 
della.cultura e dello spettacolo, la «difesa della vita» in tutti -
questi casi sì sollecita un maggior impegno nel partito e 
nelle istituzioni. Altre 39 mozioni sono stalq rinviate all'esa­
me del Consiglio nazionale. Il congresso ha approvalo infi­
ne un ordine del giorno col quale si dà mandalo allo stesso 
Cn di «valutare le numerose modifiche statutarie presentate 
a maggioranza del sessanta per cento dei presenti». : 

E 11 «Sabato» 
titola: 
«Ritomo 
alla libertà» 

Dal settimanale delfino .11 
Sabato* ien in edicola. .Ri­
tomo alla libertà., .1 sette 
anni peggion della nostra vi­
ta., 4Jn brindisi alla liberti 
ntrovata*, .Elogio della legalità., I Moli espnmono con sufi-
ciente chiarezza la "gioia- di Comunione e liberazione per 
la fine dell'era-Oe Mita e per l'avvento di Forlani alla fegris-
tena de. Completano il quadro le ennesime dichiarazioni ri­
lasciate dai leader del movimento, Formigoni e Cesane. > 
«Dopo ia replica di De Mita - ha detto il pnmo - l'intervento 
di Forlani brilla ancora di pio per equilibno, tolleranza, 
compostezza, rispetto delle opinioni altrui». E, Cesana: «Al-, 
cum passi dell'intervento di De Mita mi sembrano un ulte- ' 
riore esempio della sua confusione intellettuale». 

Stamani (Pr): 
«Ha vinto 
la vecchia 
guardia» 

La cosa che più ha colpito il 
segretario radicale Sergio 
Stanzam è stata «la sconfitta 
di Martinazzotì, cioè di quel­
la parte dello Scudocrociato 
che è più sensibile ai muta-

^^^^^^^m^—_t^mt— menti, alle esigenze del 
• ^ • ^ ™ ^ ^ ™ ^ " L J ^ " 1 ™ paese» Le conseguenze, se­
condo Stanzani, sono ora chiarissime «La De, ntoma nelle 
mani della vecchia guardia, se è vero, come dicono tulli, 
che il vincitore di questo congresso è Giulio Andreottl*. ' 
Francesco Rutelli si è limitato invece a commentare la gara 
di applausi nel congresso. «Oggi ha vinto il Partemo, ieri I I , 
record era della curva sud» 

PAOLO BRANCA 

poven Perdendo per giunta i 
contributi della parte sociale 
privilegiata e senza nemmeno 
offrire la contropartita di quel­
le forme di «reddito minimo 
garantito» praticate In altri 
paesi avanzali ma sconosciute 
in Italia Insomma, Donat Cat­
tìn ha accusato esplicitamente 
De Mita e la sinistra di non 
avere nessuna sena idea di ri­
forma 

Un accusa, a parte la credi­
bilità della (onte, non priva di 
giustificazioni Si cercherebbe­
ro invano, infatti, nelle parole 
degli alleati del presidente del 
Consiglio, espressioni convin­
centi di appoggio al «ngore» 
denudano Quando ne parla­
no Mattinatoli e Mancino 
sembrano pentirsene imme­
diatamente, e chi lenta una 
teorizzazione più ambiziosa 
verso una nuova fase «moder­
nizzante», come Gona, si mo­
stra troppo sensibile a quegli 
interessi capitalistici dai quali 
Forlani e i suoi hanno tenuto 
ripetutamente a distinguersi 
Sono propno quegli «squilli 
delle trombe d'argento della 
modernità» che «lasciano fred­

do» il polemico Donat Caltìn, 
O che attivano gli «anatemi» di 
Formigoni: il Sabato ha defini­
to il documento sui tagli uria 
«stangata», «ultimo regalo dpi 
mandarini» della gestione De 
Mita. -. > 

Sì comprende la sensazione 
di solitudine con cui ien il pre­
sidente del Consiglio ha pole­
mizzato coi suoi molti nemici, 
interni ed esterni. I «rigoristi» 
dell'ultima ora come Cirino 
Pomicino, il «visenlinismo» 
che lo insìdia nella maggio­
ranza di governo, le punzec­
chiature del ministro dei Teso­
ro Amato «In fondo - -ha im­
precato De Mita - «I deficit non 
l'ho mica inventata JO. L'ho 
ereditato». L'ex segretario del­
la De quindi va con scarso se­
guito alla guerra del «risana­
mento». Deve guardarsi le 
spalle, intanto, da alcuni dei 
più potenti ministri dernpcrl* 
stiani. Non è ben chiaro, alla 
fin (ine, per che cosa sì batta e 
chi l'abbia spìnto su un fronte 
cosi insidioso L'unica cosa 
certa è che la battaglia non sa­
rà incruenta 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

ocrociato 
congresso 

Il neosegretario ha preso l'84 per cento dei voti 
Discorso d'investitura davanti alla claque marchigiana 
«Solo una deformazione mentale può far sorgere 
una separazione tra questo governo e la politica della De» 

Forlani appena eletto: 
«Ciriaco, niente gelosie» 
Con l'84 per cento dei voti Arnaldo Forlani alle 
18,53 di ieri sera è stato eletto segretario della De. 
Un risultato che non è l'unanimità, ma che ha co­
munque conferito grande forza al successore di De 
Mita. Il quale ha tuttavia salutato la propria investitu­
ra con una specie di arringa difensiva, per tentare di 
rompere l'assedio dei sospetti. Al segretario uscente 
tanti riconoscimenti, ma anche un avvertimento... 

S I R Q I O CRISCUOLI 

' Arnaldo Forlani torna alla de dopo 20 anni 

• r i ROMA Si lascia incorona­
re senza un filo di emozione. 
Riceve fiori bianchi e rossi e 
se ne sbarazza subito passan­
doli a Fanfani. Gli mettono un 
fazzoletto bianco-scudocro-
ciato attorno al collo e si sen­
te quasi importunato. Saluta 
le sue truppe vocianti senza 
guardarle, con affrettata edu­
cazione: sembra attratto da 
pensieri lontani, da calcoli in* 
sondabili. Compassato, teso, 
metallico, Arnaldo Forlani 
prende il comanda della De e 
parla più per allontanare so­
spetti che per annunciare 
qualcosa di nuovo. No, non 
sembra un segretario portato 
al vertice dall'84 per cento dei 
delegati: gioca in difesa, per 
ora. 

Il catino del Palaeur è pie­
no, ma non trabocca come 
poche ore prima. Gli avellinesi 
sono già in ritirala sulla via di 
casa. Il loro posto è stato pre­

so dalle claques marchigiani, 
che hanno atteso il momento 
dell'incoronazione applau­
dendo a vuoto per saggiare la 
loro potenza sonora. Un Fan­
fani particolarmente bnoso 
legge i risultati un po' scontati 
della votazione e i capl-cla-
ques fanno deflagrare i primi 
applausi Forlani è in piedi 
davanti al microfono e comin­
cia la sua piccola arringa: una 
per una, cerca di smontare 
tutte le «imputazioni» che han­
no accompagnato la sua cor­
sa alla segretena. I capicor-
rente sono tutti intorno a lui, 
tranne Andreotti, che non è 
più tornato al Palaeur 

Prima accusa da abbattere: 
quella di essere stato protago­
nista del «più brutto congresso 
della De*. «Cari amici - esordi­
sce Forlani - non è stato un 
congresso facile. Credo però, 
a ben guardare, se riusciamo 
a cogliere ì dati essenziali, che 

si è svolto in modo costruttivo 
e si è concluso in maniera in­
telligente con la replica molto 
bella e concreta dell'amico 
De Mita». L'-amico De Mita*, 
che è seduto accanto e che si 
tormenta un labbro con le di­
ta, non ha risparmiato di mo­
niti il suo successore, ma que­
sto non è il momento di reagi­
re: ci ha già pensato il mini­
stro Prandini, astro nascente 
nel firmamento forlaniano, ad 
avvertire che il testamento de-
mitiano «sarà oggetto di dibat­
tito nelle sedi opportune». Ora 
il neosegretano rivolge un rin­
graziamento «schietto, since­
ro, franco» al leader che final­
mente gli cede il passo. 

Seconda accusa, quella di 
voler abbandonare palazzo 
Chigi alle sue sorti. «Allora - si 
stupisce Forlani - dov'era il 
disaccordo? In un grande par­
tito democratico - spiega -
coesistono sensibilità diver­
se... È stata incentrata l'atten­
zione su una possibile dicoto­
mia tra l'impegno di governo 
e la responsasbihta di direzio­
ne del nostro partito. A questa 
preoccupazione è stata data 
una risposta limpida e risolu­
ta. Compito primario di un 
partito di maggioranza relativa 
non può essere che quello di 
corrispondere all'esigenza di 
governo che il paese reclama 
e che è prioritaria aspetto a 
qualsiasi altro elemento di lot­
ta e di confronto politico. Al­

lora - esclama ancor più stu­
pito Forlani * come potrebbe 
sorgere una dicotomia7 Ci vor­
rebbe una deformazione 
mentale, oppure ci dovrebbe­
ro essere ragioni di gelosia 
personale, di ambizione, di 
concorrenza: nel nostro rap­
porto - promette - non ci sarà 
spazio per elementi di questa 
natura». Di più: «Assumiamo 
l'impegno di cercare per il go­
verno le condizioni più sicure 
affinché la sua azione possa 
procedere nel modo più effi­
cace». Una dichiarazione so­
lenne, che De Mita incassa a 
futura memoria. 

Terza e ultima accusa, 
quella di aver voluto restaura­
re il potere della De più vec­
chia e ostile al nnnovamento. 
(-'«incoronato» la liquida con 
un somso gelido, citando dt-
sinvoltamente^il titolo di gior­
nale che evidentemente l'ha 
più urtato: «Ma chi si rivede: 
Forlani*. «Da quarantanni sia­
mo sulla breccia, certo è mol­
to», riconosce. E poi, riducen-
do tutto a un problema perso­
nale e generazionale, assicu­
ra- >Non siamo qui per cerca­
re potere personale. Aiutatemi 
e trattenetemi voi nel mio po­
sto di responsabilità. Ma non 
abbiate preoccupazioni: sarò 
pnma io a...». Il verbo, compli­
ce il fragore degli applausi, 
chissà perchè non gli esce dai 
denti. 

Bandierine, luci ed entusia­
smi organizzati fanno da cor­
nice a questa generosa prof­
ferta di buone intenzioni. De 
Mita continua ad ascoltare un 
po' meno nervoso, ma ecco 
che dal curiate vassoio tarla-
niano all'improvviso cade 
qualche goccia di veleno. «In 
questi giorni l'abbiamo dovu­
to tirare per la giacca, Ciriaco 
De Mila: tutti lo credono cosi 
resoluto... Assolve a un dovere 
importante, forse un dovere e 
una responsabilità che non 
sono fra quelle a lui più con­
geniali...». La platea è percor­
sa da un sussulto; che cosa 
sta dicendo Forlani? Sentia­
mo: «...In questi giorni si è 
stancato, ha anche detto a 
mezza bocca che vuole la­
sciare. Magari! Non possiamo 
lasciare cosi facilmente le no­
stre responsabilità...». L'ex ti­
tolare del doppio incarico ri­
prende a tormentarsi il labbro: 
il colpo, oltre che inatteso, è 
anche basso. Perché la tradu­
zione è facile: attento, Ciriaco, 
se insisti a chiedere sostegno. 
sappiamo come risponderti. 

Il rito dell'incoronazione 
ora, proprio ora, ha le sue esi­
genze. Piovono fiori bianchi 
dalle gradinate, impazzano le 
claques, e De Mita si alza per 
abbracciare e baciare il suc­
cessore. Poi prende la borsa, 
supera la bamera dei giornali­
sti e per primo abbandona la 
scena. 

Quante poltrone in bilico nel «feudo» Rai 
I nuovi equilibri nella De 

\ i vertici di^àlèMalzifi^> > <•••'• 
E Berlusconi troverà 
più amici a piazza del Gesù 

1 :-'•' *- ANTONIO ZOLLO 

,* Wtk ROMA. Molti ricordano il 
fleto calato ira Forlani e Agnes 
tqi|ana*o" H direttore- generale 

\ della Rai vinse la battaglia di 
. Sanremo, scalzando dall'orsa-

6inazione del Festival il duo 
ìxto-Ravera per sostituirlo 

] 'c«n-Adriano Arugozzlni, «Un 
- pezzo di congresso de si a 
..giocata anche in Riviera», an­

notò qualche maligno, a com­
mento di un episodio tempe­
stivamente segnalato dai cro­
nisti sportivi: incontratisi allo 
stadio Olimpico all'indomani 

*< dell'insediamento di Aragozzi* 
ni, Forlani e 11 direttore gene 
rale della Hai si ignorarono, 
per la precisione, fu II primo a 

snobbare ostentamente II se­
condo, È ovvio, quindi, che ci 
si chieda* che fine farà Biagio 
Agnes, sodale di De Mita sin 
dalle loro giovanili esperienze 
politico-giornalistiche? Chi al 
danno vuole aggiungere ta 
bella per la squadra che esce 
sconfitta dal Palaeur dice, e 
che fine farà Gigi Marzullo, as­
siduo del video quanto è de­
voto della famiglia De Mita9 

11 ribaltone ai vertici della 
De avrà senz'altro i suoi effetti 
a calcata nel pianeta informa­
zione, innanzitutto in Rai, dai 
massimi vertici ai gradini più 
bassi della gerarchia 11 primo 

livello di intervento riguarda 11 
tipo di politica che il nuovo 
vertice de esprìmere ai fini,, 
dell'assetto^ | t ì P t ì « w - - « : " 
diótv. Si sente d i » in afro: Ber­
lusconi è'uno dèi ven^WctM -
del congresso de. Un fatto è 
certo Berlusconi ha trovato 
sempre* freddezza e ostilità 

tresso i De Mita, i Martinazzo-
; mentre ha trovato generosa 

comprensione nel grande 
centro e tra i seguaci di Donat 
Cattln. Ma è lecito ritenere che. 
non si assisterà a un banale 
tradimento del nuovo vertice, 
de verso la Rai, a solo vantag­
gio di Berlusconi; Converrà ri­
parlarne. Che cosa accadrà, 
invece, in Rai? 

A viale Mazzini, dalla previ. 
gilìa del congresso de vive In 
stato di Ipnosi. Tutto è fermo, 
nessuno si azzarda a fare la 
più piccola mossa, Le truppe 
del grande centro scalpitano 
rumorosamente, come un 
esercito di cavallette pronto a 
divorare in un battibaleno la 
costruzione messa in piedi 
dalla squadra demittana. Ma i 
tempi potrebbero essere lun­
ghi, l'operazione condotta in 

porto a tappe. Del resto, se il 
collegio sindacale (di nomina 
lri).è<*nphe vero che un'occa< 
•stìnt* per avvicendamenti po-
, trebbe essere offerta dalle eie-
• zioni europee; e che a ottobre, 
giungono a naturale scadenza 
il consiglio di amministrazione 
e la presidenza Manca; lo stes­
to mandato di Agnes - rinno­
vatogli dairiri a fine 1985 - po­
trebbe trovare il suo epilogo a 
quella data. 

Non sì puO ignorare, del re­
sto, che II prevedibile mare-
molo in casa de è destinato fa­
talmente a incrociarsi con 
operazioni di segno socialista. 
E non vi e dubbio che, in qual­
che. misura, t destini di Agnes 
e Manca appaiono legati, Se 
per.il primo potrebbe, entro 
l'anno, rendersi disponibile un 
incarico di vertice nella Super-
stet, per il secondo, ma sem­
pre tra alcuni mesi, potrebbe 
aprirsi la via della successione 
a Reviglio, alla -. jida dell'Eni. 
L'altro ien, a un convegno del­
la Cgil, più d'uno ha letto un 
riferimento di Manca alla ne­
cessita di garantire alla Rai, tra 

le altre cose, «stabilità degli or­
gani dirigenti», una sorta di 
sollecitazione a non precipita­
re decisioni e sostituzioni. 

Ma chi potrebbe finire al 
posto di Manca e di Agnes? 
Ottaviano Del Turco vede con­
tinuamente salire le sue quo­
tazioni come futuro presiden­
te, Molto più complessi ap­
paiono ì giochi per la direzio­
ne generale. Si naviga nelle 
nebbie. Una scuola di pensie­
ro ipotizza il ritomo di Gianni 
Pasquarelll, scuola bemabeia-
na, con un lungo passato in 
Rai, alla Sipra, già direttore del 
Popolo e attualmente alla gui­
da della società Autostrade. In 
questo caso la De si oriente­
rebbe a rinsaldare la tradizio­
nale struttura della Rai. Vice­
versa, se nel futuri assetti del 
sistema, dovesse esserci an­
che una parziale pnvatizzazio-
ne della tv pubblica, attraverso 
un processo di scorporo (gli 
impianti a una diversa società 
lri, che assorbirebbe' anche 
quelli delle tv private; un'altra 
società costituita ad hoc per la 
produzione dei programmi)'. 
In questo caso, il nome che si 

fa è quello di Franco Figa, pre­
sidente della Consb. Ma sono, 
per ora, vaghe ipotesi che cir­
colano a viale Mazzini. 

In attesoché si definiscano 
scadenze e avvicendamenti al 
vertice, altre caselle saranno, 
probabilmente, vuotate e 
nempite con maggior celentà. 
In questo caso Biagio Agnes si 
troverebbe a dover scegliere 
alcuni uomini chiave del nuo­
vo potere de in Rai proprio in 
quella vecchia e inossidabile 
tecnostruttura che forse egli 
ipotizzava di depotenziare. 
Ecco, dunque, che per la suc­
cessione del vicedirettore ge­
nerale Emilio Rossi, si fa il no­
me di Paolo Castelli, sposato 
alla figlia di De Gasperi, doro-
teo e attualmente direttore 
amministrativo dell'azienda. 
Al posto di Rossi ambiva, si di­
ce, Mano Lari, direttore alla 
pianificazione, che sarebbe 
parzialmente risarcito con la 
direzione del supporto tecni­
co, in sostituzione di un altro 
de, Enzo Riccomi, prossimo 
alla pensione. Un de la cui po­
sizione si era appannata dopo 

le vicende' del contratto con 
Celentano, il vicedirettore ai 
supporti, Cario Livi, dell'antica 
squadrav-fanfaniana; potrebbe 
veder risalire le proprie quota­
zioni. Con più celentà si po­
trebbero risolvere alcuni cam­
bi della guardia nelle testate. 
Se ne parla da tempo. Bruno 
Vespa o Lino Rizzi alta dire­
zione del Tgl, in sostituzione 
di Nuccio Fava; Marco Conti, 
ombra di Gava, alla direzione 
del Gr2, al posto di Paolo Orsi­
na. Lino Rizzi, buon amico di 
Torlani, è attualmente diretto­
re de // Giorno. Un suo sposta­
mento potrebbe rimettere in 
gioco gli equilibri Dc-Psi nelle 
testate edite dall'Eni e inne­
scare un DIÙ ampio valzer di 
direttori. E di ieri, ad esempio, 
la voce secondo la quale il Psi, 
vedrebbe cadere volentieri, sì 
dice, la testa di Mano Pendi­
ne!!., direttore del Messaggero, 
in odore di eccessivo feeling 
con la De, anzi con De Mita. E 
uno dei prezzi che Gardini po­
trebbe pagare per condurre in 
porto l'operazione Enimont e 
lo sgravio fiscale (1200 miliar­
di) che la condiziona? 

Oltre la De? Dilemma per la sinistra cattolica 
., H MIUNO C'è molto di più 

della fine dei progetti di rinno­
vamento di De Mita e delle in-

' certezze che si riflettono sul 
governo nelle notizie che ven-

,, gemo dal congresso democrì-
' stiano Guardando agli Inse­

diamenti forti delle istituzioni 
cattoliche nella società, dite 
scuole dì formazione, dove si 
studiano la questione morale 
e la riforma della politica sui 
testi di padre Pinlacuda, o 
pensando al «sociale», al mo­
vimento sindacale, alle molte 
organizzazioni che praticano 
la solidarietà, o alla pastorale 
del lavoro del cardinale Marti­
ni, c'è da chiedersi come sarà 
la prossima stagione della si­
nistra del mondo cattolico 
dalle Adi ali Azione cattolica, 
a ben conosciuti settori del 
clero e dell'intellettualità, a 
quell'Insieme di forze di cui il 
medesimo Andreotu al con 
gresso non per niente M è 
preoccupato di raccomandare 
la «non dispersione» 

Nei discorsi degli esponenti 
della umstra al Palasport sono 
nsuonale essenzialmente due 
note, una di ammonimento ai 
nuovi comandi nei confronti 
di una prospetta a di pura me­
diazione e centrismo, che in> 
placabllmente si profila, e di 
difesa di quello che re^a di 
De Mita, cioè il suo governo, 
di cui si teme una fine inglo­
riosa, Ma sono perorazioni as­
sai poco convincenti. L'altra, 
più decisa e chiara, è quella 
Che parla di un ciclo politico 

nuovo, di una nuova stagione, 
di un altro orizzonte, E del re­
sto proprio Martinazzoh ha 
detto che la sinistra deve «tro­
vare un punto di partenza che 
sia altro rispetto a questa 
espenenza di De Mita» Già si 
prepara un terreno di divisio­
ni ma anche di ricerca, per ta 
stessa sinistra cattolica, di cui 
non è semplice prevedere gli 
sbocchi. Per Paola Gaiotti - lo 
ha scritto &uir«Unità» - l'ap­
prodo moderato del congres­
so democristiano sgombera il 
campo dagli equivoci e rende 
un servizio al paese aprendo 
ta strada a una democrazia 
dell'alternanza Se è vera la 
lesi argomentata per esempio 
da Filippo Gentiloni in un sag­
gio che comparirà nel prossi­
mo numero di «Democrazia e 
diritto^, che in un sistema poli­
tico dell alternativa il mondo 
cattolico si dividerà tra t due 
schieramenti, ne conseguireb­
be la aspettativa che i cattolici 
di sinistra abbandonino la De 
Ma una prospettiva di questo 
genere è esattamente Toppo 
sto di quella per cui le siniMre 
interne e settori della Chiesa. 
al di là delle proclamazioni di 
principio, si sono battute per 
decenni. 

•Civiltà cattolica» e padre 
Sorge non hanno solenne­
mente indicato il pencolo che 
la De si trasformi in un partito 
conservatore puro e semplice? 
L'identità della sinistra cattoli­
ca non ha finora coinciso, 
fondamentalmente, con Fin-

Che cosa farà la sinistra cattolica d o p o 
la sconfitta al congresso democristiano? 
Il tema non riguarda solo le correnti del 
partito che avevano sostenuto De Mita 
e la sua ipotesi d i r innovamento, m a 
aree importanti della cultura cattolica, 
organizzazioni sociali, centri d i iniziati­
va nella società e nella Chiesa, e tocca 

le prospettive politiche generali. Con i 
cambiamenti nella sinistra, e in partico­
lare nella strategia del Pei, si impone 
uno sviluppo della ricerca in direzione 
dell'alternativa. Ma c'è chi teme che al­
l'abbandono della cultura dell'intesa» 
corrisponda la scelta di una variante 
debole e piatta dell'alternanza. 

tento di chiudere la strada a 
questa prospettiva? Con Forla­
ni si imbocca però un altro 
cammino che chiude il passo 
al «futuro" e alla «speranza» 
per concentrarsi sul presente 
e la gestione del potere È da 
qui che si apre un campo di 
opzioni strategiche radical­
mente nuove e tali da modifi­
care il panorama politico ita 
liano E si capisce cosi perché 
la discussione entro la sinistra 
cattolica si presenti molto sof 
feria, difficile e carica di re 
sponsabilità 

Sentiamo, per esempio 
Franco Monaco, presidente 
dell'Azione cattolica ambro­
siana, vicino all'ispirazione 
della Curia milanese -Mi rico­
nosco nello spinto e nei con­
tenuti dell intervento di Marti-
nazzoli» Monaco parla di 
•speranza» e «responsabile 
realismo», «in stridente contra­
sto con comportamenti pale­
semente ispirati all'illusione e 
alla presunzione della immor-

QIANCARLO BOSETTI ~ 

talità della De da parte di uo­
mini e di gruppi, che poi tradi­
scono malcelato scetticismo 
verso l'ideale democratico-cri­
stiano e smisurata fiducia ver­
so i trasformismi e le attitudini 
manovriere» Quella che pre 
me, da questo punto di vista, 
è «l'esigenza di governare i 
processi di modernizzazione» 
il che - dice Monaco - nchie 
derebbe una coraggiosa e se 
vera politica di risanamento e 
una leadership autorevole 
Quella che si presenta è inve 
ce una invocazione di «colle­
gialità che ha tutto il sapore dì 
una estenuante transazione 
tra i vari centn di interesse» 
Ne deriva un «sentimento di 
disagio» per «storture e con­
traddizioni nei meccanismi 
del consenso*. Esempi? «Ova­
zioni per Man" mazzoli e voti a 
Forlani, oppure la maggioran­
za conquistata da Gava nel­
l'assemblea regionale lombar­
da Episodi che quantomeno 
attestano una scarsa corri­

spondenza tra gli equilibri in­
terni alla De e la sua stessa 
base di consenso». 

Ma quali canali si aprono al 
mondo della sinistra cattolica, 
se la De non ha altro da offrire 
che un progetto di perpetua­
zione della sua centralità7 «Se 
si verificasse un arroccamento 
del partilo al centro - ammo­
nisce Giovanni Bianchi presi­
dente delle Acli, che rinvia a 
un prossimo futuro una even­
tuale resa dei conti - una 
scossa si farà sentire da parte 
dei cattolici impegnati nel so­
ciale Il civile cattolico non si 
fermerà di fronte alla ragion di 
partito». Bianchi invita a non 
sottovalutare la capacità doro-
tea di curare le sue radici nel­
la società, ma mette sul tap­
peto i temi ai quali il -civip 
cattolico* non è disposto a ri 
nu ne lare in nessun modo il 
lavoro e il suo collegamento 
con l'emarginazione, il campo 
delle solidarietà con «gli ulti­
mi», il Sud del mondo, tutto il 

bagaglio delle scuole di for­
mazione, in altre parole, quel­
la che definisce «ispirazione 
cristiana della polìtica», che 
sembra allontanarsi se a pre­
valere sarà «la pratica asfis­
siante della mediazione conti­
nua». E ricorda che l'area cat­
tolica più impegnata ha una 
sua autonomia e che, non da 
oggi, ha imparato a rifiutare il 
dogma «teologico- dell'unità 
politica 

Ma la discussione è compli­
cata dall'intreccio di percorsi 
diversi, c'è quello che viene 
dalla cultura deH'*intesa», dal­
la «terza fase» di Moro e dal­
l'incontro con il «compromes­
so storico» di Berlinguer e 
muove in direzione dei! alter­
nanza, delle riforme istituzio­
nali, di un nuovo sistema elet­
torale, giudicando superato 
quel ciclo Una parte della 
cultura cattolica di sinistra, 
che si identificò con quella 
espenenza nella «Lega demo­
cratica», guarda oggi decisa­
mente ai partiti di sinistra 
(Paola Gaiotti, Pietro Scoppo­
la*). Ma c'è un altro percorso 
che muove dalla critica ai pro­
cessi di modernizzazione gui­
dati dalla logica del profitto, 
che vuole combattere l'ege­
monia neoconservatnee e che 
storicamente ha caratterizzato 
la sua battaglia interna alla De 
in termini di collegamento 
con il sociale, il lavoro, i valori 
cristiani della solidarietà e del­
la fratellanza, ma che non rie­
sce ancora, sul piano politico, 

a individuare uno sbocco di­
verso da quello consociativo e 
che fatica ad assumere la pro­
spettiva dell'alternativa. Que­
sta scelta infatti farebbe venir 
meno o modificherebbe radi­
calmente la funzione della si­
nistra dentro la De, schiac­
ciandola nel ruolo strettissimo 
di moderatnee del polo con­
servatore o spingendola a cer­
care gli «altn canali* (padre 
Sorge) di cui si comincia a 
parlare. È significativo che, 
sull'ultimo numero di «Appun­
ti di cultura e politica', la nvj-
sta onginata dalla dissolta Le­
ga democratica e diretta da 
Scoppola. Franco Monaco svi­
luppi la cntica della alternan­
za come strategia portatrice di 
una «omogeneità che assume 
il volto della piatta omologa­
zione etico-politica» e la «sol­
lecitudine esorbitante* di chi 
«accredita il Psi come interlo­
cutore privilegiato a sinistra» 
«E proprio irrilevante - si chie­
de Monaco, rivolgendosi pole­
micamente allo stesso Scop­
pola - che l'interlocutore pri­
vilegiato sia il Psi anziché it 
Pei'». Al congresso democn-
stiano ia sinistra si è presenta­
ta con una ispirazione, ma 
senza una strategia. E forse 
anche per questo ne esce 
sconfitta. Adesso dovrà misu­
rarsi con la realtà politica ita­
liana cosi com'è, a comincia­
re da un Pei che non è più 
quello di dieci anni fa, Ed è 
una discussione ancora tutta 
da scrivere. 

Comune di 

SESTO FIORENTINO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
Si rande noto che queste AmmlniMruioftt Cofflunalt * In procinto di 
Indir* gara di «polito por H conferimento: 
Al Servizio confezionstura • dletribuzione putì por gli ospiti eMe 

Rondami fotone di Vida Salaria. 

Bl Smino pulliio locali o «Mi t r i l i agli oiplti dalla Residenza proni­
tà di Villa Solar». 

La ditta intaraaaat* a parttdp va aliti gara, sono Invitata a fama oapliot-
ta retinata In carta da bollo, cho dovrà parvanir* al Commi* di Saato 
Furammo - pialla Vittorio Vano» 1 • Saato Fiorammo antro H giorno 
1 mano 1639. 
Saato Fiorammo, 22 febbraio 1989 

IL SINDACO: Carlo Metani 

20/2/1986 20/2/1989 
Nell'annlveisario della scomparsa 
di 

MARIA PATAFI 
fi marito compagno Antonio Sergi, 
il figlio compagno Francesco Sergi 
cca ta moglie Giuseppa luccio e i 
figli Antonio e Merla connmpianto 
la ricordano amorevolmente sotto­
scrivendo 100.000 lire per l'Unita. 
23 febbraio 1989 

I comunisti della SO" settori* del 
Pei - Zona S, Rita - annunciano 
con dolore la scomparsa del com­
pagno 

ERCOLE ERCOLINO 
e ne ricordano l'opera di ireJoraeB 
difensore del diritti dal lavoratori. 
In'sua memoria sottoscrivono par 
/'MiM 
Torino. 23 febbraio l»8» 

Una Porcaro con 1 figli Giulio e Sil­
vana annuncia la morte del marito 

ENZO CASSANO 
Il corteo funebre partirà oggi alle 
ore 10,30 da Via Giacomo Leopar­
di presso Is Sezione del PCI di Fuo-
rigrotta (Na). 
Napoli, 23 febbraio 1989 

La Federazione del PCI di Napoli * 
1 comunisti di Fuorigrotta parteci­
pano al dolore dells compagna Li­
na Porcaro e del ligi! Giulio e Silva­
na per la morte di 

ENZO PORCARO 
compagno iscritto dal 1944, eaem-
plsre figura morale, condannato a 
morte In contumacia dal tribunale 
militare fascista, impegnato fino al­
l'ultimo nella costruzione e svilup­
po del Partito a Napoli. 
Napoli, 23 febbraio 19S9 

1 compagni Mauro e Laura Borie-
ctua annunciano con (tolon la 
scompsna del loro cara papà 

AGOSTINO BORACCNIA 
U Spezia, 23 febbraio 1989 

PiDfondamenw colpite par la 

AGOSTINO BORACCHIA 
esprimiamo a Mauro e a tur» I suol 
cari II nostro cordoglio. Amiche e 
compagne Fernanda e Ann» 
La Spella. 23 febbraio 1919 

I comunisti dell'Alia Romeo di An­
se esprimono le loro comtagtìanis 
al conpasno Mauro Boraccnlo per 
la morte del suo caro padre 

I compagni della FISAC-CGll di 
Roma e del Las» ricordano con 
affetto la figura del compagno 

Aw. AGOSTINO BATTIN0 
e sMtoacrlvono per l'Uniti. 
Roma. 23 febbraio I9B9 

AGOSTINO 
Arcai, 23 febbràio 1989 

Rosanna, Maurizio ad New Coaml 
aono alfettuosamente vicini a Mau­
ro, mamma e famiglia per la dpm-
roii scomparsi del loro etra 

AGOSTINO BORACCHIA 
Sottoscrivono per .l'Unità.. 

>,23 febbraio I M I 

Nicola Teli, Vanna Guzzi e tulli i 
compagni della casa editrice si uni­
scono al dolore del familiari per ia 
morie del e 

GINOGIAVARDI 
e ne ricordano l'appassionata atti. 
vili di redattore del -Calendario 

23 febbraio 1989 

I compagni della sezione. .Maturi 
GiambellTno., profondamente ad­
dolorati per la scomparsa della 

BRUNA PAGHI 
sono vicini, in questo triste momen­
to, al compagno Silvio. Nell'occa­
sione sottoscrivono per l'Unità. 

23 febbraio 1989 

È mancato il compagno 

RICCARDO SPANO 
Ne danno il triste annuncio la mo­
glie compagna Anna e I figli Enza, 
Carla e Guido. I funerali Ih forma 
civile si svolgeranno oggi alle ore 
IS partendo dall'abitazione di viale 
Monta 102. Si invitano te sezioni a 
partecipare con le bandiere. 
Milano, 23 febbri» 1989 

I compagni e le compagne della 
sezione volpones, sono vicini alla 
mogHe, alla figlia Carla e al genero 
Franco Tlrom per la scomparsa del 

Nel 
•comparsi del caro 

IROSGUIATI 
la moglie Lieta. I figli Giancarlo e 
Angelo, con le tamil» » ricorda-
m con afletto * tanto rinviar*». 
Sottoscrivono 100 mila «re parru­
mi». 
Torino, 23 febbraio,! 98» 

AUeii 
moglie 

IDA NICHETTI 
il compagno Andino Dalnco, uni-
lo al hgHEnirò • Nilde la ricorda 
et» dolore e Immutato aitano i 
amld • conoscenti e In sta memo­
ria sottoscrivo 100 mila Un par l'U­
nirò. 
Milano, 23 febbraio ISW 

I compagni delta cellula Cripto. 
de) Pel esprimono al compagno Mi­
lani e alta sia farrilglta hr loro con-
degnante per la ecomparas delta 
sorella 

GRAZIELLA 
Milano, 23 febbraio 1989 

Ricorre oggi il 43* anniversario dil­
l i scompaisa del e 

RICCARDO SPANO 
Alta sua memoria sottosenvono per 
CUtirà 
Milano, 23 febbraio 1989 

Nel tento anniversario d.,la morte 
della compagna 

MIRELLA CETTI 
li manto la ricorda e sottoscrive per 
l'Unità. 
Cenano (FI), 23 febbraio 1989 

PINOARNABOLOI 
delta 52- Brigata Garlbaldi-Lutal 
Clerici Como.lJna, Arnongloa • 
Loredana lo ricordano con ilfatto 
al compagni amici e paranti « In aia 
memoria sottoscrivono par ritolti. 
Milani, 23 febbraio I9«9 

I rompami delle lesioni comuniste 
Uppl e Final, ricordano con citai. 
to e stima ta compagna 

BIANCA STEFANI 
e In sua memoria sottoscrivono par 
l'Unità. 
Firenze, 23 febbraio 1989 

Partito Comunista Italiano 
LA SCUOLA: PROFESSIONE FUTURO 

V CONFERENZA 
DEGÙ 

INSEGNANTI 
COMUNISTI 

Roma 23/24/25 
aprile 1988 

Margher l • Chiarante 
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POLITICA INTERNA 

ocrociato 
congresso 

Un'ovazione di 25 minuti per De Mita che lascia 
Nella bolgia del Palaeur feste a Forlani, il vincitore 
Complimenti al leader battuto. «Ma siete come Custen 
un indiano è buono solo quando è un indiano morto» 

E al «tiranno» fu tolto lo scettro 
Gli applausi irpinì, le lacrime, l'ultima invettiva, II, 
dalla tribuna. In un mattino scuro Ciriaco De Mita 
lascia lo scettro de. A Forlani passa un partito che 
resta diviso. Lui, i l leader battuto, parla a lungo alla 
platea. «Bel discorso», dice Pomicino. Ma Martinaz-
zoìi gli risponde: -Tu sei come il generale Custen un 
indiano è buon solo se è un indiano morto». E fini­
sce cosi, allora. Proprio come era cominciata. 

FUMICO OmiMICCA 

• i ROMA Se la Storia ha bi­
sogno di una data, allora si 
può dire ore 13.12 de» 22 feb­
braio 1988, quando Aminlore 
Funfani annuncia al popolo 
del Palaeur che il record è 
battuto, che De Mita è II più 
applaudilo, che si possono ri­
piegare gli sinscioni perché è 
ora di mangiate, Non è che 
sia finita, perché c'è da eleg­
gere Forlani segretario, Ma per 
Ciriaco De Mita il XVIII con­
gresso democristiano - quello 
cominciato la sera del 16 mar­
zo 1988, quando «discese il 
colle del Quirinale con l'inca­
rico di Tonnare il governo - fi* 

» nlsce qui Quel che doveva di­
re, nel giorno vero in cui pas­
sa lo scettro del comando, 
l'ha detto per Intero. Fosse per 
lui, che sfolli pure, il Palaeur. 
0 si prepari all'appuntamento 
di domani: «Memorial Cerac-
chmi», organizzato della Fede* 
razione sportiva italiana lotta 
e pesi, Anccora botte, certo-
ma almeno con un arbitro a 
vigilare, 

II colpo d'occhio è impres* 
stonante, In questo giorno tri­
ste dell'addio, Non per gli 
spalli, pieni come sempre. Ma 
per II rimostrarsi, compatta e 
Intera, della grande famiglia 
ìrplno-demitlana, Quando alle 
undici e mezza mancano solo ' 
due minuti e lui arriva alla in* 
buna, II, alla, sue spalle, dietro 
1 banchi a gradinata, ci son 

davvero tulli. In alto, lontano 
per scacciare l'emozione, Giu­
seppe Sangiorgi, il capo della 
sua segreteria a palazzo Chigi, 
l'amico che lo segue ovun­
que. e che ora è di nuovo 
pronto a prender gli appunti 
del discorso che farà. Elveno 
Pastorelli - camicia bleu e 
cravatta rossa - siede affianco 
ad un Misasi più ceruleo che 
mal. Appena più su, ecco Bia­
gio Agnes sistemato affianco a 
Nonno, l'amico direttore de «Il 
Mattino-, E la famiglia? La fa­
miglia quella vera? Nella tribù-
ncjtta gialla riservata ai Vip, 
Annamaria De Mita è Ira Ma­
ria Pia Fanfani e Alma Fendi. 
Due banchi più dietro, ecco 
Antonia, croce e delizia del 
segretario che fu, Si tormenta 
le mani, ha gli occhiali scurì; 
serviranno a nascondere le la­
crime che verserà. It figlio Giu­
seppe, quello che va in giro a 
guidar Ferrari, è dietro 11 pa­
dre, pronto ad abbracciarlo 
quando finirà, Un cronista 
prova a parlargli, lui s'infuna: 
•Non mi rompa le scatole. Mi 
taccia ascoltare». Giuseppe 
Garganl è in prima fila, 1 gomi­
ti appoggiali al banco della 
presidenza, esausto per le ulti­
me faticose mediazioni. Ma­
stella, invece, è II, in piedi: 
rosso, emozionato. Preoccu-
palo per quel che accadrà. 

Ma che accadrà, in questo 
mattino plumbeo che mette la 

parola fine al settennato di De 
Mita? Lui si avvia alla tribuna 
con le orecchie-che ronzano 
per il consiglio sempre uguale 
regalato dagli amici. -Stai cal­
mo, Cinaco. Tornerà il tempo 
anche per le, Ma stamane, 
qui, non serve spaccar tutto». 
Tiranno: tiranno di un partito 
gestito nell'illegalità. Uomo di 
clientele clientele contrab­
bandale per un rinnovamento 
che non c'è. Prepotente pre­
potente nel richieder garanzie 
per il governo, ora che lascia 
la poltrona di piazza del Gesù. 
In quattro giorni, dalla tribuna 
verso la quale si avvia emozio­
nalo, non gliene han rispar­
miata una. Lascerà correr, o 
no? «Non ho lesti scrìtti. Non 
ho nemmeno una scaletta -
dice tagliando il palco mentre 
la folla è tutta in piedi - . Per te 
repliche, in congresso, basta 
avere un'idea». 

Dagli spalti si libera la rab­
bia, Dentro gli applausi irpinì, 
a modulare i cori c'è la stizza 
per quel che non è più. C'è 
chi non si controlla: *Gava 
giuda», urlano verso don An­
tonio. SI, non è lui, forse, che 
ha tradito? Non è per il suo «ti 
lascio» che De Mita se ne an­
drà? Il capo dei dorotei ap­
plaude, all'inizio. Smette di 
farlo quando, dopo mezz'ora, 
il segretario battuto comincia 
a parlare di quanto, nelle ulti­
me settimane, è accaduto nel­
la De: «Qualcuno pensa che 
se un'idea non è sostenuta da 
una quantità di voti, essa non 
possa affermarsi, lo dico che 
una quantità di voti, se non è 
accompagnata da un'idea, 
non si affermerà mai». E lascia 
addirittura la tribuna, don An­
tonio, quando De Mita accu­
sa: «Ci sarà stata la tirannide. 
Ma siamo cresciuti*. «Gava 
giuda», urlano di nuovo dagli 
spalti, II capo doroteo si alza e r 

se ne va. Pomicino, II alla pre* 

sidenza, dice in un orecchio a 
Martinazzoli: «Sta facendo 
davvero un bel discorso». Il 
capo dei deputati de lo guar­
da per un momento: «Sei co­
me il generate Cusler, tu: un 
indiano è buono solo se è un 
indiano morto». 

Quando De Mita finisce, 
mentre il Palaeur gli regala 
l'applauso più lungo del con­
gresso più triste, i capi de si ri­
versano nel ventre del palaz­
zone di plastica e metallo. 
Corridoi, scale, camerette. 
Qui. dietro le quinte, ora si af­
follano i quartier generali del* 
le annate de. Arnaldo Forlani. 

un po' tirato in volto, dice la 
sua sul passo d'addio dì Ciria­
co De Mita. Presidente, come 
sta, allora, questa cosa dell'il­
legalità? «Sta che se ci pensia­
mo bene, abbiamo ragione 
sia lui che io». Si avvicina Giu­
seppe Gargani. Gli chiede: 
«Arnaldo, possiamo rinviare di 
mezz'ora la presentazione 
delle liste?». -Come no... Rin­
via, rinvia, io sono sempre fa­
vorevole ai rinvìi. Come dice­
va Moro, a volte sotto la pres­
sione ''""'opinione pubblica 
le nforme bisogna farle: ma 
poi subito occorre trovare il 
modo per limitarne gli effetti. 

Oh, ma voi giornalisti questo 
non lo scrivete. Perché se no, 
poi tutti a dire: ecco Forlani il 
conservatore...». Spruzza vele­
no, invece, Roberto Formigo­
ni. È che non gli va giù la par­
te del discorso che De Mila ha 
dedicato al rapporto ira De e 
gruppi cattolici: «Se c'era un 
dubbio, oggi ha dimostralo 
che è lui il preconciliare. È fer­
mo all'università Cattolica de­
gli anni 50, quando la fre­
quentava lui. È lui che, su 
questo punto, rompe l'unità 
dentro la De». 

Anche il quartier generale 
della sinistra democristiana, 

l'accampamento degli uomini 
battuti, intanto si affolla. I vol­
ti, pero, non son quelli di sol­
dati che sì sentono sconfitti. È 
che la replica del segretano è 
stata intesa come il segno che 
il leader non intende mollare: 
che la partita ora chiusa si po­
trà presto napnre. Nicola 
Mancino: «Ha dato una gran­
de lezione, sia sul piano poli­
tico che su quello dello stile». 
Guido Bodrato: «Un discorso 
molto belio. Un discorso che 
aiuta noi, ma che serve anche 
a tutta la De». Ma la morale 
vera, (orse, sta di nuovo nelle 
parole di un Martinazzoli che 
resta triste: «SI, adesso votia­
mo tutti assieme e facciamo 
l'unità. Ma sarebbe stato me­
glio che sinistra, andreottiani 
e dorotei avessero deciso di 
stare assieme perché, per 
esempio, avevano la stessa 
idea su come governare it 

- paese, su che fare per ridurre 
il debito pubblico. Tutto que­
sto, invece, non c'è. Dal con­
gresso non è emerso. E c'è un 
artifìcio tendenziale, allora, in 
quello che stiamo per fare». 

Un artificio. Come gli stri­
scioni inneggianti a De Mila 
che vengon rimessi per far po­
sto a quelli che festeggiano 
Forlani. Come Forlani e De 
Mita che alle cinque del po­
meriggio si ripresentano assie­
me al Palaeur, per far vedere 
che non c'è problema, che 
nel partito c'è unità. Ma in ve­
rità, nessuno può dire che sia 
cosi. II congresso finisce giu­
sto cosi com'era comincialo. 
Le due anime de cavalcano 
verso sponde lontane. Quel 
che siglano è soltanto un 
compromesso. Ma pud basta­
re. E Clemente Mastella, ulti­
mo dei demitiani, se ne va 
che sorride: «Macché sfratto e 
sfratta Qui non cacciano nes­
suno. Noi non abbiamo affat­
to perso. Non vedete che nel 
partilo è stata fatta l'unità?». 

Oe Mita abbracciato dal figlio Giuseppe. A destra Amintom Fanfani 

L'uomo che toma 
a piazza del Gesù 
20 anni dopo 
• ROMA. Pesarese, 63 anni, 
da trenta in Parlamento, lau< 
rea in giurisprudenza e lesse* 
imo da giornalista, Arnaldo 
Forlani toma alla guida della 
De dopo una parentesi durata 
un quindicennio. Era già stato 
eletto segretario, infatti, nel 
novembre del 1969, al posto 
di Piccoli, rimanendo in cari­
ca lino al 17 giugno del 1973. 
Nella sua lunga carriera politi­
ca .vanta, anche una vicese­
greteria, due presidenze del 
Consiglio nazionale scudocro-
ciato e otto presenze nei go­
verni di centro e di centro sini­
stra, culminate il 18 ottobre 
1980 con l'elezione alla presi­
denza del Consiglio dei mini-
siri (fino al 26 maggio 1981) 
quando scivolò sugli elenchi 
della loggia P2. L'ultima espe­
rienza governativa e stata co­
me vicepresidente nel penta­
partito guidalo da Craxi 
(dall'83 all'87), mentre nel 
partito ricopriva dall'86 la ca­
rica di presidente. 

Arnaldo Forlani è sposato 
con Alma, casalinga laureata 
in letteratura inglese, e ha tre 
figli: Alessandro, consigliere 
comunale de a Roma; Luigi, 
attualmente militare di leva al­
la scuola dei vigili del fuoco 
delle Capannelle; Marco, stu­
dente di scienze politiche. Al­
cuni elementi della sua bio­
grafia privata sono ormai noti 
da tempo. Per esemplo i suoi 
trascorsi da calciatore semi­
professionista di buon livello 
nella Vis Pesaro, In serie C, 
nel ruoto di centrocampista. O 

la proverbiale pigrizia, di cui 
riferiscono gli amici e I colle­
ghi più vicini. Ama i cani (nel­
la sua casa dell'Eur «spila» 
una boxer, Ira, e un bracco, 
Nudol), la musica lirica (pre­
dilige Rossini), la cucir» 
(specialità; personale, lo «stoc­
cafisso all'anconitana.) « la 
passeggiate. Per le vacante, 
sceglie solitamente la sua 
tranquilla casa di Pesaro, ma 
non nnuncia a brevi soggiorni 
al mare (quest'anno < nato In 
Sardegna) e sulla neve ( in 
Trentino pratica k> sci di ton­
do). Di viaggi ne ha raM pa­
recchi quando era ministro 
degli Esteri (nel quarto, nel 
quinto e nel sesto governo An-
dreolti), ma anche successi­
vamente ha colto spesso l'oc­
casione per tornare ne! luoghi 
già visitati. 

Le amicizie del neosegreta­
rio coincidono spesso con I 
colleglli di partito più vicini. 
Ha mantenuto un ottimo rap­
porto col vecchio esponènte 
doroteo Mariano Rumor, che 
inserì per la prima volta al go­
verno l'allievo di Feniani (nel 
1968 come ministro dell* Par­
tecipazioni statali neiì'esecuti. 
vo da lui presieduto) e eh* ha 
fatto da padrino al battesimo 
dell'ultimo dei suol fiali. E 
proprio Rumor, festeggiando 
al Midas la vittoria di Forlani 
assieme ad altri 800 invitili, 
ha avuto per lui le parole pki 
•Ioni-: -Da anni sono convinto 
che sia l'uomo giusto per l i 
De..... 

«È vostro il rècord di applausi» 
Fanfani consola le «truppe» di Nusco 
«Voglio avvertire gli sportivi che è stato battuto 
ogni record E cosi il vecchio Amintore Fanfani 
concede alle «truppe demitiane», arrivate dà ogni 

,dove per osannare il toro capo sconfitto, l'onore 
delle armi, SI, Ciriaco torna a casa con l'applauso 
più lungo del congresso: 25 minuti contro i 20 d i 
Martinazzoli e I 21 d i Giulio Andreotti. Ma è solo 
una piccola, Impercettibile «soddisfazione»... 

N I T R O S M T A H O 

• • R O M A «De Mita perde? 
Anche Cesare perse, eppure 
avevu latto .Impero*, L'anzia­
no contadino di Nusco agita 
un cartello col nome di De Mi­
ta e non ammette che si parli 
di una scondita/Lui è venuto 
qui. nello stadio de, a festeg­
giare un capo che esce a testa 

t alta e che rimane comunque 
un grande uomo- La delega* 
zìone del paese natale di De 
Mita ha avuto un trattamento 

ia un po' speciale. Gli hanno la­
scialo uno spazio dietro i ta­
voli dei delegali, quello riser­
vato ai collaboratori. E da It 
incita, urla, applaude, Machia, 
si sbraccia e poi sconfina lino 
sotto la presidenza, davanti 
agli occhi severi e divertiti di 

Fanfani 
Oggi è il loro giorno. L'ulti­

mo giorno per quel spopolo 
demuiano» che lascia il cam­
po con un misto di insoddisfa­
zione e di voglia di rivincita. II 
giorno dell'addio. O, come di­
ce qualcuno più tenace, del-
l'arrivederci. Un appuntamen­
to da non mancare, comun­
que, anche a costo di grandi 
sacrifici Sono partiti all'alba 
da Nusco, da Salerno, da Ca­
serta, da Napoli, da Foggia 
Stipati dentro ì pullman gran 
turismo o stretti stretti dentro 
le loro auto. Arrivano all'Eur 
che la macchina del congres­
so non è slata ancora messa 
in molo, È come un mercato 

che s'è appena svegliato: il 
catino è vuoto, sugli spalti non 
c'è un'anima, la sala stampa è 
deserta. Fuori, si vendono 
giornali. Che non hanno pietà 
e buttano in faccia titoli che 
sono un pugno allo stomaco: 
è «il giorno dei boiardi*, i capi 
dorotei intimano «De Mita ob­
bedisci*... «Non s'illudano -
dice Angelo,Manzoni, da San* 
ta Maria Capua Vetere - De 
Mita è sempre il leader del 
partito*. «Forlani? È un demi-
liano, proseguirà sulla sua li­
nea», commenta tra il serio e il 
faceto un signore di Roma 
che s'è portato dietro moglie, 
figlioletta e suocera. «De Mita 
ha vinto - sostiene un ammi­
nistratore di Ispani, provincia 
dì Salerno - perché ha dimo­
strato che II partito è andato 
avanti*. Qualcuno et crede 
davvero, Ma entrano nel Pala­
sport come andassero a una 
partita di cui già sanno il risul­
tato. 

•Nerone tagliava la testa ai 
piccoli, la democrazia la ta­
glia a quelli che diventano 
troppo grandi E allora, è una 
legge, che male c'è?*. Si chia­
ma Beniamino, viene da Na­

poli, è un andrepttiano un po' 
deluso («mi aspettavo un se­
gretario nuovo, non Forlani») 
e sintetizza cosi il destino di 
De Mita, Assiste in silenzio. È 
uno sportivo* sa che questo è 
il momento dei vinti. Le gradi­
nate sono piene come un uo­
vo. Si mischiano mille colori e 
cento dialetti, ma il sud tiene 
banco. Pochi striscioni. Due 
sulla sinistra (uno,dice «Gio­
vani dc>, l'altro «Gli ammini­
stratori dì.Ispani salutano De 
Mita*) uno al centro sopra la 
tribuna stampe con lo stem­
ma de e uno sulla destra più 
esplicito: «De Mita ci hai ndato 
l'orgoglio dì. essere democri­
stiani*. È una tifosena più 
composta di quella andreot-
tiana che ha avuto il campo 
martedì, O forse, sarebbe me­
glio dire più bastonata e fru- < 
strafa? Aspettano tutti in silen­
zio che cominci la festa. 

Entra De Mita. E lo stadio 
esplode. Tutti in piedi. Anche 
i delegati che in questi cinque 
giorni avevano mantenuto un 
tono più composto si sbrac­
ciano a salutare il loro genera­
le tornato sconfitto. •Lasciate­
mi dire alcune cose In silen­

zio», chiede De Mita quasi 
supplicando. «Sei sempre il 
numero uno», gndano dagli 
spalti rubando un altro inter­
minabile applauso, Ma come, 
si può chiedere il silènzio a 
chi è venuto qui proprio per 
sentirsi, per far rumore, per di­
mostrare con le uria e coi fi­
schi che c'è e che esiste? Loro 
vogliono frasi forti, che tocchi­
no le corde dell'identità di 
partito e di conente. Chiedo­
no uno scatto d'orgoglio. Ed è 
quello che per oltre un'ora gli 
regala un De Mita a tratti me­
sto. •!! rischio per noi è di non 
essere più un partito popola­
re*, dice il leader de. E su >i 
spalti strillano «bravo, bravo*, 
mentre qualcuno urla «ma 
con Forlani non lo saremo 
più». «Se una quantità di voti 
non è accompagnata da idee 
- aggiunge l'ex segretano de -
serve a ben poco*. Scatta il 
battimano e la platea ritma 
De-Mtta-De-Mita. Che si ripete 
quando il presidente del Con­
siglio afferma: «Ci sarà anche 
stala la tirannia dentro il parti­
to, ma siamo cresciuti*. Ma il 
popolo del sud dilaga quando 
De Mita difende le sue origini. 
«Non sono stato in grado di se 

Sugli spalti del Palasport I supporter di Oe Mita nel giorno fn cui è finito il suo ««loppio incarico» 

egliermi un nonno di Abbiate-
grasso*, dire e viene giù il Pa­
laeur. Finisce, avvertendo che 
resterà al governo solo se «ci 
saranno le condizioni politi­
che* e un boato avvolge il ca­
tino. 

Venticinque minuti. Dura 
tanto l'applauso che saluta De 
Mita. Un applauso che diventa 
urlo, slogan e una selva di 
•aléé-oh-oh» che a tratti fa im­
pallidire quella riservata ad 
Andreotti. Metà delegati sale 
sui tavoli, balte i piedi. Gli uo­
mini di Nusco montano sulle 
sedie e alzano ì loro cartelli 
inneggianti a De Mita. In un 
attimo rimbomba un solo no­
me nel cuore della «balena» 

de. «Le idee non perdono mai 
- commenta Antonio Argen-
ziano, delegato campano - . 
Ecco, questo è un vero lea­
der». «Non è stato il discorso 
di uno sconfitto - dice dall'al­
to del tavolo Giovanni Forte -
De Mita ha avuto uno scatto dì 
orgoglio e di razionalità». 
•Non facciamo un passo in­
dietro - argomenta sicuro un 
delegato dì Foggia - . Forlani? 
La speranza è quella che ci 
sorregge». «Con questo discor­
so - dice Albertino Stocco -
vince la De, tutta la De*. Dagli 
spalti continua la gara al se­
cando. Si grida «torniamo in­
dietro», «forza De Mita». E si 
continua anche quando un 

assordante 'Biancofiore* esce 
dagli altoparlanti del congres­
so. O quando il povero Fanfa­
ni prova a scampanellare. 
Non c'è verso, loro vogliono 
almeno l'onore delle armi. 

Lo avranno. Perdono il con­
gresso, consegnano il partito 
che volevano cambiare nelle 
mani dei dorotei, p-ssano la 
mano ai vecchi cerimonieri», 
e se ne vanno a casa con la 
pìccola, impercettibile «soddi­
sfazione* di aver battuto il re­
cord dell'applauso. Insistono 
ancora un po' dopo il 25 mi­
nuto. Gli «inviati* di Nusco si 
fanno sotto il palco e urtano 
davanti al faccione somdente 
di Fanfani: «Ridateci De Mita*. 

«vogliamo De Mila-, «De Mita I 
il migliore». Poi, quando capi* 
scono di aver doppialo il «ca­
po di buona speranza», smo­
bilitano. Se ne vanno. Toma* 
no ai loro pullman con una 
forte voglia di rivincita, «Va* 
drete al prossimo congresso», 
promette qualcuna «Non fini­
sce qui-, minaccia qualcun al­
tro. «Torneremo più forti», pro­
clamano in tanti. Dietro un 
pullman targalo Avellino u 
gruppone di Nusco brinda col 
vino rosso portato da casa. «E 
mica possiamo piangere», vi 
giustifica Carmine Contino, Da 
Mita «è nato a Nusco ed è un 
grande italiano», Ma che da 
ieri non è più il segretario del­
la De. 

La mozione finale 
«Solidarietà al governo» 
e un auspicio: De Mita 
guidi il «parlamentino» de 
• ROMA Solidarietà «com­
pleta e fattiva* al presidente 
del Consiglio «col preciso im­
pegno di tutto il parlilo di ga­
rantire In modo coerente la 
stabilità e la sicurezza dell'a­
zione del governo» È uno dei 
passi clou della mozione con­
clusiva approvata pressoché 
all'unanimità dai delegati del 
XVIII congresso democnstia-
no. Nel documento, il concel­
lo della solidarietà Dc-gover* 
no 6 ripreso anche qualche ri-
gd dopo, dove oltre a ritenere 
necessario «consolidare il più 
forte raccordo del partito con 
l'azione del governo», si espri­
me l'auspicio «che il Consiglio 
nazionale elegga a suo presi­
dente Ciriaco De Mila». La 
mozione, dopo aver rivolto a 
De Mita un formale «apprez­

zamento e riconoscimento 
per il decisivo contnbuto* da­
to alla -ripresa complessiva 
dei parlilo», rileva che -il parti­
lo in questi anni ha ripreso ca­
pacità di presenza e di dialo­
go net mondo cattolico, tra le 
forze sociali e di interessi vivi 
della comunità civile, risco­
prendo e nproponendo ragio­
ni forti del proprio impegno e 
recuperando ruoli istituzionali 
e consensi elettorali», Dal con­
gresso de esce anche un mes­
saggio agli alleati di governo 
con i quali si intende «consoli­
dare ìe ragioni della solidarie­
tà», anche «sul piano regiona­
le e locale*, Genericissimo ri­
chiamo, infine, alla necessità 
di un «riordino delle istituzio-

Il «grande centro» vince la gara delle correnti 
IL NUOVO CONSIGLIO 

NAZIONALE 

Grande Centro 

36,96% 

F 0 M S i ^ s t r a > Ì 

Andreottiani 
17,84% 

Fanfanlanl 

3,20% 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA. Con l'elezione del 
nuovo Consiglio nazionale si 
è concluso a tarda notte, e 
senza particolari sorprese, il 
XVIII Congresso della De. In 
testa il «grande centro* di For­
lani, Gava e Scotti, sfiora il 
37% e prende 60 dei 160 seg­
gi, seconda la Sinistra col 35% 
e 56 seggi, poi gli andreottiani 
quasi al 18% con 28 seggi (più 
due); Forze nuove di Donat 
Cattin col 7% e 12 seggi, infi­
ne, fanfamani co! 3% e 4 seggi 
(meno 2) . L'unica novità, se 
di novità si può parlare, n-
guarda le donne Paola Co­
lombo Svevo, delegata femmi­
nile, aveva chiesto dalla tribu­
na che la rappresentanza 
femminile nel Cn fosse un po' 
più ampia. I caprcorrente, do­
po una notte spesa In incontri 
e trattative, hanno deciso di 
portare a 20 le donne elette 
direttamente dal congresso. 

Ma, per non turbare troppo gli 
equilibri, le 20 donne si ag­
giungeranno ai 160 consiglieri 
previsti dallo statuto. Abolito, 
almeno in questa occasione, il 
volo di preferenza, i delegati 
si sono limitati a scegliere la 
lista E in base ai voti ottenuti 
da ciascuna lista sono risultati 
eletti coloro che ne occupava­
no i primi posti È stato dun­
que sulla formazione delle li­
ste (due per ciascuna conen­
te, quella dei parlamentan e 
quella dei non parlamentan) 
che si è concentrata la trattati­
va fra dirigenti nazionali, co­
lonnelli e capi locali. 

De Mita e Bodrato, per 
esempio (rispettivamente nu­
mero 1 e numero 2 della lista 
della sinistra), hanno ncevulo 
in un ufficio ricavato dietro il 
palco della presidenza te vane 
delegazioni regionali, Giovan­
ni Goria, forse per marcare 

meglio l'identità del suo grup­
po. avrebbe preferito una ri­
partizione delle candidature 
per «sotto-correnti», e non per 
regioni. Ma De Mita ha nfiuta-
to, pur concedendo all'ex pre­
sidente del Consiglio la lesta 
dì lista (al n. 5, dopo Marti­
nazzoli e Mancino). In lista, 
seppur tra gli ultimi, ha trova­
to posto Roberto Di Giovani-
paolo, del movimento giova­
nile. La delegazione laziale , 
era contraria, ma anche qui 
De Mita ha imposto la sua 
scelta: «Lui - ha detto - è an­
dato alla tribuna a difendere 
la sinistra. Voi invece non vi 
ho sentiti» Di Giovampaolo è 
sorpreso, incredulo. Commen­
ta. «Ecco il rinnovamento- lo 
di tessere ne porto una sola, 
la mia». 

È andata peggio, invece, a 
Virginio Rognoni, confinato al 
32 posto (e la sua presenza in 
lista è stata addirittura posta 
in dubbio). II rapporto fra Ro­
gnoni e De Mita, si sa, non è 

ottimo. Questa volta però ha 
pesato anche il criterio «regio­
nale». alla Lombardia, infatti, 
spettava un solo consigliere 

Sileno», e il posto è andato a 
fanelli. Ma Rognoni dovreb­

be venir recuperato con le di­
missioni di De Mita, Martinaz­
zoli, Mancino e Gona, che 
fanno parte di diritto del Cn in 
quanto ex segretan, ex presi­
denti del Consiglio o capi­
gruppo. 

In lista con ta sinistra c'è 
poi Giuseppe Zamberlettì, ex 
«grande centro» ed ex «pontie­
re». L'altro •pontiere», Filippo 
Maria Pandolfi, non compare 
in nessuna lista. Tra i non par­
lamentan, i capiltsta sono il 
presidente della Regione Sici­
lia Rosario Nicotosi, il coordi­
natore della corrente Marcello 
Pagani e l'ex presidente della 
Regione Lombardia Bruno Ta-
bacci, 

Quanto ad «Azione popola­
re», la lista si apre con Anto­
nio Gava, seguilo da Enzo 

Scotti e da Gianni Prandini, fe­
dele luogotenente (orlaniano, 
Seguono Remo Gaspari e Vito 
Lattanzio. Emilio Colombo 
(anche se fa parte di diritto 
del Consiglio nazionale), è 
l'unico ministro di «Azione po­
polare* che non figura nella Ih 
sta della corrente. Carlo Berni­
ni, potente leader veneto, 
apre invece la lista del non 
parlamentari. 

Nella lista andreottìan» ti fe­
dele Franco Evangelisti si con­
ferma «numero due* alle spal­
le dei ministro degli Esteri, Lo 
seguono, nell'ordine, Paolo 
Cirino Pomicino, Luigi Baruffi 
e Salvo Lima e Vittorio SbaV 
delta. L'ex sindaco di Roma 
Signorello apre la lista dei non 
parlamentan «Forze nuove* 
schiera Donat Cattin, «eguito 
dai fidi Sandro Fontana e Pino 
Leccisi Fanfani. che (a parte 
di diritto dei Consiglio nazio­
nale, ha deciso di non guidare 
la proprialista, aperta da Bru­
no Orsini e da Cesare Cursl 
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Da 
Da oggi, C'è in edicola qualcosa 
di nuovo. Un grande settima-
naia d'informazione con presti-
6oso e articolato elenco di col-

Doratori, che è riuscito a na­
scere senza legarsi ad alcun 
centro di potere politico né fi­
nanziario. 

Da oggi, c'è nel Paese, qualco­
sa di nuovo. Per la prima volta 
in Italia, i lettori hanno la possi­
bilità di diventare azionisti del 
loro giornale preferito: di pro­
teggere coi fatti la sua indipen­
denza, cioè in definitiva la loro 
stessa libertà. 

c'e. 
Diego Novelli, Lidia Menapace, Claudio Fracassi, Elena Gianinl Betotti, 
Fabrizio Giovenale, Chicco Testa, Ugo Pirro, Elisabetta Pession, Renato 
Nicolini, Max Gallo, Ettore Masina, Noam Chomsky, Piero Pratesi, Ar­
mando Spataro, Sergio Turane, Arnaldo Agostini, Ernesto Balducci, Leo­
luca Orlando, Donatella Antonioli, Alfredo Galasso, Sergio Flamignl, Ugo 
Gregoretti, Callisto Cosulich, Paolo Cacciari, Claudio Fava, Tano D'Ami­
co, Elio Lannutti, Giulio Obici, Michele Gambino, Giorgio Cortellessa, 
Marina Pivetta, Antonio Capizzi, Riccardo Orioles, Willer Bordon, Luigi 
Cancrini, Mario Capanna, Miria Fracassi, Domenico lervolino, FrancoT-
se-Hélene Pairault Massa, Gianni Palumbo, Simonetta De Sena, Anto­
nio Cimino, Vito Sansone, Aurelio Boscaini, Ennio.Di Francesco, Gian-
caria Codrignani, Alfredo Riccardi, Riccardo Maffey, Cesare d'Anna, 
Silvio Vannucci, Adriano Paniccia, Pietro Mascioli, Aude Joly, Lia Lenza, 
Carlo Fredduzzi, Annibale Paloscia, Gianni Orlandi, Giorgio Tecce, Giu­
seppe Zupo, Enrico Garrozzo, Bruno Viterbo, Massimo Cerniglia, Tonino 
Virane, Giuseppe D'Urso, Saverio Guarna, Romeo Ferrucci, Angelo 
Franza, Adolfo Chiesa, Giuseppe Gnasso, Alberto Loizzo, Lauro Rossi, 
Arrigo Benedetto, Maria Rita Melillo, Raffaele Fratangelo, Mirella Mon-
tesi, Carmine Mancuso, Daniele Panettoni, Gianni Ranieri, Rita Porena, 
Pier Giorgio Maoloni, Salvatore Scaglione, Giovan Battista d'Avjno, Tom­
maso Bevivino, Marco Vannucci, Daniela Valentini, Giuseppe De Lutiis, 
Gian Pietro Testa, Riccardo Fatarella, Giuseppe Morara, Elena Brancati, 
Angelo Pansa, Giovanni Tamburino, Giuseppe Santodonato, Lea Pe-
nouel, Vittorio Parola, Maurizio Crespigni, Ennio Panelli, Raniero Bene­
detto, Mario Benvenuti, Ercole Bonacina, Gaetano Merlino, Gianna Bru­
netti, Pasquale De Angelis, Vito Mercadante, Vittorio d'Anna, Giovanni 
Benzoni, Augusto Carbone, Maurizio Cesanelli, Cristina Cipolletti, Fran­
co Danieli, Giovanni Franzoni, Fabio Albertelli, Raffaele Gamberi, Ennio 
Peres, Susanna Serafini, Laura Pellegrini, Valerio Ochetto, Lucio Mani-
sco, Raniero La Valle, Letizia Battaglia, Jack Lang, Maria Teresa Recard 

OGNI GIOVEDÌ' CENTO PAONE DI LIBERTA' 
I LETTOR! DIVENTANO AZIONISTI 

a v v i s a 
Bendo dt offerta relativo alla pubblica sottoscrizio­
ne di n. 8.000 azioni della Societi «Libera Informa­
zione Editrice • Società per Azioni», effettuato di­
rettamente della emittente. 

La Società «Libera Informazione Editrice S.p.A.», 
con espitele sociale di L. 200.000.000, sottoscrit­
to e Interamente versato, e con sede legale in via 
Farini 62,00185 Roma, offre in pubblica sottoscri­
zione, ai temi dell'art. 18 della Legge 7-6-1974 n. 
216, n. 8.000 azioni del valore nominale di L. 
100.000 ciascuna, con godimento 1-1-1990, 

Dette azioni, rivenienti dall'aumento di capitale 
da L. 200.000.000 a lire 1 miliardo, deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione dell'8-2-1989, omo­
logato dal Tribunale di Rome m data 13-2-1989 
con il n. 2553, a ciò autorizzato dall'atto costituti­
vo della Società, saranno offerte al prezzo di L. 
100.000 ciascuna, orevia rinuncia al diritto di op­
zione, espresso dagli azionisti aventi diritto, conte­
stualmente alla delibera di aumento del capitale 
anzidetto. 

Nel caso di mancata sottoscrizione dell intero 
importo dell'aumento del capitale sociale entro il 
31-12-1989, il capitale sarà aumentato per un im­
porto peri alla sottoscrizione raccolta a tale data. 

Modalità di aottoeerlilone 
La sottoscrizione avrà luogo a decorrere dal pri­

mo numero del settimanale «Avvenimenti», che 
tara In edicola con data 1* marzo 1989 e avrà 
termine il 31-12-1989, salvo chiusura anticipata 
di cui sarà data comunicazione alla CO.N.SO.B. e 
al pubblico con le stesse forme del presente avvi­
so. 

Le sottoscrizioni potranno essere effettuate da 
un minimo di 1 azione a un massimo di 500 azioni. 

Nel caso le richieste di sottoscrizione eccedes­
sero il quantitativo a disposizione si procederà ad 
assegnare i titoli tenendo conto dell'ordine crono­
logico delle sottoscrizioni secondo la data di spedi­
zione delle stesse. 

L'operazione è destinata a soddisfare l'esigenza 
di finanziamento della Società per la pubblicazione 
dei periodico «Avvenimenti» oltre che per le altre 
attività editoriali della Società. 

Il sottoscrittore di cui alla presente offerta è as­
sociato al rischio d'impresa, potendo pertanto be-
neficiere dei profitti realizzati o subire le perdite di 
esercizio nei limiti del capitale sottoscritto. La So­
cietà emittente inizia di fatto la propria attività con 
l'operazione sottostante alla presente offerta. 

Organizzazione) e situazione 
economico-finanziaria, 

evoluzione, 
attività sociale 

La Società si è costituita in data 19 gennaio 

1989, omologata con provvedimento del Tribunale 
di Roma del 6 febbraio 1989. Registrata al ri. 
1369/89. . 

La sede sociale è In Roma, via Farini 62 -00185. 
La società ha per oggetto: la gestione di un pe­

riodico, pubblicato a w>ma, nonché l'impianto e 
l'esercizio di imprese editrici e giornalistiche in ge­
nere e l'acquisizione, la creazione e la gestione di 
ogni altro giornale periodico, politico, letterario, 
finanziario o di informazione. 

La Società potrà procedere all'acquisizione e ge­
stione-di attività pubblicitarie, compiere tutte le 
operazioni commercial), industriali e finanziarie. 
mobiliari ed immobiliari, che saranno ritenute dal 
Consiglio di Amministrazione necessarie od utili 
per ir conseguimento dello scopo sociale, con 
esclusione esplìcita delle opr azioni di raccolta del 
risparmio e di quelle riportate all'articolo 2 del 
R.D.L. 12 marzo 1936, n. 375. 

La Società, inoltre, potrà assumere interessenze 
e partecipazioni in altre società eventi scopo analo-

§o ed affine o comunque connesso al proprio, sia 
irettamente che indirettamente. 
La durata della Società è stabilita fino al 31 

dicembre 2030, potrà essere prorogata con delibe­
razione dell'Assemblea degli Azionisti. L'esercizio 
sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Capitala sociale 
L'ammontare attuale del capitale sociale è di L. 

200.000.000 (duecento milioni), interamente ver­
sato, rappresentato da numero 2.000 azioni ordi­
narie del valore nominale di L. 100.000 ciascuna. 
Ai sensi dell'art. 7 dello Statuto della Società, le 
azioni sociali sono nominative e sono cedibili con 
diritto di prelazione a favore dei soci. 

Il socio che intende vendere le proprie azioni 
dovrà informare con lettera raccomandata il Consi­
glio di Amministrazione, il quale ne darà comunica­
zione agli altri soci; questi potranno rendersi acqui­
renti delle azioni offerte in proporzione delle azioni 
rispettivamente possedute, in modo da lasciare 
immutato il preesistente rapporto di partecipazio­
ne nel capitale sociale. 

Entro quindici giorni da quello in cui è fatta la 
comunicazione, i soci dovranno comunicare al 
Consiglio di Amministrazione se Intendono eserci­
tare ifdiritto di prelazione ed acquistare le azioni 
messe in vendita. Scaduto tale termine si intende­
rà che abbiano rinunciato. 

Nel caso in cui la prelazione non sia stata eserci­
tata per l'intero ammontare delle azioni offerte in 
prelazione, secondo le modalità del presente erti-
colo, il socio che abbia effettuato l'offerta potrà a 
sua volta rinunciare all'operazione nel suo com­
plesso, dandone comunicazione scritta al Consiglio 
di Amministrazione entro quindici giorni dalla sca­
denza del termine di cui al comma precedente. 

Gli utili derivati dal bilancio saranno destinati 
per il 5% alla riserva legale fino a che quest'ultima 

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale e 
per il resto saranno ripartiti tra i soci, salvo diversa 
deliberazione dell'assemblea. Tuttavia la Società 
non potrà procedere alla ripartizione di utili tutte le 
volte che essa intenderà accedere ai contributi di 
cui all'art. 10 della Legge 2 5 febbraio 1987 n. 67 
o di altre leggi che prevedono agevolazioni per la 
stampa. In tale ipotesi la irrevocabile esclusione 
della distribuzione di utili o dividendi sotto qualsia­
si forma avrà la durata prevista dalle leggi suddet­
te. 

Il numero complessivo degli azionisti risultante 
dal Libro Soci attualmente di quattro: Il maggior 
azionista ò l'Associazione «l'altritalie» che detiene 
il 99% del capitale sociale^ La Società non ha azio­
ni proprie in portafoglio e non esiste alcun sindaca­
to di controllo. 

«l'attritalla» 
L'Associazione «l'altritalia» è costituita ai .sensi 

dell'art. 36 del Codice civile per atto Notar Mari-
conda in Roma del 23 marzo 1988, repertorio n. 
18845, registrato in Roma il 28 marzo 1988 n. 
15671, serie 18; l'associazione conta 79 soci ed 
ha come scopo l'attività di difesa e promozione 
della libertà di stampa e di manifestazione del pen­
siero in ogni sua forma. Nella attuazione di tale 
finalità l'Associazione organizzerà e realizzerà: atti­
vità culturali anche sotto forma di convegni, semi­
nari, tavole rotonde e di altre analoghe iniziative; 
corsi di formazione professionale nell'ambito della 
informazione ed in altri settori di rapporto con il 
pubblico ivi compreso il campo dello spettacolo; si 
impegnerà a sostenere iniziative editoriali e giorna­
listiche che rendano effettiva la pluralità e ia tra­
sparenza dell'informazione anche mediante la par­
tecipazione diretta alla proprietà di riviste, periodi­
ci e/o giornali, ovvero costituendo e promuovendo 
iniziative sotto qualsiasi forma societaria al fine di 
pubblicare e far pubblicare riviste, periodici e/o 
giornali. L'associazione si propone altresì di racco­
gliere e sistemare organicamente atti, documenti, 
saggi, notizie in genere utili alla conoscenza delle 
finalità sopraindicate; stabilirà collegamenti con 
altre istituzioni, pubbliche e privete, aventi finalità 
analoghe a quelle dell'Associazione. 

Composizione dagli 
organi sociali 

li Consiglio di Amministrazione è composto at­
tualmente da tre membri: avv. prof. Alfredo Galas­
so (presidente), nato a Palermo il 4-4-1940, domi­
ciliato in Roma, corso Rinascimento 24; aw. Ennio 
Parrelli (consigliere), nato a Roma il 12-11-1924, 
residente in Roma, via Sabotino 45; Lidia Brisca 
Menapace (consigliere), nata a Novara il 
3-4-1924, residente in Bolzano, corso Libertà 35. 

Il Consiglio di Amministrazione dura In carica 3 
anni. 

Il Collegio sindacale è cosi composto: dr. Ferdi­
nando Imposimato (presidente), nato a Ercolano 
(Napoli) il 284-1946. residente a Portici (Napoli). 
corso Garibaldi, 168; Miria d'Anna Fracassi (titola­
re), nata a Roma i'11-12-1941, residente in Ro­
ma, via Bennicelli 27; prof. Pasquale De Angelis 
(titolare), nato a Cepitignano (L'Aquila), il 
6-1-1934 residente in Roma, via G.A. Sartorio 57; 
Maria Gabelli (sindaco suppiente^nata a Sambuci 
(Roma) I'8r9-1950, residente in Roma, via Pale­
stre 11; Giuseppe Morara (sindaco supplente) na­
to a Bologna il 23-7-1929, residente in Bologna, 
via Toso Montanari 25.1 sindaci durano In carica 
un triennio e sono rieleggibili. Non risulta ancora 
nominato un Direttore-generale. 

Certificazione del Muntelo 
Con delibera del 15-2-1989 l'assemblea sociale 

ha deciso il conferimento dell'incarico di certifi­
cazione del bilancio, ai sensi del D.P.R. n. 
136/1975, per eli esercizi 1989/1990/1991 alla 
Società «KPGM Peat M-rwick Fides s.n.c.» di Giu­
seppe Angiolini e C , piazza F. Meda 3, 20121 
Milano. Il corrispettivo pattuito è di L. 8.000.000 e 
potrà altresì variare annualmente secondo i dati 
Istat e per fatti eccezionali e imprevedibili. 

Attività dalla società 
La Società è di nuova costituzione e sta avviando 

la sua attività con la pubblicazione del periodico 
«Avvenimenti» 

AVVERTENZE 
Il contenuto del presente avviso è estratto dal 

«Prospetto Informativo» conforme al modello pub­
blicato mediante deposito presso l'Archivio Pro­
spetti della Commissione nazionale per le Società 
e la Borsa (CO.N.SO.B.) in data 22-2-1989 al n. 
1274 ed è pubblicato per diffondere in modo capil­
lare e diretto informazioni essenziali per il pubblico 
interessato all'offerta. 

La responsabilità delle completezza e veridicità 
dei dati, delle notizie e delle informazioni contenu­
te nel presente avviso «Prospetto Informativo» non 
comporta alcun giudizio della CO.N.SO.B. sulla op­
portunità delle operazioni proposte o sul merito dei 
dati e delle notizie alle attese relative. 

L'investimento di cui al presente avviso non può 
aver luogo se non previa compilazione e sottoscri­
zione di apposito modulo disponibile presso la sede 
sociale dell'emittente e allegato al settimanale 
«Avvenimenti» fino al 31-12-1989, salvo chiusura 
anticipata. L'edizione completa del «Prospetto In­
formativo» - rappresentata dal presente avviso, 
dall'atto costitutivo e dallo statuto sociale - è a 
disposizione dei sottoscrittori che intendono pren­
derne visione presso la sede sociale dell'emittente. 

6 l'Unità 
Giovedì 
23 febbraio 1989 

àw, : 



IN ITALIA 

Sip 
Iniziata 
la raccolta 
delle firme 
• ROMA. £ partita len la rac­
colta firme per la denuncia 
collettiva contro gli aumenti 
Ingiustificati della Sip. Il comi­

tato promotore « formato'da' 
diverse associazioni di consu­
matori come il Codacons, l'A-
grisalus, il Gruppo difesa uten­
ti del Pei, il Movimento consu­
matori', l'associazione Focus. 

. «La nostra campagna - so­
stengono le associazioni - In­
teressa 12 milioni di utenti in 
tutta Italia per il rimborso di 
circa 350 miliardi». Tre mesi 
la, inlatti, il Consiglio di Stato 
ha nbadllo l'illegittimità degli 
aumenti Sip del 1980, come 
già aveva stabilito il Tar del 
Lazio nello stesso anno. La 
società per l'esercizio telefoni­
co si troverebbe, allora, nel-
l'obbligo di rimborsare lutti gli 
utenti "Ma sino ad oggi - di- ' 
cono I promotori - sia la Sip, 
reale beneficiaria degli au­
menti, sia il ministero, delie' 
Poste e Telecomunicazióni, si 

, ostinano a non mettere in mo--
to le procedure per. Il rimbor­
so. Si pud Urinare la diffida 
oppure l'atto di-citazione col­
lettivo», Con la diffida si chie­
de la detrazione sulla prossi­
ma bolletta telefonica delie 
somme indebitamente riscos­
se, onde evitare che il rimbor­
so dovuta cada in prescrizio­
ne; con l'atto di citazione col­
lettivo si vuole chiamare la Sip 
di fronte al giudice conciliato­
re, citta per citta, per ottenere 

--il rimborso del canone di 
Utenza o supplementare' dei 
contratti antecedenti l'I 1 no­
vembre 1980, 

Il Vaticano blocca la pubblicazione 
degli atti di un congresso 
In troppi negavano l'equazione 
contraccezione-omicidio 

Tra i partecipantipadre Hàering 
che sosteneva le ragioni 
della procreazione responsàbile 
«Conta la qualità della vita» 

Censurato 
Divieto vaticano all'Accademia teologica di San­
t'Alfonso di pubblicare gli atti di un congresso 
contenenti interventi in dissenso con le posizioni 
di monsignor Caffarra, che ha equiparato la con­
traccezione all'omicidio. Nella sua relazione pa­
dre Han'ng distingue tra riproduzione biologica e 
procreazione umana e quindi responsabile. «Ciò 
che conta oggi è la qualità della vita». 

ALCItTI SANTINI 

••crTTVDEL VATICANO. La 
congregazione vaticana per 
l'educazione cattolica ha vie* 
tato alta prestigiosa Accade-
mia Alfonsina per gli studi di 
teologia morite di pubblicare 
gli atti del congresso intema­
zionale di moralisti cattolici, 
svoltosi lo'scorso anno a Ro­
ma. perché troppi interventi 
sarebbero risultati in dissenso 
con monsignor Caffarra che 
aveva equiparato la contrac­
cezione ad un omicidio. La 

notizia, rivelata dall'agenzia 
Avista, fa nsaltare ancora di 
più il contrasto già esploso tra 
163 teologi, firmatari della «di­
chiarazione di Polonia», e la 
Santa sede ohe ne aveva re­
spinto le motivazioni con una 
nota del 15 febbraio scorso 

Tra gli interventi al congres­
so c'era anche quello di padre 
Bernard Haring di cui siamo 
venuti ora a conoscenza e che 
riportiamo sia perché dà una 
interpretazione nuova e sti­

molante della procreazione 
responsabile, sia perché è 
mento d) questo grande teolo­
go moralista se é scoppiata 
una polemica destinata a du­
rare con 11 suo articolo su «Il 
regno», di qualche settimana 
fa. 

In polemica con chi rimane 
legato, nonostante le Innova­
zioni conciliari, ad un'etica 
normativa astratta che non 
parta dai problemi della per­
sona, padre Hanng sostiene 
che «l'uomo non è un anima­
le- per cui solo lui può e deve 
discemere «il tipo di amore 
che, in'molti modi, produce 
amore per la vita del mondo, 
quell'amore coniugale che è 
fondamentalmente apertura 
ad-una trasmissione responsa­
bile della vita». Di qui la distin­
zione tra fertilità intesa come 
riproduzione biologica della 
vita e fertilità umana che non 
può essere disgiunta dalla re* 

• Domani il convegno nazionale sull'aborto 

A Milano i medici non obi 
Levi Montalcini: «Sì alla 1 
Si apreidoMahiaMilancKil convegno nazionale dei 
medici non obiettori. È prevista la mobilitazione del-

i le donne dei partiti laici e del sindacato che parteci-
3 peranno all'incontro e scenderanno in piazza 111 
' marzo. La Cisl milanese si dissocia dalle posizioni 1 della segreteria nazionale del settore e si schiera per 

la 194. Rita Levi Montalcini: si all'aborto terapeutico 
- e quando la madre non può mantenere il bambino, 

SUSANNA MMMONTI 

•a i MILANO per l'aborto a Mi­
lano é Iniziala la fase della 
mobilitazione. Dopo le piogge 
di comunicati, le prese di pò-' 
slzione e le scelte di campo di 
Ione politiche e movirneril! 
sindacali, adesso la paróla 
passa ai ven protagonisti: «le 
donne e i medicì'non obiettori 
d i e da 11 anni difendono la 
legge I H Le prime scende­
ranno in piazza l'Il mano 
per dire che sull'aborto non si 
toma indietro e anche per sol-
tediare il dibattito sulla legge 
contro la violenza sessuale 
che ristagna In Parlaménto, 
Ma già domani parteciperan­
no al convegno del medici 
non obiettori che da tutta Ita­
lia si sono dati appuntamento 
nella capitale lombarda per 
discutere di questo decennio 

Scuola 
Parlamentino 
Il programma 
della Cisl 
aV ROMA Le elezioni del 2 e 
3 marzo, per il rinnovo del 
•parlamentino* del ministero 
della Pubblica istruzione, po­
tranno servire a verificare la 
reale rappresentatività dei sin­
dacati Lo ha detto Franco 
Marini, segretario generale 
della Cisl, presentando ieri la 
lista del suo sindacato che 
concorre per il Cnpi. il Consi­
glio nazionale della pubblica 
istruzione, È un'affermazione 
polemica con Gilda e Cobas, 
e con quelle forze che «hanno 
adinltura tentato di ridimen­
sionare Il ruolo e l'Impegno 
del sindacato opponendosi al­
le confederazioni*. Sul ruolo 
del Cnpi si è poi soffermato 
Giorgio Alessandnni, rivendi­
cando per questo organismo 
non solo la facoltà consultiva 
e di rappresentanza, ma an­
che prepositiva per le riforme 
della scuola 

Per le elezioni del Cnpi so­
no scesi in campo anche i do­
centi dissidenti della Gilda 
che si presenteranno con la li­
sta XIII per le scuole superiori 
e X per la media 

passato in trincea. Il convegno 
ipizlera alle 15, alle Stelline, e 
proseguirà pertutta la Brama­
la,-di, sabato. Ginecologi e 
ostetrici lanceranno alle forze 
politiche II loro ultimatum: 
«Siamo, stanchi di essere gli 
unici garanti di una legge del­
lo Stalo - come sottolinea per 
(Ulti 11 professor Francesco 
Dambrosìo. 'capofila dei non 
obiettori delta clinica- "Man-
giagalir -. A questo punto vo* 

• gUamo che ognuno faccia la 
sua parte' se misureremo an­
cora il nostro isolamento sce­
glieremo la strada dell'obie­
zione laka. Le fòrze politiche 
devono pronunciarsi .con 
chiarezza e alla fine de! con­
vegno ogni medico potrà de­
cidere se diventare obiettore, 
disertore o pompiere». 

; Milano, capitale degli obiet­
tori, con l'SO per cento del pri­
mari che hanno scelto di dire 
no alle donne che vogliono 
abortire e il 75 per cento degli 
ostetrici e ginecologi che sì 
sono accodati sulle posizioni 
delle alte gerarchie mediche, 
per due giorni sarà il punto di 
rifenmento di tutti coloro che 
hanno creduto in questa legge 
e che hano deciso di applicar­
la. Dambrosìo concluderà il 
convegno, Le relazioni che lo 
precederanno consentiranno 
di fare il quadro dello stato di 
attuazione deUa legge. Per la 
Sicilia e il Sud parlerà il pro­
fessor Vincenzo Borni» di Pa­
lermo, Nella sua regione al­
meno la metà delle interruzio­
ni di gravidanza è ancora 
clandestina Dalle Puglie arri­
veranno Pasquale Aquilino e 
Roberto Ferreri, Emilio Ansi, 
primario di ostetricia all'ospe­
dale di Suzzara, non obiettare 
da sempre, che fu tra i medici 
che con più decisione in Emi­
lia si mobilito per l'approva­
zione della 194 parlerà, insie­
me a Umberto Colombo, della 
situazione del Nord-Est di. Ita­
lia. E le donne7 Di loro parlerà 
sabato Graziella Sacchetti, gi­
necologa del «San Paolo» di 
Milano, ma sono annunciati 
interventi di parlamentan e re­

sponsabili femminili dei parti­
ti, le stesserne in questi giorni 
hanno dato vita a un coordi­
namento per la difesa della 
194. Queste stesse *«fine 
martedì sera hanno promogso 
un'affollatissima assemblea 
cittadinaln cui erano presenti 
tutti 1 partili laici, il Coordina­
mento dei consultori e 11 Coor­
dinamento sindacale Cgil, e 
IM «La Cisl qon ha aderito uf­
ficialmente - ha detto la se­
gretari*-territonale, Fiorella 
Giraròe.11-a perché è ancora 
aperto1 il problema della 
"Manglagallr e i due obiettori 
Metti e Frigerjo, che sono 
iscritti alla CjsL.Non vogliamo 
.strumentalizzazioni. In ogni 
-caso' la segretaria nazionale 
della Cisl sanità. Tina Tomma-
sinl, che si, e apertamente 
schierala col felovimento po­
polare non ci rappresenta e le 
Cisl milanese si è'dissociata 
dalle sue posizioni». 

Durante' un convegno in un 
liceo romano, il Nobel Rita Le­
vi Montalcini ha spezzato una 
lancia in favore della 194, an­
che se con cauu- .a. «È dovero­
so abortire - ha detto - se il 
feto presente.'; malformazioni. 
Non sono nemmeno contrarla 
all'aborto se |a madre, non 
pud mantenere 11 nascituro». 

Liguria, annuncio provoca polemica 

«Guardia giurata cercasi 
rigorosamente genovese» 
Polemica a Genova per un annuncio pubblicitario 
comparso su un quotidiano: per l'assunzione di 
«allievi guardie giurate» si richiede, fra le condizio­
ni, l'essere nati nel capoluogo ligure. Il Centro in­
formazione disoccupati della Camera del lavoro: 
«È una procedura discriminatoria». L'azienda che 
ha fatto pubblicare l'annuncio, la Valbisagno. si 
difende: «Lo facciamo solo per snellire le pratiche 
burocratiche». 
(•GENOVA «Gruppo Valbi­
sagno seleziona elementi 
classi '61/67 altezza minima 
l.rO, militesenti, nati e resi­
denti in Genova, per assunzio­
ne allievi guardie giurate Scri­
vere dettagliando caratteristi­
che e curriculum*. L'annun­
cio, ripetuto quasi identico 
per l'assunzione di allievi per 
il nucleo cinofili -disposi! te­
nere cane», è comparso su un 
quotidiano genovese e, natu­
ralmente, ha subito scatenato 
una piccola bufera di polemi­
che Possibile, si è chiesto più 
d'uno, che per fare t vigilantes 
a Genova occorra proprio es­
sere autoctoni e avere il mar­
chio "Doc" come le bottiglie 
di vino7 "lo sono disoccupato 
- protesta un giovane - e leg­

go a tappeto le inserzioni su 
tutti i giornali, ma un annun­
cio del genere non mi era an­
cora capitato, e forse non e 
neppure legale» Non lo è cer­
tamente - assicurano i re­
sponsabili del centro informa­
zione disoccupati della Came­
ra del lavoro - perché la legge 
vieta espressamente, fra le va­
ne discriminazioni, anche 
quella in base al luogo di na­
scita, e non ci si possono fon­
dare, di conseguenza, i criten 
per la selezione del persona­
le Insomma organizzare la 
selezione partendo dalla città 
di nascita 6 inammissibile, e 
secondo il sindacato violereb­
be addirittura i fondamentali 
principi costituzionali 

La «Valbisagno», leader ge­
novese del settore della vigi­
lanza privata, respinge le ac­
cuse di non velalo razzismo, 
la richiesta contenuta nell'in­
serzione, spiega l'amministra­
tore delegato Luigi Cereda, 
non è assolutemente discrimi­
natoria, la poniamo solo per 
abbreviare tempi e procedure 
per la documentazione neces­
saria all'assunzione, perché 
per diventare guardie giurate 
occorre un decreto che la 
questura rilascia dopo avere 
svolto accurate indagini cono­
scitive sugli aspiranti allievi, è 
chiaro che se uno è nato o ri­
siede lontano da Genova, le 
procedure si allungano e inve­
ce noi abbiamo bisogno di as­
sumere personale in tempi 
brevi» 

Motivazioni pretestuose, ri* 
batte il consigliere comunale 
comunista Mano Tulio, e im­
proponibili, basta pensare che 
stiamo studiando come supe­
rare le barriere anche anagra­
fiche per I lavoralon extraco-
mu ni tari, e qui lo steccato Io 
si vuole alzare attorno alla cit­
tà ORM 

sponsabilità della persona. 
•La fertilità umana -.afferma 
Hanng - non deve essere gui­
data dal cieco istinto p da una 
banale interpretazione di dati 
o di dinamiche biologiche, 
bensì essa diviene distinta­
mente umana quando viene 
guidata dalla saggezza, dal di­
scernimento é dalla generqif-
tà». Ed e per la stessa ragione 
che I vescovi, nel redigere la 
costituzione conciliare.,«gau-
dlum et ipes» non svollero 
neppure che il partisse di 
matnmon)o come contratto» 
bensì come «atto d'amore». 

In sostanza, reinterpretando 
il discorso-biblicò-sulla fecon­
dità umana, che non pud es­
sere «mai brutale proliferazio­
ne animale», padreaHaring ri­
chiama, In queste luce, l'at­
tenzione anche sui «problemi 
ecologici tremendi e Alila crisi 
causata da colorò che hanno 
st avuto figli, hanno si tra­

smesso la vita, ma non l'amo­
re e. la saggezza». Essi «non 
hanno saputo vivere la fecon­
dità squisitamente umana, 
non hanno integrato lai loro, 
fertilità nella loro vocazione 
onnicomprensiva per genera­
re frutti d'amore». 

La riflessione, nuova e co­
raggiosa, 'è importante per ri-
conoscere che possono esse­
re Donatori di amore anche 
quegli sposi che; privati dì fi­
gli,: sono comunque Una be­
nedizione; per tanta gente e 
per la Chiesa, con la loro ca­
pacità di'portare frutto, di 
amore per la. vita del mondo, 
attraverso II nobile culto del 
loro ernpre coniugale». 

Il fattole che nei secoli pas­
sati,,quando,la sopravvivenza 
della vita umana era minac­
ciata dalla, mortalità Infantile, 
dalle malattie,, e dalle epide­
mie contro cui la scienza del 
tempo era impotente, dalle 

guerre, appariva giusto «tra­
smettere la vita il più genero­
samente possibile». Ma «con 
l'età Induslnale e il soprag­
giungere della necessità di 
lunghi e costosi anni di edu­
cazione - osserva padre Ha­
ring -quasi tutte le motivazio­
ni terrene per desiderare tanti 
Agli sono svanite». Oggi si de­
ve -guardare alla qualità delta 
vita e «l'apertura responsabile 
e generosa a questa veduta ri­
veste di bellezza tutta la vita 
familiare e concede di speri-. 
mentale più profondamente 
la nobiltà unitiva del rapporto 
coniugale anche quando sa­
ranno svaniti gli anni di capa­
cità procreativa». 

Di qui nasce la riflessione 
anche dei 163 teologi di Colo­
nia secondo i quali il magiste­
ro pontificio «può dare un 
orientamento, ma non pud es­
sere vicolante al punto tate da 
sostituire la responsabilità del­
la coscienza'dei fedeli». 

^ Episodio di intolleranza a Venezia 

«È handicappata 
via dalla nostra scuola» 

DAL NOSTRO INVIATO 

aW VENEZIA. Una bambina 
handicappata umiliata, lascia-,, 
t r i t o coffle urftane sot l$L# 
pjpjgia djvanU allìngrean 
delia «cuora che frequenta ina 
mesi, infine rifiutata su ordine 
della preside e rispedita a ca­
sa per un incredibile conflitto. 
dì competenze: è accaduto ie­
ri mattina alla media «Ugo Fo­
scolo» di Malcontenta, un 
quartiere della terraferma ve­
neziana, dove la piccola fre­
quenta la seconda classe. Si 
chiama Maria, è spastica e 
sordomuta, figlia di geniton 
che lavorano e non possono 
accompagnarla a scuola. Me­
na, che cammina ma a fatica, 
fin dall'inizio dell'anno era 
portata alla «Foscolo» da un 
pulmino del servizio comuna­
le. Il mezzo arrivava diretta­
mente all'Ingresso dell'istituto. 
Da qualche giorno, pero, as­
sieme alla bambina arriva un 
altro ragazzino, Igor, tempora­
neamente costretto incarroz-
zella dopo una operazione. 
Per consentirne la discesa con 
l'apposito scivolo, il pulmino 
adesso entra nel cortile della 
scuola, fermandosi a dieci 
metri dall'accesso, Le pnme 
avvisaglie di quanto accaduto 

ieri vi erano state il giorno pre­
cedente. Dalla scuola nessun 
bidet» era uscito per accom­
pagnare I due bambini per 
quei dieci metri. Ordine della 
preside, la professoressa Clau­
dia Bressanf secondo la quale 
l'assicurazione scolastica non 
avrebbe coperto eventuali «in­
cidenti» avvenuti all'esterno 
dell'edificio scolastica Non e 
chiaro se l'iniziativa,sia stata 
sua, o su richiesta del bidelli, 
per I quali l'accompagnamen­
to per pochi metri di una bim­
ba handicappata non sarebbe 
previsto nel «mansionario». 
L'altro giorno, dopo urta certa 
attesa di Maria in cortile, è 
uscita a prenderla la sua Inse­
gnante di sostegno/impietosi­
ta. La preside ha sgridato la 
docente, poi ha Informato I 
genitori dei due bambini se 
volevano che i tigli andassero 
a scuola, avrebbero dovuto 
accompagnarli di persona fì­
tto oltre la soglia, e tornare a 
prenderli. Ieri mattina, lo han­
no fatto papà e mamma di 
Igor. Quelli dt Maria non pote­
vano. Spiega il padre, Giorgio 
V : «È vero, la preside ci ha 
detto che se non accompa­
gniamo Maria lei non fa uscire 

i bidelli. Ma che possiamo fa­
re? Stamattina abbiamo pro­
vato a mandarla ugualmente, 
col pulmino. L'autista l'ha fat­
ta scendere, ma dalla scuola 
non è venuto fuori nessuno. 
Cosi dopo un po' l'ha npresa 
il conducente e l'ha riportata 
a casa». 

La preside, ex segretaria 
provinciale dello Snals, non 
ha voluto ieri spiegare in al­
cun modo l'episodio. Ma non 
ha cambialo idea. Forse la si­
tuazione sì risolverà con l'in­
tervento del consiglio di quar­
tiere, al quale si sono rivolti I 
genitori di.Mana, che dovreb-
t>e procurare un «accompa­
gnatore» temporaneo per la 
bambina, per farle percorrere 
ogni giorno quei dieci metri di 
cortile'Scolastico non coperti 
da assicurazione e - quanto a 
competenze - terra di nessu­
no. «È una vicenda davvero 
assurda, anche se non nuova 
per la "Foscolo"», e il com­
mento di Alvise Scarpa, segre­
tario provinciale della Cgil-
scuola, «e c'è da restare sba­
lorditi. Credo che sempre, pri­
ma di tutto, vengano i bambi­
ni, tanto più se in difficoltà. 
Solo dopo, si potrà discutere 
di competenze, mansioni e 
assicurazioni». 

Strage 904 
Giudici 
riuniti 
persenfew 

È giunto alla fase conclusiva il processo per la strage del ra­
pido 904 del 23 dicembre 1984. Ieri mattina la Corte di assi­
se di Firenze si è ritirata in camera di consiglio per la sen­
tenza I giudici dovranno decidere sulle richieste di ergasto­
lo proposte dal pubblico ministero Pier Luigi Vigna per Pip­
po Calò, Giuseppe Misso (nella foto), Guido Cercola, Anto­
nino Rotolo, Friederich Schaudin, Giulio Pirozzi, Alfonso 
Galeota, Franco Di Agostino, Luigi Cantone. Tutti, secondo 
l'accusa, collegati a mafia, camorra e terrorismo di destra. 

L'appalto dei lavori per la 
nuova aerostazione di Bolo­
gna, negli ultimi mesi, i l 
centro di polemiche, anche 
politiche, per l'esclusione 
del gruppo pnmo classifica-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to, quello celanese del fra-
~ ™ " ^ " ^ " ^ ™ " ™ " - lelll Costanzo, è di nuovo 
bloccato La Sab, la società che gestlsce.l'aeroporto «Ma» 
coni», ha reso noto che II ComlUto InteiTrilnlsterlsItiiwssso 
il ministero dei Trasporti «non ha ntenuto meritevole di ap­
provazione. il progetto dell'Impresa Grassetto (gruppo U-
gresil), secondo classificato nella gara. I lavori (per un Im­
porto di 40 miliardi) subiscono quandi un nuovo rinvio. Pro­
prio per la «vicenda Costati» (il gruppo « presente, anche 
in due gare per il compartimento ferroviario e un teatro, co­
munale) il sindaco Renzo Imbeni ha chiesto ed avuto'un 
incontro con il commissario per la lotta alla mafia Domeni­
co Sica. 

Aeroporto 
di Bologna 
No al progetto 
dei Grassetto 

Anziana vedova 
ha scritto da sé 
Il suo necrologio 

Una vedova di 78 anni. Ma­
ria Luisa Airoldi, ha voluto 
scrivere da se II proprio ne­
crologio. La donna, il cui 
manto era morto qualche 
anno fa, era molto malata e 
sapeva che non avrebbe vis­
suto a lungo. «Non mi piac­

ciono le solile frasi fatte - ha spiegalo - voglio essere io a 
salutare parenti e amici, e voglio che tulio sia pronto per 
quando sarà il momento*. Còsi ieri, giorno dei funerali sui 
muri di Vignale, una frazione di Novara, è slato affisso il 
manifesto con il testo preparato dalla defunta. 

Un VideO Ma quel famoso incendio In 
culla cfawte cu i penrono più di cento 
j ,,,«, operaie è stona o leggenda? 
dell 8 maiZO Dopo il libro «8 marzo, sto­

na, min e nii della giornali 
intemazionale della donna. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ èorainamvounavldeocu-
•"•"••-------•—•••--"- setta della durali di trenta 
minuti (sistema Whf), che può essere utilizzata, per esem­
pio, in assemblee studentesche per parlare dell'8 mallo, Il 
video è di Tilde Capomazia, una delle autrici del libro, ed • 
prodotto dalla stessa editrice del libro, la cooperativa Ufo-

Batj c»ti arrischio: Cinqui-
. namento" aVtraffiijo ha rag-
gUiW.limiU'irplerablll. Le 
macchine occupano quii- < 
siasi spazio. La stessa viti 
del cittadini t nwM'Mtri-
colo/Unprebkmdifai. 

• RlOdramrntU-

Bari, iniziative 
4*1 comunisti 
su traffico 
e inquinamento 

co. Per questo il partilo comunista ha deciso di costituire il 
centro di inziative e cultura ambientale «Frontiera verde", 
per tentare di cambiare una situazione che diventa sempre 
pia drammatica, 

L'assessore comunale all'è- -
oologia e all'ambiente di ' 
Montallegro (Agrigento). , 
Giovanni Ferraio,'32 anni , 
(De), è stato denunciato : 
dai carabinieri Insieme con 1 
altre, tre persone per furto 
aggravalo di selvaggina e 

Caccia abusiva 
Denunciato ' 
assessore 
all'ambiente 

inosservanza delle norme sulla caccia in danno della fauna 
protetta. 1 militari hanno sequestrato anche quattro fucili da 
caccia calibro 12 e 45 cartucce nonché alcuni capi di sel­
vaggina. I quattro sono nati sorpresi mentre erano a caccia 
in territorio di Stculiana nonostanteiosse notato. . . 

Intensificata L'Etna, negli ultimi giorni, 
l'attilliti ha Intensificato la sua attivi-
A mwE- tt «ploslva dal cratere di 
d e l l CTJia sud-est Grosse colonne di 

fumo fuoriescono, anche 
dalla .bocca nuova, fui ver­
sante ovest e dalla «grande ' 

^ ™ " " , — ^ ^ " ^ ™ ™ voragine» del cratere centra- ' 
le sul versante est Anche il magma, «patere <fegli «spetti -, 
dell'Istituto di scienze della terra, nell'ultimo nies*sarebbe , 
risalito lungo i condotti craterici oltre i livelli consueti. 

— ^ ~ ™ ~ " ™ ^ A Modena contraddittori risultati di un sondaggio dell'Abacus 
L'87% apprezza il monocolore Pei, ma il 45% prevede un regresso 

«Comunisti ok, ma perderanno voti» 
Per i modenesi Modena è la città migliore, il suo 
monocolore comunista è efficiente, il suo Pei è un 
partito dinamico. Eppure i modenesi pensano 
che, in caso di elezioni, il Pei perderebbe voti a 
vantaggio di Psi e «verdi». È questa la contraddi­
zione di fondo del sondaggio d'opinione eseguito 
dall'Abacus l'estate scorsa su un campione di un 
migliaio di famiglie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C MERCANDINO 

• I MODENA. Lo comprereste 
un detersivo che, pur facendo 
un bucato bianco-morbido-
splendente-profumato, ha -
chissà perché - sempre meno 
acquirenti7 Questo interrogati­
vo, capace di turbare i sonni 
di qualunque venditore, mette 
oggi alla prova la ragione e la 
fantasia dei dmgenti del Pei di 
Modena. Un partilo, per fortu­
na, non e ancora un detersivo, 
ma il paragone è accattivante. 
Il modenese medio, infatti, 
pensa di vivere in una citta 
migliore delle altre assegna la 
media del 7 al monocolore 
comunista che amministra il 
Comune, ritiene che il Pei sia 
un partito dinamico che rap­
presenta gli interessi generali 

della città, eppure, con tutto 
ciò, pensa che in caso di ele­
zioni i comunisti perderebbe­
ro voti a vantaggio principal­
mente di socialisti e «verdi*. 

Soddisfazione e pessimi­
smo, il cervello e la pelle Una 
pelle sensibile ail'«ana che ti­
ra», e che mostra una sfiducia 
piuttosto diffusa nel futuro 
elettorale del Pei, ad onta del 
suo nconosciuto impegno po­
litico ed amministrativo È 
questa la contraddizione che 
emerge da un sondaggio d'o­
pinione fatto dall'Abacus per 
incarico del Pei, nell estate 
dello scorso anno, su un cam­
pione di 938 famiglie mode­
nesi 

Qualche dato- Modena è 
«dinamica, aperta e moderna» 
per l'87% degli intervistati, 
•può ottenere uno sviluppo 
moderno e qualificato dalla 
valonzzcUione del suo patri­
monio» per l'8l%, ha una si­
tuazione economica «positiva* 
per il 77%. il 92% dice che «ci 
si vive meglio che in altre cit­
tà». I problemi più sentiti sono 
la disoccupazione (15%), il 
traffico e la viabilità (12%), la 
salute e la droga (9% ciascu­
na), l'inquinamento e l'am­
biente (8%) Il Comune, poi, 
gode della fiducia di 87 mo­
denesi su cento, quasi tutti i 
suoi setton di intervento, a 
parte il controverso capitolo 
della sanità, hanno fatto per­
cepire sensibili miglioramenti. 

Modena, afferma l'Abacus, 
•è ritenuta una città al passo 
coi tempi, all'interno della 
quale il Pei rappresenta un 
elemento forte di contributo 
alto sviluppo, capacità deci­
sionale e competenza dei 
gruppi dirigenti». Il sondaggio 
evidenzia «una forte tenuta del 
tessuto sociale ed istituziona­
le, all'interno di un quadro di 
complessiva soddisfazione 

per i principali aspetti delta vi­
ta cittadina. L'unica area da 
cui provengono segnali di re­
lativa insoddisfazione è quella 
dei giovani, che si espnmono, 
complessivamente in termini 
meno positivi sia sulla situa­
zione generale, sia sull'animi* 
nistrazione comunale*. Tutta­
via «lo stesso problema giova­
nile non è vissuto come parti­
colarmente preoccupante, ed 
è diffusa la convinzione (70% 
degli intervistati, ndr) che per 
questo settore della società si 
sia ben operato, posizione 
condivisa dagli stessi intervi­
stati» 

Accanto alla percezione del 
Pei come partito in regresso 
(45%), va registrata un'altra 
indicazione contraddittoria: 
•la convinzione di più di metà 
dei modenesi che neHa loro 
ciuà, a fianco di un buon livel­
lo di sviluppo, emergano diffi­
coltà nel rapporto., tra gli uq? 
mini in tenrini di solidarietà e 
convivenza* Il 55% del cam­
pione dee di condividere la 
definizione di Modena come 
città «sazia e disperata», utiliz­
zando la celebre frase del car­
dinale Biffi una smentita, da 

un lato, alle diagnosi sulla cri-
si dei valon, e dall'altro la 
pressante richiesta di coniuga­
re progresso ed umanità, 

Copie giudicare i risultati 
del sondaggio dell'Abacui? 
•Vi sono consìstenti elementi 
di soddisfazione - commenta 
il segretario dì zona ,del Pel 
modenese. Vanni Bulgare», -
perché emerge un'immagine 
complessivamente positiva 
della città e. del partito. Tre 
aspetti, in particolare, affiora­
no con nettezza: I) il clima di 
pessimismo, molto presente 
malgrado il nostro impegno, 
deve indurci a moltiplicare le 
nostre iniziative e il nostro 
sforzo di rinnovamento; 2) il 
giudizio pessimistico sul Pei n-
sente anche di un notevole 
scarto fra la sua immagine lo­
cale e quella nazionale; 3) 1 
problemi che la gente chiede 
di affrontare e risolvere (tratti* 
co e viabilità, inquinamento e 
ambiente, sanità, giovani, an­
ziani, droga, e cosi via) sono 
gli stessi che abbiamo già in­
dividuato e su cui stiamo lavo­
rando da tempo. Segno che, 
pur con lutti i problemi, la 
strada imboccata 6 quella giu­
sta». 

l 'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 
Cosenza 

Rifiuti tossici 
Gli arrestati 
sotto torchio 
Sai COSENZA Per poche ore 
sono saliti a nove gli arresti 
per II contrabbando di rifiuti 
ospedalieri tra le Marche e la 
Calabria, dove a Santa Dome­
nica di Talao (Cosenza) è 
slata scoperta una discarica 
abusiva. L'altra notte a Barbe­
rino di Mugello (Firenze) è 
stalo fermalo dai carabinieri 
Gino Cnsla, 53 anni, costrutto­
re edile. Ieri sera Gnsia è stato 
tuttavia scarceralo dal procu­
ratore Tommaso Amone e dal 
sostituto Fiordalisi per assolu­
ta mancanza di indizi: ha in­
fatti dimostrato di aver ceduto 
nel 1985 le quote di parteci­
pazione alla società >2 p più 
6-, linila sono inchiesta. Ieri 
nelle carceri di Cosenza i ma­
gistrati hanno inizialo gli Inter­
rogatori degli arrestati ascol­
tando Aldo Mirante, responsa­
bile del servizio amministrati­
vo dell'assessorato calabrese 
ai. Lavori pubblici. Questi 
avrebbe detto di essere sem­
pre stalo all'oscuro di quanto 
succedeva • Santa Domenica 
di Talao, I suoi legali ne han­
no chiesto la remissione in li­
berti. Intanto i carabinien 
hanno smentito che sia alato 
In passalo un ufficiale dell'Ar­
ma, menlre era un graduato 
nell'Esercito. 

Ieri sera i rifiuti non era an­
cora atali caricati sui camion 
che li porteranno ad un (omo 
Inceneritore di Parma. Motivo: 
i tecnici non avevano termina­
lo le analisi. Intanto si chiari­
scono sempre pia i contorni 
della vicenda,' La Regione, già 
costituitasi parte civile contro 
Noledlle e Scornatene, aveva 
Concesso alla prima l'autori!-
tarlane «Ila stoccaggio e al 
lra»por|Q del rifiuti degli ospe­
dali calabresi. La società ave­
va infatti esibito la documen­
tazione secondo cui la 
DI.Fra.Bi. si era dichiarata di­
sponibile ad ospitare' i rifiuti 
nella tua discarica di Pozzuo­
li. Invece la Noledlle subap­
paltava I rifiuti nelle Marche 
per poterli distruggere abusi 
vamentelnCa) ' ' 

Trieste 

Violentava 
2 bambine 
Arrestato 
• • TOIESTE. Giancarlo Tulis -
47 anni, disoccupato, moglie 
ed un figlio di sette anni - * 
stato arrestato dai carabinien 
su mandato del giudice istrut­
tore Guido Patnarchi, con 
l'accusa di avere usato violen­
za e compiuto atti di libidine 
su due ragazzine, una ,dl 14 
ed una di 9 anni. Quest'ultima 
£ la bambina che lo scorso 
Natale, in un tema scolastico, 
fece la tenibile denuncia che 
ha portato all'arresto per atti 
di libidine violenta di due an­
ziani amici di famiglia, ora in 
liberta provvisoria. Si natta del 
venditore ambulante Rocco 
Zecca, 58 anni, e del barbiere 
Franco Sigismondo, 69 anni. Il 
retrobottega del negozio del 
Sigismondo, in via Giulia 74, 
da anni era diventalo un luo­
go di violenze ai minon. La 
conferma è venuta da un gio­
vane di 18 anni con una lette­
ra, acclusa agli atti dell'istrut­
toria. in cui ha senno che 
quando aveva appena 12 an­
ni, in quel negozio, aveva su­
bito una vicenda 14110110 simile 
a quella della bimba», aggiun­
gendo che si Iratla di «due sta­
ne che in comune hanno lo 
squallore ed una persona-. 

L'arresto del Tulis è avvenu­
to nel quadro delle indagini 
che I carabinieri stanno svol­
gendo sulla base della denun­
cia iniziale contenuta nel te­
ma di Natale, Recentemente il 
Tribunale dei minorenni di 
Trieste ha deciso di privare 
della patria potesti 1 genitori 
della bimba a conoscenza 
della vicenda. Il disoccupato e 
slato arrenato nel suo allog­
gio, sotto gli occhi della mo­
glie e del figlioletto, altra vitti­
ma innocente di questa stona. 
Il bimbo non ha mai avuto un 
giocattolo; è sempre triste, a 
scuola si isola dal suoi com­
pagni. Nell'alloggio manca la 
luce elettrica perché da lungo 
tempo non sono state pagate 
le bollette. I conti Inevasi sono 
parecchi. Il Tulia, disoccupalo 
stabile, non apriva la porla 
neppure alle assistenti sociali 
ed al vigili. 

DSC. 

La tragedia l'altra sera nel Napoletano 
Vincenzo Di Costanzo, operaio dell'Alfa, 
ha ucciso a fucilate la cognata, il marito 
e i due figli (7 e 12 anni) della coppia 

Fa strage dei patenti 
per contrasti su un'eredità 

«Non mi rendevo conto di quello che facevo». Vin­
cenzo Di Costanzo, 48 anni, operaio, ha cercato di 
spiegare in questo modo ta strage compiuta l'altra 
sera. Per una questione di interesse l'uomo ha ucci­
so a fucilate la cognata, Maddalena Anastasio, di 34 
anni, il marito di lei, Gennaro Romano; di 45 anni, e 
i loro due figli, Nicola di 12 anni e Carmela di 7. 
L'omicida si è costituito quattro ore dopo il delitto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO PAINZA 

• Ì NAPOU La roba. Questo 
il movente di una strage com­
piuta l'altra sera a Polleria 
Trocchia, in provincia di Na­
poli Interessi e contrasti legati 
ad una eredita ha spinto un 
operale di 48 anni a sparare 
ai cognati e ai due nipoti di 12 
e 7 anni È stato lui stesso, co­
stituendosi agli agenti della 
polizia ferroviaria di Napoli, a 
far scoprire il delitto, avvenuto 
in un casolare isolato dove 
abitavano le due famiglie. 

Vincenzo Di Costanzo, 48 
anni, operaio dell'Alfa Fiat di 
Famigliano, poco prima delle 
20 dell'altra sera è entrato nel* 
la casa del cognato Gennaro 
Romano, 45 anni. Hanno di­
scusso per l'ennesima volta di 
una eredità sulla quale da 
tempo c'erano contrasti, Ma 
fra lui e Gennaro Romano, 45 
anni, non è stato raggiunto un 
accordo, la discussione si e 
fatta accesa. Di Costanzo è 
andato via sbattendo la porta. 

La famiglia di Gennaro Ro­
mano si è messa a tavola, per 
la cena, davanti alla tv dove 
stava per andare in onda il fe­
stival di Sanremo. Vincenzo di 
Costanzo, tomaio a casa sua, 
nello stesso edificio, ha preso 

il fucile da caccia e le cartuc­
ce ed è tornato dai parenti. 
Senza dire una parola, ha 
sparato il pnmo colpo contro 
Gennaro Romano. Poi ha 
puntato il fucile contro la co­
gnata, Maddalena Anastasio, 
ed ha fatto fuoco. Infine si è 
messo alla caccia dei nipoti. 
La piccola Carmela, sette anni 
appena, si era rifuggiate, do­
po il pnmo sparo, nello sga­
buzzino; Di Costanzo ha rica­
ricato il fucile e l'ha uccisa. 

Ormai in preda ad una In­
contenibile furia omicida, l'o­
peraio ha raggiunto anche il 
nipote di dodici anni, Nicola. 
L'ha afferrato per un braccio, 
impedendogli di raggiungere 
il cancello In vetro e ferro che 
dà sulla strada. Una quarta fu­
cilata ha ucciso il ragazzo al­
l'istante. Poi l'omicida ha get­
tato via l'arma ed ha raggiun­
to la stazione delta Circumve­
suviana. Ha preso il primo tre­
no ed e giunto a Napoli, dove 
ha girovagato per qualche ora 
pnma di fermarsi/ all'una di 
notte, davanti al box della po­
lizìa ferroviaria di piazza Gari­
baldi, dove si è costituito. Agli 
esterrefatti agenti ha racconta­

to di avere ucciso i parenti. 
Poi li ha accompagnati fino a 
casa, dove nessuno, nono­
stante gli span, si era accorto 
di nulla. LI Vincenzo Di Co­
stanzo, pnma di essere inter­
rogato dal sostituto procurato­
re della Repubblica di Napoli, 
Giuseppe Lucantonio, ha rico­
struito la dinamica della stra­
ge 

Ieri mattina l'appartamento 
della famiglia Romano era si­
gillato I vicini, parenti delle 
vittime e dell'omicida, si sono 
radunati davanti a quella co­
struzione di tufo, ancora in­
completa e senza intonaci, a 
commentare l'accaduto Chiu­
se le serrande dell'apparta­
mento della strage, sbarrate 
quelle della famiglia Di Co­
stanzo. E sono propno i vicini, 
a mezza bocca, a descrivere 
le liti incredibili per l'eredità, 
che hanno portato ad una 
strage assurda. 

-t^-^y •*•?&>*& 

cga/i 
Iniziativa 
contro 
il razzismo 
••ROMA II sindacato deve 
impegnarsi in prima persona 
per abbattere ogni torma di 
razzismo e di intolleranza et­
nica. Non solo difendere i di-
rilti dei lavoratori Immigrati. 
ma promuovere una reale in­
tegrazione sociale. Il segreta­
rio della CgU Bruno Trenlln, 
denuncia f ritardi del movi­
mento sindacale, e propone 
nuovi campi di intervento, alla 
tavola rotonda sul tema .Ver­
so una società mullietnica: 
vecchi e nuovi razzismi*. 

A promuovere l'iniziativa £ 
stata la Ricama Cjil, la federa­
zione dei lavoratori del com­
mercio, servizi e turismo che 
organizza gran parte dei lavo­
ratori stranien. Finora il sinda­
cato è intervenuto soprattutto 
nella difesa giundìco-contrat-
tuale. Ma questo non basta 
più. Episodi di vecchio e nuo­
vo razzismo sono sempre più 
frequenti. Il sindacato non 
vuole stare a guardare ma In­
tervenire direttamente per una 
Klitica attiva di integrazione. 

ino Trentin, segretario della 
Cgil ha accolto in pieno l'invi­
to della Fìlcams e delinea le 
prime battaglie del sindacalo. 
Il diritto al volo nelle elezioni 
amministrative; estensione 
dello statuto dei lavoratori an­
che alle piccole imprese; nuo­
va legislazione per regolariz­
zare la situazione dei clande­
stini, trasparenza nell'avvia­
mento al lavoro per sottrarre 
gli immigrali ai ricatti di orga­
nizzazioni criminali; dare voce 
e spazi all'interno del sindaca­
to, E di fronte ad episodi di 
razzismo promuovere reazioni 
organizzale anche con lo 
sciopero. 

L'obiettivo del sindacato 
non £ da poco: accanto ai 
vecchi diritti, promuoverne ed 
individuarne di nuovi. Una sfi­
da che coinvolge tutta la sini­
stra. Alla tavola rotonda sono 
intervenuti Elio Toaff, rabbino 
capo della Comunità israeliti­
ca di Roma; Fabio Mussi, del­
la segreteria del Pei; Valdo 
Spini, Psi, sottosegretario mi­
nistero degli Interni e Giovan­
ni Pascucci, segretario genera­
le della FUcams Cgil. - -

Cgil/2 
Proposta 
sulladocenza 
universitaria 
sa» ROMA. Riattivare la pre­
senza dei docenti nell'univer­
sità. E l'obiettivo della Cgil che 
ieri ha presentato una propo­
sta complessiva su cui solleci­
tare altre organizzazioni al 
confronto e alla discussione. Il 
punto fondamentale della 
proposta riguarda la funzione 
docente che e unica, ma arti­
colata nelle tre fasce dei do­
centi ordinari associali e ricer­
catori. A differenza della Osi, 
che propugna l'equiparazione 
economica, la Cgil propone 
che la diversa qualificazione 
scientifica sia riconosciuta. Di 
più, propone di •premialo 
con incentivi economici la 
produzione scientifica che de­
ve essere valutata periodica-
mente. Cosi come deve essere 
riconosciuto anche il tempo 
pieno certificato. 

Gli altn punii della proposta 
Cgil riguardano il reclutamen­
to che, si chiede, deve essere 
riaperto e alla luce del sole, 
senza utilizzare, camuffandoli, 
i dottorati di ricerca che do­
vranno, invece, recuperare il 
proprio ruolo di formazione 
scientifica. Ma la questione 
spinosa e quella dei concorsi 
per l'accesso alle tre luce e 
quelli per la venfica di Idonei­
tà necessaria al passaggio da 
una fascia all'altra. I concorsi 
devono restare, dice la Cgil, 
ma devono essere rivisti i 
meccanismi sia per la forma­
zione delle commissioni che 
per lo svolgimento degli stessi 
concorsi Per coniugare l'uni­
tarietà nazionale dei concorsi 
e io snellimento delle proce­
dure la Cgil propone la forma­
zione di una commissione 
permanente, In carica per tre 
anni. E una proposta rischio­
sa, come ha riconosciuto 
Gianni Puglisi, segretario della 
Cgil Università, perche si dele­
ga ad essa una grande letta di 
potere, ma contemporanea­
mente si affida a ciascun ate­
neo la possibilità di verificare 
ogni anno, sulla base del posti 
disponibili, i criteri di valuta­
zione della commissione, 

• • ; Nuovi particolari sull'operazione «Oto Melara». Tutto partì da una truffa... 

Sta scrivendo un memoriale 
il geometra che ha sconfitto il Kgb 
Sta scrivendo un memoriale Giacomo Trisciani. il 
geometra spezzino che ha beffato il Kgb. Cosi, 
quando non ci saranno pia esigenze di segreto 
istruttorio, si conosceranno tutti i particolari della 
spy-story che lo ha visto improvvisarsi 007 sotto l'ala, 
del Sismi e con la supervisione della Cia. Ma già ora 
ammette che era stato scelto come «talpa» per l'e­
sperienza maturata nella Marina militare italiana. 

DACIA NOSTRA REDAZIONE 
MOMCUA MICNIINII 

M GENOVA. Ormai dell'uà-
mormora della tpy-story 
sbuzzine si aa praticamente 
tutto. Ha cinquantotto anni; è 
•potato e padre. Ex ufficiale 
di artiglieria della dìviiione 
•Ariete*, ha lavorato per molti 
anni come dipendente civile 
presso Mariperm, centro della 
Marina militare Italiana atti-

fino all'Arsenale; capofficina 
Ino al 1982 nel balipedio di 

Punta Castagna (che è un po­
ligono di tiro marino) vicino a 
Porto Venere, va In pensione 
con un eccezionale bagaglio 

di competenza e di esperien­
za nel campo delle munizioni 
e dei sistemi d'armamento 
prodotti dairOto Melara e 
adottati dalia nostra marina. 
In questi ultimi anni diventa 
«uomo del banco dei pegni*, 
contitolare cioè di una finan­
ziaria specializzata ih opera­
zioni immobiliari, muti ipote­
cari e prestiti, 

E due anni fa >a sua stona si 
incontra con quella di Natali­
no Francafona, l'ex imprendi-
tore calzaturiero pisano che. 
reclutato dai servizi segreti 

dell'Est, avrebbe tentato a sua 
voltadt farlo entrare nella rete 
spionistica; ma questa è già 
storia dell'altra faccia del geo* 
metra spezzino, storia dell'uo-
mo-ombra; e Giacomo Tri-
sciani, che probabilmente 
non ha gradito troppo l'essere 
messo in piazza con nome, 
cognome, indirizzo e ruolo 
svolto come agente del con­
trospionaggio, cerca di con­
servare gli ultimi brandelli di 
mistero e di riservatezza. Un 
po' per il sacrosanto timore di 
qualche vendetta o ritorsione 
da parte di chi si è visto gioca­
to; un po' in omaggio a quan­
to di segreto istruttorio ancora 
è rimasto tra le pagine del fa­
scicolo giudiziario nelle mani 
della magistratura spezzina. 

'Sto scrivendo un memoria­
le*. spiega Trisciani, e fa capi­
re che soltanto da esso si po­
tranno conoscere i fatti e gli 
autentici retroscena della vi­
cenda che lo ha coinvolto da 
protagonista; ma qualche det­

taglio già gli sfugge e contri­
buisce ad arricchire di parti­
colari la ricostruzione finora 
possibile. 

L'incontro «fatale* risale, co­
me dicevamo, all'estate del 
1987. quando la polizia elveti­
ca scopre una truffa intema­
zionale organizzata nel mon­
do finanziano,- della quale so­
no rimasti vittime anche centi­
naia di cittadini italiani; fra di 
foro c'è li-geometra spezzino, 
che per questo perde una im­
portante' rappresentanza già 
concessa all'impresa di cui è 
contitolare;̂  e c'i anche il pi­
sano Natalino Francalanci, 
che comunque come impren­
ditore 6 già da parecchio tem­
po in cattive acque e forse è 
già stato contattato dalle spie 
straniere, I due,; accomunati 
dalla disavventura, fraternizza­
no, si raccontano l'uno dell'al­
tro e salta fuon la straordina­
ria esperienza di armi e" di 
munizioni accumulata nel 
passato dal geometra. Cosi 

nel maggio successivo Franca­
lanci butta le carte sul tavolo, 
dice di essere in contatto con 
il servizio segreto sovietico, as­
sicura che il Kgb è disposto a 
investire una decina di miliar­
di di lire pur di mettere le ma­
ni sui progetti dell'ultimo car­
ro armato in produzione all'O-
to Melara, e propone a Tn-
sciani di collaborare. Il geo­
metra temporeggia e si mette 
In contatto con il dirigente 
delia Uigos spezzina; da quel 
momento comincia la sua ful­
minea camera di 007. 

11 Kgb lo convoca a Belgra­
do per esaminarlo e k> ingag­
gia, con grande soddisfazione 
per la competenza che il tran­
quillo professionista italiano è 
in grado di sfoderare in mate­
ria di armi, e comincia il pe­
riodo dei passaggi pilotati di 
matenale segreto destinato a 
mantenere vivo il gioco; fino a 
quando la trappola scatta su 
Francalanci e la spy-story, sia­
mo arrivati ai giorni scorsi, si 
conclude 

Arriverà anche al Sud fra domani e domenica 

Finalmente pioggia al Nord 
ma a Varese è troppo adda 
Piove al Nord (tranne in Val d'Aosta), mentre nel 
resto d'Italia ancora non sì vede una goccia. A 
Varese, intanto," la pioggia risulta avere un tasso 
di acidita molto alto che i geofisici sperano si at­
tenui con il proseguire delle precipitazioni. Molto 
grave la situazione in Sardegna: a Sassari e in 25 
comuni l'erogazione dell'acqua è stata ridotta del 
50 per cento. 

BBROMA Anche se non si 
può parlare di veri e propri 
temporali, la pioggia ieri è ar­
rivata a bagnare l'Italia del 
Nord (tranne la Val d'Aosta 
dove gli abitanti si sono dovuti 
•accontentare* di nebbia e fo­
schia). E nonostante sia stata 
tanto desiderata per i gravi 
problemi causati dalla siccità, 
la sua presenza ha già creato 
dei problemi In particolare 
net Varesotto, dove la pioggia 
e-risultata molto acida, come 
avevano previsto gli esperti. 
Secondo le nlevaziom fatte 
dai responsabili del centro 

geoftsico prealpino di Campo 
del Fiori, la pioggia caduta 
martedì pomeriggio sa Varese 
aveva un ph di 3,56 (il valore 
normale è 5,6*5,7). Ieri la si­
tuazione non ha dato cenni di 
miglioramento (ph 3,6). 

Si tratta dì valori di acidità 
molto elevati e non lontani 
dal record dì ph 3,25 rilevato 
in città nel novembre '86. Il 
tasso di acidità, secondo gli 
esperti dell'istituto geofisico, 
avrebbe potuto essere ancora 
pifl elevato se non fosse inter­
venuta una corrente di ana 
fredda di provenienza manna 

che ha neutralizzato una par­
te dell'acidità. 

Mentre la pioggia è final­
mente arrivata nel Settentrio­
ne (dove da domani le pertur­
bazioni subiranno un peggio­
ramento e la neve farà fa sua 
comparsa oltre i 1.600-1.800 
metn), al Centro e al Sud an­
cora si fa attendere. I meteo­
rologi, però, lasciano sperare 
nelle giornate di domani, sa­
bato e domenica quando tut-
t'Italia dovrebbe essere inte­
ressata dal maltempo. Nel 
frattempo, in attesa dei tem­
porali, in Irpinia i contadini 
dell'entroterra avellinese han­
no fatto ricorso ad un gruppo 
di maghi che attraverso alcuni 
nti proplziaton hanno invoca­
to la pioggia, 

In Sardegna, dove il gover­
no ha dichiarato lo stato di 
calamità naturale dete. .rinato 
dalla siccità, l'Ente acquedotti 
e fognature ha annunciato 
nuove restrizioni idriche per 
Sassari e altri 24 comuni'della 

provincia. L'acqua, cioè, sarà 
ridotta del 50 per cento ed an­
che cosi razionate le scorte 
saranno sufficienti solo per un 
altro mese. 

A causa della siccità in To­
scana la Regione ha emesso 
un decreto con 11 quale sì vie­
ta la pesca dei salmonldi. Tut­
ti ì fiumi e i torrenti -— ha di* 
chiarata l'assessore all'agri­
coltura Serafini — hanno un 
portata idrica notevolmente ri­
dotta, tanto che l'habitat ri­
schia dì essere compromesso 
irrimediabilmente. La man­
canza di pioggia crea proble­
mi a tutti ì pesci e in particola­
re alla famiglia dei salmonldi, 
Quest'anno la siccità ha bloc­
cato anche l'operazione dì ri­
popolamento*. 

Tempo decisamente prima* 
venie in Sicilia con sole splen­
dente. temperatura mite e 
mandorli in fiore. A Palermo 
l'acqua viene erogata per sei 
ore a giorni aitemi, 

Proposta Pei sulla caccia 
Sarà presentata oggi 
La Fgci aderisce 
al comitato dei referendum 
tm ROMA, Il Partito comuni­
sta presenterà oggi una pro­
posta di legge per la riforma 
della legge-quadro sulla cac­
cia, la n, 968: Io ha annuncia­
to ieri il responsabile del set­
tore agricoltura, Barzantl, du­
rante un incontro organizzato 
a Roma dall'istituto Ispes Bar­
zantl ha spiegato la proposta 
di legge del Pei. la creazione 
di nuovi parchi naturali; la in­
dividuazione, in alcune aree 
del territorio nazionale, di for­
me di gestione privata in cui si 
ricerchi un rapporto nuovo tra 
fauna e agricoltura, la cessa­
zione della libera caccia, con 
aree regolamentate, In cui 
•siano possibili solo prelievi 
mirati*. Barzantl ha anche giu­
dicato «inutile* una moratoria, 
precisando però che se non si 
arriverà in tempo ad una nuo­
va legge il Pei potrebbe ap­
poggiare il referendum pro­
mosso dal fronte ambientali­
sta Della proposta comunità 

si è discusso ien anche in un 
incontro fra una delegazione 
dell'Arci caccia e Fabio Mussi, 
della segreteria del Pei Al ter­
mine il, presidente dell'Arci 
caccia, Carlo Fermanello, ha 
•apprezzato» l'impianto della 
proposta 

Ieri anche il Psi ha annun­
ciato la presentazione di una 
proposta di legge sull'attività 
venatoria, I socialisti hanno 
aderito al comitato promotore 
dei referendum sulla caccia, 
ma non hanno accolto l'invilo 
della Federazione delle liste 
verdi ad appoggiare anche 
quello sui pesticidi una deci­
sione accolta dai verdi con 
•forte rammarico*. Da parte 
sua, la Fgci ha adento al co­
mitato promotore dei referen­
dum, lanciando nel contempo 
una campagna nazionale di 
mobilitazione sulle emergen­
ze ambientali. Anche Dp ha 
aderito alla lega pro-referen­
dum 

~ ~ " — — — - p e r l'assessore ai trasporti dell'Emilia Romagna 
non è stata solo la nebbia la causa degli incidenti stradali 

«Quei 13 morti si potevano evitare» 
Altro che fatalità, i tredici morti di lunedi mattina 
sulle autostrade dell'Emilia-Romagna erano pratica­
mente vittime annunciate. In un pezzo d'Italia che 
per collocazione geografica rappresenta lo «snodo* 
delia mobilità nazionale e sulla quale incombe per 
molti giorni all'anno la nebbia, non è mai stata pre­
sa nessuna seria misura preventiva per limitare la 
pericolosità della circolazione stradale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ON1DI DONATI 

SM BOLOGNA Contro la neb­
bia, è vero, non si può fare 
nulla. Ma per la sicurezza esi­
stono pochi e relativamente 
semplici accorgimenti che po­
trebbero salvare tantissime vi­
te Se lunedi tutte le persone 
coinvolte negli incidenti capi­
tati In Emilia-Romagna aves­
sero ad esempio indossato la 
cintura di sicurezza probabil­
mente il bilancio di vittime e 
feriti sarebbe htato meno tragt-

>Più volte - protesta Renato 
Alberimi, assessore regionale 
ai Trasporti - avevamo chie­
sto al governo di anticipare la 
data in cui rendere obbligato­
ne l'uso delle cinture. Nessu­
no ci ha dato ascolto e anzi 
ora c'è chi propone di sposta­
re in avanti la scadenza per 
I obbligatorietà, fissata dalla 
legge al 26 apnle prossimo, di 
questo essenziale accessono». 
Da parte sua la polizia strada­
le assolve in questa occasione 

la nebbia «È stala colpa della 
velocità eccessiva*. 

C'è poco da fare, quando la 
visibilità è scarsa bisogna sol­
levare il piede dall'accelerato­
re. Invece, raccontano i testi­
moni scampati dallo spaven­
toso groviglio di lamiere, c'e­
rano macchine e Tir che 
sfrecciavano ad andature da 
brivido. E i limiti di Ferri? •Già. 
è quel che mi chiedo anch'io 
- afferma Alberimi -, A parte 
il fatto che lunedi più che i li­
miti di Fem servivano i limiti 
del buon senso, è evidente 
che su strade e autostrade 
nessuno controlla nessuno La 
sorveglianza è drammatica­
mente carente, gli organici 
della "stradale" sottodimen-
sionati, i mezzi tecnici a di­
sposizione dei poliziotti insuf­
ficienti Non solo Manca, in 
caso di incidenti o di ingorghi, 
un adeguata informazione 
agli automobilisti I lavori in 
corso sulte autostrade, inoltre, 
sono segnati in modo appros­

simativo anche per una visibi­
lità normale In caso di nebbia 
le strettoie e i cambi di corsia 
diventano una specie di rou­
lette russa*. 

Ogni anno sui quasi 30mila 
chilometn di strade e autostra­
de dell'Emilia-Romagna 
muoiono un migliaio di perso­
ne e 25rmla rimangono (ente 
in modo più o meno grave. Il 
primato della pericolosità in 
relazione ai chilometn spetta, 
ovviamente, all'autostrada* 
nel 1987 l'Istat ha contato» 
123 morti e 2.240 feriti nei 565 
chilometn di Autosole. Auto­
mare, Autobrennero, Bologna-
Ferrara e Faenza-Ravenna 

*C1 troviamo di fronte a co­
sti umani intollerabili - sostie­
ne Luciano Guerzoni, presi­
dente della giunta regionale -. 
La situazione sta sfuggendo 
ad ogni controllo, è necessa­
rio che governo e Parlamento 
prendano decisioni immedia­
te per fronteggiare l'emergen­
za ed elaborino piani e pro­

getti per la sicurezza» A que­
sto fine la Regione ha chiesto 
di incontrare subito il ministro 
dei Lavori pubblici e la società 
Autostrade 

«Ma è chiaro - sostiene Al­
berimi - che non basta limi­
tarsi alle pur utili misure 
straordinarie che stiamo defi­
nendo assieme ad un gruppo 
di esperti II lunedi nero delle 
nostre autostrade npropone 
infatti il tema della nforma dei 
trasporti cosi come sono orga­
nizzati in Italia È intollerabile 
che L'80% delle merci viaggino 
su gomma, che le ferrovie ve­
getino in un vergognoso stato 
di arretratezza tecnologica, 
che il trasporto pubblico loca­
le venga continuamente attac­
cato, che la navigazione inter­
na sia abbandonata a se stes­
sa II Po è più navigabile del 
Reno, però al contrano dei te­
deschi ci permettiamo il lusso 
di non sfruttare la "via" più 
ecologica ed economica che 
la natura ci ha consegnato* 

COMUNE DI CASALNUOVO 
DI NAPOLI 
Avviso di gare 

II sindaco randa noto che sono stata indotta rispettlvo-
manta la saguanti gara di appalto mediante licitazione 
privata d* «sparirsi con il metodo di cui all'articolo 1, 
lattata dia articolo 4 della legge 2 febbraio 1973. n. 14 
• successiva modifiche e integrazioni: 
1) lavori di realiuaiione della rete fognarle di Ta-

vemanova a Cesarea. Il Lotto. Importo a base 
d'asta L, 1.368.000.000; 

2) lavori di rifacimento rete Idrica, fognari* a ripa-
vimentailone di vico Sacro Cuore. Importo a ba­
se d'asta L. 172.S6S.9S7; 

3) manutenzione fogne territorio comunale. Impor­
to a base d'asta L. 178.660.000; 

4| manutenitono fogna edifici «colonici e pubblici. 
Importo a base d'està L. 10.000.000. 

Par partecipare alle gare è necessario presentare distinte 
richieste di invito a questo Comune entro quindici giorni 
dalle data di pubbllcailone dal presente avviso corredata 
dalla seguente documentazione: copia del certificato di 
iscrizione all'Arie o Cciaa per categoria e importo ade­
guato, non scaduto. 
Le richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Cesalnuovo di Napoli. 13 febbraio 1989 
L'ASSESSORE AL LL.PP. IL SINDACO 
don. Domenico Piroul don. Gabriele Peone 

8 l'Unità 
Giovedì 
23 febbraio 1989 
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IN ITALIA 

Bologna 

Via video 
saprai tutto 
sulla città 
M ROMA È un "assaggio» di 
città telematica Bologna da 
marzo avrà 15 videoterminali, 
collocati in punti chiave della 
Città e «self-service» Sapranno 
e diranno tutto (o quasi) del* 
la città delle due tom L'inizia­
tiva - la seconda tappa di un 
progetto di informazione al 
cittadino del Comune - è sta­
ta presentala ieri a Roma dal­
lo stesso sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni. 

«Tutto Bologna-, questo il 
nome dell'operazione •elettro­
nica al servizio del cittadino», 
consente di accedere a dodici 
«famiglie» di Informazioni ser­
vizi d'emergenza, trasporti, sa­
nila, uffici pubblici, alberghi, 
nsloranti, banche, università, 
arte e turismo, cultura, sport e 
luoghi di culto La tastiera è 
abbastanza semplice da utiliz­
zare (ed è anche costruita «a 
prova di vandalo») sceglien­

d o tra vignette colorale e car­
toline elettroniche sarà possi­
bile - ad esempio - sapere se 
c'è in città un ristorante con 
cucina orientale, che prezzi e 
che orari fa, quale strada sce­
gliere e con quali mezzi è me­
glio percorrerla per raggiunge­
re un certo luogo e, ancora, 
tutta l'offerta di spettacoli in 
città, ' 

Il tutto è contenuto in 2.037 
schede che verranno aggior­
nate quotidianamente, attra­
verso la banca dati di palazzo 
D'Accursio 

Certo il «cervellone» non sa 
ancora (ulto ma quando en­
trerà In funzione padronegge­
rà quattro lingue (italiano, 
francese, inglese e tedesco) e 
vedrà arricchite le informazio­
ni su sanità ed università «È 
uno strumento per realizzare 
una città amica - ha detto il 
sindaco Imbeni - Troppo 
spesso il rapporto tra pubblica 
amministrazione e cittadino 
non è ancora passato dalla 
monarchia alla repubblica», E 
«tutto Bologna» non è che l'i­
nizio Questa primavera, sem­
pre a Bologna, entrerà in fun­
zione una «spia ambientale* 
dal nome di donna, Sara con­
sentirà di conoscere I datjdel-
l'inquinamento airoo«ferÌ£p.'(e 
chimico in tempo reale. Que­
ste informazioni di fondamen­
tale importanza potranno cir­
colare anche attraverso i ter­
minali già predisposti, oltre ai 
canali istituzionali, le Usi, «In­
somma sapremo giorno per 
giorno che aria respiriamo», 
ha commentato Imbeni 

Inoltre già gli utenti del Vi­
deotel di tutta Italia possono 
accedere alle informazioni 
bolognesi: orari di mostre, 
musei, indirizzi e caratteristi­
che di alberghi Per il futuro si 
pensa anche al Minile), alla 
possibilità di Informarsi dà ca­
sa propria, .pagando un cano­
ne. Costo dell'operazione fino 
ad ora: 500 milioni. I passi suc­
cessivi prevedono terminali in 
ogni quartiere e l'obiettivo per 
i Mondiali di calcio del 90 è 
di avere decine e decine di al­
tri "punti di informazione» 

«Sono 50 i turisti morti » Le autorità sanitarie scettiche 
dice il nostro console a Mombasa II ministero dispone un'indagine 
ma dall'ambasciata smentiscono su tutto il territorio nazionale 
In Kenya la malattia è endemica Una decina le vittime accertate? 

Malaria, l'Italia in allarme 
Ormai è allarme. Nelle ultime settimane la malaria 
avrebbe ucciso circa 50 turisti italiani. Avevano tra­
scorso una vacanza in Kenya, Tanzania, Zanzibar e 
Madagascar. Il dato, clamoroso, è stato fornito dal 
console d'Italia a Mombasa Mai, negli ultimi anni, 
la puntura della zanzara anofele aveva causato tanti 
morti. Ma su questa cifra, da alcuni esperti e dal­
l'ambasciata di Nairobi si esprimono dubbi. 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA In Kenya ha piovu­
to molto. Temporali e piogge 
torrenziali, E nella zona co­
stiera si sono formate paludi 
che hanno attirato migliaia e 
migliaia ài zanzare anofele. LI 
gtl insetti hanno potuto anche 
moltiplicarsi," Non solo' le 
piogge 11 hanno-aiutati a ren­
dere il plasmodio (la sostanza 
che t'anofeieintroduce con la 
puntura ' nell'organismo del­
l'Uomo) resistente alla clora-
china, la-medicina antimalari­
ca. Una serie di combinazioni 
eccezionali che hanno trasfor­
mato la costiera della «Svizze­
ra dell'Africa» In una zona ad 
alto rischio malarico E 50 tu­
risti Italiani sono stati stroncati 
dàlia 'malaria nelle ultime set­
timane. A fornire questo dato 
è stato il console italiano a 
Mombasa, Alfredo Santagati. 
Una cifra clamorosa, sulle 
quale, però alcuni esperti 
hanno espresso. Cauta anche 
l'ambasciata di Nairobi Ad 
ogni modo è certo che la 'ter­
zana maligna- ha ucciso nelle 
ultime settimane dieci perso­

ne, tra cui uno steward dell'A-
litaiia 

Il Console d'Italia a Mom­
basa ha parlato dei 50 morti, 
dopo aver ricevuto una sene 
di telefonate e telex dalle dire­
zioni sanitarie e dagli ospedali 
italiani Subito il console ha 
indetto una riunione urgente, 
alla quale hanno partecipato 
medici e operaton turistici Al 
termine della riunione è stato 
deciso di istituire un servizio 
di emergenza all'aeroporto, 
dove ogni giorno arriva dall'I­
talia un volo charter. 1500 tu­
risti in una settimana, parte 
dei quali, sempre con un 
charter, raggiunge la Tanza­
nia, Zanzibar e il Madagascar 
È scattato quindi l'allarme-
malaria Ma davvero 50 perso­
ne sono morte nelle ultime 
settimane7 Dall'ambasciata di 
Nairobi affermano di non aver 
ricevuto alcun rapporto aliar* 
mato «È troppo strano - ha 
detto il consigliere Michelan­
gelo Pipan - che siano morti 
tutti questi nostn connaziona­

li" «Personalmente stento a 
crederci - commenta il pro­
fessor Giancarlo Maion, re­
sponsabile dell'ufficio malaria 
all'Istituto superiore di sanità 
- sarebbe una cifra elevata 
anche se si parlasse di malati, 
figuriamoci di morti Domani 
(oggi ndr) potremo avere dati 
più certi Vero è che ultima­
mente si è manifestata una re­
sistenza alla clorochina, quin­
di per la profilassi dovremo 
cominciare a usare farmaci 
della seconda linea» 

In Italia, comunque, la ma­
laria ha ucciso, Emanuele De 
Candia, un commerciante di 
Bari, è morto '1*8 febbraio Sei 
giorni prima la «terzana mali­
gna» aveva stroncato Valeria 
Rughetti, di Roma, reduce da 
un capodanno trascorso in 
Kenya Molle altre persone so­
no state ricoverate negli ospe­
dali per le conseguenze della 
puntura dell'anofele Tante. 
La malaria ha ucciso la scorsa 
settinama anche Pietro Nicco­
li, steward dell'Alitalia. Si è 
sentito male, è stato ricovera­
to, è entrato in coma ed è 
morto. Dopo questo episodio 
tra il personale di volo che è 
costretto a passare sulle latitu­
dini «a rischio* c'è molta 
preoccupazione. Alcune zone 
del Kenya, Mombasa per pri­
ma, incutono terrore Per que­
sto Cgil Osi e UN hanno chie­
sto per domani un incontro 
con I responsabili dell'Alitalia. 
Due le richieste immediate. 
Anzitutto una attiva presenza 

dei medici che informino pilo­
ti, tecnici e assistenti di volo, 
sui rischi della malaria Poi la 
disponibilità a lormre dora-
china e altri tarmaci utili a 
fronteggiare la malattia. Dai 
prossimi giorni, inoltre, il per­
sonale di voto ha manifestalo 
la volontà di non sostare a 
Mombasa oltre il tempo ne-
cessano 

Ci sono allo studio anche 
alcune misure per fronteggia­
re in maniera migliore il «ri­
schio-malaria». Una di queste 
è la rotazione Questa even­
tualità è stata presa in consi­
derazione anche dall'Alitalia 
che ha contattato il professor 
Giuseppe Visco, primario del­
l'ospedale Spallanzani di Ro­
ma «Attualmente non c'è pre 
venzione - afferma il profes­
sor Visco - ed è necessario un 
ricambio del peronate su de­
terminate rotte Più in genera­
le il problema malana ha un 
punto debole: l'informazione, 
Le cure antimalariche per chi 
deve andare in determinati 
paesi, non sono obbligatone. 
Sono solamente consigliate 
C'è una carenza da parte del­
le agenzie E decine di turisti, 
poco informati, scontano le 
conseguenze della puntura 
della zanzara anofele. Al ritor­
no, dopo un periodo di incu­
bazione, compaiono I primi 
sintomi: forti ma! di testa, feb­
bre alta e vomito. Sintomi, 
spesso, scambiati come in­
fluenza». E proprio ta diagnosi 
in ntardo determina la morte. 

Malattìe tropicali 
Ecco il «decalogo» 
per difendersi 
H ROMA II professor Anto­
nio Sebastiani, direttore della 
clinica di malattie tropicali 
dell'Università «La Sapienza» 
di Roma afferma che c'è il 
sospetto che i IO italiani mor­
ti per malaria al ntorno dal 
Kenya abbiano abbassato la 
guardia contro la malattia e, 
soprattutto, che non abbiano 
osservato le elementari nor­
me di sicurezza. «Non esiste 
una copertura totale - affer­
ma il docente universitario -
non solo -per la malaria, ma 
per tante altre malattie tropi­
cali. Per questo è assoluta­
mente necessano osservare 
precise norme igieniche e far­
macologiche» 

Per questo è indispensabile 
osservare questo «decalogo»* 
la sera quando si va a dormi­
re occorre proteggere il cor­
po con calze e pigiami. Biso­
gna proteggere la camera ap­
plicando zanzanere, tenere 
sempre a portala di mano 
spray specifici contro le zan­
zare Anche durante il giorno, 

se ci si reca in zone paludo­
se, bisogna coprirsi il più pos­
sibile. È buona norma anche, 
in alcuni paesi particolar­
mente a rischio, portare da­
vanti al volto reticelle o velet­
te che fungano da zanzariere. 

Bisogna inoltre informarsi 
preventivamente alte agenzie 
di viaggio o istituti e centri 
per le malattie tropicali dei 
farmaci da prendere pnma, 
durante e dopo il viaggio Se 
ci si reca in Kenya ed in Tan­
zania o nel Sud-Est asiatico 
bisogna fare uso dei farmaci 
specifici indicati dall'Organiz­
zazione mondiale della sani­
tà. Nell'uso dei farmaci però 
si deve fare attenzione se si è 
in gravidanza. Al ntomo dal 
viaggio bisogna continuare 
ad usare i farmaci secondo i 
consigli del medico Se dopo 
pochi giorni o settimane si 
hanno sintomi febbrili o altre 
alterazioni dello stato di salu­
te bisogna consultare il medi­
co facendogli presente che si 
è stati in zone tropicali. 

I neri volevano fuggire facendo una strage nell'aula bunker di Rebibbia 
Intanto la Digos scopre un tunnel: doveva servire ai brigatisti rossi 

Per evadere «profiteroìe» con esplosivo 
foncur$l|j e Vallanzasca progettavano una strage. 

esplosivo sequestrato sabato dai carabinieri sa­
rebbe dovuto entrare nel carcere romano di Re­
bibbia sotto forma di un dolce, il «profiteroìe». Lo 
avrebbero usato nell'aula bunker del Foro Italico, 
dove si svolge il processo «Ordine nuovo bis». In­
tanto ta Digos ha scoperto un tunnel per far eva­
dere, sempre da Rebibbia, I terroristi rossi. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i ROMA. Da un tentativo di 
evasione» all'altro; Dopo i «ne­
ri» Jorse sarebbe toccato ai 
«rossi*. Ma *e i! tunnel scoper­
to dalla Digos risale a un anno 
fa, l'esplosivo sequestrato ad 
unìappartenentedeiNar sa­
rebbe, servito fra pochi giorni. 
per fare urta strage, 

Un tproflterole» davvero 
speciale; quattro chili di cre­
ma e cioccolato e quattrocen­
to grammi di esplosivo, Quan­
to- farebbe -bacato per fare 

una strage dentro l'aula bun­
ker del Foro Italico, dove si 
svolge il processo ai «neri» di 
Ordine nuovo. Ieri pomeriggio 
il sostituto procuratore Gio­
vanni Salvi ha interrogalo le 
tre persone arrestate sabato 
mattina e si sono appresi altri 
particolari sulla progettata 
«grande fuga». Conculchi, Ca­
vallini e Vallanzasca avevano 
affidato il loro plano a Luca 
Onesti, l'ex Nar arrestato con 
la pentnte, un potente esplosi­

va Era,.uri foglietto con isthi-
«•loni dettagliate che Onesti ha 
ingoiato al momento della 
cattura. Dopo una lavanda ga­
strica all'ospedale San Gio­
vanni il piano di fuga non è 
stato più un mistero 

I «neri» si erano costruiti 
una fama da golosi, Da mesi 
ordinavano alla direzione del 
carcere sempre lo stesso dol­
ce un profiteroìe di quattro 
chili. Uno alla settimana La 
direzione di Rebibbia girava 
l'ordine ad una pasticcena di 
fiducia che, dopo i controlli di 
nto, effettuava la consegna 
Secondo il ragionamento dei 
cnminali, i controlli, un profi­
teroìe dopo l'altro, si sarebbe­
ro allentati, tanto da permette­
re uno scambio. Luca Onesti 
ed altri complici dovevano ac­
quistare un profiteroìe identi­
co a quello o iinato dai terro­
risti e sostituire fa panna con 
l'esplosivo, la pentnte punssi-
ma II giorno della consegna 

settimanale dei dolci avrebbe­
ro avuto un incidente con il 
camioncino della ditta incari­
cata. Discussioni, un inizio di 
litigio, tanto quanto sarebbe 
bastato per sostituire il profite­
roìe ongmale con quello all'è* 
splosivo. 

Il dolce avrebbe passato fa­
cilmente i controlli. Una volta 
dentro gli «specialisti» neri 
avrebbero pensato al confe­
zionamento dell'esplosivo. U 
pentnte è molto difficile da 
maneggiare. È estremamente 
instabile e può facilmente 
esplodere fra le mani di per­
sone inesperte Infine, secon­
do gli investigaton, i criminali 
sarebbero passati all'azione, 
Questione di poche settima­
ne, forse giorni 

La bomba sarebbe esplosa 
nell'aula bunker del Foro ftali­
co, dove 'da novembre è in 
corso il processo «Ordine nuo­
vo bis*. Durante una pausa 
del dibattimento o addintti *a 
durante il trasferimento ual 

carcere di Rebibbta all'aula' 
del processo. Sarebbe stata 
una strage. Un'organizzazione 
in grado di disporre di notevo­
li mezzi economici, accumu-

, lati con le rapine dell'ultimo 
anno un bottino di molti mi­
liardi. 

Nei prossimi giorni il magi­
strato interrogherà tutti i re­
sponsabili del tentativo di fu­
ga, i cui nomi sono rimasti nel 
foql-etto di ordinazione dei 
profiteroìe. 

Da una strage mancata ad 
un tunnel per Ta fuga idealiz­
zato La nsposta della Digos ai 
carabinieri non si e fatta atten­
dere, A ventiquattro ore di di­
stanza dall'operazione dei mi-
Utan, ha comunicato di aver 
scoperto un tentativo di fuga 
dal braccio *G7* di Rebibbia 
Un tunnel .lungo dieci metri, 
con un diametro di ottanta 
centimetri, scavato ad una 
profondità di quattro metn 11 
tunnel è stato scoperto un 
mese fa, ma la sua realizza-

•£ionéb risaie pjewmibilmcnio' 
all'87. quando Gallinan, Se­
ghetti ed albi furono bloccati 
mentre cercavano di raggiun­
gere il muro di cinta di Rebib-
bia, usando un altro tunnel. 
All'epoca le ricerche furono 
condotte dai carabinien, che 
trovarono in un covo di viale 
Giotto uno scritto autografo di 
un brigatista che, molto luci­
damente, scriveva dell'inutilità 
di scavare i tunnel Per il pen­
colo di frane, per la mancan­
za d'aria e per la presenza di 
fondamenta profondissime 
(oltre tre metri) 

Dal novembre scorso il 
braccio «G7» è pressoché de­
serto, ma propno in questi 
giorni dovrà ospitare i due­
centocinquanta imputati del 
processo per insurrezione ar­
mata contro i poten dello Sta­
to, che inizia il pnmo marzo 
tutti i capi storici del terrori­
smo di sinistra: Curcio, Senza-
ni, Moretti, Monica 

' Il pm chiede il rinvio a giudizio 

Fondi neri di Mediobanca 
«Processate Cuccia» 
Per nove dirigenti di Mediobanca il sostituto procu­
ratore della Repubblica di Milano Luigi De Ruggie­
ro ha chiesto il rinvio a giudizio per falso in bilan­
cio, Si tratta della vicenda dei 24 miliardi di fondi 
neri «ad uso aziendale» per la quale i nove big del­
la finanza ricevettero un anno fa altrettanti manda­
ti di comparizione. Tra gli imputati il più noto è 
Enrico Cuccia, ('allora presidente di Mediobanca. 

PAOLA BOCCARDO 

m MILANO U lista degli im­
putati del quali il pm chiede il 
rinvio a giudizio si apre con 
.'allora presiderite di Medio* 
banca, Enrico Cuccia, e alli­
nea di seguito; Fausto Cala­
bria, All'epoca amministratore 
delegato; Francesco Cingano, 
presidente attuale, e Vincenzo 
Mdranghi, amministratore de­
legato attuale; Enrico {tondelli 
e Giovanni Guidi, nspettiva-
mente amministratori delegati 
di Credito Italiano e Banco di 
Roma, ail epoca membri del 
Comitato esecutivo, e inoltre I 
due sindaci Luigi Chiericati e 
Ugo Tabaneìli e il cassiere ca* 
pò Edgardo Intrasidola 

Alcuni del nomi citati rievo­
cano passate storie di grossi 
•caudali finanziari» come la 
bancarotta di Sìndona (nètta 

quale Guidi fin! coinvolto per 
ta storia del «500 uomini d'o­
ro»). e i fondi neri dell'In (per 
i quali Fausto Calabria lu arre­
stato in anni più recenti) Ma 
in questo caso ogni ipotesi di 
tangenti, dt finanziamenti oc­
culti, di appropriazioni perso­
nali è esclusa, fin dal! origine 
dell'inchiestlrQuei 24 miliardi 
(20 accantonati negli anni 
precedenti il '76, altn quattro 
di-interessi maturati fra il 76 e 
l'8Q) sarebbero una specie di 
stomo interno, dalla gestione 
ufficiale del patrimonio a un 
portafoglio "riservato», fuori 
contabilità. Per quale destina­
zióne? Le certezze, purtroppo, 
sì limitano tuttora alle esclu­
sioni, Si sa, b si suppone di 
sapere, a che cosa non sono 
serviti; ma non.si è potuto ap­

purare a che impiego s|ano 
stati destinati forse qualche 
punto di interesse in più a 
partners d'affari di riguardo, 
forse qualche gratifica fuori 
busta a funzionari con bene­
merenze particolari Dopo 
una quindicina d'anni di inda­
gini, non si è riusciti ad anda­
re oltre le ipotesi. 

Già, perché l'inchiesta ha 
una lunghissima stona Avvia­
ta dapprima dalla Pretura, tra­
sferita poi per competenza al­
la Procura, segnò il passo fino 
alle soglie dell'archiviazione, 
proprio per impossibiità di ca­
vare informazioni utili da quei 
riservatami operatori di fi­
nanza finiti sotto accusa. 
Neanche la loro cautela pote­
va ad ogni modo nascondere 
la circostanza che quei 24 mi­
liardi (certo una piccola cosa 
sul giro d'affari di tremila mi­
liardi di Mediobanca) avreb­
bero dovuto comparire nei bi­
lanci, e invece non ci com­
paiono. Di qui la conclusione 
del pm che i nove imputati 
devono essere rinviati a giudi­
zio per falso in bilancio. Spet­
terà ora al giudice istruttore 
Gherardo Colombo decidere 
se accogliere la richiesta del 
pm, 

Z.P.B. 

Pronto il nuovo programma per le superiori 

La geografìa cambia rotta 
e diventa educazione ambientale 
La vecchia geografia lascia il passo all'educazione 
ambientale. Un'altra commissione ministeriale ha 
così concluso il suo lavoro per le scuole superiori. 
Ma ancora non si sa se la nuova geografia sarà inse­
rita come materia fondamentale in tutti gli indirizzi 
del biennio riformato. «Tutti i ragazzi devono sapere 
che quello che è oggi il mondo non è un dato inevi­
tabile», commenta la professoressa Gaia Rossi Doria. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA «Gli studenti, tutti 
gli studenti, devono rendersi 
conto che il loro benessere e 
quello di gran parte del mon­
do occidentale è a discapito 
del Sud del pianeta e del futu­
ro di tutti*, sostiene Gaia Rossi 
Dona, docente di geografia 
economica nel XXIX tecnico 
di Roma e membro della 
commissione della Pubblica 
istruzione per 1 nuovi pro­
grammi delle supenon È mol­
to soddisfatta di quanto con ì 
suoi collèghì, all'unanimità, 
ha prodotto, anche se non sa 
àncora.se.tutti.i ragazzi che 
frequenteranno il biennio ob­
bligatorio. è riformato studie-
ranno questa nuova geografia, 
Perché il lavorò ideila commis­
sione e nato, in un certo sen­
so, nell'ambiguità. Stabilito 
che la geografia è molto im­

portante ma non fondamenta­
le per tutti i tipi di scuole, la 
commissione è stata invitata 
comunque a produrre un la­
voro che," pur mantenendo 
delle caratteristiche generali, 
avesse mpiù anche delle cur­
vature d'indinzzo» per le varie 
scuole Ciò che ne è venuto 
fuori è una proposta assai 
avanzata lo studio del rap­
porto tra l'uomo.e l'ambiente, 
attraverso la storia del mondo, 
che tutti i ragazzi dovrebbero 
conoscere. «Sì dìceche nei li­
cei clàssici e scientifici non 
verrà inserita questa materia. 
ma a me pare paradossale, 
tanto più.se è vero che da 
queste scuote esce la classe 
dirigente. Perché si eviti qué­
sto errore abbiamo scritto al 
ministro Galloni, invitandolo a 

considerare la geografia una 
disciplina fondamentale e 
quindi di base per tutto il 
biennio unitario». 

La nuova geografia è una 
disciplina di relazione, di co­
me gli uomini nei vari tempi e 
luoghi hanno utilizzato l'am­
biente. Ne deriva, di conse­
guenza, la vanetà dell'assetto 
del temtono, indipendente­
mente dalle valenze naturali 
È l'uomo, cioè, che ha segna­
to con le sue tecnologie l'am­
biente Agli studenti, spiega la 
Rossi Dona, si è voluto fomjre 
la proiezione nel tempo di 
quéste trasformazióni, scandi­
te sulle coordinate biofìsiche. 
dell'ambiente, che,si devono 
conoscere proprio .per evitare 
quei disastri di cui in questi 
tempi leggiamo: i buchi nella 
fascia dell'ozono, la desertifi­
cazione dell'Amazzone E 
scandite -anche ; sui modi di 
utilizzazione^ delllambiente; 
prima dagli uomini cacciatori, 
poi dagli agricoltori e infine 
dagli uomini dell'era indu­
striale. 

Nel, primo anno verranno 
spiegate le regole del gioco, e 
come, le società primitive e 
degli agricoltori hanno opera­
to sul pianeta. Nel secondo 
anno si individueranno le tra­

sformazióni conseguenti al­
l'industrializzazione, che han­
no anche portato all'allarga­
mento delle relazioni La pro­
fessoressa Rossi Dona fa l'e­
semplo degli scambi intercorsi 
intorno alla scoperta e ali uti­
lizzazione del petrolio e alle 
conseguenze, anche deva­
stanti, che ne sono derivate, 
Oggi, prosegue, si può alto­
mare che la merce fondamen­
tale è l'informazióne, che per 
l'equilibrio del territorio do­
vrèbbe essere meno dirom­
pente e negativa del petrolio 
«Ma qui entriamo nel futuribi­
le Sempre nel secondo anno 
vogliamo lasciare un grosso 
spazio ai problemi più stretta­
mente ecologici e ambientali 
e anche al rapporto Nord-Sud 
de) pianeta» 

Unidiscorso assolutamente 
nuovo è quindi pronto ad en­
trare nelle scuole e questo per 
decisione unanime della com­
missione^ «Insisto sempre con 
i mieiragazziche il mondo di 
oggimon.è un dato inevitabile 
e questo dovrebbero, capirlo 
tutti i giovani che frequente­
ranno il biennio obbligatorio. 
senza distinzione di tipo di 
scuola». Speriamo che anche 
il ministro Galloni sia d'accor­
do. 

Reintegrata la «disciplinare» 
in un clima di contrasti 

Tregua al Csm 
Ma la pace 
appare lontana 
Il Csm ha «ricostruito* la sua sezione disciplinare, 
lacerata dalle dimissioni di alcuni componenti. Ma 
te tensioni a palazzo dei Marescialli non paiono 
placarsi. Ieri al «plenum- c'è stato un aspro dibatti­
to, culminato in una spaccatura del gruppo demo­
cristiano. Intanto il «partito della crisi* ha un nuovo 
portavoce: è Giuliano Ferrara, che tuona contro il 
Csm - e lo stesso Cossiga - dal video di Berlusconi. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Strumentale sa­
rà lei» Si potrebbe etichettare 
cosi, alla luce di accuse e n-
torsioni ripetute fino alla noia, 
l'ennesima (ornata del «pie* 
num» del Consiglio superiore 
della magistratura dedicata al­
la crisi che ha investito la se­
zione disciplinare, il cosiddet­
to «tnbunale dei giudici*. 

Ma la cmi é sena e viene 
giocata spregiudicatamente, 
dentro e fuori il palazzo dei 
Marescialli. L'obiettivo e quel­
lo di ridimensionare il ruolo 
che la Costituzione assegna a 
questo organismo, garante 
dell'indipendenza dell'ordine 
giudiziario 

Ieri un nsultato positivo è 
stato comunque ottenuto So­
no siati eletti - 26 voti a favo­
re, cinque schede bianche -
due nuovi membri effettivi 
della sezione disciplinare, Ni­
no Abbate (Unità per la Costi* 
tuzione) e Franco Morozzo 
della Rocca (Magistratura in­
dipendente) . Sostituiscono 
Gianfranco Talozzl e Bartolo­
meo Lombardi, entrambi di 
Unicost, dimessisi alla (ine 
dello scorso anno per assenti 
ritardi nel deposito delle sen­
tenze da parte di taluni com-
missan. Un ntardo denunciato 
la pnma volta da un'interroga­
zione parlamentare dell'on. 
Ombretta Fumagalli, deputato 
dei «0 eà compartente «Jet 
Csfl* L'arretrato « italo elimi­
nato ma le dimissioni sono 
state mantenute, definite «irre­
vocabili». 

È finita anzi con l'approva­
zione di un documento di 
Unicost che in qualche modo 
legittima queste dimissioni e 
rileva «rindisponibil(tà di alcu­
ni componenti della sezione 
ad adottare una soluzione 
globale». Una formulazione 
contorta per evocare l'obietti­
vo reale dell'offensiva dei di­
missionari l'estromissione dai 
ranghi della disciplinare di Vi­
to D'Ambrosio e Stefano Ra­
chel!, «colpevoli» di essere 
usciti dalle correnti d'origine 
(nspettivamente Unicost e 
Magistratura indipendente). 
Un'operazione tendente a n> 
definire gli equilibn interni al 
«tribunale dei giudici», fallita 
nonostante le manovre 

in atto. 
Di questo fallimento sì sono 

colte le ripercussioni nell'evi­
dente sbandamento del grup­
po di Unicost, disarticolato al 
suo interno in una costellazio­
ne di posizioni e di umon, 
dall'oltranzismo di un Tatowi 
al sofferto senso df responsa­
bilità palesato da Nino Abba­
te «Forse - ha riconosciuto 
Abbate - non abbiamo sapu­
lo valutare fino In fondo l&co-
seguenze di certi atteggiamen­
ti: non dobbiamo consentire 
che altri facciano esplodere 
deflagrazioni su questi proble­
mi», 

Una preoccupazione che 
non ha certamente espresso il 
democnstiano Guido Piccone, 
spintosi a pesanti polemiche 
per stornare le accuse di stru­
mentalizzazione sul caso del­
la disciplinare, Per Ziccone, 
insomma, strumentali sono gli 
altri, resta da vedere cosa ac­
cadrà allorché arriverà sul ta­
voli del Csm - se arriverà - il 
fascicolo intestato a Cario Ale-
mi. il giudice che ha firmato 
l'ordinanza sul caso Gava-Cl-
nllo. 

Intanto, Il gruppo democri­
stiano si è diviso, nel dibattito 
e nello stesso voto sul docu­
mento di Unicost' favorevole 
Ziccone. astenuti gli altn. E il 
testo è passalo con il consen­

ta <0'i«>rrjrupiineroV* «H Magi-
«ratura Indipendente, l| voto 
contrario di Magistratura de­
mocratica e del Movimento 
per la giustizia (ex Unicosl), 
l'astensione di comunisti e so­
cialisti. Astensioni, queste, da 
leggersi in chiave di disponibi­
lità ad una ricomposizione 
unitaria nel Consigliò, più at­
tenta all'approfondimento dei 
problemi reali che alle beghe 
di fazione 
. Sulle beghe pare trovarsi in­
vece a suo agio Giuliano Fer­
rara che, nella trasmissione di 
Canale 5 «Radio Londra», si è 
occupato del Csm. Ferrara n-
prende sommanamente gli ar­
gomenti del «Giornale»; attac­
ca il Csm e coinvolge anche 
Cossiga. Il guato è che i pro­
blemi sono assai più comples­
si e impegnativi di quel che 
racconta il disinvolto «anchor­
man» dal video di Berlusconi. 

Berlusconi 

Una nuova 
sentenza 
della Corte? 
• • ROMA La Corte costituzio­
nale aveva avvertito governo e 
Parlamento, il presidente Saia 
lo aveva ricordato anche di re­
cente se non si fa presto una 
legge definitiva per la tv, che 
garantisca il pluralismo ora 
negato dal duopolio Rai-Ber­
lusconi,.la Consulta rivedrà la 
sua decisione del luglio scor­
so, quando salvò il decreto 
Berlusconi in considerazione 
del suo carattere provvisorio, 
La Corte dovrà tornare ad oc­
cuparsi del decreto Berlusconi 
prima di quanto forse essa 
stessa immaginava. Il pretore 
dì Varazze (Savona) -Massimo 
Cusatti ha rinviato alla Corte, 
infatti, gli atti di un procedi­
mento contro Berlusconi, sca­
turito da ima denuncia del­
l'avvocato Porta, presidente 
dell'Ann, una associazione di 
radio e tv locali, Il pretore Cu­
satti ntiene .non manifesta­
mente infondate le questioni 
dì legittimità costituzionale 
sollevate nei confronti: dèi de­
creto, per la parte che con­
sente a Berlusconi'dì trasmet­
tere in ambito nazionale». De­
creto che peraltro, osserva 11 
pretore, da transitorio -sì va 
qualificando come definitivo, 
Visto il ntmo con il quale la 
Corte lavora, il caso potrebbe 
essere affrontato mollo prèsto. 

• NEL PCI C 

Il Pel vano II XVIII Cengr». 
•o. Iniziativa del 23 feb­
braio 1989. GC. Paletta, 
Ravenna; G. Quercini, 
Perugia; V, Magni, Sle­
na, A. Marghen, Ferrara; 
S. Morelli, Perugia, L. Li­
bertini, Agrigento; M. NI-
cucci, Roma (sei. -Le 
Valli») 

Manrreslazionl del Pel, G. 
Borgna, Venezia; U, 
Mazza, Rimini: 0 Novel­
li, Ancona, L. Violante, 
Poggibonsi (Si) e Roma. 

Convocazioni. I deputati co­
munisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alcuna alla 
seduta pomeridiana di 
martedì 28 febbraio, alle 
sedute di mercoledì 1 
marzo e alla seduta anti­
meridiana di giovedì 2 
marzo. 

Il seminarlo del senatori co­
munisti sul Regolamento 
del Senato sì terrà mar­
tedì 28 febbraio alle ore 
9.30. 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

l'Unità 
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Algeria 
Referendum 
istituzionale: 
oggi si vota 
M II referendum Istituziona­
le In programma per domani 
in Algeria potrebbe costituire 
il primo passo per I introdu­
zione in questo paese del si­
stema pluripartitico nonché 
dell'abbandono di ogni riferì 
rilento al socialismo nella Co­
stituzione; gli elettori chiamati 
• esprimere il proprio parere 
augii emendamenti costituzio­
nali presentati dal presidente 
Benledld e appoggiati, con 
maggiore q minore entusia­
smo, da tutti I partiti sono tre­
dici milioni 

L'introduzione del pluripar 
lltjsmo è contenuta nell artico 
lo 40 del progetto di revisione 
costituzionale, che sancisce la 
liberta di associazione d) na 
lunypolitfca, posto che non 
vengano minacciate le libertà 
Iri&rnemalU unità nazìona 
le, întegrità territoriale, la So 
vranltà del paese, sebbene il 
testo non pirli esplicitamente 
di partiti, è evidente Che le as­
sociazioni che verranno am­
messe Iti Algeria avranno que 
sta natura 

La riforma istituzionale è 
slata progettala dal presidente 
algerino Chadll Beniedid, a 
quattro mesi dalle sanguinose 

mjjfea^idipiimaxiro 
morti secondo la versione uffi-
ciale oltre 400 fecondo altrer 
toM che avevano minaccia­
lo te istituzioni del sistema sov 
&m e ^vjWnp aqprattutto'-
contestato ^strark.ferejdeX 
Pirite ujijcq, il Fronte di llbe1 

razione nazionale La costitu­
irò!». In votazione oggi, limi­
la I poteri ilei capo dello Stato 
• lavora dell'esecutivo, sottrae 
al presidente II ruolo di segre-
Urlo generale del Partilo uni­
co, consacra delinltivamenie , 
la «eparailone tra Stato e par­
lilo, iaMlKe per la,prima voi. 

Un gruppo di estrema sinistra 
minaccia attentati dinamitardi 
contro la cerimonia 
Imponenti misure di sicurezza 

Dopo la gaffe di Takeshita 
la Tass accusa i dirìgenti 
giapponesi di incapacità 
a trarre lezioni dalla storia 

Tensione per i funerali a Tokio 
Tra 24 ore, la salma dell'imperatore c h e è stato 
per 62 anni sul trono del Cnsantemo, entrerà nel 
giardino di Shiniuku, sotto il sacro arco del toni, 
dove il funerale avrà inizio L'ambasciatore giappo­
nese a Pechino ha ammesso le responsabilità del 
suo paese nell'aggressione bellica ai danni della 
comunità internazionale ed ha invitato a n o n frain­
tendere le dichiarazioni in proposito di Takeshita* " 

MARIA R. CALDERONI 

i ai Stato, far 
, Mejiefjltàjtó 

i, some prevedeva la epjtiju. 
itone del 1947, fin qui In vigo­
re dtll'eit presidente Huari 

- „ ^ . . ™ „ J e a | n e r i t e 4 I W 
ramiamo # f fg lme , ai vigore 
dall'indipendenza del 1962 

ha consultazione reterenda.M 
ri» di oggi e U Jgrso rteorsq-al-
' j i i r r & Spilloni «alge-
Kit dita scoppio, In ottobre, 
ig|»s «guerra «Wla «enroia»! 

$«h manifestazioni violente 
fjrfyta per luila l'Algerie 

Vita orMia tomaia elettpra-
,J, 1 Une ottobre, aveva ripri. 
«inaio le |uh»nj di controllo 
tu tallite* pape del par*-' 
WSttoj^oìire, ^precisare )e 
responsablliià del governo 

tifi.solo «simbolo dilla raso, 
nalo. e non »*• capodelPanl-. 
tp iini^q ^ -v 

In rjqvemijre, ini seconde» 
rfcorao, elettorale «veva^con* 
Snnajo*ehidlt rJeniedW alla. 
guida dello Stalo per altri 5 
tmbj, con una stragrande 
magglpranM m per cento 
dejlbeiettOTQ |n dicembre, il 
crjpgtesso Jsttaot«|(imlo^de,! 
Fmnts di liberamene aveva In­
trodotte il principio di cariche 
elejtlye Ijiisgno al partito, 

( • Allo scalo intemazionale 
di Tokio, presidiala da 32mila 
agenti e perlustrata ora per 
ora da elicotteri militan, sono 
già giunte 71 delegazioni stra­
niere ma la 'frenesia dell'ac­
coglienza» non riesce a fugare 
tensione e Inquietudine 

I poliziotti che metal-detec­
tor in "mano e cani che fiutano 
esplosivo avanti, tengono sot­
to controllo le frange estremi­
ste, non sono riusciti a impe­
dirlo: cosi proprio Ieri sono 
stali scoperti, nei pressi dello 
scalo Intemazionale a Nsnta, 
due cannoncini lanciarazzi, 
concreta •visualizzazione- de­
gli timori che vagano nel cir­
coli dell'opposizione radicale 
e ultra sinistra 

«KakUroitye», che è l'Asso­
ciazione degli operai rivolu­
zionari, uri gruppo di estrema 
sinistra, ha lanciato una mi­
naccia precisa "Faremo "sai-
lare' Il funerale con la dina­
mite». E .Kakurokyo., appun­
to, un attentato dinamitardo 
lo ha compiuto due iettimene 
(a, danneggiando il tempio 
scintoista Togo con una cari­
c i di esplosivo U sua sede, 

Jlomini radar 
rifiutano 
lostìpepit» 

- I l i MOSCA, Da due) mesi 
centinaia di controllori del 
traffico aereo sovietico rifiu­
tano io stipendio, per dare 
naonanza alla loro richiesta 
di revisjorie della scala retri­
butiva e di ammodernamen­
to degli impianti, La notula 
Viene pero diramata solo or» 
dal settimanale 'Literatuma-
ya Cassia», la quale precisa 
subito che 200 d«l 550 con­
trollori di volo degli aeropor­
ti dì Mosca che avevano co­
minciato la protesta hanno 

. dovuto Interromperla per via 
delle difficolti economiche 
nelle quali sono venuti a tro­
varsi senza lo stipendio Gli 
altri, invece, continuano a ri­
fiutare la paga 

Durante la loro protesta 1 
controllori di volo soyjetioi 

•continuano tuttavia a lavora­
re, e non hanno nemmeno 
messo in atto manovre mar-
danti il traffico aereo, 

strategicamente situata in un 
edlilcio vicino al percorso del 
funerale impenale, e slata 
perquisita dalla polizia 

In questa psicosi, i cittadini 
sono stati invitati a tenere le fi­
nestre chiuse durante II pas­
saggio del corteo I tombini si­
gillati, I tetti perquisiti la so 
prelevata picchettata da pò 
stl di blocco, numerosi appar­
tamenti strettamente sorve­
gliali e piantonati da 75 
vedette militan tutti gli accessi 
alla capitale dal mare 

Ma I ragazzi conteslalon 
dell'Associazione operaia e 
del gruppo •Storni Autumn-, 
co| loro slogan Irriverenti, gli 
stendardi ribelli e 1 lanciarazzi, 
non sono gli unici responsabi­
li di una certa atmosfera «ne­
ra» che sembra coagularsi at­
torno alla salma ben conser­
vata di Hirohiio. 

Non si sono infitti attenuali, 
bensì aumentali, gli echi alle 
infelici dichiarazioni del pn-
mo ministro nipponico Nota­
rti Takeshita, Il quale, come e 
nolo, ha nliutato di definire il 
secondo conflitto mondiale 
una guerra di aggressione sca­

li premunì» Buiti ioti u mogli« Battuti luca Ut Cui Bui» pei » «aggio che n pormi n Gtippone, 
Cini» nella Core» del Sud 

tenata dall'Asse Udo scivolo­
ne pesante, che minaccia di 
ripercuotersi negativamente 
sugli intrecci di prima mano 
che, attorno alla para dell'Im­
peratore, si v»nno tessendo, 
in quella che e gì» stata bat­
tezzala «la diplomazia del fu­
nerale» 

«I tentativi dei circoli diri­
genti giapponesi di evitare va­
lutazioni nette di tatti storici, 
fa dubitare della loro capacita 
di trarre lezioni dal passato», 
scrive duramente la Tasi, la 
quale coglie l'occasione per 

rammentare non solo «ai cir­
coli dirigenti di Tokyo» che «le 
guerre di aggressione del 
Giappone contro altri paesi le 
atrocità perpetrate nei territori 
occupali, causarono enormi 
perdite di vile umane e diffi­
coltà alle popolazioni di Cina 
e Corea, Birmania e Filippine, 
Indonesia ed altri paesi» 

Appunto la Cina non ha di­
menticato e ieri il quotidiano 
di Pechino «China Daily non 
mancava di definire «assurda», 
nonché «lesiva dell'immagine 
del Giappone presso tutta la 

comunità intemazionale», la 
tesi di Takeshita, «Rimasti vitti­
me dell aggressione giappo­
nese, la Cina ed altn popoli 
dellAsiaedelPacilico hanno 
sofferto perdite umane e ma-
tenali inaudite», scrive, ricor­
dando come, con i bombar­
damenti «tornici di Hiroshima 
e Nakasaky, «il Giappone ha 
pagato per le sue aggressioni 
un prezzo estremamente al­
to» 

Ma propqo a Pechino, l'am­
basciatore giapponese Tostili-
io Nakaijma, ha ammesso ieri, 

di fronte al viceministro degli 
Esten cinese Shoqing, le re­
sponsabilità^ del suo paese 
nell aggressione bellica ai 
danni della comunità Intema­
zionale ed ha invitato a non 
fraintendere le dichiarazioni 
in proposito di Takeshita Pro­
teste oltre che dalia Gran Bre­
tagna sono venute anche dal-
I Italia e dalla Corea del Sud 
mentre altri paesi per lo stes­
so motivo hanno deciso di in­
viare delegazioni non di altis­
simo livello Cosi è per 1 In­
ghilterra dove è tramontata 
subito I idea di far partecipare 
il principe Carlo, per l'Olanda 
che non manda nessun espo­
nente della casa reale, per la 
stessa Cina e tutti gli Stati del-
lEst europeo «Siamo soddi 
sfatti ugualmente», hanno co­
munque commentato I gover­
nanti giapponesi, nasconden­
do con orientale cortesia la 
delusione pernii mancato arri 
vodiGorbaciov 

Oggi alle 13 e 10 è arrivato 
a Tokio, sul Boeing dell'Alila-
Ila Francesco Cossiga con la 
delegazione italiana 11 presi­
dente, dopo la cerimonia fu­
nebre, nella, serata di domani 
parteciperà al ricevimento of­
ferto da Takeshita, con il qua­
le avrà un colloquio, dopo es­
sere stato ricevuto in udienza 
dal) imperatore Akihito. Nutri­
to il suo programma a latere 
incontri con il presidente della 
Repubblica federale tedesca, 
con Mitterrand, il re di Spa­
gna, Hussein di Giordania, il 
presidente del Bangladesh E 
ntomo previsto per le 19 di 
domenica 

Ai 
La notizia è stata rivelata da un quotidiano tedesco 

i con l'Europa 
iW 

I sovietici starebbero riconvertendo In senso difensi­
vo le forze convenzionali schierale sui confini occi­
dentali, La notizia, attribuita a fonti Nato, è stata da­
ta da uri giornale tedesco vicino alla Cancelleria La 
ristrutturazione (Indipendente dai ritiri unilaterali già 
annunciati da Gorbaclov), se confermata, rendereb­
be assai più facile il negoziato sulle forze conven­
zionali che sta per Iniziare a Vienna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M O U SOLDINI " " " 

SU BONN I sovietici hanno 
iniziato la trasformazione in 
senio difensivo delle proprie 
forze schierate sui confini con 
I Europa occidentale, E quan­
to sostiene il quotidiano tede­
sco-federale «Die Welt» attri­
buendo I informazione a «ele­
menti di cui sarebbero venuti 
a conoscenza osservaton del. 
la Nato» Secondo il giornale, 
solitamente bene informalo 
per quanto nguarda la Nato e 
politicamente assai vicino al|a 
Cancelleria di Bonn al quar­

to generale dell'alleanza, a 
Bruxelles, sarebbero Itale rac­
colte -indicazioni' secondo le 
quali Gorbatìoy^staiebberper 
dare il v» »ìina «sostanziosa 
norganlzz»|iof)e«r delle forze 
armate sovielicho, con ('obiet­
tivo di ridurre le loro capacità 
di invasione del territorio ne­
mico» È esaltamente quanta 
richiedono, da tempo, gli oc­
cidentali, secondo i quali 'e 
forze convenzionali del Patto 
di Varsavia dovrebbero essere 
modificate, insieme con le 

dottrine militari, in modo tale 
da impedire «attacchi di sor­
presa e offensive su largisca­
la», innanzitutto con una dra­
stica riduzione del numero dei 
carri armati 

Proprio questa riduzione sa­
rebbe l'elemento centrale del­
ti! ristrutturazione decisa da 
Mosca Secondo «Die Welt», 
infatti, Il piano sovietico ore-
vederebbe l'eliminazione del 
40* dei carri armali in dota­
zione alle divisioni corazzate 
(attualmente 328 per ogni dn 
visione; e del 20% di quel() In 
dotazione alle divisioni moto­
rizzate di appoggio (attual­
mente 220} La ristrutturazio­
ne riguarderebbe in pnmo 
luogo le unità della cosiddetta 
«categonaA» che dispongono 
in permanenza degli arma-
menli.al completo e sono di­
slocate, pronte all'impiego, 
nelle regioni pio prossime ai 
confini con 1 Europa occiden­
tale T 

Non è chiarq, aggiunge il 
giornale, se i carri eliminati 
verrebbero distrutti, oppure, 
trattandosi dei modelli pio 
moderni come 1T-64B e i T-
80, attribuiti a divisioni di ca­
tegoria inferiore e, quindi, ndl-
stocaU nelle regioni inteme 
dell'Una, Chiaro e invece, al­
lenila «Die We|t», il latto che 
questa «significativa ristruttura­
zione unilaterale» sarebbe In­
dipendente dal ritiri unilaterali 
già annunciati il 7 dicembre 
scorso da Gorbaciov all'Onu 
(SOOmila soldati, tornila cam 
armati, 8 500 pezzi di artiglie­
ria e 800 aerei da combatti­
mento) 

Se la notizia della ristruttu­
razione venisse confermata, 
essa non solo darebbe con­
cretezza alla più volte procla­
mata intenzione da parte so­
vietica di accentuare gli aspet­
ti difensivi della strategia del 
Patto di Varsavia (Intenzione 
che da parte delia Nato è sta­
ta messa in dubbio proprio 

perché pareva che non ne de­
rivassero conseguenze con­
crete sul campo), ma configu­
rerebbe una situazione de) 
tutto nuov» alla vigilia dell'a­
pertura, il 6 marzo a Vienna, 
dei negoziati convenzionali 
t/a 123 paesi delle due allean­
ze militan 

Al quaruer generale politico 
della Nato a Bruxelles, fino a 
ien sera, non c'erano reazioni. 
Ambienti diplomatici, senza 
Impegnarsi sul contenuto del­
le rivelazioni di «Die Welt», si 
limitavano • indicare che ogni 
Iniziativa che riduca la capaci­
tà offensiva delle forze del 
Patto di Varsavia verrebbe va­
lutata come un «passo nella 
giusta direzione», ma che, in 
ogni oaso^ le misure unilatera­
li dovrebbero anch'esse esse­
re sottoposte al regime di ven­
itene e di controlli che dovrà 
essere definito nel quadro del-
1 imminente negoziato di 
Vienna 

i diplomatici Inglesi all'arrivo a Londra dopo li ci-usura òelNnbi-
soiata di Teheran 

La vicenda di Rushdie 
Mitterrand: il fanatismo 
«è un male assoluto» 
Ma Khomeini non recede 
Dura condanna del «fanatismo e del dogmatismo» da 
parte del presidente francese Mitterrand, mentre in 
Canada, dopo Ja concessione dell'autorizzazione al­
l'importazione del libro, il ministro alle Dogane, Otto 
Jelinek, ha ricevuto minacce di morte. Anche il Ca­
nada ritirerà il suo incaricato d'affari a Teheran, Cre­
sce la protesta degli intellettuali contro la condanna 
a morte di Rushdie Ma Khomeini non demorde 

Pei e indipendenti solidali con gli indios 

«Poniamo line allo sfruttamento 
delle foreste dell'Amazzonia» 
Tensione ad Attenuta, in Brasile, dove è in corso il 
primo incontro dei popoli indios dell'Amazzonia Al 
centro del grande meeting il problema delle dighe 
MloXiniu che l'Elettrbriorte vuole costruire distrug^ 
Sendo migliaia di ettan dì foresta pluviale II cantan­
te inglese Sting porta la sua solidarietà agli indios 
Mozione Pel-Sinistra indipendente alla Camera con­
tro la distruzione delle foreste nel mondo 

M I M M A ACCONCIAMI*** 

• • ROMA Rimbalzano dal-
l'Amazzonla In tutto II mondo 
le notizie sul grande raduno di 
indios ad Altarmra, nello stato 
del Para, in Brasile Popoli di 
trenta tribù hanno dato vita ad 
una manifestazione unica nel 
tuo genere per chiedere il ri­
spetto delia foresta e della lo­
ro Vita U foresta e la foresta 
pluviale In particolare sono II 
grande polmone verde del 
mondo Sullo Jteigu s o g l i o ­
no costruire d«e delle cinque 
dighe che dovrebbero tornire 
energia elettrica a tutto il Bra­
sile t 

pi 

C è stata tensione e qualche 
momento di paura quando, 
nel corso di un incontro, I in­
gegnere José Antonio Muntz, 
rappresentante dell Eleltro-
norte (il corrispettivo dell Enel 
italiana) ha ribadito che «le 
centrali idroelettriche saranno 
costruite» 

Un capo indiano si è alzato 
e ha cominciato a fare una 
danza di morte mentre una 
donna india si è avvicinata 
brandendo un coltellaccio È 
Intervenuto Paullnho Payakan 
il capo del Kalapo L unica 
concessione dell Elettronorte 

è che «non userà nomi Indige­
ni che possano ferire la sensi­
bilità degli indiani» Per il resto 
le promesse fatte sono state 
giudicate generiche dai-capi 
indios 

A Roma intanto gli Amici 
della terra che hanno appog 
glato attraverso la loro orga­
nizzazione internazionale la 
manifestazione di Altamlra 
hanno reso noto che il mini 
stro Amato ha accettato di in­
viare agli Indios un messaggio 
di Impegno del governo Italia. 
no e ricordano che Andreott! 
al congresso de, ha sostenuto 
che •! umanità potrebbe offri­
re al Brasile un sollievo del 
suo fotte debito con I estero in 
cambio della intangibilità di 
quel patrimonio forestale» 

Una mozione contro la di 
struzlone selvaggia delle fore­
ste tropicali è stata presentata 
Ieri da settanta deputati del 
Pel e della Sinistra indipen­
dente (firmatari Zangheri Te 
sta, Mlnucci Violante Albor-

ghetti, Maceiolta, Boselli Bas-
samni, Tiezzl, Cedema) «Le 
foreste tropicali - è scritto nel 
la mozione - svolgono funzio­
ni regolatrici del clima e del 
I atmosfera de) pianeta La lo­
ro distruzione è la seconda 
causa che determina I ottetto 
serra e annulla la più potente 
fonte di conversione dell ani 
dnde carbonica in ossigeno 
Se ia distruzione continua a 
questi ritmi (lOOmilachilome 
tri quadrati ali anno di distru­
zione totale) si prevede le 
stinzione entro i prossimi die 
ci anni di migliaia di specie 
vegetali, di microrganismi e di 
ammali Le foreste tropicali 
rappresentano un grande pa 
Inmonio di morse la cui di 
spombilità si riduce e; si annui 
la con la deforestazione II Na­
tional center institute statuni­
tense afferma che il 70 per 
cento delle 3000 pianti1 finora 
individuate come dotate di 
proprietà antlcancerogene, 
provengono da queste zone 

Il cantante inglese Sting circondato dagli indios 

Le foreste sono dunque un 
bene essenziale a tutta I uma­
nità da conservare e difendere 
da ogni interesse particolare e 
pericolo di distruzione per 
questo la mozione comunista 
e della Sinistra indipendente 
impegna il governo ad agire 
nei consessi e negli organismi 
Intemazionali perche venga­
no fatte scelte finalizzate alla 

conservazione e alla protezio­
ne delle foreste e per la salva­
guardia dei diritti dei popoli 
indigeni, anche affrontandone 
i costi economici Chiede, 
inoltre, che vengano aerosa­
mente venlicati i finanziamen 
Il comunitari ai progetti dei 
paesi proprietari di foreste e 
ad assumere iniziative perché 
si ponga fine a finanziamenti 

della Cee per il progetto di 
sfruttamentoe della regione 
amazzonica del Gran Carajas, 
e ad agire a livello intemazio­
nale affinché vengano ridi­
scusse le condizioni del debi 
to estero e a promuovere for­
me possibili di plani di svilup­
po economico di quei paesi e 
la conservazione e salvaguar­
dia delle nsorse ambientali» 

• PARIGI «Qualsiasi dogma­
tismo che, con la violenza, at­
tenti alla libertà dello spirito e 
al dintlo di espressione rap­
presenta per me il male asso­
luto. Cosi si è espresso Ieri il 
presidente francese Mitter­
rand, parlando del caso Rush­
die Una pronuncia, come si 
vede, senza mezzi termini, ul­
teriormente rafforzata dalla 
successiva affermazione se­
condo cui ni progresso mora­
le e spirituale dell'umanità è 
legato ali arretramento di lutti 
i fanatismi» 

Dopo I paesi dell» Cee, feri 
anche il Canada ha deciso di 
richiamare in patria «per con­
sultazioni» l'Incaricalo d'aflarl 
a Teheran Scott Mullln Pro­
prio in seguito alla concessio­
ne dell'autorizzazione all'Imi 
portazione del libro (in un 
pnmo tempo sospese), il mi­
nistro Canadese alle Dogane, 
Otto Jelmek, è stato raggiunto 
da minacce di morte ed * or» 
protetto dalla polizia A Bonn 
il governo, in aggiunta alle rak 
aure già decise collegialmente 
dalla Cee, potrebbe varare an­
che delle rfllsureJUr—"—* 

doloidine di esecuzione con. 
no lo scrittore». 

A Londra sono rientrati in 
pan» i diplomatici britannici 
a Teheran, A Bradford, la cittì 
inglese dove «bitano oltre 
60mila musulmani, si e svolto 
un «concilio» fra rappresen­
tanti di tutte le religioni (mu-
sulmani, «risllani, ebrei, indù 
e sikh) nel corso del quale gli 
espoennti della comunità mu­
sulmana hanno preso le di­
stanze dalla posizione Iraniai 
na, pur eruttando «Ideologica­
mente» il libro di Rushdie. Ma 
le minacce di Teheran comin­
ciano a provoca» anche rea­
zioni di altro genere la icona 
notte una bottiglia Incendiaria 
è stala lanciata contro la prfh; 
opale moschea di Londra, in 
Regent'sPark, senza per fortu­
na provocare altro- che danni 
limitali, la polKìa ha arrestato 
il presunto attentatore, di 33 
anni Sempre a Londra, infine, 
si apprende che la moglie di 
Rushdie, Marlanne Wlgglns. 
ha annullato il viaggio promo­
zionale del suo nuove roma* 

New York 
Sequestrati 
4 quintali 
di eroina 
• I NEW YORK. Circa quattro 
quintali di eroina pura, per un 
valore di un miliardo di dolla­
ri. sono stati nnvenutl in due 
appartamenti di New York na­
scosi) in cenUnaia di coperto­
ni È il più grosso quantitativo 
di droga mai sequestrato negli 
Stati Uniti dagli uomini della 
•Dea», l'ufficio antinarcottci 
americano dagli agenti dell F-
bi e della polizia Impegnati 
nella eccezionale operazione 
denominata «Cavalla bianca» 
e di fronte alla quale impalli­
disce la «French connection» 
degli anni Settanta Questa 
volta I eroina non proveniva 
dai laboratori di. Marsiglia 
bensì dal cosiddetto «triangolo 
d oro» la regione del Sudest 
asiatico che abbraccia le zone 
confinane della Birmania, del­
la Thailandia e del Laos. Il 
«blitz» ha portato all'arresto di 
diciassette persone ed al se­
questro di tre milioni di dolla­
ri Alle persone arrestate a 
New York si aggiungono le 
nove bloccate ad Hong Kong 

no negli Usa pet Mare vicina. 
al marito II governo Iraniano 
ha Intanto richiamato II suo 
ambasciatore da Stoccolma 
dopo II ritiro dell'Inviato sve­
dese a Teheran 

Crescenti, si diceva, anche 
le prese di posizione del mon­
do culturale GII scrittori ame­
ricani Manno organizzando 
una serie di riunioni, manife­
stazioni e conferenze In diver­
se città per protestare contro 
l'anatema di Khomeini. «Mal 
li é visto - ha detto Alee Du-
bro, presidente del sindacato 
nazionale degli scrittori ameri­
cani - uno icriltore cosi pro­
fondamente oltraggiato-, A 
New York si «volgerà una ma­
nifestazione cui parteciperan­
no personalità come Norman 
Miller, Susan Sontag, Joen (X-
dlon, Robert Caro. A Lagos 10 
scrittore nigeriano Frenilo No­
bel Wole Soylnka ha definito 
•vile, indegno di un uomo ed 
empio» l'atteggiamento di 
Khomeini che - ha detto -
•deve essere punito per la sua 
arroganza» 

Implicitamente ha preso le 
distante da Khomeini anche 
l'Imam di Al Azhar, WeJccg. 
Cad el Haq, che è una deìfe 
massime autorità islamiche,, 
(•tinnite) del mondo egli n» 
detto Infatti crw bisognerebbe 
scrivere un libro per risponde-*, 
re alle tesi calunniose, del li-* 
bro di Rushdie. 

Ma Khomeini e il vertice Ira­
niano non demordono. L'aya­
tollah ieri ha ribadilo la sua 
condanna contro Rushdie, de­
finito «un mercenario stranie-, 
1W, respingendo le misure, 
adottate dalla Cee le quali -
secondo lui - mirano «non a 
difendere un individuo mi ad t 
appoggiare una corrente enti-, 
islamica» L'Imam 4 %«nche^ 
scaglialo controJ moderati fi 
«liberal», li ha chiamali) che 
esistono, nel vertice iraniano 
E il presidente Hi»n»nef gli 1 
ha fatta qco, ripetendo (con 
linguaggio inqualificabile per 
un capo di Stato) che Rush 
die menta la morte e cheuia, 
freccia è pronta ad essere 1 
scoccata» Khamenei li» an-, 
che sostenuto che le misure 
della Cee danneggeranno non 
I Iran ma gli stessi paesi euro­
pei 

Scozia . 
Monda 
mercantile 
panamense 
• LONDRA Un piccolo mer­
cantile panamense, il «Secil 
Angola», è affondato ieri mat­
tina nell'Atlantico settentrio­
nale durante una tempesta 
con onde alte dieci metri A 
bordo del cargo, che apparte­
neva a una compagnia arma-
tnce giapponese, cerano 17 
persone, tutte di nazionalità 
sudcoreana Quattro corpi so­
no siali recuperati, per gii altri 
mannai continuano le ricer­
che con aerei della Raf e degli 
Usa, che hanno avvistato nove 
giubbotti di salvataggio e sei 
zattere alla deriva 

Il mercantile che trasporta­
va un carico di sale dalla Spa­
gna all'lslandae stato sorpre­
so dalla tempesta con raffiche 
di vento da 70 nodi mentre si 
trovava 350 miglia a ovest del-
la costa scozzese Nel primo 
drammatico «Sos» Il capitano 
ha parlato di due felle nell» 
chiglia Poi immediato il se­
condo appello, «Siamo in 
grande pericolo» Un aereo dì 
soccorso della Raf ha appena 
fatto In tempo a vedere il car­
go inabissarsi 
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Polonia 
Walesa 
affronta 
i «duri» 
• VARSAVIA, Lech Walesa 
cerca di conquistare le parti 
più riluttanti di Solidamosc al­
la linea del dialogo e dell'ac­
cordo col potere che egli sta 
perseguendo, len a Lodz, nel­
la Polonia centrale, il leader 
del sindacato autonomo ha 
affrontato una platea difficile 
di operai che appartengono 
In maggioranza all'ala dura di 
Solidamosc, riuscendo Infine 
a trovar consenso nei con­
fronti delle posizioni più mo­
derate. 

Parlando davanti a cinque­
mila lavoratori nel Palazzo 
dello sport della citta. Walesa, 
che in precedenza si era in­
contrato con la direzione re­
gionale di Solidamosc e con il 
gruppo dei dissidenti (I cui 
capi riconosciuti sono Andrzej 
Gwiazda e Andrzej Slowik) ha 
ribadito l'importanza di «stabì* 
lire e realizzare insieme e sen­
za divisioni» la linea dell'ac­
cordo, 

t'inizio dell'assemblea non 
è stato facile. I lavoratori si so­
no presentati con striscioni in­
neggianti a Slowik, e con la ri­
chiesta di riunire d'urgenza la 
commissione nazionale del 
sindacato. Walesa ha usato 
toni pacati, «lo - ha detto - so­
no stato in passalo per il boi­
cottaggio delle elezioni, ma 
adesso sono rimasto senza ar-
gomenti. Il potere ha realizza­
to una tale apertura da la­
sciarci tutti a bocca aperta». 
Non si può «solo combattere», 
occorre anche discutere 
quando se ne presenta l'op­
portunità, Il leader sindacale 
ha quindi Invitato a mettere. 
da parte le divisioni «gravi e 
pericolosa in seno a Solldar-
nosc: «La Polonia sta affogan­
do e bisogna fare del progres* 
si pensando ai nostri figli». 

Urss 

Riapre 
una scuola 
ebraica 
M MOSCA Dnpn essere stati 
cost'c'ti per inni • 1 anni alla 
c'andcslinilà quando voleva 
no similare la dottrina della 
loro religione gli ebrei sovieti­
ci possono da ieri iscriversi al-
|a luce del sole nella pnma 
scuola di Mudi ebraici che ab­
bia potuto aprire dagli di Sta­
lin ad oggi 

•E I evento che abbiamo 
atteso per tutta la vita», ha di­
chiarato un ebreo moscovita 
costretto (ino ad oggi a studia­
re «"gratamente la lingua e le 
preghiere ebraiche insieme ad 
un gruppo ristretto di intimi 
amici dopo l'apertura del 
Centro di studi giudaici di Mo­
sca 

Fino 4 poco tempo fa, I in­
segnamento dell ebraico po­
teva significare in Unione So­
vietici una grave condanna 
ora il Centro di insegnamento 
appena aperto conta già una 
ottantina di iscritti che stude­
ranno pur diventare rabbini 
ed eruditi sulla Bibbia sul Tal­
mud sul diritto ebraico e sulla 
stona del popolo di Israele 

Shevardnadze e Arens: 
restano le divergenze 
ma si tornerà a parlare 
Rincontro con Arafat 

Videocassetta di Abu %ad 
trasmessa a Gerusalemme 
«S ia» pronti daora 
per negoziati diretti» 

Tra Mosca e Tel Aviv 
il ghiaccio è rotto 
Le divergenze restano, Arens ha ripetuto il duplice 
uno» alla conferenza intemazronale e al dialogo con 
l'Olp; ma il ghiaccio è rotto e i colloqui continue­
ranno «a livello di esperti»; questo il succo dell'in­
contro fra Shevardnadze e il capo della diplomazia 
israeliana. Poco dopo il ministro sovietico ha ricevu­
to Yasser Arafat, che si è detto convinto che Israele 
dovrà prima o poi dire di si alla conferenza di pace. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Chi si aspettava risultati 
clamorosi è rimasto deluso, 
né era realistico aspettarseli. 
Ma l'incontro fra Shevardnad­
ze e Arens - protrattosi ìen 
mattina al Cairo per quasi tre 
ore - è di quelli destinali a la­
sciare il segno Malgrado i 
rapporti diplomatici siano in­
terrotti da ventidue anni, di 
fatto Urss e Israele hanno 
aperto ieri, nel più grande 
paese arabo, un dialogo diret­
to ad alto livello sul conflitto 
israelo-patestinese. E lo han­
no aperto con la dichiarata in­
tenzione di andare avanti- 1 
due hanno infatti concordato 
di Incontrarsi nuovamente, 
pur senza fissare alcuna data 
preventiva, ed hanno soprat­
tutto deciso che le conversa­
zioni, ^he sono siale - sono 

parole di Shevardnadze - utili, 
costruttive e [luttuose come 
fra uomini d'affari, continue­
ranno fra pochi giorni a livello 
di esperti del Medio Oriente». 
Mosca insomma non si limita 
a fare proposte ma cerca di 
mettere concretamente in mo­
to dei meccanismi stabili di 
dialogo; e lo stesso Shevard-
rtódze ha aggiunto che della 
questione mediorientale par­
lerà con il neosegretano di 
Stato Usa James Baker quan­
do avrà occasione di incon­
trarlo, il 6 marzo, a Vienna per 
la conferena sugli armamenti 
convenzionali 

Le divergenze restano, dun­
que, ma qualcosa si mette co­
munque In moto. Tanto più 
che la pressione su Israele è 

concentrica, mentre Shevard­
nadze parlava con Arens a 
Parjgi Shamir si sentiva ripete­
re da Mitterrand che bisogna 
•tener conto della realtà di og­
gi», dopo 15 mesi di «intifada» 
nei temton occupati, e che la 
svolta dell'Olp ad Algen è 
«uno sviluppo importante di 
cui la Francia non pud non te­
ner conto» Ce n'è quanto ba­
sta, insomma, per spiegare 
l'ottimismo volutamente ma­
nifestato da Arafat al suo arri­
vo al Cairo, mentre si accinge* 
va a recarsi all'incontro con 
Shevardnadze. Il leader del­
l'Olp si è detto convinto che i 
dirìgenti israeliani dovranno 
pnma o poi accettare la con­
ferenza intemazionale di pa­
ce. la loro intransigenza - ha 
osservato - è simile «a quella 
dimostrata pnma di ntirarsi 
dalla penisola del Sinai». 

Ci vorrà, certamente, anco­
ra del tempo e molto lavoro 
diplomatico, e Shevardnadze 
non lo ha nascosto. «Non pos­
siamo dire - ha dichiarato -
di aver trovato una soluzione 
a tutti i problemi ma non ce lo 
aspettavamo neppure, sareb­
be, stato ingenuo da parte no­
stra. Abbiamo comunque 
constatato I numerosi muta­
menti intervenuti nella situa­

zione intemazionale e nella 
regione* Arens da parte sua 
ha detto che «si e trattato di 
un incontro per confrontare 
nostre impressioni, valutazioni 
e posizioni per costruire le 
fondamenta di una mutua 
comprensione. Abbiamo sco­
perto - ha aggiunto - che ab­
biamo molto da discutere». 
Nessuno dei due è sceso nel 
dettaglio dei contenuti, come 
del resto era da attendersi, 
forse Shevardnadze lo farà 
stamani nella attesa conferen­
za stampa. Anche sulla que­
stione della ripresa dei rap­
porti diplomatici, Arens ha 
evitato di parlarne direttamen­
te, mentre Shevardnadze ha 
osservato che Israele cono­
sce le condizioni» per una 
normalizzazione. Il riferimen­
to è alla dichiarazione fatta il 
mese scorso da Gorbaciov se­
condo cui Mosca nstabilirà le 
relazioni diplomatiche *con 
Tel Aviv il primo giorno della 
conferenza intemazionale di 
pace. A quel che risulta, an­
che ìen il capo della diploma­
zia sovietica ha condizionato 
la normalizzazione dei rap­
porti all'atteggiamento israe­
liano sulla conferenza; ma ha 
anche dichiaralo ad Arens 

Il ministro degli Esteri israeliano Arens-fncontra Shevardnadze; sotto 
la stretta di mano fra il ministro sovietico e Arafat 

che Mosca è pronta a dare 
tutte le garanzie necessane 
per la sicurezza di Israele 

Arens ha ripetuto che il suo 
governo considera la confe­
renza intemazionale «non po­
sitiva» per la pace e nfiuta il 
dialogo con l'Olp, sollecitan­
do invece «negoziati duetti 
con i paesi arabi e con pale­
stinesi dei temton occupati»; 
ha peraltro espresso la spe­
ranza che «le nostre conversa­
zioni forniranno all'Urss la 
possibilità di contnbuire al 
processo di pace» E non po­
teva certo pensare che Mosca 
cambi posizione rinunciando 
alla conferenza 

Nel colloquio tra Shevard­
nadze e Arafat, lungo e molto 
cordiale, c'è stala ovviamente 

una piena concordanza di ve­
dute, il leader dell'Olp (al suo 
pnmo incontro con un espo­
nente sovietico dopo la pro­
clamazione dello Stato pale­
stinese Indipendente) ha ca­
lorosamente apprezz 
ato la proposta di mettere su­
bito in moto un «comitato pre­
paratorio» per la conferenza 
ed ha esortato - a proposito 
dei «no» di Arens - a «non 
prendere alla lettera» le di­
chiarazioni, poiché la situa­
zione è in movimento Oltre­
tutto, ha aggiunto, le chances 
per la conferenza intemazio­
nale sono cresciute perché gli 
Stati Uniti «non vi si oppongo­
no più». Arafat si tratterrà al 
Cairo alcuni giorni, mentre 
Shevardnadze partirà oggi per 

L'Olp a Israele costruiamo insieme la pace 
JANIKICINOOU 

• I GERUSALEMME. Colpo di 
teatro a Gerusalemme, al sim­
posio promosso dal Centro in­
temazionale ̂ per.,lsr pace in 
Medio Oneriti sullafrstafo del­
la pace» nella regione. Alle 
quattro del pomenggio, è sta­
ta trasmessa una videoregi­
strazione di Abu lyad, il nu­
mero due dell'Qlp, in cui è n-
volto un appassionato e chia­
ro messaggio di pace al popò-
'lo e ai governanti Israeliani 

«La nostra - affermagli lea­
der palestinese - non è una 
scelta tattica ma strategica. È 
necessano porre termine allo 
spargimento di sangue che 
colpisce i nostri due popoli e 
l'unica via è di avere due Stati 
che coesistano in pace tra lo­
ro. Io non nego'- afferma -
che in passato noi guardava­
mo a questa terra come la no­
stra, credevamo a una coesi­
stenza tra religioni, e non tra 
due Stati. La nostra visione 
non era realistica 1 fatti tragici 
che hanno colpii i nostn due 
popoli ci hanno spinto a que­
sta evoluzione, che è stata ra­
tificata al Consiglio nazionale 
di Algen. Questa è perciò la 
posizione di lutto il popolo 
palestinese, e non solo dei 

suoi dingenh» 
•L'unica via è quella della 

pace. Certo - aggiunge Abu 
ryad*-- -ci ̂ onq tra voi degli/ 
*sÉrerhisti>bbene! Anche nolv 
ne abbiamo. Avere audacia si­
gnifica fronteggiare questi 
estremisti. Non si possono 
sterminare cinque milioni di 
palestinesi, e noi non possia­
mo sterminare il popolo israe­
liano». 

Il dirìgente palestinese ri­
sponde poi ad un'altra do­
manda che attanaglia il mon­
do politico israeliano; questo 
Stato palestinese è una tappa 
verso il sogno della Grande 
Palestina? «No - risponde - si 
tratta di una soluzione definiti­
va Una pace vera non può 
che essere una pace giusta, 
accettabile per le due parti. 
Essa non può essere solo un 
pezzo di carta, non può di­
pendere solo dal negoziato. 
Ciò che importa è la vera vo­
lontà di pace, che entrambi i 
popoli siano convinti della ne­
cessità di una coesistenza tra ì 
due Stati, Su questa base pud 
essere costruita anche una ve­
ra sicurezza, che non può esi­
stere che nella pace e per la 

pace» 
•Il problema - aggiunge -

non è quello di un negoziato 
in cui discutere a chi dare, se 
a Israele o a noi, questa o 

Quella ^particella di temi: là 
spaWiinae^sréiete'cosUtuiscÒ-
no insieme un temtono assai 
piccolo, e noi non vogliamo 
che un muro di Berlino sia co­
struito in mezzo a loro. Pen­
siamo invece ad una situazio­
ne aperta tra i due Stati, La 
leadership israeliana nfiuta 
ancora questa nostra apertu­
ra. Ma è necessano che que­
sta occasione storica non sia 
perduta, che altro sangue non 
sia versato». 

Perciò, e questo è un altro 
punto saliente del messaggio, 
l'Olp si dichiara pronto ad 
ogni tipo di incontro diretto a 
tutti i livelli, pubblici o segreti. 
Affermato il principio della 
coesistenza tra i due Stati, nel 
corso di questi negoziati diret­
ti saranno affrontati tutti i pro­
blemi, tutte le garanzie di si­
curezza, comprese le questio­
ni che nguardano la Carta pa­
lestinese, come la Costituzio­
ne israeliana Una volta rag­
giunto un accordo, esso sarà 
sottoposto alla Conferenza in­
temazionale, perché il mondo 

prenda conoscenza dell'ac­
cordo e per eliminare il pen­
colo che gli accordi raggiunti 
non siano nspettati. La Confe­
renza intemazionale - quindi 
- non è uno'SCQpo in sé, ma 

4nàì Una tàhdbtie4df garanzia 
intemazionale agli accordi. 
Ma i contatti e i negoziati deb­
bono svolgersi anche pnma 
della Conferenza. 

Abu lyad conclude con un 
appello appassionato a tutto il 
popolo israeliano, appello 
che viene affidato ai movi­
menti di pace di questo paese 
perché venga trasmesso, affin­
ché venga accolta la volontà 
profonda dei palestinesi ad 
una pace definitiva Non si 
può fare la pace, conclude il 
messaggio, senza gli israeliani 
e ì palestinesi Dobbiamo ave­
re fiducia in noi stessi. La pa­
ce vera non poggia sulle armi, 
ma su una reale volontà reci­
proca di pace. E non c'è alter­
nativa vera alla pace e alla 
coesistenza 

Un grande applauso libera­
torio ha accolto questo mes­
saggio dell'Olp, che rappre­
senta un passo di straordma-
na importanza e che avrà cer­
tamente un grande impatto 
nell'opinione pubblica israe­
liana e di tutto il mondo. 

Sudan. 
ultimatum 
dei militari 
al governo 

Il comandante dell'esercito sudanese, appoggiato da 150 
ufficiali, ha dato al governo una settimana di tempo per ri­
vedere la propria politica e intervenire per porre fine alla 
guerra civile che da sei anni travaglia il paese Al primo mi­
nistro Sadek El-Mahdi (nella foto) è stato sottoposto un do-
cumento che contiene le richieste dei militan ma il suo 
contenuto non è stato re» pubblico. Due giorni fa si era 
anche dimesso il ministro della Difesa per protestare contro 
l'indisponibilità del governo a fare propno un accordo di 
pace raggiunto con la guerriglia dal Partito unionista demo­
cratico, che fa parte della coalizione di governa Secondo 
gli osservatori il rifiuto di sottoscrivere l'accordo raggiunto 
con la guerriglia da parte del premier dipende dal fatto che 
Sadek Et-Mahdi tenta faticosamente di tenersi in bilico tra 
le diverse parti senza scontentare il Fronte nazionale islami­
co (di ispirazione fondamentalista), che è il terzo partito 
del Sudan e che si oppone alla clausola del trattato che im­
pone il «congelamento» dell'estensione della legge corani­
ca a tutto il temtono nazionale. In Sudan la popolazione è 
in prevalenza cristiana e animista, ma il governo è control­
lato dai musulmani 

Gran Bretagna, 
avvelenate 
le uova 
nei supermarket 

Cartoni di uova con dise­
gnato sopra un esplicito te­
schio sono state trovale in 
supermercati di varie cittì 
inglesi, con sotto la firma 
dell'«Alh, il fronte per 1» li­
berazione degli animali au*. 

„ ^ _ _ tore in passato di attacchi 
incendiari s vari grandi ma­

gazzini del Regno Unito. Clienti di un supermercato di Co­
ventry hanno riportato indietro dei cartoni di uova dopo 
aver trovato dentro il seguente messaggio: «Attenzione non 
mangiare, queste uova sono state avvelenate. Contattale la 
polizia., firmato «AH». Ogni singolo uovo mostrava un pic­
colo foro, come d'ago, e una «x« di inchiostro rosso. L'«Alf» 
ha denunciato pia volte le condizioni in cui le galline da 
uova vengono tenute nelle industrie avicole. 

Atene, 
l'aria 
è tossica 
63 in ospedale 

L'inquinamento di cui da 
anni soffre Atene è arrivato 
in questi giorni a livello di 
nocnita acuta, a causa della 
temperatura uepida che per 
il terzo giorno consecutivo 
ha bloccato sulla citta una 
nube scura e tossica: 63 per­
sone hanno già dovuto ri­

correre agli ospedali, dove è stala loro diagnosticata Intossi­
cazione dovuta all'inquinamento dell'aria cittadina. E la si­
tuazione è destinata a peggiorare drasticamente nei prossi­
mi giorni: ieri è cominciato anche lo sciopero degli addetti 
alla raccolta dei nfiuti e, per una settimana, le immondizie 
ammorberanno ulteriormente l'aria. L'Ente di Stato per il 
controllo dell'inquinamento ha reso noto che la presenza 
di alcuni agenti inquinanti atmosferici ha superato il livello 
di pericolosità: l'anidride nitrosa è arrivata a 339 micro-
grammi per metro cubo d'aria, mentre il minossido di car­
bonio arriva ai 16,6 microgrammi. Ma il centro panellenico 
per gli studi ecologici (una organizzazione ambientalista 
pnvata) ha già denunciato livelli pia alti di quelli dell'Ente 
Statale. 

Jugoslavia, 
ucciso 
il vice ministro 
della Difesa 
del Montenegro 

Il colonello Vollslav Stepa-
novic, vice ministro delia Di­
fesa della Repubblica del 
Montenegro, e stato ucciso 
a colpi d'arma da fuoco da 
un ufficiale di polizia. Il 
dramma si 6 consumato 
l'altro ieri sera presso II Co­
mando Generale dell'eserci­

to di Titograd. Nel riportare la notizia, l'agenzia Iugoslavia 
Tanjug non ha fornito indicazioni sul movente del delitto 
che secondo la polizia locale è ancora sconosciuto, 

di Gilas? 

Sara pubblicato " controverso libro «La nuo-

h l luiu,!. va classe, di Milovan Gilas, 

Ungneiia che nei 19S7. all'uscita a 
Un libro New Yorit' CQSl0 •H'autore-

vole dissidente iugoslavo 
una condanna a nove anni 
dì carcere, sarà forse pub-

^ _ blicato in Ungheria. Durante 
una telefonata lo scrittore 

settantottenne, confidente del maresciallo Tito, e non più 
in disgrazia, Uà indicato che il progetto potrebbe incontrare 
delle difficoltà di ordine economico, non certo di natura 
politica. E ha rivelato che anche una casa editrice polacca 
si e detta interessala a pubblicare il libro che prende di mi­
ra 1 favoritismi incoraggiati dal sistema a partito unico. 

VIMINIAUMI 

—"—"""^~™" Proteste da tutto il mondo per la condanna di Havel 

Arrestato e poi rilasciato 
il portavoce di Charta 77 a Praga 
A ventiquattro ore dalla dura condanna contro il 
drammaturgo Vaclav Havel, la polizia cecoslovac­
ca ha arrestato ieri, e poi rilasciato in serata, il 
portavoce di Charta 77 Tomas Hradilek accusan­
dolo di «attività antistatale». Intanto contro la con­
danna di Havel si levano le proteste internaziona­
li: il presidente francese Mitterrand ha scritto a 
Husak, e la Cee sta esaminando la possibilità di 
rivolgersi alla Csce. 

H I PRAGA II regime cecoslo­
vacco ha scelto la repressio­
ne' giro di vite contro gli op­
positori, nessuna concessione 
all'aria nuova che spira dal­
l'Est. Tomas Hradilek è stato 
preso ieri mattina nella sua 
casa di Lipnik nad Becvou, In 
Moravia. La polizia ha perqui­
sito accuratamente l'abitazio­
ne, e poi ha arrestato l'espo­
nente di Charta 77, contestan­
dogli di aver commesso reati 
contro la Repubblica e l'ordi­
namento socialista, e di aver 
arrecato pregiudizio agli inte­
ressi della Repubblica all'este­
ro In serata, Hradilek ò stato 
nlasciato, ma restano le accu­
se nel suol confronti, per le 
quali rischia cinque anni di re­
clusione, I •reati» contestati a 

Hradilek sono di aver diffuso 
all'estero il testo delle nume­
rose proteste indirizzate al se-
gretailo generale del partito 
Mìlos Jakes, al comitato cen­
trale, al parlamento e al presi­
dente della Repubblica Husak 
contro l'ondata repressiva che 
si è scatenata nel paese in se­
guito alle manifestazioni per 
l'anmversano della morte di 
Jan Palach. È stata proprio la 
grande partecipazione popo­
lare a queste manifestazioni, 
la massiccia presenza dei gio­
vani, a far scattare la repres­
sione. «Questa è la glasnost 
cecoslovacca», ha commenta­
lo Vaclav Maly, un altro espo­
nente di Charta 77. Due det 
portavoce del movimento. Sa-

sa Vondra e Dana Nemcova, 
sono in carcere, imputati nel 
processo contro i «teppisti» 
che nella settimana dedicata 
a Jan Palach manifestarono in 
piazza Venceslao 

Il processo ai sette che si 
trovavano con Havel quel 16 
gennaio a deporre fiori sul 
luogo del tragico rogo di ven 
t anni fa è proseguito ieri con 
l'ascolto di alcuni testimoni 
L'ottava imputata Dana Nem­
cova. portavoce di Charta 77, 
malata, sarà giudicata in un 
secondo tempo Dopo la con­
danna di Havel, te previsioni 
non sono ottimiste ò chiaro 
infatti che il regime ha scelto 
la via della mano dura, ed in­
tende dare una «lezione» a chi 
si illudeva che i mutamenti in 
corso in Urss, in Polonia e in 
Ungheria avrebbero portato a 
qualche sia pur cauta apertu­
ra anche in Cecoslovacchia 

Ma l'atmosfera che circon­
da i processi politici non è più 
quella dì silenziosa rassegna­
zione con la quale venivano 
accolti analoghi giudìzi nei 
vent'anni passati. Anche ieri, 
come già era avvenuto duran­

te il processo ad Havel, deci' 
ne di simpatizzanti, giornalisti, 
amici, diplomatici occidentali, 
rappresentanti di organizza­
zioni intemazionali hanno se­
guito dall'esterno lo svolgi­
mento del processo L'acces­
so in aula è rigorosamente li­
mitato ad un familiare per cia­
scun imputato, e a due soli 
giornalisti occidentali accredi­
tati 

A poche ore dalia condan­
na di Havel, intanto, a Praga si 
sono incontrati sei membri di 
una commissione ufficiale sui 
diritti umani, alcuni esponenti 
occidentali e membri di Char­
ta 77 Al colloquio, durato due 
ore, hanno preso parte anche 
l'ex ministro degli esten Jin 
Hajek, uno det tanti «esiliati in 
patria» a cui il regime non ri­
conosce il diritto di cittadinan­
za politica, e il fratello e la 
moglie di Havel Nel darne 
notizia, il «Rude Pravo» non fa 
alcun riferimento agli attivisti 
di Charta 77, 

L'ondata repressiva in Ce­
coslovacchia suscita duie rea­
zioni in tutto 11 móhdo, II pre­
sidente francese Francois Mit­

terrand ha inviato un messag­
gio al presidente cecoslovac­
co Gustav Husak, esponen­
dogli «preoccupazione per la 
condanna a Praga dello scnt* 
tore cecoslovacco Vaclav Ha­
vel» e chiedendogli che la de­
cisione sia annullata. 

Dopo l'annuncio del gover­
no olandese di voler fare ap­
pello alla conferenza di Vien­
na per la sicurezza e la eoo-
perazione in Europa, anche la 
Cee potrebbe prendere una 
iniziativa analoga a nome dei 
dodici governi europei, chie­
dendo che il caso Havel sia 
sollevato in una delle confe­
renze sui dintti dell'uomo pre­
viste dalla Csce Proteste an­
che dagli Usa il portavoce dei 
dipartimento di Stato Charles 
Redman ha detto che la con­
danna di Havel «è un segno 
della mancanza di rispetto per 
i diritti umani fondamentali1* 
in Cecoslovacchia Infine, un 
particolare significativo, li 
Teatro universale di Varsavia 
ha deciso di mettere in scena 
in febbràio due opere di Ha­
vel, proibite in Cecoslovac­
chia. 

^ ^ — — - — Sos del partito lituano contro gli indipendentisti 

Sale la tensione in Lituania 
il Pois: «Vogliono la secessione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 
• i MOSCA. La Lituania n-
schia di «spaccarsi» ed 6 reale 
il pericolo di una «secessione». 
Il plenum del Comitato cen­
trale del Partito comunista li­
tuano ha lanciato un allarme 
senza precedenti accusando 
di «estremismo» i dingenti del 
•Sajudis», il movimento popo­
lare non ufficiale che racco­
glie i consensi di migliaia di 
abitanti della Repubblica bal­
tica C'è un clima teso La 
«Tass», da Vilnius, la capitale, 
nfensce che nella nunione, 
presieduta dal pnmo segreta-
nò Algirdas Brazauskas, è sta­
ta messa all'indice la nuova 
politica del movimento che 
ha «smesso di sostenere la pe-
restrojka» appoggiando «riven­
dicazioni antisocialiste e di 
uscita della repubblica dal-
l'Urss». Alcuni membri del Ce 
non hanno risparmiato criti­
che alla stampa che si limite­
rebbe a registrare lo sviluppo 
degli eventi. E a fame le spese 
è stato Lenginas Sepetis, uno 
dèi segretari'del partito e rer 
sponsabilè per, l'ideologia, il 
quale è statò rimosso e sosti­
tuito da un nìedicò, Valériò-

nas Baltrunas. 48 anni, già se-
gretano del Komsomol litua­
no 

La situazione deve essere 
precipitata nelle ultime setti­
mane Si è rotto il filo, peraltro 
in passato molto resistente, 
che univa il partito ai movi­
menti popotan, dal «Sajudis» 
ai verdi e gli ecologisti Lo 
stesso primo segretano era 
giunto ad esporsi in prima 
persona, dinanzi al Soviet su­
premo e al Ce del Pcus, nel di­
fendere lo spinto autonomista 
dei movimenti lituani Lo 
scontro si è nacceso sul tema 
dell'indipendenza, Giovedì 
scorso a Kaunas, la vecchia 
capitale, duecentomila perso­
ne sono scese per le strade, la 
pnma volta da quando, nel 
1940, la Lituania è diventata 
repubblica dell Urss, Il porta­
voce del «Sajudis», Vergilius 
Cepaitis, ieri ha detto che i di-
ngenti. del movimento «sono 
tranquilli dopo l'accusa di se­
cessióne. Noi - ha sottolinea­
to - guardiamo alle prossime 
elezioni' e speriamo di vincer­
le». • • ' • 

L'appuntamento elettorale, 
effettivamente, ha fatto salire 
il termometro della tensione, 
Il Ce lituano avverte che «non 
deve essere consentita» la 
spaccatura della società per­
ché porterebbe alla «distruzio­
ne dei ven fondamenu della 
perestroika e non risolverebbe 
i problemi». Ma dal «Sajudis» si 
replica «Pensano che noi vo­
gliamo la secessione dall'U­
nione Sovietica. Noi diciamo 
che deve essere il popolo a 
decidere se stare nell'Urss op­
pure no» ìen la «Pravda» ha 
scntto, preoccupata, che un 
gruppo di membn del movi­
mento, anche comunisti, han­
no filmato una dichiarazione 
•contro la Lituania sovietica». 
E ha aggiunto: «Ciò che più al­
larma è che non si tratta di ca­
si isolati ma di una tenden­
za » 

Anche dalla vicina Lettonia 
un'eco «secessionista* Tra i 
candidati che si contenderan­
no un posto di deputato, ac­
canto al pnmo segretario Jan 
Vagns, il giovane Ejnars Rep-
sce, 28 anni, il fondatore del 
movimento indipendentista 
nazionale. Nel suo program­

ma la parola d'ordine: ricon­
quista della sovranità naziona­
le e abbandona dell'Urss, Se 
verrà eletto, il suo ruolo di de­
putato del «congresso* del­
l'Urss sarà davvero unico ed 
inedito. 

A Minsk, capitale della Re­
pubblica della Bielorussia, si è 
svegliato il «Fronte popolare 
nnascita». Quarantamila per­
sone si sono nunite nello sta­
dio «Dinamo», preso In affitto 
dal soviet locale, con la paro­
la d'ordine di «autonomia alla 
Bielorussia», sventolando ban­
diere rosso-bianche. La «Tass» 
nfensce che, dopo molte ore 
dì discussione, sono state ap­
provate alcune significative n-
sotuzioni. Si chiede la morato-
na nella costruzione delle 
centrali nucleari (viva 6 U 
paura per la radioattività parti* 
ta da Cemobyl), si critica il la­
voro delle commissioni eletto­
rali che hanno consentito io 
registrazione di un solo candì 
dato per distretto, mentre Li 
legge prevede la concorrenza 
tra più persone. Evidentemen­
te a Minsk non giungono le 
voci sulle appassionale batta­
glie elettorali di Mosca, 
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NEL MONDO LETTERE E OPINIONI 

A Roma per la prima volta Disarmo, Ostpolitik 
riuniti comunisti, democrazia, Est-Ovest 
socialisti, Spd, laburisti Si è discusso 
Ps francese per un'intera giornata 

Sicurezza, la sinistra europea 
trova obiettivi comuni 
Socialisti e comunisti italiani per la prima volta a 
confronto con le forze della sinistra del Vecchio 
Continente. Si discute per un'intera giornata di si­
curezza e di Europa. Il linguaggio è comune e gli 
obiettivi di pace e di distensione sono patrimonio 
di tutti. Comincia qui, con questa sorta di nuova 
Ostpolitik, la costruzione di una «casa comune»? 
Ecco come sono andate le cose 

M A U R O M O N T A L I 

M i ROMA, Giorgio Napolita­
no: «Oggi possiamo mettere 
l'accento sulla reazione positi* 
va comune dei partiti più rap­
presentativi della sinistra euro* 
pca ai nuovi sviluppi della si­
tuazione intemazionale e sul­
la crescita di un comune im­
pegno europeistico». Claudio 
Martelli: «Per la prima volta so­
cialisti democratici di tutta Eu­
ropa e comunisti italiani di­
scutono e cercano strade co­
muni noi territori e lungo i 
confini che hanno costituito 
per decenni e per intere gene­
razioni Il luogo e la ragione 
dei principali conflitti e delle 
più aspre divisioni che hanno 
^traversato la sinistra euro­
pea e contrapposto socialisti 
democratici e comunisti». 

Auletta dei gruppi parla­
mentari. 51 gettano le fonda­
menta di una casa comune» 
della sinistra .ir) Europa? L'o-
hlejtlvo è questo. Il Cespi, |e 
fondazioni «Pietro Nenni» e 
«Friedrich Eteri*, .hanno chia­
mato a confronto una serie di 
fon». Il tema non é storiogra­
fico ma attuale. « politico: la 
sinistra, la sicurezza, l'Europa. 

Ed ora eccoli qui i laburisti 

Inglesi e olandesi, i socialde­
mocratici tedeschi, i socialisti 
francesi, per dirla con Giusep­
pe Boffa, in perfetta sintonia 
con l'impostazione del conve­
gno e quasi >a casa toro sia 
con I comunisti che con i so­
cialisti italiani». 

Disarmo, dunque, negozia­
to sul convenzionale e sulle 
armi strategiche, ammoderna­
mento dei missili nucleari a 
corto raggio. E sullo sfondo 
.'Urss di Gorbaciov e 1 proces­
si di neo-distensione. Il dibat­
tito prende le mosse in matti­
nata dalle due relazioni pre­
sentate dal socialista Paolo 
Vinorelll e dal comunista Giu­
seppe Boffa. "Le forze della si­
nistra - dice Vittorelli - hanno 
un ruolo precipuo da svolgere 
per evitare che dopo il trattato 
sugli euromissili si consideri 
chiusa la partita del disarmo e 
si ricorra a misure compensa­
tive o di ammodernamento 
degli armamenti atomici volu­
te dai gruppi più conservatori 
in Occidente e probabilmente 
condivise anche da alcuni 
ambienti sovietici». 

Gli fa eco Boffa: «Una difesa 
unita, il pilastro europeo della 
Nato, esige a sua volta una 

Claudio Marte» 

politica estera comune se non 
si vogliono mettere le cose 
con la testa all'ingiù. E uno 
dei capisaldi di tale politica 
sta nel far assumere all'Euro­
pa una parte di protagonista 
nel campo del disarmo e della 
cooperazione. L'altro caposal­
do è una una nuova Ostpolitik 
europea». 

Nel frattempo arriva il mes­
saggio di Achille Occhetto. 
che non ha potuto partecipa­
re ai lavori, il quale ricorda le 
posizioni europeistiche del Pel 
e insiste «sulla necessita, di 
una concezione della sicurez­
za come sicurezzacdmune»e 
poi «sullo sviluppo della de-

GrOfflto Napolitano 

mocrazia, politica, sociale, 
economica, che può essere al 
centro di un dialogo fecondo 
fra le forze impegnate a perse­
guire una prospettiva di cam­
biamento ad Ovest e le forze 
Impegnate a perseguire una 
prospettiva di riforma e di de-
mocratÌ2zazzione ad Est». 

Ed ora è la volta degli ospiti 
stranien. «La sinistra deve es­
sere unita - afferma Martin 
O'Neill, laburista inglese - su 
proposte negoziali e non più 
quindi decisioni unilaterali 
che prevedano, da parte della 
Nato, l'abbandono della stra­
tegia della risposta flessibile, 
reciproche garanzie politiche 

di sicurezza e una nuova eoo* 
perazione economica intereu­
ropea». Il socialista olandese 
Paul Scheffer affronta il tema 
di una «più equa comparteci­
pazione del Vecchio Conti­
nente agli oneri e alle respon­
sabilità dell'Alleanza» e ciò ne 
implica una ristrutturazione 
affinché influisca effettiva­
mente sul processo di disten­
sione tra le grandi potenze. 
Hermann Scheer, portavoce 
parlamentare della Spd, illu­
stra le dieci tesi del suo partilo 
per un nuovo concetto di si­
curezza e dice: «Sarebbe uno 
sbaglio se l'Europa occidenta­
le si ponesse il problema di 
sostituire la presenza america­
na rafforzando il suo arma­
mento». Toni un po' diversi, 
come da copione, 'nell'inter­
vento del socialista francese 
Jean Pierre Cot che sul tema 
del disarmo nucleare è più 
cauto confermando tuttavia il 
riavvicinamento delle posizio­
ni del Ps francese con quelle 
degli altri partiti socialisti eu­
ropei, «L'Europa occidentale -
commenta * non deve essere 
il ventre molle dell'Alleanza». 

La discussione dura ore. In-
tervegono pariamentan, 
esperti, ed è seguita da un fol­
to pubblico. Il meeting e poi 
conluso dai due interventi di 
Claudio Martelli e Giorgio Na­
politano. Il quale dice che oc­
corre far valere il no alla mo­
dernizzazione delle anni nu­
cleari proponendo che nei 
Parlamenti nazionali dei maa> 
glori paesi della Comunità le 
forze di sinistra promuovano, 
prima dei vertice Nato di mag­
gio, dei dibattiti chiarificatori. 

— — • — • • — Nelle edicole la traduzione del settimanale «Moskovskie Novpsti» 
• S ich ia^ 

La voce italiana della perestrojka 
Presentata ieri a Roma, con una conferenza stam­
pa nella sede della Mondadori, l'edizione italiana 
di «Moskovskie Novosti», il prestigioso settimanale 
sovietico che. sotto la direzione di Egor Yakovlev, 
è considerato la voce-più autorevole della pere-
stroika. «Mosca News», cosi si chiama il giornale, 
ha una periodicità mensile, formato tabloid, è dif­
fuso nelle edicole in tutta Italia e costa 2500 lire. 

M A R I A R. C A L D I f t O N I 

• 1 ROMA. Nasce bene «Mo­
sca-News», l'edizione italiana 
della «Moskovskie Novosti*, te­
stata rossa e nera, la stella 
(lell'Urss bene in vista, grandi 
foto e titoli stimolanti (La rivo- -
luzìono non rende tutti felici, 
Greenpeace arriva a Lenin-
yradskaja, Le prime elezioni 
senza trucco, Se tei piange lui 
non ride, Oltre Stalin per esse­
re liberi). 

Nasce bene, anzi benissi­
mo, in seno alla prestigiosa fa­
miglia Mondadori che la tiene 
a battesimo, redazione a Se­
grete dentro il palazzo Nenie-
ycr con vista su) laghetto artifi­
ciale, presentazione e gran 
lancio ieri nella lussuosa sede 

romana dell'editore, con con­
tomo di grandi firme, tv e fo­
tografi, cocktail nella stanza 
degli affreschi tra trofei dì tuli­
pani rossi e antipasto a forma 
di stella - stella rossa, s'inten­
de - e gran pranzo di gala al 
Grand Hotel con (quasi) tutti 
i nomi che coniano del gior­
nalismo e della politica (Spa­
dolini. De Mtchelis. Patella, 
Napolitano, Luca di Monteze-
molo, i big della Mondadori. 
Suni Agnelli, tanto per citare) • 

A presentare il mensile • e 
In edicola da oggi, costo 2500 
lire - il presidente della Mon­
dadori Sergio Pollilo e Piero 
Ottone, mentre Egor Yakovlev, 
il direttore di «Moskovskie No­

vosti*, risponde alle numerose 
e «imbarazzanti» domande dei 
giornalisti senza reticenze, È 
vero che, come dicono gli 
americani, Gorbaciov ha i 
giorni contati? «Meglio non 
dare importanza alle grida 
americane, sono,ciò che noi 
russi chiamiamo chiacchiere 
da cucina in coabitatone*:. ri­
sponde lui. La Cecoslovac­
chia, l'economia in panne, la 
Cina, Eltsin e Ligacjov, Ceco­
slovacchia e '68, Stalin e Brez­
nev, Yakovlev non si tira mai 
indietro, ha stile e franchezza, 
e l'impressione in giro, nell'e­
legante sede della Mondadori, 
tra moquette rosse, porte de­
corale e lampade blu, è deci­
samente positiva. Lo stesso 
Yakovlev, che ha quasi ses­
santanni ma ne dimostra 45, 
è «tutto nuovo* nel suo abito 
fumo di Londra dall'ottimo ta­
glio, gilet e cravatta di seta 
bordò, un russo dalla figura 
delicata e Tana di intellettuale 
inglese, sottili baffi curali e in­
telligenti occhi chian. 

Questa edizione italiana di 
«Moskovskie Novosti», sarà «la 
voce dal vivo • ha detto Sergio 

Pollilo nel presentare «Mosca 
News» -, l'espressione origina­
le di un giornale straordinaria­
mente libero, sugli avveni­
menti in corso nell'Urea da 
due anni a questa parte*. 
Combattivo alleato di Gorba­
ciov, Il settimanale sovietico 
diretto da Yakovlev è oggi, ha 
aggiunto, «un vero newmaga-
zlne seguito da intellettuali. 
giornalisti, dirigenti politici in­
teressati alta trasformazione 
della societÀ<sovieuea». * 

Prima «Mn« c?a poco più di 
un bollettino di partito, letto 
unicamente per la sua rubrica 
di scacchi; «adesso fi in prati­
ca impossibile trovarlo nelle 
edìcole dopo le otto del matti­
no*, un milione di copie che 
sj esauriscono in pochi minu­
ti. Tra le firme, compaiono Sa-
kharov, Roy Medvedev, Evtu-
shenko, l'economista Smeliov, 
il portavoce del Cremlino 
Gherasimov. 

L'edizione italiana, che si 
affianca a quella in lingua in­
glese pubblicala per Gran Bre­
tagna, Usa e Canada da Ro­
bert' Maxwell (il pia, potente 
tycoon della editona america­

na), a quella tedesca e un­
gherese > in fase di lancio l'e­
dizione francese -, nasce da 
un accordo siglato a Mosca 
tra 1J giornale sovietico e la 
Mondadori. Con una tiratura 
iniziale di 75mila copie e una 
diffusione nazionale che co­
pre in pratica tutte le citte, 
coordinato da Mario Zoppelli, 
ex corrispondente da Mosca 
per «Il Giorno», il mensile ha 
tutta l'aria di risultare anche 
un buon affare sul piano del 
mercato. Dice lo stesso Zop­
pelli: «C'è molta curiosità, og­
gi. intomo all'Un», moli. 
aspettativa, E "Mosca News 
arriva come una buona occa­
sione e al momento giusto*. A 
differenza della edizione in­
glese, «che è molto bella, ma 
dove si interviene con una 
certa manipolazione e si "oc­
cidentalizzano'' ì pezzi», l'edi­
zione italiana offre il prodotto 
com'è, nella sua autenticità, e 
gli articoli, certo una selezio­
ne, sono gli stessi identici 
pubblicati in Urss. A «Mosca 
News» i lettori italiani potran­
no scrivere, le risposte verran­
no via Mosca. 

«Abbiamo diritto 
di fare pagare te 
donne meno 
preparate?» 

• i C a r o direttore, sentir 
parlare di querela di parte 
contro lo stupro nell'ambito 
della famiglia come propo­
sta che consenta l'autodeter-
minarsi della donna sconvol­
ge, se si tengono presenti le 
radici culturali e ideali del 
femminismo oltre che i pre­
supposti culturali e sociali 
dello stupra, 

Lo stupro nasce da un'i­
dea e da un'antica cultura 
che rende le donne oggetto, 
possesso indiscusso nella 
legge del padre. 

Il Codice Rocco prevede 
solo la querela di pane e ren­
de di fatto la violenza un 
«evento» privato. Ma non e 
questa la legge che si vuole 
cambiare? Le leggi regolano 
le condizioni del vivere in­
sieme, stabiliscono gli illeci­
ti, puniscono i trasgressori, 
difendono le vittime. 

Certo femminismo «illumi­
nato. da un lato prende le 
distanze dalle istituzioni, 
dall'altro sostiene che la 
querela di parte promuove 
e/o garantisce l'autodeter­
minazione delle donne. Qua­
le donna? Quella in possesso 
di strumenti culturali econo­
mici e sociali, non certo co­
lei che ne è priva. 

Abbiamo forse II «diritto. 
di far paga» a quest'ultima il 
prezzo della crescita della 
coscienza collettiva dell'ali-
todeterminarsi? 

Lo stupro è l'espressione 
più violenta e cruenta della 
cultura dei padri, cultura di 
oppressione, di negazione 
dell'estere donna. La quere­
la di parte dimentica questa 
dimensione collettiva, non è 
adeguata. 

M U Alato, U n Arsala, Ro­
sa Incela le , Matta Teresa 
C a n a t a , Maria Grat t i D'E­
rta, franca Di Maiale, Rosel­
la f^oavaaaera, Veauaai Pe*> 
n u t r a e ,Marta Sfatare. 
Dell'Unione donne italiane di 

Taranto 

.1 

«DI coilocarta 
alta prima 
o all'iittima ora 
non si parta» 

• • C a r a direttore, prendo 
atto che Analmente, dopo 
mesi di «nenrioj la direzione 
del Pd ha sentilo il bisogno 
di esprimere - attraverso un 
documento pubblicato con 
un certo rilievo sulle pagine 
del-
i'Vnilò - preoccupazione 
per le discriminazioni in ano 
nella scuòi» Italiana ai danni 
di coloro che non si avvalgo­
no dell'insegnamento calto-
lico-confetsionale. L'inter­
pretazione di questa situa­
zione i per i sempre la sles­
sa: i l Concordala è buono, 
l'applicazione e cattiva. 

Il documento prosegue af­
fermando che per garantire 
la piena facoltattvita è neces­
sario dare la possibilità, a co­
loro che non si avvalgono, di 
non essere a scuola durante 
l'ora di religione cattolica-
confessionale. Ma c'è una 
novità: il Pei, richiamandosi 
al Concordato del '29, ritie­
ne che per dare attuazione a 
questa opportunità debba 
essere richiesto il consenso 
della famiglia del minore. 

In questo modo quell'ora 
che definiamo e che voglia­
mo facoltativa è concepita di 
fatto come currìcolare e ob-

ragazzi senza 
lavoro assistiti dagli istituti privati 
che operano per debellare la droga, 
non ricevono di solito aiuto 
per questo aspetto, invece decisivo 

Alla radice, la 
• s ì Caro direttore, perseguire la droga o 
debellare la disoccupazione? Ho lavorato 
tredici mesi come fattorino, fino al 1* dicem­
bre 1987, a fianco di alcuni giovani tossico­
dipendenti (pochi) accolti presso (numero­
si) operatori di una cooperativa del «gruppo 
Abele». Ho constatato di persona che il 
dramma dei tossicodipendenti disoccupati -
perché di questi voglio parlare - aveva come 
probabile via d'uscita la disperazione dell'o­
verdose. 

Per questi «ragazzi», per queste «ragazze» 
(sono «battezzati» cosi anche se adulti e spo­
sati) il vero problema non è la droga ma la 
disoccupazione. Purtroppo, quando lo di­
chiarano espressamente, si sentono subito 
rispondere con molta decisione che il grup­
po è soltanto destinato a toglierli dalla dro­
ga. «Noi non siamo un ufficio di collocamen­
to. Il lavoro è un problema personale. Chi ha 
voglia di lavorare il lavoro lo trova. Bisogna 
piuttosto verificare in quale rapporto ci si 
pone di fronte al lavorai». 

lo penso invece che il lavoro non è solo 
un problema personale, ma sociale; e quindi 
oltre che dello Staio, anche degli istituti pri­
vati che si propongono di debellare la droga 
in quanto tale. È un vecchio trucco privatisti­
co ed ecclesiastico quello di Istituzionaliz­
zarsi come enti tutelari della moralità pubbli­
ca che vanno incontro ai mali sociali, trarne 
privatamente prestigio e profitto allontanan­
do da sé i casi concreti particolari, per de­
mandare tutta la responsabilità allo Stato. 

La temporanea «accoglienza, di immagi­
ne e di «buon esempio» di questi istituti pri­
vati, lampone la piaga epidermicamente a 
livello superficiale e facilone. Siamo tornati 

1 * 

iKki . ir.// m ' 
alla canta della «S. Vincenzo», con l'aggiunta 
pretesa di essere sovvenzionati dallo Stato. 

E triste la solitudine di un ragazzo in mez­
zo ad una marea di «volontari» che gli girano 
attorno; con le bordate periodicne della 
stampa, della televisione, dei gruppi di curio­
si che vengono da ogni parte; senza che nes­
suno ti avvicini personalmente per capire II 
vero problema che ti brucia dentro: senza 
lavoro Della droga tutti parlano e ne traggo­
no profitto, compresi gli operatori la cui sola 
presenza ricorda che tu sei solo un drogato, 
che deve solo togliersi dalla droga: non sei 
nient'altro. 

«La domenica - mi confessava un giovane 
timido e vergognoso - non posso nemmeno 
uscire con la mia ragazza. E sempre lei che 
paga le consumazioni al bar o in pizzeria, lo, 
a meta mese, dopo aver pagato afflilo, luce e 
gas, sono gii senza soldi. I l matrimonio, la 
famiglia, un lusso per privilegiali! Sènza un 
vero lavoro è meglio il suicidio!». 

E giunto il momento in cui gli istituti privali 
non debbono più usufruire Impunemente 
delle pubbliche sovvenzioni per innalzare le 
loro strutture imprenditoriali e manageriali 
con l'unico pretesto di voler «studiare» il fe­
nomeno droga per passare come dei bene­
meriti della società. Siamo ritornèlli in verità 
al punto di partenza dello sfruttamento lega­
lizzato del lavoro nero con appropriazione 
del denaro pubblico a fini privali. Questo 
denaro arriva allo Stato dai lavoratori e deve 
servire a risolvere il vero ed unico problema 
dei giovani disoccupati, che si rifugiano nella 
droga solo perché non trovano una giusta 
occupazione ed un'giusto lavoro. 

AolotUodeAueUa. 
Prete sposato di Torino 

bllgatoria. Tanto è vero che 
per non farla si è costretti a 
fame richiesta, mentre do­
vrebbe accadere esattamen­
te il contrario. Di collocarla 
alla prima o ultima ora nem­
meno si parla. 

Quanto alla possibilità di 
eliminare l'ora di religione 
alle scuole materne - previ­
sta col nostro consenso nel 
nuovo Concordalo - ci affi­
diamo alla ben noia sensibi­
lità della Commissione epi­
scopale. 

Il Pei si contraddice quan­
do chiede la pari dignità di 
tulli I cittadini e di tulle le 
fedi religiose e nel contem­
po difende questo Concor­
dalo, che inevitabilmente 
privilegia la religione cattoli. 
ca e che ci può garantire per 
nostra stessa ammissione, 
nel migliore dei casi, I-eso­
nero.. 

Voglio troppo bene al mio 
partito per non continuare a 
richiamare la vostra attenzio­
ne su certi errori che stiamo 
già pagando duramente e 
che, se non corretti, paghe­
remo sempre pia cari. 

Mario Zecca. Trieste 

La Usi di Melito, 
ben diretta,' 
ha provveduto 
egualmente 

• • C a r o direttore, il giorna­
le che tu dirigi ha dato noti­
zia, nell'ambito di un'inchie­
sta su come non si pratica 
l'aborto a Reggio Calabna, 
di molti «buchi nen» e, fra 
questi, l'Usi n. 30 di Melito 
Porlo Salvo. Qui, in questa 
Usi. della quale sono presi­
dente io, socialista equa­
mente non amato e non 
amatiano, sono obiettori cin­
que ostetrici su sei. Ne ha 
dedotto, la consigliera regio­
nale del Pei Simona Dalla 

Chiesa, che la legge 194 è 
disapplicata, cioè che l'abor­
to non viene praticato. 
\J Unità dei 16 febbraio ripe­
te la deduzione, e ripeterla 
non avrebbe dovuto, visto 
che sulla stampa locale il 
cappellano dell'ospedale di 
Melito mi muoveva accusa 
perché nell'anno 1988 ben 
400 sono stati I casi di abor­
to effettuali nella struttura 
ospedaliera dell'Usi n. 30. 

E vero: un solo medico su 
sei era non obiettore. Poco. 
Proprio per questo l'Usi n. 
30, da me direna, ottenne 
una convenzione con medi­
ci della clinica universitaria 
di Messina al fine di non sa­
botare la legge 194;* .non 
esporti; le donne a ! rischio 
dell'aborto clandestino. 

prof. Pttsjtlrm Crani. 
Presidente dell'Usi n. 30 

Reggio Calabria 

Ottimo esempio 
di collaborazione 
tra Enti locali e 
agenzie di viaggio 

• I C a r o direttore, molto 
opportuna è la segnalazione 
comparsa il 15/2 sui nume­
rosi casi di malaria che si so­
no verificati a Verona e a 
Trento dopo vacanze in Pae­
si tropicali ( Italia soprattut­
to). Posso confermare che si 
sono verificati anche in altre 
regioni, sempre al ritorno 
dalle vacanze. 

Voglio evidenziare con la 
presente la mancata infor­
mazione delle agenzie di 
viaggio ai propri cl^nti sui 
rischi sanitari presentì nei 
Paesi tropicali (non solo ma­
laria ma anche amebiasi, 
giardiasi e altre patologie). 

La Provincia di Modena 
ha pubblicato un manuale di 
consigli ai viaggiaton inter­
nazionali, che si segnala ri­

spetto a tutti gli altri similari 
per essere dotalo di quattro 
schede rivolle specifi­
camente alle agenzie di viag­
gio. 

Le agenzie della provincia 
di Modena hanno dinwatra-
lo un fòrte Interessamento a 
questa iniziativa impegnan­
dosi a finanziare la pubblica­
zione delle schede e la loia 
distribuzione ai clienti elje, 
vogliano intraprendere Va­
canze in Paesi tropicali, 

Le quattro schede sono 
state compilate per le diver­
se nazioni del mondo che 
presentano caratteri sanitari 
omogenei: 1) Africa del 
Nord e Medio oriente; 2 ) 
Africa equatoriale; 3) Asia 
ed Estremo oriente; 4 ) A m o 
rica centrale e meridionale, 

Con questa iniziativi l'En­
te locale vuole contribuire a 
contenere al minimo i casi di 
malattie importate dopo va­
canze ai tropici, impegnan­
do contemporaneamente i 
medici di base (a cai il ma­
nuale è specificamente rivol­
to) e le agenzie di viaggio 
interessate a garantire va­
canze senza casi e" 
ai loro clienti. 

Modena 

«... insomma, 
posso dire che 
m'interessa 
tutto» 

ara Caro direttore, vorrei 
corrispondere con dei ré-

?azzi e ragazze del vostro 
aese per fare conoscenza 

della vita Italiana. Ho 17 an­
ni, frequento il liceo e mi in­
teressano la musica, i libri, le 
lingue... Insomma: posso di­
re che m'interessa lutto, 

NonHaata .y . 
Szeged, Becsi kit. 37-39,6.733 

(Ungheria) 

CHE TEMPO FA 

mwiM 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO M ITALIA: si può ormai affermare cht il baluardo 
di alte presaioni che per tanto tempo ha mantenuto lontane 
dalla nostra penisola nuvole e pioggia è ormai completamen­
te sgretolato. La Vasta e profonda depressione, il cui minimo 
valore è lucalizzato sull'Europa settentrionale, affonda con 
una fascia depressionaria verso l'Europa centrale e verso il 
bacino del Mediterraneo. Una prima perturbazione sta ama* 
versando la nostra penisola, ne seguiranno altre più consi­
stenti, 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo coperto 
con precipitazioni a carattere intermittente. Le precipitazioni 
saranno di tipo nevoso sui rilievi el di sopre dei 1,800 metri 
di altitudine. Sulle regioni centrali intensificazione dette nuvo­
losità ad iniziare dalla fascia tirrenica dove sono possibili 
precipitazioni. Sulle regioni meridionali tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-ovest. 
M A R I : mossi, i bacini occidentali, quasi calmi gli altri mari. 
D O M A N I : temporanea attenuazione dei fenomeni sulle regioni 

settentrionali ad iniziare dal settore occidentale. Ciato nuvo­
loso o coperto sull'Italia centrale con piogge sparse a carat­
tere intremittente- Nuvolosi té in aumento sulle regioni meri­
dionali, 

SARATO E DOMENICA: una nuova perturbazione, più ener­
gica della precedente, si porterà sull'Italia provocando annu­
volamenti estesi e piogge più consistenti, I fenomeni saran­
no prima più accentuati sulle regioni settentrionali a sulla 
fascia tirrenica centrale compresa la Sardegna, ma successi­
vamente si estenderanno anche alle regioni adriatiche e a 
quelle meridionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
S 
7 
S 
7 
7 
6 

12 
6 
9 

IO 
5 
7 
3 

9 
10 
10 
10 
8 
8 
8 

13 
12 
15 
16 
15 
11 
16 

T t M K R A T U R E M L ' E I T E I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

0 
6 

- 2 
0 
5 
6 

- 7 
10 

9 
18 
S 

12 
8 

11 
2 

16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fumic*» 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Leon 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

2 
4 
7 
a 
e 
4 
6 

12 
e 

12 
11 
8 

10 
7 

1S 
14 
14 
15 
13 
16 
16 
14 
18 
18 
17 
20 
14 
16 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
4 

- 2 
5 
6 
2 
2 
3 

8 
16 
2 

16 
8 
5 
6 
8 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
di oggi 
NOMIVI ogni 30 minuti dille 6,30 alla 12edalle 15elle 18.30, 
Ora 7: rassegni stampa con Pierluigi Sullo del «Manifesto*. 
Ore 8,30: parchft siamo con Rushdie. Parli Giovanni Giudici. 
Ore 9.30- l i Oc di Fortini. Intervisti e Minimo D'Alimi 
O» IO: obortO'pirliaffKxii con Cecilia A i t imi . Almi CIPTJMIO, 
Pioli Gwotti Da B U M . 
Ore 11: ori c'è «Avvinimenti». Claudio Fracassi Brasante II 
nuovo Mttimanoli. 
Ore 11,30: commenti lui congresso Oc. 
Ore 16: l i Cgil nel mondo dei medil. Partecipano E. Manca, O. 
Del Turco. 6. Santmiello. F. Bisumni, U. Intlni, A. Boni, W. 
Veltroni, O. Memml. 
FREQUENZE IN M H I : Torino 104: Oenon 88.55/94.260: l a 
«pelli 97.600/105.200; Milano 91: Novara 91.350: Coma 
B7.6O0/87.760/98.7OO; Lecco 87.900: Piotivi 107.760: Ro­
vigo 90.860 Raggio Emilil 96.260: Imola 103.360/107; Mo-
dina 94 900; Bologna 87.600/94.500: Parma 92; Pisa. Uc­
c i . Livorno. CrnpoH 105.800: Arouo 99.600: Sitna. 0 , Olia­
to 104.500; FiriiKi 96.600/105.700: Mena Carrara 
102 550: Pirugii 100.700/98.900/93 700: Torni 107,600; 
Ancona 105.200: Ascoli 95.250/95.900; Ma 
105.600: Paino 91.100, Homi 94.900/97/105.550:1 
ITe) 95 900. Piieara. Ctilell 104.300: Vaito 96,500; Napoli 
88. Sllirno 103 500/102.850: Foggia 94 600, L a m 
105 300, Sul 87.600; Finirà 105,700; Latme 105,550: 
FroMnone 105 550: Viterbo 96.800/97.060; Paria. Plaeafr. 

I I . Cremarli 90.950: Pinoti 96.900/97.400. 
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ECONOMIA £ LAVORO 
Stati Uniti 
In gennaio 
prezzi 
al galoppo 

GILDO C A M H S A T O 

• H ROMA La pericolosa spi­
rale dei tassi sembra destinata 
a rlawitarsi su se stessa A me­
no di 24 ore dalla deposizione 
con cui II presidente della 
Fed, Alan Greenspan, denun­
ciava allarmalo la crescita dei 
i>re2zi senza tuttavia derivarne 
immediate misure di stretta 
monetaria, il dato sull'inflazio­
ne di gennaio reso nolo Ieri è 
sembrato spiazzare, se non al­
tro sui tempi, la cautela del 
massimo responsabile della 
politica monetaria americana. 
Infetti, il dipartimento al Lavo­
ro degli Stali Uniti ha reso no­
to che in gennaio l'indice dei 
prezzi al consumo americani 
e salito dello 0,6% portando la 
proiezione annua (basala sul 
solo mese di gennaio) al 
7,2Itì In dicembre si era regi­
strato un incremento dello 
0,3».. 

La brusca impennai» ha 
colto di sorpresa gli analisti 
che si attendevano una cresci­
ta nettamente. Tanto più che 
se si scorporano t prezzi di 
prodotti particolarmente «flut­
tuanti» come quelli energetici 
ed alimentari si riscontra un 
aumento qudsi altrettanto sec­
co dell'indice medio. 0,5%. Si­
gnificativo il commento di 
Greenspan; -Un dato inquie­
tante, stiamo cominciando ad 
ayere un tono inflazionistico 
forte, Se l'iniezione riemerge, 
la fase recessiva verrà prima e 
sarà più acuta e prolungata* 
Un rallentamento dell'econo­
mia statunitense è sialo auspi­
cato Ieri anche dal governato­
re della Banca del Giappone, 
Sumila 

I timori per td ripresa del­
l'Inflazione 'hanno condizio­
nato negativamente randa» 
mento del mercato borsistico 
Wall Slrett ha aperto con l'in­
dice Dow Jones in caduta e la 
tendenza a) ribasso si è fatta 
sentire durante l'intera durata 
delle contrattazioni tanto che 
a meta seduta si registrava un 
cedimento dell11.18'V,, Gli ope­
ratori temono che le nuove ci­
fre sult'lntlazione e quelle che 
verranno rese noie la prossi­
ma settimana sull'andamento 
dell'occupazione possano in­
durre la Fed ad una manovra 
di nato dei lassi sinora evita­
la per la decisa opposizione 
della Casa Bianca. Del resto, 
uno dei governatori della Fed. 
Wayne Angeli, è tomaio ìen 
alla carica sostenendo che 
l'attuate ritmo di crescita del­
l'economia americana è so­
stenibile solo con un'inflazio­
ne inferiore all'I1* e che è me­
glio «sbagliare restringendo 
piuttosto che allentando la 
politica monctarid* Ed anche 
il capo degli economisti della 
Casa Bianca, Michael Boskln, 
e stato costretto a riconoscere 
(e difficoltà sul fronte prezzi: 
«Non tollereremo un aumento 
dall'Inflazione» ha sostenuto, 
ammettendo tuttavia il rischio 
epe se il conlenimento dei 
prezzi «non avverrà molto pre­
sto* non ci sarà più spazia per 
una politica di contenimento 
dei tassi. Con tutte le conse­
guenze di rincaro del denaro, 
difficoltà di finanziamento de­
gli investimenti produttivi, ag­
gravi della già difficilissima si­
tuazione dei paesi debitori del 
Terzo mondo. Olire, natural­
mente. al maggiori interessi 
cui dovrà far fronte il governo 
federale per coprire il proprio 
deficit, Tra l'altro, sulle finan­
ze pubbliche statunitensi ri­
schia di scaricarsi un onere 
aggiuntivo Ira i 75 ed i 100 mi­
liardi di dollari necessari a sal­
vare dalla bancarotta - attra­
verso l'emissione di obbliga­
zioni - 500 savings & loans. le 
traballanti casse di risparmio 
americane. Una misura che il 
segretario al Tesoro Nicholas 
Brady ha invitato a «prendere 
subito» ma che è osteggiata 
da molli, tra cui il revisore ge­
nerale statunitense Charles 
Bowsher che ne temtuli effet­
ti negativi sul bilandjff 

Tensioni sul t a W v i sono 
anche in Europa. Ieri l'Olanda 
ha portato al 6.4% (dal 6,3't) 
il tasso di intervento per alli­
nearlo alla crescita dal tasso a 
pronti in Germania che ni al­
cune contrattazioni ha supe­
ralo Il Lombard (6%>) Potreb­
be essere U*Hunpanello che 
annuncia JnHk>ssimo au-

' mento d e i f i f l n c i d l i Ne ha 
risentito la C W T " FVancofor-
lecheta penar 1.18% Intan­
to una situazione di incertezza 
continua a caratterizzare i 

;nercati valutari con un dolla­
ro debole e la lira che lo se* 
gue 

Ieri ore di convulse trattative 
nella commissione Filippi 
Attesa per oggi la decisione 
sulle nuove tariffe Rcauto 

Probabile un rincaro del 10% 
Le compagnie vogliono il 19,3 
Il ministro Battaglia riconosce: 
«Ci vuole più efficienza)» . 

Assicurazioni, un aumento sofferto 
Nulla di fatto ancora per l'aumento delle tariffe 
dell'Rcauto. La «Commissione Filippi» ieri non ha 
concluso i propri lavori: il nodo resta la frequenza 
dei sinistri. Il ministro Battaglia ha intanto ridotto 
il caricamento» dal 30 al 29%. L'aumento proba­
bile sarà intorno al 10%. L'Assoutenti è contraria 
ad ogni incremento e minaccia di ricorrere al re­
ferendum e alla magistratura. 

W A L T M OONDI 

M I ROMA Parto doloroso e 
difficile per le nuove tariffe 
della Rcauto. Quella di ieri do­
veva essere la nunione con­
clusiva della 'Commissione Fi­
lippi», l'organismo tecnico dei 
ministero dell'Industria incari­
calo di elaborare le proposte 
di aumento che dovranno es­
sere deliberate dal Cip entro il 
28 febbraio, in tarda mattina­
ta, dopo un paio d'ore di ser­

rato confronto i sette membn 
della commissione si sono ag­
giornati al pomeriggio Ma 
una vera riunione pare non ci 
sia slata Si sono invece tenuti 
contatti informati e scambi di 
opinione sulle questioni più 
controverse. «La partita non è 
ancora chiusa», ha dichiaralo 
in serata Franco Pietrobono, 
rappresentante dell'Ina nella 
Filippi 

Per conoscere le proposte 
della commissione bisognerà 
dunque attendere oggi o addi­
rittura domani quando verrà 
consegnata la relazione con­
clusiva al ministro dell'lndu-
stna. f commlssan della Filippi 
si sono dati la consegna del 
silenzio, ma le indiscrezioni 
circolate In questi giorni dan­
no ormai per certo che un 
onentamento di massima sia 
stato assunto: l'aumento della 
tariffa Rcauto jper ì dodici me­
si dal I marzo '89 al 28 feb­
braio '90 dovrebbe essere in­
torno al 10%. Una cifra che è 
praticamente la metà di quan­
to richiesto dall'Anta, l'asso­
ciazione delle imprese di assi­
curazione, che è del 19,3%. in­
feriore anche alla proposta 
deirUmpol, 12,6%. 

La questione che blocca 
ancora la commissione e ren­
de particolarmente laboriosa 

la definizione di una proposta 
unitaria è la valutazione sulla 
frequenza dei sinistri. Un dato 
che ha una incidenza nlevan-
te nella determinazione della 
tariffa Re. Basti dire che un 
aumento dell'ì% nell'indice di 
sinislrosità ha come ricaduta 
un incremento del 3% della ta­
riffa, E l'Ama ha sostenuto che 
nella nuova tariffa deve essere 
calcolato un 3% in più di fre­
quenza dei sinistri. Un dato 
che non regge al confronto 
con l'andamento reale del si­
nistri nel corso dell'88 e in 
particolare nel secondo seme­
stre L'introduzione dei limiti 
di velocità su strade e auto­
strade ha comportato una ri­
duzione del numero degli in­
cidenti,-delle vittime e degli 
infortunati. E poi si deve lene-
re conio degli effetti positivi 
che comporteranno questa e 
altre misure sulla sicurezza 
dei veicoli e dei conducenti 

(cinture di sicurezza, controlli 
antialcol eoe ) e la chiusura 
dei centn storici. 

La Commissione Filippi è 
dunque impegnata a districar­
si fra tabelle, grafici, modelli 
matematici ma anche a verifi­
care l'attendibilità delle richie­
ste delle imprese di assicura­
zione che denunciano forti 
aumenti dei costi, specie dei 
pezzi di ricambio. AU'Ania di­
cono chiaramente che u>< 10% 
in più sulle attuali tariffe è to­
talmente inadeguato e minac­
ciano dure reazioni se t'au­
mento del Cip non si avvicine­
rà alla toro rivendicazione 

len, intanto, il ministro del-
l'Industna Adolfo Battaglia ha 
deciso di ridurre dal 30 al 29 
la percentuale per le spese di 
«cancamento», ossia di gestio­
ne, riconosciute alle compa­
gnie ai fini della fissazione 
delle tariffe Rcauto. Un prov­
vedimento che sollecita le im-

«Basta con gli scioperi»: si fermano le agenzie di spedizione 

Trasportatori contro portuali 
Oggi al porto di Genova è serrata 
A guidare la contestazione contro i portuali e 
dontro il sindacato è sorto a G£nova"il «tdrrWdtb 
permanente» (Coper) al quale avrebbero aderito 
finora 1.500 dei circa 7.000 lavoratori di agenzie 
marittime, trasportatori e spedizionieri. Il Coper 
ha programmato per oggi uno sciopero di prote­
sta, in pratica una «serrata». Una manovra che il 
sindacato giudica strumentale 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCAVO 

••GENOVA La«Ansio*della 
banchina, come I ha subito 
battezzata il fronte fitoarmato-
n. è Maria Luisa Lucchetti, di­
pendente di una agenzia, che 
ieri annunciando la nascita e 
le ambizioni del sodalizio ha 
fatlo ricorso ai Ioni polemici' 
«Se questo comitato esiste è 
perché II sindacato non ci ha 
difeso*. Il neonato «Coper» na­
sce dunque net segno della 
rottura, Ha ottenuto la solida­

rietà del sindaco Campart, re­
pubblicano Una sfida aperta, 
quella del Comitato, che pun­
ta a isolare la lotta dei portuali 
dalla città, d erodere il forte 
consenso. Invano, dunque, 
nei mesi scorsi il sindacalo si 
era battuto per tutelare i lavo-
raton del microcosmo' che 
opera alle spalle delle banchi­
ne massacrate dalle ristruttu­
razioni? Duemila posti saltati, 
dicono le statistiche Per ora 

non sembra che la difesa de-
gtf^bfgahkl^eestitbisca1 un 
punto.prhalegtatq nella oiala-
(orma&l Coper'In vetta agli 
interessi c'è la polemica con­
tro i portuali^contro «il mono­
polio della compagnia unicb», 
contro il sindacato. Il «pro­
gramma* del Coper sposa le 
tesi di Prandmi, come se fòsse 
tutta colpa dei lavoratori se la 
normalità, jn. Italia è allo sfa­
scio 

Stamane gli aderenti al Co­
per si riuniscono di nuovo alla 
Camera di commercio: forse 
già oggi potrebbero decidere 
la «marcia» contro i portuali. 
Hanno proclamato l'astensio­
ne dal lavoro per protestare 
contro lo sciopero dèi •camal­
li». «Questo sciopero - sosten­
gono - si svolge sulle nostre 
teste, le uniche che rischiano 
di cadere». Lamentano i circa 
mille posti di lavoro saltati 
nell'ultimo biennio «senza gli 

ammortizzatori sociali - prò? 
clamano - di cut hanno godtH 
lo i portuali*. E poi perché il 
portuale genovese dev'essere 
diverso dagli altri? Perchè ne­
gli altri scali si lavora e a Gè- • 
nova no? Tutta colpa dell'in­
transigenza dei vertici della' 
Compagnia, contro i quali 
«noi puntiamo il dito* hanno 
dimostrato insensibilità e pro­
tervia che solo-chi lotta per il 
potere può dimostrare». r Po­
trebbero capire gli scioperi -
aggiungono - se la trasforma­
zione in atto comportasse la 
r;rdita dì posti di lavorò' (ma 

proprio quanto sostengono i 
portuali, ndr). mentre invece 

'«è ora di dire chiaro che si 
perderanno solo i privilegi, chi 
ha il doppio lavoro dovrà sce­
gliere. Loro; quelli del Coper. 
invece garantiscono che «chi 
lavora non.perderà un cente­
simo né il propno posto, di la­
voro» 

Come reagiscono i lavora­
tori della Compagnia? '«Sba­
gliano», dice Danilo Oliva del­
la Fìlt Cgil ligure. «Dovrebbero 
chiedere il rapido recupero 
della trattativa. Invece di pren­
dersela con il ministro, si mei-
'tono contro i lavoratori». È 
uno dei risultati della «mano­
vra Prandmi», quella di spac­
care il fronte dei lavoratori, 
mettere gli uni contro gli altn. 
Ma è vero che li avete trascu­
rati? «È falso», dee Renzo Mi­
raglio, segretario regionale. 
«Non crediamo affatto alla 
spontaneità di questo comita­
to. La prova? Le aziende stan­
no facendo cose turche pur di 
ottenere che domani (oggi, 
ndr) si verifichi l'astensione 
dal lavoro. Noi come sindaca­
to abbiamo diffidato le azien­
de: sappiano che è illegale 
costnngere ì dipendenti a non 
lavorare» 

Aumenti dal 7 al 30% 
Formica annuncia un piano 
per rivalutare 
tutte le vecchie pensioni 
• • ROM*. Manca appena 
una settimana all'incontro dei 
sindacati dei pensionali Cgil, 
Cisl e Uil con il ministro del 
Lavoro, al quale presenteran­
no le loro richieste sulla riva­
lutazione delle vecchie pen­
sioni, e Rino Formica li ha an­
ticipati riconoscendo che agli 
aumenti occorre provvedere, 
ad onta dei tagli proposti dai 
consiglieri di De Mita Non so­
lo, ma ha elaborato un qua­
dro delle possibili rivaluta/io­
ni chiedendo all'inps di calco-
lame l'onere sulla spesa previ­
denziale avvertendo che i 
nuovi trattamenti sarebbero 
operativi gradualmente a par­
tire dal 1990 fino al 1993 dal 
primo al quaro anno, rispetti­
vamente nella misura Hel 25. 
50, 75e 100 percento 

La propos'a di ronruca, 
che interessa vari milioni di 
pensionali da lavoro dipen­
dente (ne sono escluse le 
pensioni sociali e quelle al mi­
nimo) , si compone di tre par­
li. La pnma aumenta i massi­
mali di retribuzione su cui ri-
calcolare le pensioni liquidate 
dal 1971 al 1984 un aumento 
dei letti pregressi, La seconda 
rivaluta le vecchie pennoni in 
percenluali diverse nei diversi 
anni di decorrenza, dalle an-
tcnon al 1969 a quelle del 
1982 La lema parte introduce 
un «coefficiente moltiplicato­

re» (non indicalo nella misu­
ra) per adeguare al costo del­
la vita dei trattamenti antenon 
a) 1982 e di quelli fino a tutto 
il 1987 Diciamo subito che gli 
aumenti derivanti dalia secon­
da e dalla terza proposta si 
aggiungerebbero fra loro, e 
che dovrebbero invece essere 
assorbiti dalla rivalutazione 
dei massimali 

Impossibile riferire qui nel 
dettaglio il progetto (n sostan­
za nella prima parte Formica 
eleva i famosi «tetti retributivi» 
in vigore prima che la Finan­
ziaria dell anno scorso li ab­
battesse Ad esempio fino al 
1971 il massimale diventa di 
13 157000 lire, per le pensio­
ni decorrenti dal 1984. di 
30 321000 Nella seconda 
parte la rivalutazione e decre­
scente in Ire scaglioni 30% 
Omo al 1969), 15% ('69-75), 
7 U (75-82) Comunque si 
fissa un tetto di lOOmila lire 
per ogni anno di anzianità 
contributiva (pensione massi­
ma, 4 milioni) Il 27 febbraio i 
sindacati presenteranno per 
gli stessi scaglioni rivalutazioni 
del 40 e 32*. 25% e 20% Una 
spesa, dice Raffaele Minnelli 
dello Spi Cgil, di 4-5mila mi­
liardi «ovviamente siamo di­
sponibili a ragionare in termi­
ni di compatibilita e di gra­
dualità- ZRW 

Previsioni economiche 

Cee: «Inflazione e debito 
i pericoli per l'Italia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES l'assi di cre­
scita più alti della media co­
munitaria, e più alti che negli 
altri quattro grandi paesi Cee, 
ma inflazione pericolosamen­
te in ripresa e, soprattutto, ul­
teriore peggioramento relativo 
del deficit pubblico. Questa la 
«fotografia)' delle tenderne 
dell economia italiana cht± 
emerge dalle previsioni con­
giunturali periodiche che la 
Commissione Cee ha reso 
pubbliche ieri a Bruxelles 11 
lono del documento, per 
quanto riguarda l'insieme del­
la Comunità, è relativamente 
ottimistico, sottolineando co­
me I insieme dei dodici paesi 
stia ancora attraversando una 
fase di prosperità che dura or­
mai ininterrotta dal 1976 e 
che dovrebbe consolidarsi an­
cora nei primi anni 90, con gli 
effetti positivi della realizza­
zione del grande mercato uni­
co Ma non mancano le -zone 
d'ombra*, in particolare la vi­
schiosità del trend al ribasso 
della disoccupazione, il ri­
schio di una ripresa dell'infla­
zione e - guaio particolar­
mente italiano - I elevata 
esposizione dei conti pubbli­
ci 

Vediamo i da*i Tra i cinque 
grandi paga I Italia avrà la 

crescita economica più forte 
quest'anno (3,25%) e l'anno 
prossimo (3,5%), avvicinan­
dosi ai livelli giapponesi del 4 
e del 3,5%. Alla media comu­
nitaria, del 3% in tutti e due gli 
anni, a fronte di una crescita 
raffreddata degli Usa (2,75 e 
2%) e ancora galoppante del 
Giappone (4 e 3,5%), la Ger­
mania contnbuirà con un 2 5 
e un 3%, Spagna e Francia 
con 3 e 3 e la Gran Bretagna 
con 3 e 2 

Questi lassi di crescita in­
fluiranno in modo abbastanza 
modesto sulla disoccupazio­
ne, che dovrebbe scendere 
dall' 11.2% della popolazione 
attiva comunitana a) 10,75 
quest'anno e al 10,5% nel '90. 
L'Italia sarà sopra alla media 
(14 5 e 14), superata, tra i 
cinque, solo dalla Spagna 
(19.25 e 18,5) e distanziata 
da Francia (10,5 e 10,25), 
Gran Bretagna (7,5 e 7) e 
Germania (7 e 7). 

Quanto all'inflazione, il pri­
mato (negativo) italiano è in­
sidiato solo dalla Gran Breta­
gna. che quest'anno dovrebbe 
condividere il nostro 525% 
per calare, però, 1 anno pros­
simo al 5% mentre il tasso ita­
liano resterebbe invariato De-

p'rese di assicurazione a mi­
gliorare l'efficienza ed evita di 
scaricare sugli utenti sprechi e 
diseconomie, È questo, insie­
me alla qualità e trasparenza 
del servizio, uno dei temi sui 
quali il Pei aveva insistito nei 
giorni scorsi. I comunisti han­
no affermato c h e in assenza 
di una qualificazione del ser­
vizio è di fatto ingiustificato 
ogni aumento tariffano. len, 
Battaglia, incontrando il presi­
dente deJHsvap (l'Istituto di 
vigilanza'sulle assicurazioni), 
Domenico Fortini, ha insistito 
sulla necessità che siano eli­
minate «situazioni di disservi­
zio* nella liquidazione e risar­
cimento dei smistn che si *n-
flettono negativamente sul­
l'immagine del mercato assi­
curativo* È l'ammissione 
esplicita che in questo settore 
più che di aumenti di tariffe 
c'è bisogno di una svolta pro­
fonda e di una sena nforma. 

Gianni Prandfni 

Il Pel al governo: 
«Applicate 
il contratto 
degli Enti locali» 

«È auspicabile che il ministro della Funzione Pubblica e il 
ministro del Tesoro rispondano con comportamenti conse­
guenti all'appello rivolto dalla Cgil, perché sia applicato 
con rigore e coerenza il contralto degli Emi locali». Lo affer­
mano in una dichiarazione Giorgio Macclotta (nella foto) 
e Antonio Bassoiino. I due deputati del Pei ricordano «la 
scelta della Cgi) di svolgere un congresso subordinano del-
la propna organizzazione di Palermo» per porre «il sindaca­
lo su un fronte moderno nel rapporto tra utenti e dipenden­
ti di un pubblico servizio», e per richiamare «tutte le autorità 
pubbliche alla coerenza con le dichiarazioni contro un uso 
clientelare e distorto della pubblica amministrazione*. 

Nuovo contratto 
approvato 
dai dipendenti 
dell'Enel 

Con il 75% del >sK le assem­
blee del dipendenti Enel si 
sono espresse a favole del-
l'ipotesi di acconto per il 
nnnovo del contratto inte­
grativo, consentendo ai sln-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ datati di sciogliere ogni n-
^ ^ ^ " " • " " • ^ ^ ^ ™ ' » serva, un positivo risultato, 
dicono i sindacati, reso possibile da una mobilitazione con 
forme di lotta1 incisive ma attente alle esigenze dell'utenza, 
A regime, l'aumento medio sarà di 250000 lire al mese, 
mentre migliora la condizione delle lavoratrici. 

Nuova emissione 
di Cd 
6mila miliardi, 
tassi in rialzo 

Tassi più alti, per i Cct, dopo 
il «lallimento) dell'ultima 
emissione: il Tesoro (orna 
infatti sul mercato con titoli 
per 6.000 miliardi in salita di 
poco meno d.1 un terzo di 

. punto. In particolare li mini-
™ " É " B * " ^ ^ ^ " " ™ " ^ SIIO d e | Tesoro ha diposto 
l'emissione di 6.000 miliardi di certificati di credito, a cedo­
la semestrale vanabile, di durata quinquennale, con godi­
mento 1 mai20, a un prezzo di acquisto di 98 lire per ogni 
100 lire di capitale nominale e un rendimento effettivo an­
nuo di enea il 13,48% contro il 13,15% dell'ultima emissio­
ne. Al netto della ritenuta d'acconto il rendimento sale 
dall'I 1.4TO all'I 1.76%. Il tasso della prima cedola, pagabile 
il I settembre 1989. è pan al 6,25% 

Bota 6 
e 12 mesi 
sena 
preso base 

D'ora in poi sarà li mercato 
a determinare il prezzo base 
di tutti 1 buoni ordinari del 
tesoro. Lo ha deciso il mini­
stro del Tesoro, estendendo 
il meccanismo già previsto 
per i titoli a tre mesi, anche 

' ai titoli a6e '12 mesi. Inde­
cisione è stata adottata - si legge in un comunicalo - •ac­
cogliendo un suggerimento del comitato scientifico per il 
debito pubblico e le richieste pia volte avanzate dalla Ban­
ca d'Italia e dagli operatori.. Per tutte le scadenze dunque si 
utilizzerà il modello «già da tempo in vigore per quella a 3 
mesi, che non prevede da parte dell'amministrazione la fis­
sazione di un prezzo base*. 

tntermetro, ^ 
costruirà' ' 
la metropoUtana 
di Urna 

Il consorzio italiano «Trali-
ma« si è aggiudicalo il con­
tratto per la progettazione e 
l'esecuzione del primo tron­
co della rete metropolitana 
della capitale peruviana l i ­
ma. Il progetto prende 1* 

~i^—**«»««««««••««••• rea!lzzazK)nei per |aslt di 
una linea metropolitana di circa 21 km per un valore com­
plessivo di oltre 350 milioni di dollari. La prima tasti del 
progetto, del valore di 120 milioni di dollari, vedrà 1) consor­
zio «Tralima» impegnato nella progettazione esecutiva di 
tutte le opere„nella fornitura in opera degli impianti elettro­
meccanici e dì sicurezza per l'atirezzaggio dei primi 10 km 
di- linea, nonché del relativo materiale rotabile, il consorzio 
«TYalima. è composto dalle società Intermeiro, capogrup­
po, Italtekna, Landasyslem e Technosynests, Ansaldo. Bre* 
da, Fiat e Marelli, per conto della capogruppo Intermetto, 
saranno impegnale nei loro stàbi|jme,nu italiani per l'ap­
prontamento dei componenti di questa commessa e, suc­
cessivamente a Lima, per l'esecuzione dei montaggi. 

FRANCO MUZIO 

cisamente meglio piazzati gli 
altri tre «grandi* la Spagna 
(5% quest'anno e 4.25% nel 
'90), la Francia (3 e 2.25) e 
la Germania (2,75 e 2,5) La 
media dei Dodici Cee dovreb­
be essere del 4,25 e de) 4%, 
interiore a quella Usa (5,25 e 
5) ma abbondantemente so­
pra a quella giapponese (3,25 
e 2,75). Le retribuzioni sala­
riali medie dovrebbero cresce­
re nelld Comunità dell'I e 
dell 1,5%, quelle italiane 
dell 1,25 e del 2,5%, meno 
cioè di quelle bntanniche (3 e 
2 75) ma ptù di quelle spa­
gnole (1% nei due anni) e di 
quelle tedesche e francasi 
(0,75 nei due anni) 

Dove l'Italia e, e resta, la 
pecora nera, anzi nenssima. 
della Cee è nei conti pubblici. 
Il deficit dovrebbe restare in­
torno al 10% del Pil tanto que­
st'anno che nel '90, contro 
una media europea del 3% La 
sproporzione è tale da proiet­
tare qualche ombra, secondo 
gli esperti della Comunità, sul­
la possibilità effettiva che l'Ita­
lia applichi senza problemi la 
liberalizzazione dei movimen­
ti di capitali che dovrebbe en­
trare in vigore nel '90 Minori 
difficoltà avranno Francia e 
Germania (1,25 e 1,5%) e la 
Gran Bretagna che consolide­
rà il proprio leggero attivo 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
ALITALIA CAT. B (ABI 11656) 

Ai fini dell'esercizio della facoltà di •equit ta azioni ALITALIA Cai. B e termi re­
stando i quantitativi delle azioni acquistabili per ogni Buono relativo ad un titolo 
di 1 000 obbligazioni, si rende noto che i nuovi prezzi unitari di acquisto delle azioni 
ALITALIA sotto elencate, a norma dell'art 4 del regolamento del prestito obbliga­
zionario, risultano cosi modificati: 

— n. 450 azioni cat. B godimento regolari da nom L. 1.000 cadauna 
al prezzo unitario di L. 1 093,333 per complessive L. 492.000: 

— n. $6,250 azioni cat A godimento regolate da nom. L. 1.000 cadauna 
' ' al prezzo unitario di L 1 774,667 per complessive L. 99.925, " 

— n. 56,250 azioni di risparmio godimento regolar* da nom. L 1.000 ca­
dauna al prezzo unitario di L. 1 000 per complessive L. 56.250. 

L'importo complessivo dell'operazione d'acquisto risulta di L. 646.075. 
Si ricorda ai portatori delle obbligazioni di cui trattasi. 
a) possono esercitare la suddetta facoltà di acquisto presentando ad una Cassa 

incaricata i titoli obbligazionari per lo stacco e il ritiro dell'apposito Buono da 
parte della stessa Cassa incaricata e versando in contami il prezzo complessi­
vo delle azioni richieste, 

b) esclusivamente in coincidenza delle singole scadenze semestrali delle cedole 
(16 aprile e 16 ottobre) e sempreche esercitino contestualmente la facoltà di 
acquista sub a) potranno otlenere il rimborso anticipato del capitale nominala 
delle obbligazioni (i relativi titoli — muniti del Buono e di tutte le cedole aventi 
scadenza successiva a quella in corso alla data sotto la quale sarà stata eser­
citata detta facoltà — dovranno essere consegnati ad una Cassa incaricata al­
meno dieci giorni lavorativi prima delle suddette scadenze), in tal caso, per ogni 
titolo da n. 1 000 obbligazioni consegnato — il rimborso di nominali L. 1.000.000 
essendo da imputare a regolamento del prezzo complessivo delle azioni — al 
richiedente verrà versata la differenza di L. 351.925. 
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ECONOMIA E LAVORO 

. Straordinari bloccati per una riforma attesa da anni 

Dogane assediate dai Tir 
Cinque chilometri di Tir a Vipiteno; 1300 camion 
fermi al Brennero; una leggera schiarita in Val d'Ao­
sta dove sono stati precettati alcuni funzionari di do­
gana; 400 tonnellate di merce bloccate a Fiumicino. 
Per le dogane è il caos. A crearlo è bastata l'asten­
sione dagli straordinari del personale che chiede 
una riforma. Protesta libar (associazione compa­
gnie aeree estere): intervenga il ministro Colombo. 

PAOLA S A C C H I 

« I ROMA. Migliala di Tir (er­
mi in Friuli, Trentino Alto Adi­
ge, Val d'Aosta. Piazzali asse­
diati, corsie d'emergenza del­
le autostrade invase. Tensione 
Ira gli autisti dei camion che 
nella scorsa notte alla perife­
ria di Aosta hanno inscenato 
manifestazioni di protesta 
suonando ossessivamente i 
clacson (la situazione al trafo­
ro del Monte Bianco ieri è co­
munque leggermente miglio­
rata dopo la precettazione di 
12 funzionari della dogana di­
sposta dal presidente della 

giunta regionale). Tonnellate 
su tonnellate di merci ferme 
all'aeroporto di Fiumclno, I 
passeggeri finora sono pena­
lizzati unicamente dal manca­
to funzionamento del free-
shop a bordo dell'aereo. Per 
ora fanno a meno di sigarette 
e profumi acquistati a prezzi 
convenienti, ma dai prossimi 
giorni rischiano di dover fare i 
conti con ritardi e cancellazio­
ni degli aerei Sono bastati tre 
giorni di astensione dagli 
straordinari da parte del per­
sonale delle dogane a creare 

questo caos «Questo dimostra 
che peso ha lo straordinario 
nel nostro lavoro, oltre 5 mi­
lioni di ore all'anno e per 
giunta mal pagate», ̂ sottolinea­
no con forza i sindacati di ca­
tegoria di Cgil-Cisi-Uil e quelli 
autonomi Salfi e Dirstat. Scar­
so personale («Siamo circa 
IO 000, ci vorrebbero almeno 
altre 2.000 persone»), turni dt 
lavoro massacranti, paghe 
basse («straordinari compresi 
molti di noi guadagnano ap­
pena I milione e 300rnila lire 
al mese»), personale mal di-. 
sfribuito, procedure a rilento 
(«La merce per essere sdoga­
nata deve passare per sette uf­
fici»), mancanza dt coordina­
mento- sono anni che il per* 
sonale di dogana chiede una 
riforma del settore. Un dise­
gno di legge venne presentato 
due anni fadall'allora ministro 
delle Finanze Visentini- Ma il 
provvedimento giace ancora 
in qualche cassetto della Ca­
mera, nonostante ripetute 
pressioni su governo e Parla­

mento da parte dei sindacati. 
Il problema nesplose nell'e­

state scorsa quando* gli scio­
peri dei doganieri si-mescola* 
rono a quelli dei controllon dt 
volo, per giorni" e giorni negli 
aeroporti fu il caos Ma anche 
allora da governo e Parlamen­
to nessun segnale di vita. 
Qualche impegno io prese il 
presidente della commissione 
Finanze della Camera, An­
dreatta. Ma furono soltanto 
parole, Quella del personale 
delle dogane è una vertenza 
di continui rinvi). Ad aggrava­
re la situazione c'è addirittura 
anche la mancata applicazio­
ne di una legge di circa 10 an­
ni fa. È la 312 e stabilisce per 
Siiti gli statali (il personale di 

ogana (a partì; di questa ca­
tegoria) l'applicazione di 
nuovi profìli professionali. Ma 
anche questa legge è nmasta 
lettera morta Risultato «Ci so­
no dogane - spiega Piero Ca-
sciani coordinatore del settore 
per la funzione pubblica della 
Cgil • dirette dà gente che sta 

ancora al 4 livello (è il livello 
medio della categona), gua­
dagna quindi in media, straor­
dlnan esclusi, poco più di un 
milione al mese, svolgendo 
mansioni di concetto* E ad 
accrescere le ire ora è amvato 
anche il progetto di legge sul* 
la droga del ministro Russo 
Jervolino. I sindacati protesta­
no per I pesanti problemi di 
coordinamento tra 11 persona­
le di dogana e la Guardia di fi­
nanza che questa legge cree­
rebbe; «Un passeggèro verreb­
be controllato nello stesso 
spazio ben quattro vòlte» «Vo­
gliamo evitare - spiega Cascia-
m - la militarizzazione e la du­
plicazione dei controlli alle 
dogane. Tutto d o è In pieno 
contrasto con le normative 
comunitarie»: «Ma, al di là di 
questo - aggiunge Casciam - il 
problema è generale e va ol­
tre le questioni specifiche dei 
lavoratori. Un risultato della 

«mancata riforma è il fatto che 
i costi per le operazioni d i im-

Camion provenienti dall'Austria fermi a Vipiteno 

pori ed export in Italia siano 
di gran lunga superiori a quel­
li degli altri paesi europei. Le 
procedure vanno snellite, il 
personale va distribuito me­
glio e potenziato e soprattutto 
• perché è questo che contri­
buisce molto alla lievitazione 
dei costi - occorre evitare 
quelle duplicazioni dei con­

trolli che la legge Russo Jervo-
lino ora vorrebbe esasperare». 

I sindacati hanno chiesto fi­
nora vanamente incontri con 
il ministro delle Finanze. In 
mancanza di nsposte hanno 
proclamato uno sciopero di 
24 ore per il 27 febbraio ed 
uno di 43 ore per il 13 e 14 
marzo. 

Più utili per il S. Spirito 

Il Pei: così la riforma 
della banca pubblica 
Interrogazione su^Consob 
• ROMA II Banco di S Spiri­
to ha chiuso il 1983 con un 
aumento della raccolta e del­
l'utile lordo. Quest'ultimo è 
stato dì 288,4 miliardi con un 
incremento nspetto all'87 del 
22,2%, la raccolta è aumentata 
dell'I 1% raggiungendo i 
13 258 miliardi, diminuiti inve­
ce, meno 8,3K, i crediti In sof­
ferenza, scesi a 305 miliardi, 
pan al 4,4% dei rischi per cas­
sa, gli impieghi sono stati 
6.900 miliardi, più 16,8%. I da­
ti sono stati resi noti dal consi­
glio di amministrazione del 
Banco che li ha esaminati len 

Risultati cosi positivi getta­
no peraltro nuovi interrogativi 
sulle ragioni per le quali l'Ir! 
ha deciso di cedere la mag­
gioranza del pacchetto azio­
nano alla Cassa di risparmio 
di Roma. Di questo e delle 
scelte dell'istituto presieduto 
da Romano Prodi e delle Par­
tecipazioni statai) in campo 
creditizio dovrà dar conto il 
ministro Carlo Fracaruani II 
28 febbraio alla Camera, ri­

spondendo alle interrogazioni 
presentate dai deputati comu­
nisti Martedì prossimo comin­
cerà anche l'esame del dise­
gno di legge del ministro del 
Tesoro sulla riforma della 
banca pubblica len, l'on. An­
tonio Bellocchio, responsabile 
del Pei della commissione Fi­
nanze e Angelo De Mattia, re­
sponsabile credito della Dire­
zione del Pei, hanno nbadito 
la necessita, soprattutto dopo 
l'autorevole intervento del 
presidente della Repubblica, 
di una urgente convocazione 
del Comitato per II credito per 
varare le nomine dei vèrtici 
bancari scaduti e precisato le 
richieste di modifica del co­
munisti al progetto di legge di 
Amato. 

L'on, Bellocchio e altri de­
putati del Pei hanno rivolto 
due interrogazioni al ministro 
del Tesoro sul documento 
Consob relativo ai controlli 
sulle attiviti finanziarie extra 
bancarie e sulla vicenda Cari-
pio-Ausiliare. 

•ORSA DI MILANO 

• i MILANO. Il Mib riconquista quota 
mille, tome cioè al livelli dell'inizio del­
l'anno; insomma due mesi spesi invano 
per l'Indice ( m i non par I l i speculatori). 
Anche ieri la seduta si * svolle nella (lac-

:ea animandosi solo nelle1 parte finale, 
, sembra rinfrancata dalle notìzie prove-
. nienti dal Palaeur, dove le cronache di-
. cono che De Mita abbia raccolto più ap­

plausi di lutti (ma c'è ancora Eorlani). E 
. questo sembrerebbe un segno di rfnfran-

Ritorno a quota mille 
camento delle sorti del governo. Il Mib 
rimasto invariato per quasi tutta la seduta 
he potuto cosi riprendersi quasi sul filo di 
lana facendo segnare un progresso dello 
0,30*. sufficente appunto per ritornare 
alla quota di partenza. Anche gli scambi 
ovviamente sono stati più nutriti In questa 
ultima pane, I prezzi del maggiori titoli 
non presentano quindi oscillazioni degne 
di nota per quanto riguarda le chiusure, 
poiché èli spunti del denaro, ossia della 
domanda, si sono avuti soltanto nel do-

polistino. GII «punti,più rilevanti vanno 
cercati nei titoli minon dove al solito si 
sono verificati dei veri e propri balzi nei > 
due sensi. Le Brioschl, ed esempio, sono 
salite del 6 ,7* mentre Invece le Kernel 
segnano nspetto all'erptort di martedì un 
rinculo del 3,7*..OItre che su questi titoli 
l'interesse si è avuto anche tu Ellolona, 
Editoriale e titoli del gruppo Orlando, 
Scambi nutriti ancora suCornit e Credit 
che chiudono rispettivamente con pro­
gressi dell'I,58.e dello 0,74*. aJr.G. 
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- 1 . 2 7 

- O l i 

0 0 0 

- 0 99 

0 38 

0 0 0 

0.00 

c o M a a R c i o 

RINASCENTE ' 

RINASCEN PR 

HINASCCN R NC 

STANCA 

1TANDARNC 

4 S 5 1 

3 080 

3 200 

34SE0 

1 1 2 5 

196 

O B I 

0 96 

183 

- 0 71 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA A 

ALITALIA PR 

AUTALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

5IRTI 

2 113 

1 310 

1245 

10 300 

1 259 

13010 

I l 800 

8 740 

2 700 

2 311 

9 190 

- 0 77 

- 1 50 

- 0 B 8 

- 3 18 

0 16 

0 03 

7 69 

- 2 89 

0 78 

161 

- 0 43 

E U T T H O T I C N I C H E 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWI5S 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

BONDEL 

3 246 

5 160 

12 700 

7 060 

2 110 

1135 

819 

0 72 

1 18 

- 1 5 S 

0 70 

126 

2 93 

1 IO 

•INANIIARII 
ACQ MARC RÀP87 

ACQ MARCIA 

AGO MARC A 

AME FINANZ 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

376 

839 

400 

9 210 

4 6B0 

7 120 

347,50 

2 74 

- 0 78 

3 90 

- 0 43 

- 0 43 

0 0 0 

0 58 

BONKCLI 

BON1KLERNC 

BRIDA 

BRIDA WAR 

BAIOCCHI 
BUTON 

CAMFIN 
CHIRMC ' 
elei 
CIR 

CÒF*E R MC " 

COFW» 

.CfcMAU FltlAN 

EDrfOf|W.E • ' ; 

4EIAÌà*JI01lilARS 

EUROMOBR 

fERAUOIAO ' l 

FERA AGAR 

FERRAORRNC 

FIRRUZZJ'PÌ 
p | « r i » N « 

FBinWAR 
FIDI! 

FIMPAR1 

FIMPARSPA 

M N T « 0 NONO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTi 

FINR1X 
FINRBX R NC 

F IKAM1RNC 

FISCAM1 

F O A N A R A ' 

O A * 

GEMINA 

GEMINA R 

OEROUMUN 
,GEROLIMRNC 

GIM 

GIM R NC 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

fSEFI 

ITALMOSILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTtc; SFA 

PIRELLI E C 

PIRELLIECRNC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RNC 

REJNA 

REJNA R 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERPI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA A NC 

SISA 

SM6 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

SO' PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET A NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TAIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

34.160 

12.211 

4.100 

.̂  1.163 

I B M 

J.170 
2 211 

I l l l O 

1,010 
l i » 

I M O 

1,04 

0 8 6 

1 * 1 

— 1.70 

0.00 

0 3 1 

- 0 , 4 1 

"0 ,17 

-i,os 
0,87 

OOJ 

'^ i é « 0 . . t u 

1 i . U M O -

>' 8,180 

" " * * M # ' 

2,031 

2,214 

1 1 0 8 -

S,OM 

1**1 
i -

M B S 

4 1 1 ' 

1.B73 

w,a«r 
1 4 1 9 

1.261 

«.100 

' . t r i » 

- I M 

- 0 , 1 4 
- 0 8 4 

«OS 
0.61 

«6,81 

' ~ 
1,11 

0 8 1 

1.J1 
0,31 

0.37 

0.34 

rV»t 
1,216 - 3 1 1 

710 

3,000 

1,111 
2 , 5 » 

11.300 

1>71 ' 

W O J 1 

83 
90,75 

9 990 

3,070 

» eoo 
4 2 4 1 

2.424 

1.841' 

141800 

83 600 

1426 

874 

3 780 

1813 

4 780 

7 270 

3 33Ó 

4.640 

3 920 

13 OSO 

22 800 

9 930 

1 177 

1839 

942 

7 360 

20 000 

2 630 

1 6 0 0 ' 

2 146 

3 800 

1,332 

1248 

3 360 

1626 

4 140 

3 554 

2 930 

2 340 

845 

2 890 

7 021 

3 980 

3 120 

- 0 , 7 1 

0,11 
0.00 

o i e 

0,00 

,1.30 

115 

Mi, 
O B I 

6 84 

8 8 0 

«•003 

- 0 72 

- 0 2 ! 

1 4 2 

Z.65 

0 79 

- 1 7 2 

- 3 71 

0 0 0 

0 38 

. 0 63 

1 18 

- 0 60 

- 0 88 

- 0 9 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 17 

0 47 

0 86 

0 0 0 

0 60 

- Q 7 5 

- 0 93 

- 1 65 

2 15 

4 88 

105 

1 6 6 

0 63 

0 00 

- 0 14 

0 88 

2 4 1 

0 00 

0 52 

q 16 

- 2 13 

t 9 3 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I ! 

AEOES 

AEOES R 

ÀtflV IMMÒB 

CALCESTRUZ 

COGEfAR 

COGEFAR R 

DEL FAVEHO 

GRASSETTO 

14 160 

" ' è 3 3 6 , , 

4 275 

14 160 

5 280 

2 610 

4 901 

13 246 

- 0 63 

0 64 

- 0 33 

- 0 04 

0 67 

1 4 4 

0 43 

0 34 

IMM METANOP 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINLR 

1 2 0 1 

i l i l o 

28 000 

3 1 8 0 

1 360 

3 2 5 0 

. ' SODO 

1.34 

0 0 0 

- 0 8 1 

0 0 0 

- 0 6 8 

- 0 9B 

OOO 

M i C C A M C H I A U T O M C * * . 

AERFTAUA 

DANIELI 

OANIEU R NC 

3 100 

• 300 

3 830 

DATA CON«YiT,| , I O 1 0 0 

' ' f iWW^V. 2iL 
- f lAF I t l - T i 

FIAT " 

FIÀTM ' ' 
F l i t R NC 

FOCflI ' " 

'FRANOO'TOÌ 
CJLAROINI 

a i A R O R N C 

INO SECCO 

MAGNITI N P 

MAGNETI MAH 

MERLONI | ' > 

NECCHI ' 

NECCNIRNC 

N PIGNONE 

ouvirn 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI RNC 

F1NINFARWA R 

PININFAAINA 1 

ROORIGUEZ 

SAFILOR 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIFEMR , 

SASIB 

SASIBPR 

B A * Ì - » I « C - ' -, 

TECNOST 

TEKNECOMP 

' TEKNECRRI 

VALEO SFA 

W AERITALIA 
1 NECCHI RI W 

SAIPEM WAR ' 

' WE8TINOHOUSE 

WORTNINGTON 

' ,<*?»* 

127 

0 0 0 

0 52 

t»,w 
rf-146 

•=»».a»«MTl ,01 

'•.ME 
1,610 

•"•im 
3.745 

"»>,»oo 
U.PIQ 

• SCO 

1 7 2 0 

3.B40 

ine 
3 1 1 8 

"'IMO 
1 5 6 5 

4,790 

1,171 

« 4 M 

4.S13 

• 410 

• 1 6 6 0 

8 630 

2,400 

7 030 

2 1 4 0 

. 1.641 

4 610 

4 . 4 » 

2.740 

2 480 

1270 

1 . 0 » 

' 7 ,300" 

BOI OOO 

48S 

BS1 

S4B60 

1 7 7 0 

• 0 . 0 1 

- 1 . 0 1 

- 0 0 5 

0 92 

- P I A 

2.76 

0.01 

0 0 0 

1 1 1 

- 0 . 0 7 

0 1 3 

1 0 6 

-»> 0 10 

- 0 , 2 1 

-1 .1B 

0,27 

0 21 

1,11 

- 1 . 2 1 

0 0 0 

0 29 

2 33 

- 0 0 4 

0 4 4 

OOO 

1 11 

J 0 4 0 

0.00 

OOO 

- 0 14 

0 4 0 

- 1 0 B 

- 1 8 7 

- 1 2 8 

0 0 0 

MiNiR Arni mTAuunaieHE 
CANT MET IT 

DALMINI 

EUR METALLI 

FALCS 

FALCK R 

MAFFEI 

.MAGONA 

4.800 

338 

1 169 

9 2 0 0 

8 950 

5.660 

1!>49P 

3 45 

- 0 88 

0 87 

0 65 

0.00 

1 46 

- Q 0 9 

TESSIL I 

BENETTON 

. CANTONI R 

CANTONI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

' FISAC R NC 

UNIFICIO 
UNIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

10 900 

6 1 2 5 

4.B30 

1 951 

3 450 ' 

4 630 

4 771 

1 947 

1.7O0 

32 600 

8 850 

1 1 6 0 

7 050 

3 160 

4 300 

7 210 
7 835 

- 0 64 

0 B 2 

2 33 

- O B I 

4 66 

- 0 22 

- 0 08 

0 10 

OOO 

0 0 0 

0 74 

- 2 74 

0 70 

- 1 4 0 

- 1 0 4 

0 07 
1 10 

Divemi 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 
CIGAHftTELS 

CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOfÉL 

JOLLV HOTEL R 

PACCHETTI 

6 440 

2 610 
4 110 

1 766 

7 410 
12 750 
12.710 

416 

0 16 
ò s i 

- 3 68 

0 0 0 

0 03 
- 0 16 

0 62 

PERRlÌZZlA>F.«8l7H 
FMC-BBftl t V l S ~ 
FOCHI FIL-MCV M 
OEMINA-16/lOCVHf 
oMoJlMBM-atcVTsTr 
0|URO|NI-91 tV I3.1V 
GIM-BB/91CV »,H* 
tlLI-e«/»3CV6tH 
IMIC'R 66/11 INO 
IMI-UNICEM64I4H' "' 
INIZMETA8rMCv7lE ' 

til.50 

mi-AlRITWSé/lil-BN-• . . . I31.TÙ 117,30 
•U-AlifvVM/BOlllO ' 106.00 ~ 
IRI-èROMA87WB.7S% 86.ll 96,20 
»TI-èROMAW9lt»i 84.16 sTÓO 

g ì " ? 4 " ! ! " t o * * , in-:i : "•*<H- * » » - ' 

wiManìtMfiMvw»i'j ''MofrirnpòTW 

AutrtwiA/ililiD i io . to—rr 
HI-ttiTVvtl/loTir-
iRl-ìhit ... IhiTwisVw Met" 
KERNEL IT11CV 7,1» 

MAohMAlÌiÌcvT»~~~ ... - 'W.60 1PÒ.4P 
Mt0lQ6-lARl94CvK 10,00 iTÓO 

MART 
i r a ••— 1' 

Mblòll,8UfT0NHVBlt 
MEDIOB-CIRORbeVBW 
IBiBloTcl 
MtDlOl^lRRimf Ri 

334.80 331.00 

WM U.U 
«7.QS >7,W 

141.06 143,00 MEDl6l.{l)l)ll6PÌ0V ^_ 
&0rM'!»OÌI«>CV>» 16.6Q—JTOÓ 
MEOIQ8ITALCEMCV7t4 ' 1*13.06 tlKSS 
MEDIOS-ITALOltCVW 
MEace-irALMOBCTTy-

MEtlQUlNIFRttPTa 

•1,70 11.70 
'140.86 l4Ì,»0 

., . - «2.10 93.00 
iiriDlce-MARzoTtòcv*» na.iQ-TSTTò 
Mt6iol-MiUNHt\mi. 16,g—loTTS 
MtOioa.PiRMcv'MW1 " ' ' M.M ét.it 
MEpioe-sABAuo'Rim-
MtBloèlAiWMiK ' 
utw*imcuwwc— 

M.'W B4'JB 

MEDibasiPéicvl» 
MEDIOB-SNIA FIBRE lf4 " 
MEDIOB-SNIA TEC Cv 1% ' 

BI:BB B1.BO 
104.00 104 55 
B3.TO- 63.15 

MEPIOB-UNBÌMCV7» 
Mtioa-vtTFltVTWr 
MERLONI 87/91 CV 7% 

167.66. 107TÌ5 
92.90 "9T55 

-119,78 12005 

MONTEOSELM-FF |6» 

T%mg& 
86.60 
91,18 

- _ IH» 
QpWEtiBÀMWiTvTir 

im 

. ìtNO-ll/»! CV lj% 
ìlRUOINA-lB/BlCvlir' 

Tra- . 
406 66 404.85 

*BTS5 

PIRELLI SPACV9,7<H 

WlEliHiai6vfa«l ' 
145.06 1«4.95 

hRElLÌ-tScvtH«~ 
RIHASCENTE-86 CV 8.6% " 
SAFFAB7/87CV6.SII 
ÌtLM-él/83CV7» 

118,25 116T55 
101,00 101.7*5 

i los -

110.70 1IO,jg 
88.30 8B~45 

6MIMET.85CVl6.ltM l6),l6 10B15 
SNIA8PD-Bl/t3tV10»1 141.3t 14l"8if 
SA5IB.B5/B9CV129Ì 

mmtmr • <' > i IWPI-
TRIPCOVICH.B9CV141t 

164 16 104.60 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

I W A R . * " 

FERROMETAill 

CARNICA 
M I M A 
R A I 
ESPRESSO M - 8 1 

WTA 

IPM LIÀSirjfl 

BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR HSA ' 
CRIiOLOGNA 
ELECTROL.UK 

WARRANT N PIGNONE 

B S PAOLO 65 
I5T FIN MILANESE 

CARNICA DIR PAG 

1 èfttVI 760 
3 906/— 

1 660/T695 
10 960711 M O 

_/— —/—. _/— 
—i— 

—ì— 
1 505/— 

1 010/1 030 
66 IStV— 

23 7QO/Z3 800 
219 000 /— 

546 5Ò6/247 ÈQÓ 
62 OOO/— 

i 6SS/— 
103 300/103 400 

260/290 

3 1B0/— 

—/— 
—/— —I— 

—«/— 
—. /— 

OBBLIGAZIONI 
;ii:.i:;i:,:!:;:,i:::,:!Liiiii;iiL:!!!;;i,;[:;a iisiiEiiLii'CEiaEJLii.iisaj 

TiTOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

164.36 104.90 
11,11 83,15 

96,t0 WHb 
166,11 -
11,16 96.^0 
té.8l 88.65 

134,00 136,16 

«.io w.ai 
W.80 6».B5 
84,61 éffò? 
63,66 9315 

l60,3t 101,86 

16168 162 06 

114.00 12515 

TlK*) 

MEOIO-FIDIS OPT 13K 

A l AUT FS 83-90 INO 

AZ AUT. FS 8 3 9 0 2' IND 

AZ AUT FS 14 92 IND 

AZ AUT. FS B6-82IND 

AZ A U T F S 86-15 2-INO 

AZ AUT F S BB-00 9>INO 

IMI 62-92 2R2 1SK 

IMI 62-92 3R2 1 6 * 

CRE0IOP03OD36 6 * 

CREDICf AUT0 7 S 1 K 

ENEL 63-90 !• 

ENEL 13-90 2-

ENEL 84-11 

ENEL 84-92 2-

ENEL 14-92 3-

ENEL11-95 ! ' 

ENEL B8 01 IND 

IRI - STET 10X EX 

Nrl 

— 
102 06 

102,65 

102,21 

102,85 

100,80 

100,30 

191.80 

164,60 

89.90 

77,11 

106,10 

102,30 

104,80 

103 40 

106 80 

101,01 

101,20 

•1 ,40 

Poe 

— 102 30 

102 85 

102,36 

102.6S 

10080 

100 30 

183 00 

114,60 

80,40 

77.90 

107,00 

102, IP 

104 76 

103,30 

107.10 

102.11 

101.30 

99.46 

91.60 91.70 
I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO fRANCES* 

FKJRINOOLANMSe- ~ 

FRANCO SUGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA MLANOESe 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU l ' i 

ÒÒLLARO CANADÉSE 

YEN G1APPONÉ5SE 

FRANCO SVIZZERO 

SCEUINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORQNA SVEDESE 

MARCO FINLANDÉSE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1351,690 

734,18 

f i s . » 
ìeo» 
<M8f*. 

2368,45 ' 

19SS 778 

188 828 

8.78S 

1628,775 

1128 826 

10 673 

880,60 

104 406 

201,75 

214.195 

915 34 

8,907 

1 1 7 1 

1096,078 

— 
— 

* * — ' W 
• p -

— 
— — - p 

— _ - L -

_ — — __ 
— 
— — — 

ORO E MONETE 
Danwo 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA N C (A '731 

STERLINA Hfi (P 73) 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20OOUARIORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 750 

262 600 

124 000 

127 000 

124 000 

630 000 

640 000 

6 0 0 0 0 0 

100 000 

102 000 

96 000 

9 8 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 
Tilt*» 
AVIATUR 
BCA SU8ALP 

BCA AGR MAN 
BRtANTEA 
CREÒ AGR BRESCIANO 
p S IRACUSA 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 

P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 

P LUINO VARESE 
p M I L A N Ò 

P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURT1NA 

B PERUGIA 
BIEFFÉ 

PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIBIEMME 
CltlBANk lY 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 
FINANCEPR 

FRETTE ' 
ITAL INCÉN6 

VALTELLIN 
P M I A A 

POP NOV AXA 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

Quotuion* 
2 665 
4 500 

103 000 

12 560 
3 720 
7 890 

20 050 
4 900 

14 500 
17 250 
15 800 
38 1ÒÓ 

8,401 
B7 600 
11 200 

12 000 
15 300 

10 240 
800Ó 

14 94B 

8 680 
6 600 

_ 1 105 
6 3 5 0 
2 980 
2 B90 
2 520 
5 800 

31 950 

B560 

37 100 
17 750 
è 255 

217 700 

14 380 

790 
860 

781 
3 530 

14 l'Unità 
Giovedì 
23 febbraio 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Diritti negati 
Oltre la Fiat 

Il caso Fiat ha riaperto la battaglia sul rispetto dei diritti 
Al centro la realtà della piccola impresa e del sommerso 
Proprio su questo Cgil, Cisl e Uil lanciano una petizione 
E oggi convegno del Pei con l'intervento di Achille Occhetto 

La Milano all'ombra dei grattacieli 
Mirafiori, 
dove i turni 
durano 
2 ore in più 

MICHftU COSTA 

• i TORINO. Quando la Fiat 
sostiene che le relazioni sin­
dacali nei suoi stabilimenti 
non sono un problema, in 
fondo dice la verità. Per lei, in-
fatti, il sindacato in fabbrica 
non deve nemmeno esistere. 
Che sia questa la vera linea 
dei dirigenti di corso Marconi 
È dimostrato In modo lam­
pante dalla questione degli 
straordinari. 

Il contratto del metalmec­
canici stabilisce che le azien­
de devono comunicare ai sin-
ducati i dati sugli straordinari, 
sia preventivi che consuntivi. 
Ma cosa vuol dire «comunica­
rci? Non è necessario, hanno 
pensato gli Azzeccagarbugli 
du itti Fiat, che la comunica­
zione sia scritta. Basta che cia­
scun capo riferisca a voce, in 
modo non ufficiale, i dati del 
proprio reparto al delegato, se 
proprio questi Insiste per aver­
li. Cosi in pratica la Fiat non 
comunica un bel niente, non 
fornisce dati attendibili e con­
frontabili. 

Il problema e diventato 
acuto dal 1986 in poi, da 
quando cioè è finita la cassa 
integrazione alla Fiat-auto ed 
è cominciato un ricorso ab* 
norme agli straordinari. Sol­
tanto alla Meccanica di Mira-
fiori il consiglio di fabbrica 
riuscì a conquistare, cinque 
cinni fa, la comunicazione 
scritta del soli straordinari fatti 
al sabato, in cambio della 
concessione di due sabati la­
vorativi. E proprio dalla Mec-' 

t carnea è partita un'inchiesta 
sistematica della Fiom pie­
montese sull'abuso degli 
straordinari alla Fiat, i due pri­
mi risultati sono stati presenta­
ti Ieri in una conferenza stam­
pa 

Sì 6 cosi constatato che tu 
7 100 operai della Meccanica 
di Mirafiori, quelli che vengo­
no «comandali» a lavorare 
ogni sabato variano da 1.161 
(media del primi 38 sabati 
detl'88) a 1.627 (media del 
1987). Se agli straordinari di 
sabato si aggiungono quelli 
fatti prolungando l'orarlo nei 
giorni lavorativi (in media da 
250 operai per turno) ed il 
mancato utilizzo dei permessi 
|x*r riduzione d'orario (in me­
dia due giornate all'anno per 
lavoratore) si arriva alla cifra 
di 600.000 ora. annue di 
straordinari, vale a dire 2 ore e 
20 minuti alla settimana di la­
voro in più per ciascun ope­
ralo. 

La maggior parte di questi 
straordinari (altre il 10%) ser­
vono per fare normale produ­
zione o per recuperi produtti­
vi. E poiché a farli sono quasi 
sempre gli stessi lavoratori, 
quelli del reparli più critici o 
carenti d'organico, viene am­
piamente sfondato il limite 
massimo di 150 ore annue di 
straordinaria fissato dal con­
tratto, arrivando a 200-300 ore 
prò capite. 

Cosa vuol dire questo in 
una fabbrica dove l'occupa­
zione è bloccata da anni, per­
ché anche le ultime assunzio­
ni di giovani in formazione-la­
voro hanno appena colmato il 
turn-over, cioè le uscite per 
pensionamenti? Eliminando 
quegli straordinari si potreb­
bero (are 500 assunzioni, il 
che non è poco In una fabbri­
ca di settemila operai, Ogni 
sabato la Fiom distribuisce vo­
lantini con questi dati ai can­
celli di Mirafiori (Firn e Uilm 
invece si sono defilate). «Molti 
lavoratori - hanno riferito i de­
legati Alfano e Bonazinga - ci 
dicono che si rendono conto 
di diminuire le possibilità di 
assunzione del figlio andando 
a lavorare II sabato. Ma intan­
to questo figlio disoccupalo 
devono mantenerlo e la paga 
di poco più di un milione al 
mese che gli da la Fiat non ba­
sta*. 

«Un anno fa - ha concluso il 
segretario piemontese della 
Fiom, Cesare Damiano - ab­
biamo denunciato TAeritalia 
per attivila antisindacale ed il 
pretore del lavoro ci ha dato 
ragione, condannandola a for­
nirci per iscritto tutti i dati sugli 
straordinari. Siamo pronti a fa­
re altrettanto con la Fiat, se 
non cambia mètodo». 

Non solo Fiat: la denuncia della violazione dei 
diritti nelle fabbriche del maggior gruppo indu­
striale italiano ha riportato d'attualità tutta la 
partita dei diritti inesìstenti, della tutela dei lavo­
ratori che, per ragioni diverse, tutela non hanno. 
Cgil, Cisl e Uil lanciano una petizione di un mi­
lione di firme. Oggi un convegno del Pei a cui 
interverrà Achille Occhetto. 

•IANCA MAZZONI 

H MILANO. Metanopoli é la 
vera porta di Milano per chi 
arriva dal Sud, Segna l'ingres­
so alla città dall'autostrada del 
Sole, come Porta Romana lo 
segnava per i viandanti del 
passato. Chi ha visto il film di 
Francesco Rosi sul «Caso Mat­

tel» si ricorderà i fotogrammi 
iniziali, con quelle luci che via 
via si accendevano su un 
grappolo di grattacieli vetro e 
cemento. Nessuno ha fotogra­
fato quello che attorno a Me­
tanopoli negli anni è andato 
crescendo. Migliaia di piccole 

TESSILE, LA RAGNATELA 
DEL SOMMERSO. 
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Venezia 
Una ricchezza 
che costa 1321 
infortuni all'anno 

" DAL NOSTRO INVIATO 

M VENEZIA F.M., apprendi­
sta sedicenne di una piccola 
azienda, salario ridotto e ora­
rio allungato: «Un giorno sono 
rimasta con la mano sotto l'a­
go della macchina per cucile. 
Me l'hanno tirata fuori, il tito­
lare è andato in farmacia a 
comprare il necessario per 
farmi l'antitetanica, poi mi ha 
rimessa al lavoro. Il giorno do­
po slavo male, ma il padrone 
voleva che lavorassi di più per 
recuperare il tempo perso. Ho 
protestato, e mi ha licenziata*. 
RG„ 17 anni, e ancora al suo 
posto, ma ne sta cercando un 
altro; «Usiamo saldatori con fi­
li elettrici scoperti, vasche per 
zincatura senza protezioni; un 
giorno o l'altro qualcuno ci re­
sta*, 

Storie ordinarie, in quel pic­
colo regno della produttività 
che è il Miranese. nel quale il 
Pei veneziano ha svolto una 
indagine più approfondita 
possibile. «C'è il benessere, 
ma è stato pagato con la per­
dita di troppi diritti», ha corri-
meritato ieri Michele Vianello, 
responsabile della Commis­
sione fabbriche, presentando i 
risultati. 

L'area è quella di sette co* 
munì dell'immediato entroter­
ra veneziano: 120mila abitan­
ti, disoccupazione ridotta al 6 
per cento, fabbriche piccole e 
diffuse, circa 2.300 di cui solo 
25 superano i cinquanta ad­
detti. Zona «bianca*, sindaca­
to meno presente che altrove, 
pochi consigli di fabbrica. Gli 
esiti della ricerca restano tut­
tavia allarmanti: decine di sto­
rie e testimonianze simili a 

quelle di F.M„ R.G, - come 
quella degli operai di una offi­
cina meccanica che vengono 
assunti solo firmando una let­
tera di autolicenziamento con 
la data in bianco, o quel 
I7enne al quale una pressa 
ha tranciato quattro dita della 
mano, e due sono state rico-
slmile trapiantandone altret­
tante prese da un piede - ed 
un quadro statistico impres­
sionante. Fioccano ad esem­
pio le assunzioni, ma quasi 
tutle grazie a contratti di for­
mazione lavoro usati solo per 
risparmiare, attualmente i pro­
getti sono 398, per più di mille 
posti, ma quasi tutti in fabbri-
chette sotto i quindici dipen­
denti, dove non entra lo Statu­
to dei lavoratori. 

Gli infortuni, invece, grandi­
nano Il Pei e andato a consul­
tare, in assenza di statistiche, i 
registri comunali degli inci­
denti sul lavoro di cinque co­
muni (gli altri due, compreso 
l'unico di illustra, non li tene­
vano neppure): l'anno icorso 
1.32V. infortuni denunciati - e 
si stima siano il dieci per cen­
to dPquelli reali - e 5 morti. 
«Controllo e prevenzione pub­
blici, praticamente, non esi­
stono, ed in modo colpevole», 
ha denunciato Gianni Gobba-
to. Lo Spisal (il Servizio pre­
venzione infortuni) dell'Usi 17 
effettua rarissime ispezioni, la 
maggior parte del personale 
se ne è andato perché non 
riusciva ad operare, il direttore 
vi lavora due ore al giorno, la 
mattina, invece, fa il medico 
di fabbrica, pagato da una im­
presa di Porto Marghera. 

e medie aziende, la stragran­
de maggioranza piccolissime 
officine, per attività le più di­
verse. Ci sono alcuni santuari 
della Milano bene, come i la­
boratori di Knzia o la gelateria 
di Bindi, ma anche uno spac­
cato vero di quella economia 
dell'Impresa familiare, della 
Industria dei piccolo che più 
piccolo non si può che è larga 
parte della struttura produttiva 
milanese e lombarda. 

In una di queste aziende a 
conduzione familiare, meno 
di quindici dipendenti, un an­
no fa un giovane di dicianno­
ve anni in contratto di forma­
zione lavoro, Massimiliano 
Biasin, perse la vita, stritolato 
da un'impastatrice. Ci fu uno 
sciopero della zona, un corteo 

a cui nessuno dei compagni 
di lavoro di Massimiliano pre­
se parte: per paura, non certo 
per indifferenza. All'Unità sa­
nitaria locale risultano instal­
late più di duemila aziende, 
1*80 per cento ha meno di 
quindici dipendenti. Una tute­
la dei diritti in queste condi­
zioni, senza norme precise, è 
molto ardua, ma le vertenze 
contro licenziamenti illeciti 
per recuperare salario in nero, 
fene e straordinari non pagati 
fioccano alla locale Camera 
del lavoro. Anche se sono 
sempre «a posteriori», quando 
cioè il male è già intervenuto, 
qualche volta si riesce ad otte­
nere giustizia: negli ultimi me­
si 4 donne licenziate per ma­
ternità sono state riassunte ed 

è rientrato al lavoro un giova­
ne licenziato durante la leva. 
Ora anche in questa zona la 
situazione si sta rimettendo in 
movimento, si prendono ini­
ziative pubbliche sui diritti 
Inesistenti e accanto al sinda­
cato si trovano forze sociali e 
politiche diverse. 

L'onda lunga del «caso Fiat* 
sta arrivando anche in queste 
piccole aziende? Di sicuro it 
clima nuovo che all'Alfa-Lan-
eia consente di tenere atto il 
confronto sul tema dei diritti 
ha creato nel sindacato una 
maggiore fiducia nella possi­
bilità dì conquistare spazi veri 
di tutela anche in quei luoghi 
di lavoro dove I diritti sono 
inesistenti. Rimangono forti le 

aspettative di vedere all'Alfa di 
Arese, dove il consiglio di fab­
brica ha già chiesto di aprire il 
confronto sulla base dei risul­
tati delle ispezioni ordinate 
dal ministro Formica, ì primi 
concreti risultati. L'atteggia­
mento assunto dalla Fiat a To­
rino come a Milano non pro­
mette niente di buono. Ad 
Arese la direzione non ha 
neppure risposto alla richiesta 
di incontro di Rom, Firn e 
Uilm, anche se l'Alfa non può 
certo sperare di poter archi­
viare la partita. Gli ispettori del 
Lavoro stanno completando 
una seconda relazione, dopo 
quella stringata eppure cosi 
eloquente consegnata al mini­
stro. E poi è aperto tutto il 
fronte delle inchieste giudizia­

rie, quelle relative agli infortu­
ni declassati a malattia e quel­
le sulle pressioni antisindacali. 

Sul fronte dei diritti Inesi­
stenti il dibattito nel sindacato 
e nelle forze politiche sul «che 
fare» per tutelare i lavoratori 
delle piccole aziende, gli im­
migrati, le forze deboli del 
mercato del lavoro prosegue 
assieme alle iniziative. Cgil, 
Cisl e Uit hanno deciso di lan­
ciare una grande petizione, 
dandosi l'obiettivo di raggiun­
gere un milione di firme, a so­
stegno di una legge sui diritti 
per le piccole aziende. «C'è il 
problema dei diritti negati là 
dove già sono stali conquistati 
- dice Antonio Pizzinato che 
per la segreteria delia Cgil se­
gue questi problemi - e c'è un 

problema di costruire una ga­
ranzia di diritti per chi è privo 
di questi diritti». Su quali stra­
de e con quali linee? Alla 
commissione Lavoro della Ca­
mera si sta discutendo una 
proposta di legge che porla, 
fra gli altri, la firma di Giorgio 
Ghezzi. I sindacati hanno 
messo a punto una loro pro­
posta. Oggi su questo tema 
specifico • «Per una nuova 
strategia dei diritti del lavora­
tori- - il Pei ha organizzato 
una giornata di dibattito e di 
confronto. Antonio Bassollno 
terrà la relazione Illustrando le 
proposte del Pel per un nuovo 
statuto dei lavoratori Nel di­
battito interverrà anche il se­
gretario generale del Pei, 
Achille Occhetto. 

Nardo e Casarano: ecco come funziona il meccanismo della doppia busta paga tra tessili e calzaturieri / 3 

«Made in Itaty» cosa si fa per te! 
Inapplicazione generalizzata dei Contratti Colletti­
vi Nazionali di lavoro; discriminazioni sindacali; 
doppia busta paga; accordi aziendali peggiorativi; 
non riconoscimento della parte normativa, ecco 
come si lavora nella zona di Lecce e Casarano. Si 
tratta in genere di donne, anzi di ragazze giova­
nissime, costrette a sopportare questo sfruttamen­
to. Anche se motto corteggiate... 

DAL NOSTRO INVIATO 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i LECCE «Qui da noi gli uo­
mini corteggiano le operaie 
dei laboratori. Quelle che non 
lavorano non si sposano, an­
che se sono delle Veneri». 

Anna Pinna, per otto anni 
operaia alla Vitellio, potrebbe 
dare lezioni di sociologia. O di 
antropologia culturale. Nella 
sua «lezione» disegna un ritrat­
to del contadino, dell'edile 
che .oggi,, a Nardo, celebrano 
matrimoni d'interesse. Più 
brutalmente, il «lui» del Salen­
te appende il cappello al 
chiodo. 

A discolpa riconosciamo 
che c'è un «lui» disoccupato in 

9 questa provincia, Tunica che 
non rispetta i Contratti Collet­
tivi Nazionali di lavoro. Qual­
che altro dato: i comunisti go­
vernano in 45 su 90 comuni 
ma il blocco di potere demo­
cristiano ha il 45% dei voti (si 
è aggiornata governando il 
passaggio da una società agri­
cola al terziario arretrato) e 
Gennaro Acquaviva lo eleggo­

no a furor di popolo come pri­
ma eleggevano Claudio Signo­
rile. 

Riprende Anna: «Noi lavo­
riamo fuori e dentro casa, Per 
guad^-iare altre diecimila lire 
prendiamo dall'azienda del 
lavoro da fare la sera, quando 
abbiamo chiuso con le fac­
cende; quando abbiamo mes­
so a letto i figli». 

-Dal punto di vista delle rela­
zioni sindacali situazione da 
Terzo mondo. Non solo per 
responsabilità degli imprendi­
tori. Un sindacato di comodo 
ci ha messo 11 suo carico da 
novanta, Contratti indecenti, 
peggiorativi rispetto a quelli 
nazionali, li ha firmati per an­
ni. Obiettivo dichiarato: man­
tenere bassi i costi, 

Mantenerli bassi nei 1280 
laboratori di calzature e abbi­
gliamento più 609 industrie 
tessili disseminati nel Salento. 
Il meccanismo si è oleato in 
questa catena di Sant'Antonio 

Palermo 
La storia di un'azienda 
che chiede straordinari 
e caccia via la gente 
M PALERMO. Diritti negati, 
diritti violati. Non sono eventi 
sporadici in qualche realtà in­
dustriate palermitana, ma re­
golare prassi. È' il caso delia 
Keller, un'azienda che produ­
ce materiale rotabile per con­
to delle Ferrovie dello Stato e 
che nei van stabilimenti dà la­
voro a circa 600 persone. A 
lanciare l'accusa è la Fiom 
provinciale, che per parlare di 
diritti, ha ieri riunito in un'as­
semblea tutti i consigli di fab­
brica delle aziende metalmec­
caniche palermitane alU pre­
senza dei segretario generale 
nazionale Angelo Airoldi. «Al­
la Keller - ha detto Pippo Ro-
mancini, segretario della Fiom 
di Palermo - la regola è un at­
teggiamento ricattatorio nei 
confronti dei lavoraton, che va 
avanti da ventanni. L'azienda 
ogni qualvolta c'è una verten­
za In atto, anche il semplice 
rinnovo di un integrativo 
aziendale, si irrigidisce, fa 
scattare immotivati provvedi­
menti disciplinari, minaccia li­
cenziamenti, e assume atteg­
giamenti dilatori e scuse per 
evitare il confronto» Il sinda­
cato sostiene che viene nega­
to il diritto alla contrattazione 
e dì 'aito la vertenza per il rin­
novo dell'integrativo azienda­
le si trascina da altri 10 mesi, 
senza che ài sia ancora entrati 
nel mento della faccenda. È 
invece degli ultimi giorni la 
notista, a quanto dice una no­
ta sindacale, che l'ing. Sala­
rilo. titolare dell'azienda, in­
tende licenziare 150 lavorato­
ri. 

«Sono sorpreso - ha com­
mentato Alroldi -, e upa situa­
zione del tutto anomala e in­
comprensibile. L'impresa da 

un lato chiede straordinari, 
dall'altro annuncia licenzia­
menti, Si può pensare che sia 
una rappresaglia, e la rappre­
saglia non è contemplata in 
uno slato di diritto. Le rivendi­
cazioni dei lavoratori - ha ag-
fiiunto - sono normali, in Ita­
la si sono conclusi circa 5000 

integrativi analoghi». L'integra­
tivo però non è tutto. Per diritti 
sindacali negati davanti al giu­
dice la Keller è finita più di 
una volta, anche se questo, a 
quanto pare, non è servito a 
farle mutare atteggiamento. 
Proprio di recente i sindacati 
hanno vinto un ricorso alla 
Pretura del lavoro per attag-
giamcnti antisindacali: l'azien­
da è stata condannata per 
avere negato i permessi per 
svolgere attjvità sindacale, per 
avere inflitto 62 provvedimenti 
disciplinari ad altrettanti ope­
rai che avevano aderito ad 
uno sciopero per avere sospe­
so per tre giorni senza retribu­
zione un sindacalista. Tra gli 
esempi di un atteggiamento 
che viene definito assolutista, 
e è poi la sospensione, senza 
alcun accordo, del latte che 
normalmente viene sommini­
strato alle categorie a rischio 
(saldatori, carpentieri); il di­
vieto, per cui è stato anche 
presentato qualche tempo fa 
ricorso, dì affiggere i comuni­
cati sindacali nelle apposite 
bacheche, «Ho constatato al­
l'interno dell'azienda - ha 
detto Alroldi - una situazione 
fatta di piccole e grandi Offese 
individuali e collettive». E tra 
queste, dicono i lavoratori, il 
fatto che il giorno di uscita per 
indisposizione non viene pa­
gato, pur in presenza di certifi­
cato di malattìa o di ricovero 
ospedaliero. CDa.Ci. 

che sforna prodotti medi, me­
dio-fini, fini. L'azienda madre 
(Benetton, Yves Saint Laurent, 
Max Mara, Coveri, Fendi) affi­
da la committenza a una 
azienda del bresciano la qua­
le, a sua volta, si rivolge a un 
laboratorio di Nardo il cui 
proprietario va poi a bussare 
alla porta del sommerso: lo-
maificio accanto al letto, stire­
ria in garage, 

«Made in Itaty», cosa non si 
fa per te! Ecco la camicia fine, 
di alta qualità, firmata Fendi, 
che sarà venduta a cinque­
centomila lire in una boutique 
di Nardo. Da notare che Lec­
ce conta una boutique ogni 
duemila abitanti mentre la 
provincia è al penulumo po­
sto quanto al rèddito. Da no­
tare, ancora, che di queste ca­
micie una operaia ne fa molte 
in un mese, per un salario sul­
le trecentomila tire. 

A guadagnare, realmente; è 
l'intermediario ma in un con­
corso al ribasso. Tanto, nel ti­
mone resta sempre qualcosa 
da spremere. 

Si spreme quando non vie­
ne riconosciuto inquadramen­
to, professionalità, mansioni 
maturate. £ jcontingenza, in­
dennità malattia, infortuni. 
Evidentemente, non ci vuole 
Marx a spiegarlo, scemano 1 
margini di profitto se il costo 
del lavoro è contrattato. Inol­
tre il limone si spreme quan­
do il laboratorio chiude dalla 
sera alla mattina. Mortalità 

violenta delle ragioni sociali 
con ditte intestate a prestano* 
mi e parenti. 

Ci troviamo, in questa zona, 
di fronte un rapporto salario* 
lavoro dettato esclusivamente 
dal mercato. Nessun econo­
mista, non dico liberale, ma di 
estrema destra, lo sosterrebbe, 
Eppure è la soluzione lumino­
sa scelta dall'imprenditore. 

«Non è colpa di nessuno, 
dice. Siamo tutti nella stessa 
barca, no? lo li garantisco il 
lavoro e tu, lavoratrice "facp* 
nista", giacché quasi sempre 
si tratta di donne, anzi di ra­
gazze giovanissime, accetti le 
tremila lire l'ora. E ringrazia 

Se le donne sono l'ultimo 
anello della catena, se il pa­
drone dell'impresa se la rifa 
su di lei di ciò che gli porta via 
l'intermediatore; se l'interine-
diatore deve rosicchiare alla 
grande impresa del nord che 
deve ottenere profitto dall'im­
presa-madre. si capisce per­
ché la proposta dei comunisti 
che delle violazioni risponda­
no i committenti e non le 
aziende laconiste rimane let­
tera morta. 

Clou del meccanismo la 
doppia busta-paga. L'impren­
ditore in questo modo dorme 
sonni tranquilli, in pace con 
Tlnps. Sistemati gli oneri so­
ciali, passa alla cucitrice di 
jeans novemila lire al giorno 
per otto ore di lavoro. 

Tanto, di solidarietà se ne 

Bari 
«Vuoi alzarti dalla sedia 
più di tre volte? 
Assurdo, sei licenziata» 
• I BARI, •Aderire al sindaca­
to? No, proprio non sì può- Ri­
schiate il licenziamento. Vi 
siete organizzate? Vi troverete 
disoccupate». Alta Sud Auto­
mazione, azienda di servizi in­
formatici che lavora su com­
messe pubbliche dei ministeri 
delle Finanze, del Lavoro e 
dei Lavori pubblici, a dieci 
operatrici meccanografiche 
l'adesione alla Filcams-Cgil 
per chiedere migliori condi­
zioni di lavoro è costato il po­
sto. Una storia ordinaria di di» 
ritti negati. Una storia emble­
matica sulla condizione del 
lavoro delle donne. L'altra 
Taccia del terziario avanzato 
qui a Bari. 

Maria De Giglio, 27 anni, 
racconta: «Da quattro anni la­
voravo nella filiale barese di 
questa ditta. Registravo dati al 
computer. Sei ore e quaranta 
al giorno. Alzarsi solo tre vol­
te. Non si poteva parlare. Nes­
suna distrazione. Ad un certo 
punto mi sono chiesta chi fos­
se la vera macchina. Un clima 
oppressivo con contìnui con­
trolli di produzione. Sorveglia­
ta a vista dalla capoturno. Do­
po quattro anni di questa vita 
mi sono chiesta insieme a no­
ve mie colleghe cosa aspettas­
simo a organizzarci per chie­
dere migliori condizioni di la­
voro. Almeno un condiziona­
tore d'aria più funzionante, 
tende per ripararsi dal sole. 
pausa per la colazione, inqua­
dramento al quarto livello re­
tributivo. Tutto c'è slato nega­

to. Anzi fui chiamata in dire­
zione dove mi fu consigliato 
di smetterla con il sindacalo: 
non avrei risolto niente.'». Ma­
tilde Micati, 25 anni, aggiunge: 
•Ho dei piccoli problemi alla 
spina dorsale. Ho chiesto se 
era possibile alzarmi dalla se­
dia più di tre volle al giorno». 
Risposta: «Per più di tre volte 
ci vuole il certificato medico. 
E se porti il certificato medico 
sarai licenziata in quanto in­
valida». 

Gianfranco Curci, l'ammini­
stratore di questa azienda, 
con sede legale a Noci in pro­
vincia di Bari e filiali nel capo­
luogo pugliese e a Latina (in 
tutto 200 dipendenti) e ade­
rente al consorzio nazionale 
di informatica ha mantenuto 
la promessa. Il sindacato non 
deve svilupparsi. A costo di fa­
re la serrata. E cosi il 7 ottobre 
dello scorso anno ha recapita­
to alle dipendenti di Bari e La­
tina la lettera di licenziamento 
per «mancanza di commesse», 
nel mentre aumentava a ntmi 
vertiginosi 11 lavoro in altri 
centri meccanografici control­
lati dalla stessa Sud Automa­
zione dove «hanno interessi 
sostanziosi - afferma il consi­
gliere regionale comunista Ni­
cola Mansueto - Il senatore 
socialista Putignano e l'onore­
vole democristiano Binetti». 
Inoltre, delle lavoratrici licen­
ziate, quelle non sindacalizza­
te sono già state assorbite da 
un'altra società collegata allo 
stesso gruppo. DO.P. 

incontra poca da queste parti. 
Se fai una battaglia sindacale 
l'imprenditore chiude e ti met­
ti contro i lavoratori. Le donne 
•temono i pettegolezzi e le 
chiacchere dei paese». I ma­
schi «menomale che ci sono 
questi imprenditori a farci la­
vorare» gridano interrompen­
do il dirigente politico. 

Il salario del ricatto tiene di­
visi. Toglie forza, conflittualità. 
Non parla •organizzazione». 

Le donne vengono assunte 
alle peggiori condizioni. D'al­
tronde «il salario mi serve a vi­
vere*. «Ho il marito disoccupa­
to». C'è chi fa il bucato per la 
famiglia dell'imprenditore; chi 
non restituisce il questionario 
per paura. «Ci blocca il timo­
re, spiega Anna, di perdere il 
posto. Accettiamo qualsiasi 
cosa, salario basso compre­
so». E accettano che il padro­
ne passi' con il blocchetto 
•chiedendo; «Hai intenzione di 
•scioperare?» ,.,.-,-. 

Settore calzaturiero del bas­
so Salento. Attentati a due le­
gali della Cgil e al pretore. L'e­
logio del post-industriale in 
quest' «area del localismo» 
(definizione di De Rita) suo­
na ridicolo. Qui nessuno ha 
conosciuto lo sviluppo, Qui 
mancano strade, infrastrutture 
primarie, servizi. 

A Casarano le imprese (di 
1500 persone) le ha riassorbi­
te carsicamente la struttura fa­
miliare. Un deficit di cono­
scenze; il costo delle matene 

prime; la competizione inter­
nazionale e la riduzione del 
credito hanno eliminato, in 
superi lete, quei ventimila lavo­
ratori che adesso le scarpe le 
fanno ma a domicilio. 

Torniamo a Anna, alla sua 
condizione. Senza ferie, senza 
poter partecipare alle assem­
blee sindacali, con la lettera 
di sospensione che parte ap­
pena si assenta, «Certi mesi 
prendiamo anche l'assegno 
postdatato». Eppure quei soldi 
servono. 

Per Vincenza Bronzo, due 
figli, marito ambulante, quei 
soldi significano che si sente 
«meno timida». Anzi, sì sente 
quasi onnipotente. «Sono co­
me un uomo. Mantengo i figli 
a scuola; posso disporre di 
soldi miei. Ho delle soddisfa­
zioni». 

Cioè di soddisfazioni ne 
aveva perché adesso è in Cas­
sa Integrazione e «quelle del 
lavoro .nero ci portano via il 
pane. 

Di fronte a questo sfrutta­
mento coloniale che fare? Ap­
plicazione del contratto na­
zionale di lavoro gradualis­
ta: una scommessa dal punto 
di vista economico ma non 
sul piano dei diritti e su quello 
normativo. 

Occorrono del consorzi: la 
piccola impresa non regge 
senza il sostegno pubblico. In­
fine bisogna puntare sull'alta 
specializzazione perche «il 
made in Itaty siamo noi*. 

Modena 
Sciopero e corteo: 
vogliono un contratto 
per le piccole imprese 
••CARPI. Uno sciopero riu­
scito, ieri, quello dei lavora­
tori tessili della ,>rovincia di 
Modena. Cosi come è riu­
scita la manifestazione or­
ganizzata ieri a Carpi: oltre 
duemila persone in piazza. 
Ma come si è arrivati alla 
giornata di lotta di ieri, che 
ha interessato gli oltre 7mlla 
addetti modenesi, dopo al­
tre 16 ore di sciopero? «Per 
l'indisponibilità delle Asso­
ciazioni degli imprenditori -
spiegano i sindacati - a se­
dersi ad un tavolo e discute­
re la piattaforma che da ol­
tre 10 mesi è stata presenta­
ta.. Una proposta - per la 
contrattazione articolata ter­
ritoriale che interessa le pic­
cole industrie, quelle con 
meno di 90 addetti. Da una 
statistica sindacale risulta 
che dei 10.400 lavoratori 
dell'abbigliamento della 
provincia di Modena, quasi 
amila sono impegnati in in­
dustrie con meno di 90 ad­
detti. 

•L'estrema polverizzazio­
ne del settore (oggi sono 
597 le aziende del settore in 
provincia) - dice Vanni Po, 
segretario Filtea di Carpi -
impone la scelta di un terre­
no più avanzato di contrat­
tazione. che garantisca a 
tutti i lavoratori la tutela e il 
rispetto di norme che nella 
grande industria vengono 
assicurati dai contratti 
aziendali». Queste piccole 

industrie, invece, firmano 
solo il contratto nazionale. I 
sindacati, dopo i risultati dì 
un referendum che ha visto 
l'affermazione del si col 
95% dei voti, hanno presen­
tato la piattaforma per la 
contrattazione territoriale. 
Un'esperienza originale 
questa del Modenese, per 
non dire unica visto che li 
si è tentata solo in altre po­
chissime zone. 

Ma da 10 mesi gli im­
prenditori non rispondono. 
•Questo rifiuto del dialogo -
dichiara Ughetta Galli, se­
gretaria provinciale dei tes­
sili - questo far finta di non 
aver mai ricevuto le nostre 
proposte, si spiega forse 
con la divisione fra le asso­
ciazioni degli imprenditori e 
quelle inteme ad ogni sin­
gola organizzazione», Con­
tro questo silenzio degli in­
dustriali, il segretario nazio­
nale della Filtea-Cgil, Aldo 
Amoretti, usa parole forti; 
«Patrucco considera con fa­
vore il dialogo a livello na­
zionale - ha detto ieri a 
Carpi - e lo giudica difficile 
nelle imprese a livello terri­
toriale dove ci sarebbero 
quadri sindacali legati a 
vecchi schemi. Qui gli estre­
misti sono i rappresentanti 
delle Associazioni impren­
ditoriali che si rifiutano per­
sino di trattare.. 

UNICO. 
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i e notizie 
sul clima 
vengono 
dal molluschi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Infezioni 
alle vie urinarie, 
ne «ffre II 35% 
delle donne 

tu 

L inverno eccezionalmente secco e dolce In Europa e fred 
do « umido In America è nulla in confronto agli sconvolgi 
JtMWl che ha gl i Dissalo la Terra nel corso della sua storia 
climatica E il risultato di una ricerca del centro di ricerca 
francese di Gif sur Yvette (vicino Parigi) compiuta su mol 
Imeni (ossili raccolti sul fondo del mare Dalla ricerca >i so 
no acquisii! elementi utili anche per comprendere i futuri 
sviluppi nel clima terrestre legali ali effetto serra «Dodicimi 
la anni fa e nell arco di appena 400 anni - afferma Jean 
Claude Duplessy uno dei ricercatori - la temperatura del 
I acqua del mare alla latitudine del Portogallo vano di IO 
gradi centigradi Un cambiamento considerevole e brusco 
che non ha avuto precedenti» Gli scienziati hanno ritrovato 
ih fondo al mare le tracce di altri cambiamenti climatici 
meno bruschi ma d| un ampiezza considerevole «Noi mi 
surìamo - ha spiegato Duplessy - la differenza di e l i ira gli 
animali che vivevano sulla superficie dell Oceano e quelli 
che vivevano sul fondo 1 dati ottenuti ci permettono di sa 
pere come e variata nel corso del lempo la velocità di n 
cambio dell acqua dal mare-

Nel paesi industrializzati il 
35 per cento delle donne fra 
18 e 40 anni è colpito da in 
lezioni alle vie urinane una 
circostanza che può trasfor 
marsi in un problema seno 
se interessa pazienti amia 
ni debilitati da altre malal 
He o sottoposti a intervento 

, rglco o cateterizzazioni II dato è emerso al convegno 
Italo, francese sulle malattie infettive organizzato a Nizza 
dati ospedale Bichat di Parigi e dalla cattedra di maialile In 
fetlive dell Università di Firenze Nel campo delle malattie 
infettive e stalo affermato al congresso II problema di una 
terapia efficace e teso più difficile dall aumento delle resi 
slenze da parte del germi nel confronti degli antibiotici Al 
congresso è stato presentalo un nuovo antibiotico I of lowa 
dna* enee stato definito in grado d) non innescare reslsten 
ze batteriche a causa della sua azione battericida che col 
pisce il germe infettivo direttamente nel suo Dna impeden 
do quindi ad essodi riprodursi 

Le statistiche dei centri In 
lemazlonall per la cura del 
I Infertilità (la situazione in 
cui non si hanno figli pur 
non essendo completameli 
te sterili) e delle banche del 
seme hanno permesso di 
stabilire che negli ultimi 20 
anni iparametridelliquido 

seminale quali la Concentrazione degli spermatozoi la loro 
motilità e la percentuale di torme normali sono andati de 
crescendo in maniera costante Oggi sul 100 donatori di li 
q « % semijiale di età (compresa tra 18 e 25 anni solo 20 
superano la selezione, perche rispondono a criteri di per 
tetta jidimallta U conseguenza * che citta il SO percento 
delle coppie soffre per problemi legati alla Infertilità DI 
quesie il tri jjer cento presentano, Infertilità Impiegabile 
cioè urti Infertilità di cui, con I mezzi attualmente a disposi 
stori»degli scienziati Aon ni riesce a frovjire la causa II 
problema sarà aftto(it«o a Roma il 7 e 18 marzo in uh con 
vegno internazionale dedicato «Ile "Infertilità Impiegabili, e 
curalo per la segreteria scientifica dal prof Giovanni Spera 
della cattedra di andrologia dell Università La Sapienza di 

La sterilità 
è in aumento 
e I medici non 
sanno perché 

itemi 
Terco mondo, 
500mila donne 
muoiono di parto 

(dazione è tanto pio grat* quanto p f f à l ì o Y J tasso 
condita II maggior numero dei decessi (330mila) avviene 
in Asia mentre in Africa (dove la media delle nascile per 
donna e di 6 4) le donne hanno almeno una probabilità su 

^quindici dì morire per cause legate alla gravidanza In netta 
(jlmiiiMiilohe ovunqUe e Invece larnoBalltàinfantile, passa 
(atta l igc isUt i mllje nel ISSpaTl su mille nel 1985 Nello 
stesso periodo la «speranza 41 «lai è aumentata di quindici 
a n n U Ì M 6 a 6 0 laiplu alta è In Glappqne (T59annl) 

Ctljre 5fl0mlla fiorine muoio» 
no ogni anno di parto nei 
paesi In via di sviluppo Lo 
rileva I annuario statistico 
dell Organizzazione mon 
diale della Sanila tsollpji 
neando che nefpaésì Indù 
slrlalizzati le morti di parto 
sono appena seimila U si 

' -"• > d l f e 
fi? 

« n i « a 4 6 a 6 1 ) lai 
rJaaihjWll|j«ida(T4! 

ili metadone 
della cocaina 

La carbamezepinà - una 
drogai 'psicologicamente al 
uva, usata da oltre veni anni 
nel trattamento di deprcs 
slonl e convulsioni - potrà 
diwtntaje il «metadone» del 
la cocaina ed essere utillz 

_ _ £ _ _ _ _ _ _ * „ zato per alleviate I più gran 
sintomi di astinenza patiti 

dal cocainomani nelle prime settimane delja loro astensjo 
he dall uso della sostanza « per attenuarne II desiderio Lo 

nllerma "un equipe di medici della nUnlverslty of Mirjnpsota 
jwhonl « medicine.» che ha pubblicato uno studio che di 
mostra Some la catbamezeplna -coadiuvata de sedute di 
pslcoterapift - i m o bloccare per settimane e mesi I ansia 
j _ , 1 — i . , — i- A—! preg ia Lo studio 

" deslpramma 
i , _ . _ „ , , _ r r . , „ii psichiatri della Y$ 
le University school ol medicine» guidati dal professore 
frane pwir i Neil Wilma edizione del mensile «Atchives of 
k—i, i i « . . L U I . . . - , | equipe di Yale aveva pubblicato uno 

ìsultava che la desipramlna aveva permes 
tenera! psychiatry» I équipe di Yale aveva pubblicato uno 

stuolo, dal quale risultava che la desipramlna aveva permes 
so al 59 per cento del cocainomani sottoposti al) esperi 
mento di [are a meno della droga per tfe o quattro settima 
ne (rispetto al 25per cento tra coloro acuì venne sommlnl 
strito del litio ed al 1 ? del gruppo di controllo che si era do 
yuto accontentare di un placebo 

N A N N I RICCOBONO 

Musei scientifici 
Un piano dei ministri 
percostituire 
un «sistema» di centri 
M Finalmente anche in Ita 
Ila ci sarà un sistema naziona 
le.di centri e musei scientifici 
Ieri nel corso di una cpnferen 
za stampa I ministri della Ri 
cerca scientifica Ruberti e dei 
Beni culturali Bono Panino 
hanno presentato un memo 
ranqum d Intesa che prevede 
I Impegno ad assumere Inizia 
tive per arrivare a questa rea 
Itzzazlone II documento mini 
storiale riprende I temi propo 
«ti da una commissione com 
posta da Illustri scienziati co 
stimila nel giugno del 1988 Le 
linee principali proposte ieri 
da Rubertl e Bono Panino so 
no tre La prima riguarda il 
ministero del Beni Culturali 
che awterà una campagna si 
stematica "di ricognizione sul 
territorio nazionale per indivi 
duare le raccolte di reperti 
della tradizione scientifica e 
tecnologica delle risorse bi 

biografiche e documentali 
d interesse storico scientifico 
Il ministero della Ricerca 
scientifica promuoverà >un 
progetto strategico per poten 
ziare le Iniziative in corso e 
preparerà un progetto panico 
lare per il Mezzogiorno Le 
istituzioni che saranno poten 
ziate sono L Istituto e museo 
nazionale della scienza di pi 
renze la Fondazione scienza 
e tecnica di Firenze Domus 
Galileiana di Pisa Museo na 
zlonale della scienza di Mila 
no Musei civici di scienze na 
turali di Genova Milano e Ve 
rona Orti botanici di Napoli e 
Roma 1 nuovi progetti da at 
tuare sono Museo nazionale 
di scienze naturali di Firenze 
I immaginario scientifico di 
Trieste il museo di Roma il 
parco «spazio reale » di Napoli 

la casa dell Innovazione di 

.Come nacque la catena .Due articoli di «Nature» 
Un evento più catastrofico Non Ri uno scontro fa i continenti 
di quanto fino ad oggi si credesse ma FAftica che speronò l'Europa 

Un boato e poi le Alpi 
L a nascita de l i e A l p i fu ur i e v e n t o m p l t o p iù trau 
mat tco d i q u a n t o sino a d oggi si credesse N o n c i 
fu u n o scontro fra Af r ica e d Europa , c i fu u n vero 
e propr io speronarnento del l 'Afr ica al i Europa 
D u e saggi appars i recen temente sul l 'autorevole ri 
vista scientif ica «Nature» forn iscono parecchi nuo­
vi part icolari sull 'origine de l la nostra c a t e n a m o n 
tuosa 

dallo spazio questo territorio 
si f u la conferma dei trauma 
ik l avvenimenti 

Anche le Alpi nacquero 
dalla collisione ir» la place* 
europea e quella africana che 
stava spostandosi verso il 
nord Un urlo che causò la 
formazione dei Carpazi dei 
Pirenei e infine delle Alpi Ca 

chio continente e una placca 
solida africana Esse sono fra 
loro separale da un insieme di 
scaglie una sorta di mini 
placche nate da questa rnen 
natura L Insieme che ne « 
scaturito è assai blzzano I 
geologi non hanno mancato 
di stabilire un «porto fra que­
sti fenomeni del sottosuolo 
nelle zone -tampone- fra Afri 
ca e Europa e una vivace atti­
vità sismica nel bacino del 
Mediterraneo 

rasi È la disperazione dei 
geologi Scoprile come ai è 
formato il massiccio delle Alpi 
è come ricostruire un grande 
puzzle che abbraccia gli ulti 
mi cento milioni d| anni Re 
cenlemente sull autorevollssi 
ma mista inglese «Nature» so 
no apparsi due saggi che con 
tribuiscono a svelare il miste 
io Da tempo sappiamo come 
nascono le catene montagne 
se avviene una collisione fra 
placche tettoniche cioè Ira 
frammenti della crosta tene 
atre Lo scontro fra le due 
placche può essere equipara 
lo a quello fra due automobili 
che procedono ad alta veloci 
l i Un tale schema spiega la 
formazione dellHimalaya il 
cui sollevamento non è anco 
ra completato L India era un 
tempo un isola dell Oceano 
indiano ad un certo .punto. 
iniziò a spostarsi verso il nord 
sino a raggiungere 1 bordi del. 
lAsia e ad urtare violente 
mente contro questi Allora la 
costa meridionale di questo 
continente era piatta Lo «con 
tro determinò la nascita della 
catena più alta del mondo 
con un impressionante spo 
Stamento di materiali verso il 1 
sud est dell Asia Guardando 

tene fra loro differenti ma si 
può scoprire qualche parente 
la anche se lontana fra di lo 
ro Prima di tutto la collisione 
fra te due placche non fu fron 
tale Da qui il dislivello fra le 
Ire catene la placca africana 
si trovava Infatu più in basso 
di quella europea Quest ulti 
ma cominciò a sollevarsi 
mentre la seconda aveva una 
certa tendenza allo sfonda 
mento di cui è chiara testimo­
nianza I arretramento del del 
la del Nilo Sf creò cosi e creb­
be una trattura detta zona in 
termedta fra le due placche 
Oggi possiamo distinguere 
nettamente una parte solida 
delta placca europea dove 
poggia tutto il nord del vec 

Il fallo nuovo emerso dai 
due studi pubblicali da -Nani 
re» è I analisi sistematica del 
sottosuolo alpino alla quale si 
è proceduto nel quadro di un 
programma di ricerca italo-
francese Questo programma 
aveva I intento di localizzare 
nel sud-ovest della Francia e 
nel nord-ovest dell Italia uno 
strato chiamato Moho che 
separa ta crosta terrestre dal 
mantello 

Generalmente questa sepa 
razione è costituita da una 
formazione continua ad una 
profondità variabile a secon 

da che ai prenda in esame II 
sottosuolo contlnenule o 
quello oceanico Me netta re­
gione alpina questa manifesta 
numerosissime discontinuità 
di tutti i tipi dalla forma alla 
profondità alla dimensione 
Se dal sud della Francia ci si 
dirige verso la pianura padana 
lo Urato di Motto •> trova ad 
una profondità che aumenta 
regolarmente dal SO ai 55 chi­
lometri 

Poi tutto d un colpo que­
sto strato si arresta, tino a 
quando non ne appare un al 
tra alla profondità di 35 chilo-
metn ma subito dopo scom 
pare anche questo In Italia ai 
nolano poi due sene di tram 
menu tra 120 e 135 chilometri 
frammenti però che non han 
no nessun rapporto con quelli 
francesi Queste sono testimo­
nianze di straordinan sconvol 
gimenti del sottosuolo sino 
ad oggi mai immaginati La 
collisione fra Europa e Africa 
è stata dunque un evento 
molto più catastrofico di 
quanto si pensasse II secon­
do rontnbuto pubblicalo su 
•Nature» e il frutto del lavoro 
di alcuni studiosi inglesi delle 
università di Londra e di Ox 
lord che sono inclini a consi 
derare che a differenza del 
I India il cui limite settentrio­
nale costituì un immenso -pa 
raurti- la parte superiore della 
placca africana presentava un 
cerio numero di speroni che 
servivano a dare dei colpi al-

I Europa 
Uno di questi doveva trovar 

•1 dove ora si trova il mare 
Adriatico che non più di 
20mlla anni fa era un mimi 
scoto tolto, tantoché si potè 
va andare a piedi da Ancona 
alla Jugoslavia Oli studiosi 
inoltre ritengono di rintraccia­
la nella pianura padana e in 
particola!» nelle zona di Adria 
un lembo di i m a africano e 
non europeo L'Europa In­
somma non si è scontrata con 

II continente africano ma t 
stata letteralmente speronala 
da questo con conseguenze 
di grandissima rilevanza Men 
Ira amo ad oggi erano stali 
preti in considerazione gli 
spostamenti delle terre dà) 
sud verso i l nord gli studi re­
centi fanno ritenere che lo 
spostamento fu vento nord­
ovest, o verso ovest Ottani* 
milioni di anni fa i territori 
considerati si limavano dove 
oggi tono le Alpi del sud e da 
allora cominciarono a risalire 
venp le catene montuose 
francesi lino ed armare 15 
milioni di anni fa al massiccio 
del Giura Questo modello del 
tutto nuovo elaborato dagli 
studiali inglesi corrisponde 
completamente «Ile fotografie 
fatte dallo spazio che lasciaro­
no gli studiosi molto perplessi 
e che fecero pensare ad un* 
origine più complicala delle 
Alpi Oggi I geologi danno ra 
grane a quelle sconcertanti fo­
tografie 

L'era di I^igea 
e della <ctó&» , 
M L ongine delle catene montuose venne spiegata con la Ico­
na della deriva dei continenti II primo a tormularla In modo 
dettagliato fu il geofisico austriaco Alfred Wegener che ne iper» 
lizzò le cause nella sua opera -La formazione dei continenti è 
degli oceani » Ma pnma di lui anche Francis Bacon e Placet ave­
vano pensalo che allongine le attuali terre emerse facessero 
parte di una stessa massa che poi era andata frantumandosi A 
Wegener però spetta il mento nel 1915. di formulate una vera e 
propria teoria. Eccone i punti tondameritali Alla fine dell era 
Paleozoica iurte le terre emerse costituivano un unico conlmi-n 
te (Pangea) All'inizio dell era Mesozoica teirca duecentomila 
anni fa) la Pangea si scisse in due masse Laurasia nell emisfe 
ro settenmonale e la GpftdWana in quello meridionale i due 
blocchi erano separati da un oceano tende DuranKf il Meso­
zoico queste masse cominciarono a smembrarsi e le singole 
parti a spostarsi I una rispetto alle altre, scivolando sul sotto­
stante mantello terrestre Gli smembramenti continuarono per 
tutta 1 era Terziaria e sarebbero ancora in alto Secondo Wege­
ner I ultima importarne separazione sarebbe quella che ha dato 
origine alla Groenlandia e alla penisola scandinava 

Questa leena forniva una spiegazione credibile della nascita 
delle catene montuose (Orogenesi) Una spiegazione molto 
più soddisfacente di quelia che era stala fornita sino ad allora 
che motivava la formazione dei massicci con ta contrazione 
della Terra a seguito del suo raffreddamento Secondo Wegener 
I Orogenesi era dovuta al ripiegamento e al sollevamento per 
compresjone del frante di un continente in movimento Qual­
che esempio Le Montagne Rocciose e la catena Andina erano 
nate grazie alla deriva verso ovest delle Americhe L Himalaya -
sempre secondo questa teoria - aveva origine dall avvicinameli 
lo della penisola indiana «Il Asia II sistema alpino infine dalla 
deriva dell Africa ve'so l'Europa Neil articolo pubblicalo qui so­
pra gli studiosi francesi e inglesi « partire da questa ipotesi ar 
ncchiscono di particotan e ulteriori spiegazioni la storia delle 
Alpi 

La teoria di Wegener sin dall inizio venne sottoposta a motte 
Mitiche e a parecchie correzioni Le più importanti vennero ap­
portate negli anni Cinquanta quando ci fu un vero e proprio 
boom degli studi geologici Ancora oggi pur tra ì mille distln 
guo I ipotesi di Wegener resta la più efticace per spiegare I ori­
gine dei sistemi montuosi 

Strasburgo approva lo statuto dell'embrione 
M 1 ) Riguardo alte ricerche 
su gameti (cellule germinali) 
«è consentita t utilizzazione 
isolata di gameti a fini di ricer 
ca di base o spenmentazjone 
nei limiti delle disposizioni se 
guenti a) sono autorizzate le 
ricerche concementi la sterili 
tà fecondità e contraccezio 
ne i fenomeni immunitari o di 
istocompatibilità legati alla 
procreazione il processo d 
gametogenesi e di sviluppo 
dell embrione al fine di curare 
e prevenire le malattie geneli 
che* b) i gameti umani ultiz 
zati nella ricerca «o nella spe 
rlmentazione non de\ono sei; 
vire alla creazione di zigoti o 
embrioni in vitro a fini di prò 
creazione 

2) «Le ricerche in vitro -
prosegue il documento * su 
embrioni vivi non possono es 
sere autorizzate altro che per 
Q) SI tratti di ricerche applica 
te di carattere diagnostico o 
effettuate a (mi di prevenzione 
o terapia b) non sì intervenga 
sul loro patrimonio genetico 
noiì patologico 

3) Le ricerche sugli embrio 

jii viventi «debbono essere in 
terdette, in modo particolare -
aggiunge il documento - se 
1 embrione è vitale se esiste la 
.possibilità di utilizzare un mo 
dello animale se il progetto di 
ricerca non è stato previsto nel 
quadro di quelli presentati o 
autorizzati dalle autorità com 
petenti 

Il documento sottolinea che 
•gli embrioni espulsi spoma 
neamente dati utero nella fase 
di preimplantazione non vi 
devono essere ntrasfenti in 
nessun caso» 

4) In embrioni impiantati e 
per i feti viventi in utero si sot 
tollnea che *a) deve essere 
proibito il prelievo di cellule di 
tessuti o di organi di embrione 
o feto placenta e sue mem 
brahe se viventi per qualun 
que ricerca che non abbia un 
carattere diagnostico ed un fi 
ne di prevenzione o terapia" 
inoltre «la donna incinta 11 
marito od il compagno devo 
no ncevere preventivamente 
tutte le informazioni necessa 
rie sulle tecniche praticate per 

Si ch iama Prima È la società mista ita 
to sovietica costituita tra il gruppo Ac 
qua e il C o m u n e d i Mosca alla quale e 
stato affidato il risanamento ambientale 
d i Mosca e della regione circostante 
Una delegazione guidata dal vice sin 
daco del la capitale del l Urss Alexander 
Matrosov è in questi giorni nel nostro 

paese per mettere a punto il program 
m a U n opera colossale con un giro 
daf far i stimato in più d i 10 miliardi d i 
rubli pan a circa 20mila miliardi d i lire 
che verranno prodotti attraverso un pia 
no di attività pluriennale L area interes­
sata al i operazione ha una popolazione 
di 17 mil ioni di abitanti 

prelevare cellule o tessuti em 
bnonali o fetali membrane 
placentare o liquidi amniotici 
sulle finalità perseguile e sui 
rischi che comportano 

Sarà quindi «sottoposto alle 
dovute sanzioni chiunque ab 
bla effettuato un prelievo in 
utero di embnone di un feto o 
di loro parti senza giustifica 
none clinica o giuridica o 
senza il preventivo consenso 
della donna incinta 

Il documento analizza poi 
la parte relativa ai feti espulsi 
prematuramente e spontanea 
mente «giudicati biologica 
mente vitali» questi «non pos 
sono essere oggetto di Inter 

venti clinici salvo quelli che 
favonscono il loro sviluppo e 
la loro autonomia vitale» (noi 
tre «non si deve intervenire su 
embnoni o feti dell utero o 
prelevare cellule tessuti od or 
gani senza aver ottenuto tra 
I altro I accordo preventivo 
scritto dei genitori» 

Così come «devono essere 
proibiti gli espenmentl su em 
bnoni o feti viventi vitali o no 
Là dove «uno Stato autonzzi 
talune esperienze su feti od 
embrioni queste debbono es 
sere effettuate solo se confor 
mi alla presente raccomanda 
zione 

5) Per la parte relativa agli 

embnoni ed ai feti morti «pn 
ma di qualsiasi intervento i 
centn ed i servizi devono sta 
bike se la morte e totale o 
parziale» mentre I utilizzazio 
ne «di embnoni o feti morti 
per fini scientifici deve essere 
autorizzata nel quadro delle 
disposizioni della presente 
raccomandazione» Riguardo 
alla ricerca scientifica applica 
ta ali uomo nel campo della 
sanità è della ereditarietà «1 in 
gegnena genetica non deve 
essere applicala - sottolinea il 
documento - nelle ricerche su 
materiale genetico umano o 
ncombinante senza autonz 
zazione» 

Quesl ultima dipenderà 
•dalla fondatezza dei progetti» 
detti progetti possono essere 
accettati «per fini diagnostici 
come nel caso di diagnosi 
prenatale in vitro ed in utero 
malattie genetiche ereditane 
per usi industriali a carattere 
preventivo diagnostico e tera 
peutlco quali la produzione 
farmaceutica nella quantità 
voluta (per clonazione di mo­
lecole o geni) di sostanze o 
prodotti di uso sanitario o eli 
meo non ottenibili con altn 
mezzi naturali o meno (ad 
esempio ormoni proteine del 
sangue agenti antivirali 
ecc») 

Possono essere anche ac 
cettati «per fini terapeutici in 
particolare per scegliere an 
che il sesso nel caso di malat 
tie legate ai cromosomi ses 
suali o per fini di creazione in 
via chirurgica di mosaici gene 
dei benefici mediante trapianti 
di cellule tessuti od organi gè 
net ic a mente e biologicamente 
sani prelevati da un terzo per 
sostituire nei soggetto trattato i 

corrispondenti elementi mala­
ti deteriorati o inefficienti» 

É precisato poi nella racco 
mandatone del Consiglio 
d'Europa che «I a u t o r i z z a 
ne alt uso^l Dna ncombinato 
sano in sostituzione di quello 
malato dipenderà dal grado di 
sicurezza scientifica e tecnica 
e dai pubblici poten» Possono 
essere accettati infine i proget 
ti di ingegneria genetica che 
abbiano tper fine quello della 
ricerca scientifica a SCODO di 
studio delle sequenze di Dna 
del genoma umano» Mentre 
«deve essere interdetto ogni 
intervento terapeutico sulla li­
nea germinale umana» 

Infine «è proibito 11 creare o 
mantenere in vita embrioni o 
fet( invitroo in utero per pre­
levarne materiale genetico 
cellulare tessuti od organi» 
inoltre «la donazione di organi 
deve essere scevra <te qualsia 
si carattere commerciate' De 
vono «essere proibiti la dona 
zione e I uso dei materiati em 
brionali umani a fine di fabbri 
cazione di armi biologiche pe 
rtcolose odi sterminio» 

16 l 'Un i tà 
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Ieri | minima 6* 

i massima 16* 

Odili H sole sorge alle 6,57 B B e tramonti alle 17,50 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Stupro e 194 

Oggi 
manifestano 
le donne 
• I Per non dimenticare Ma­
rinella, Per strappare una leg­
ge contro lo stupro che rico­
nosca la gravità estrema di 
questo crimine e lo dichiari 
sempre perseguibile d'ufficio, 
Per rintuzzare la crociata an­
tiabortista, Le donne romane 
oggi torneranno in piazza, 
L'appuntamento per tulle è al­
le 16,30 da piazza Santa Maria 
In Trastevere, per arrivare a 
piazza dei Massimi. Il corteo, 
organizzato dal coordinamen­
to- romano donne contro lo 
stupro e da quelle del coordi­
namento per i consultori, ha 
scelto dei luoghi simbolici do­
ve sfilarci L'ospedale Nuova 
Regina Margherita esempio 
degli ostacoli enormi alla pie* 
na attuazione delia legge 194, 
Conquistata più di 10 anni fa e 
suffragata da un referendum 
popolare, e il selciato, a due 
passi da Piazza Navona, dove 
la sera del 7 marzo scorso fu 
violentati Maria Carla Ca'm-
nwdU 

*f nostri pezzetti di liberta 
ce li siamo conquistati con fa­
tica. troppa per permettete a 
qualcuno di farci tornare in­
dietro - hanno detto le donne 
promotrici della manifestazio­
ne - scendiamo in piazza per 
l'aborto e contro lo stupro 
perche c'è un filo comune a 
queste due battaglie l'attacco 
alla libertà femminile». 

Alta manifestazione hanno 
aderito le donne del Pel, di 
Dp, del Psl, del Psdì e del Pri. 

Il ministro dei Trasporti 
promette la realizzazione 
del primo tratto 
da S. Pietro a Vigna Clara 

Approvati anche il terminal 
per la Ostiense-Fiumicino 
e la sistemazione 
dell'aeroporto di Ciampino 

I Mondiali portano l'anello Fs 
L'anello ferroviario si farà. Almeno il primo tratto, 
quello che dalla primavera del '90 consentirà di 
arrivare in treno allo stadio Olimpico. È una delle 
decisioni prese ieri dalla «conferenza dei servizi» 
per i Mondiali presieduta dal ministro Santuz. Ma 
le Ferrovie dello Stato pongono nuovi ostacoli. La 
prossima settimana saranno decisi gli interventi 
per la grande viabilità intorno alla città. 

MITRO STRAMBA-BADIAll 

m Strade, aeroporti, perfino 
un pezzo del sempre promes­
so e mai realizzato anello fer­
roviario. Sono gli interventi 
per Roma in vista dei Mondiali 
del '90 discussi ieri dalla «con­
ferenza dei servizi- per le ope­
re di competenza statale pre­
sieduta dal ministro dei Tra­
sporti, Giorgio Santuz, In base 

al meccanismo previsto dal 
decreto governativo per i 
Mondiali, la «conferenza del 
servizi», alla quale partecipa­
no tutti gli enti interessati, è la 
scorciatoia che consente di 
«saltare» tutti 1 passaggi buro­
cratici normalmente necessari 
per poter dare il via libera ai 
progetti 

«Disco verde», quindi, per la 
costruzione di un fabbricato 
alla stazione Ostiense che ser­
virà da terminal della linea di 
collegamento ràpido ira il 
centro della città e l'aeroporto 
Leonardo da Vinci, la ferrovia 
Ostiense-Fiumicino Accanto, 
in piazza dei Partigiani, sarà 
realizzato un parcheggio per 
tremila auto Sono poi previsti 
interventi a Termini e Tiburti-
na per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche, la co­
struzione di nuove scale mo­
bili e i servizi d'informazione. 
Sempre per la pnmavera del­
l'anno prossimo sono previsti 
l'entrata in servizio di 59 car­
rozze ferroviarie speciali per i 
collegamenti urbani, l'amplia­
mento dei parcheggi e il mi­
glioramento della viabilità al­
l'interno dell'aeroporto di 

Ciampino 
Ma il «piatto forte» è rappre­

sentato dalla decisione di rea­
lizzare almeno jl primo tratto 
dell'anello ferroviario, tra la 
stazione S Pietro e Vigna Cla­
ra, con una fermata, a Famulo, 
a non più di trecento metn 
dall'ingresso dello stadio 
Olimpico. Per tutta la durata 
dei Mondiali, i convogli viag­
geranno al ritmo di uno ogni 
tre minuti, consentendo di tra­
sportare fino a quindicimila 
passeggen all'ora II progetto 
prevede la costruzione in sot­
terranea della stazione di Far-
neto, la realizzazione di un 
terminal a Vigna Clara capace 
di ospitare fino a dodici con­
vogli e un allacciamento prov­
visorio di 200 metti (che sarà 
smantellato al termine dei 
Mondiali) tra la Roma-Viterbo 

e l'anello. 
Una decisione sofferta, che 

viene a troncare un estenuan­
te braccio di ferro tra il gover­
no e il Comune da una parte. 
da tempo convinti (almeno a 
parole) dell» necessità di rea­
lizzare l'anello intomo al cen­
tro, e le Ferrovie dello Stato, 
che l'hanno sempre osteggia­
to Ma qualche ostacolo c'è 
ancora. Tanto che il ministro 
Santuz ha deciso di chiedere 
alle Fs e al Comune un impe­
gno formale per la realizzazio­
ne delle opere. 

•La decisione di realizzare il 
primo tratto dell'anello -
commenta Piero Salvagm -
conferma che il Pei aveva ra­
gione, e che è possibile evita­
re il raddoppio dell'Olimpica 
e il parcheggio di piazza Man­
cini decisi dalla "conferenza 

dei servizi" comunale presie­
duta da Giubilo, la stessa che 
ha cancellato la tranvia veloce 
sulla Flaminia. Il raddoppio 
dell'Olimpica, tra l'altro, n-
chiede almeno 450 giorni di 
lavoro, contro i 300-350 effetti­
vamente disponibili Col mul­
tato che si arriverà ai Mondiali 
a cantien aperti, e con cosi! 
enormi, più del doppio di 
quelli prevosti dal Comune». 

Entrcmartedl prossimo sa­
ranno decise le opere viane 
che saranno realizzate da 
Anas e Società autostrade Si 
tratta del raddoppio dell'Ap-
pia fino all'aeroporto di Ciam­
pino, della terza corsia del 
Gra tra l'Appia e l'autostrada 
per Napoli, di una serie di in­
terventi sulla Flaminia e del 
raddoppio dell'Aurelia tra il 
kml2elaA12. 

Mense scolastiche 
«Basta con gli appalti» 
Altre tre scuole 
fanno ricorsoJ a l i a r 
É | Una pioggia di. ricorsi. È 
quella che sta investendo il 
"fax, al quale si sono rivolti ieri 
I genitori di tre scuole che 
chiedono l'immediata sospen­
sione degli appalti per le refe­
zioni concessi dal Comune a 
trattativa privata. SI tratta della 
•G.B. vico» di piazzate degli 
Croi (dove la scorsa settimana 
declpe di bambini sono rima­
sti intossicati dal cibo), dell'e­
lementare di via Ciamlclan, a 
Rcbibbia, e della «Don Russo-
jjHo» di borgata Fidonet nella 
quale M MOQ verificati alcuni 
casi «sospetti". In tutti e tre i 
casi | genitori contestano il ri­
corso alia ti ottativa privata e le 
procedure seguite per l'aggiu­
dicazione dell'appalto, anda­
to rispettivamente alla «Casci­
na", alia «lrs» (ambedue lega­
te a Comunione e hbeTazio-
ne) e alla «Alimenti e servizi», 

I genitori dì via Ctamtcian 
hanno anche inviato un espo­
sto a sindaco, provveditore, 
Uhi, IV Circoscrizione e IX ri­
partizione per denunciare una 
serie di gravi irregolarità ri­
scontale nel servigio Nell'e­
sposto si paria di strofinacci 
per la pulizia dei pavimenti 
mes^i a bagno nelle pentole, 
di pentole con residui di cibo 
riutilizzale senza essere pulite, 

di'cibi scaduti, di verdure non 
pulite, di cibi inadatti ai bam­
bini, come polpette al pepe, 
di alimenti non rispondenti al 
capitolato d'appalto, come 
carne congelata anziché fre­
sca, latte a lunga conservazio­
ne, olio di semi, ricotta a lun­
ga conservazione L'assem­
blea dei genitori di via Gami-
cian ha quindi deciso di chie­
dere l'immediata rescissione 
del cqntr&tto e la contempora­
nea concessione dell'autoge­
stione, Oggi e domani i bam­
bini aiuteranno i pasti prepa­
rati dalla \ Irs e mangeranno 
panini. 

Oggi alle 16.30, al cinema 
Dona, si terrà l'assemblea dei 
genitori delle scuole servile 
dalla «Cascina* indetta dal 
Coordinamento geniton de­
mocratici. In attesa de) parere 
dell'Avvocatura comunale, in­
tanto, l'assessore alla Scuola, 
Antonio Mazzocchi, si è «di­
menticato» - come denuncia 
un comumcato'della Cgil - di 
partecipare all'incontro in 
programma ieri con la Came­
ra del lavoro di Roma La Cgil 
ha quindi deciso di invitarlo a 
partecipare mercoledì prossi­
mo a una pubblica assem­
blea 

————*- L'Arvu chiede le sue dimissioni, oggi nominato il magistrato 

Il capo dei vigili cambia tono 
«Mela marcia è anche chi lavora poco» 
Dopo la prima intervista bomba, è arrivata la secon­
da, Soft, in stile ritirata. Il comandante dei vigili ur­
bani Francesco Russo, che lunedi scorso aveva lan­
ciato il suo j'accuse contro Campidoglio e pizzardo­
ni, ieri al Tg3 ha smorzato i toni. «Non ho fatto mar­
cia indietro, ho solo puntualizzato» ha però confer­
mato all'Unità. Oggi il «caso» affidato ad un magi­
strato. L'Arvu chiederà le dimissioni di Russo. 

ROS8IUA MMRT 

M Tre giorni di bufera Fitti 
di accuse messaggi cifrati, 
eloquenti silenzi Poi, a placa­
re la bufera sollevata dal co­
mandante dei vigili urbani 
Francesco Russo, che lunedi 
scorso aveva rilasciato un'in­
tervista bomba a Paese Sera, è 
amvata un'altra intervista. Dai 
microfoni del Tg3, len all'ora 
di pranzo, il massimo dirigen­
te dei «pizzardoni* romani ha 
fatto marcia indietro Spante 
le roventi bordate ai vigili ac­
cusali di corruzione, scompar­
si i toni aspri e le dichiarazioni 
sibilline contro i politici del 
Campidoglio additati come 
principali responsabili dello 
sfascio della polizia urbana. 
Ma che è successo7 Possibile 
che come al solito, dietro i 
gran polveroni e gii scandali 

annunciati ci sia sempre un 
densissimo (unto? Cosa c'è 
dietro la bofnba scoppiata di 
punto in bianco lunedi scor­
so7 Forse lo scontro tra De e 
Psi per la dilezione del corpo 
dei vigili urbani? 

Mentre si cercano>soluz.ÌDni 
all'inquietante rebus, proba­
bilmente oggi ^ ra nominato 
il magistrato al ^uale sarà affi­
data Finchiesta. Sul tavolo del 
sindaco Pietro-finibilo è intan­
to armata prelazione di Rus­
so, chiesta dal sindaco il gior­
no dopo l'intervista-confessio-
ne. 

«Non ho fatto marcia indie­
tro - ha commentato per tele­
fono il comandante France­
sco Russo - ho solo puntualiz­
zato, cosa che ho fatto del re­
sto nella stessa relazione in­

viata a) sindaco, alcuni punti 
che erano stati male interpre­
tati. Tutti si sono sentiti offesi 
dal discorso sulle "mele mar­
cie". Mela marcla.non è solo 
chi commette un reato preci­
so, ma anche chi si disinteres­
sa al servizio, anche colui che 
Kmsa di poter fare il minimo». 

a qual'è allora la sostanza 
delle bordate di lunedi che re­
sta ferma? 41 malessere nei 
confronti del servizio, £iamo 
pressati dall'opinione pubbli­
ca che giustamente vuole un 
servizio degno*. L'ostacolo 
sbandierato sulla pagine di 
Paese Sera, il principale intop­
po a'I'efficenza e alla qualità 
del servizio, lui, il massimo di­
rigente dei vigili, l'aveva sco­
perto tra i politici. «Quel di­
scorso è stato un passaggio' 
sbagliato - ha detto Russo <-
non si tratta dj chiamare in 
causa la categoria dei politici, 
mi riferivo In senso lato, a 
qualche organo» Chelo.scop 
tro sia tutto con l'assessore 
Celestre Angrisani che sempre 
sulle pagine di Paese Sera 
aveva dichiarato che nei posti 
chiave metteva «uomini suoi»? 
Russo ha usato toni concilian­
ti nei confronti dell'assessore. 
•Forse solo diversità di caratte­
re» ha ammesso ai microfoni 
del Tg3, «certo le cose vanno 

bene se c'è la concordia* ha 
detto però per telefono al no­
stro giornale. 

I lavoraton intanto, vivono 
con profondo malessere una 
campagna che li coinvolge 
tutti, anche se parte da chissà 
dove. La Cgil funzione pubbli­
ca, fino a tarda sera è stata 
riunita per trovare libandolo 
della matassa. 

L'associazmne romana vigi­
li urbani, per bocca del suo 
presidente Sandro Bisema. ha 
annunciato che.sabato prossi­
mo chiederà te dimissioni del 
comandante Russo. Il gruppo 
comuhìsta in Campidoglio ha 
chiesto che te dichiarazioni di 
Russo e Angrisani, siano,por­
tate in Consigliò' Comunale. 
•La responsabilità dello stato 
in cui versa il corpo dei vigili -
ha detto Teresa Andreoli - è 
dell'assessore e del sindaco. 
Sui vigili si ripercuotono la ris­
posila e l'incapacità di gover­
no, della giunta Giubilo. Come 
si permette Àngnsani di met­
tere ai posff" chiave 'uomini 
suoi'?». 

Celestre Angrisani, nbatte-
«La mia gestione è cristallina, 
qui può anche grandinare, ma 
una goccia non ci coglie». Nei 
prossimi giorni, assessore e 
comandante dovranno rende­
re conto al magistrato. 

H concorso 
dei «senza 
santi 
in paradiso» 
( • Non si fidano. Fiutano 
brogli. E per evitare che si 
consumino irregolantà negli 
esami orali del concorso per 
vigile urbano che si svolgeran­
no il 10 marzo, si è costituito il 
comitato «Senza santi in para­
diso*. Il primo obiettivo della 
neonata associazione è l'isti­
tuzione di una commissione 
di saggi formata da docenti 
universttari e magistrati con il 
compito di vigilare sulla rego­
lanti e imparzialità delle pro­
ve orali, contro ogni forma di 
spartizione dei posti disponi­
bili. Già istituito un telefono 
(6790216) al quale rivolgersi 
per adenre al comitato. Il con­
sigliere comunale della lista 
verde. Paolo Guerra, ha pre­
sentato ieri un'interrogazione 
al sindaco per sapere se in­
tende accogliere le richieste 
garantiste del comitato 

La sosta 
èvtetatfcsima 
ma le auto 
non lo sanno 

L'ingresso è vietato, la sosta, come si vede dal cartello nella 
foto, pure Eppure piazza San Bartoloneo all'Isola, di fronte 
all'ingresso dell'ospedale Fatebenefratclli. su!) isola Tiberina, 
è ormai diventata una specie di «zona franca- per i pirati del 
parcheggio, Un'altra vittoria di «sosta selvaggia» E la minac­
cia di «rimozione forzata» resta, appunto, bolo una minaccia. 
Anche perché di carri gru del vigili urbani non c'è nemmeno 
una traccia. 

Con l'ansia nella cartella 
La scuola oggi è ansia, tor­
mento e frustrazione. Gli stu­
denti si sentono oppressi dal­
l'ossessione del voto, dal giu­
dizio dei professori, dalla se-
venta dei geniton Un male 
oscuro che r>oIti tendono ad 
ignorare I giovani del colletti,* 
vo studentesco romano hanno 
raccolto questi segni di males­
sere e ne hanno fatto un film 
«The dark side of the schoot», 
questo il titolo del cortome­
traggio, prende le mosse dai 
suicidi di tre studenti che si so­
no verificati, nell'apnte dello 
scorso anno, in due scuole di 
Firenze ed al liceo «Anco Mar­
zio» di Ostia Cinque ore di re­
gistrazione, oltre 100 interviste 
davanti a numerose scuole ro­
mane, diverse per zona ed in­
dirizzo di studio Un panora­
ma delle «voci di dentro» del-
I universo scolastico della ca­
pitale 

La telecamera fotografa una 
scuola che celebra il trionfo 
della meritocrazia, priva di va­
lori, avulsa dalla realtà dove 
pare definitivamente chiuso in 
un cassetto l'obiettivo della 
critica e della conoscenza «La 

Un film passa ai raggi X gli studenti della capita­
le. Insoddisfazione, frustrazioni, ansia per il voto, 
questi i dati che emergono dal cortometraggio 
«The dark side of the school», realizzato dal col­
lettivo studentesco romano. Cinque ore di regi­
strazioni, oltre 100 interviste che ci rendono una 
scuola troppo spesso lontana dalle aspettative 
dei giovani. 

FABIO LUPPINO 

scuola sta diventandolo luo­
go dove studiare e basta - di­
ce convinta una studentessa 
del liceo scientifico Maiorana 
- Non si parla d'altro. Siamo 
soffocati da genitori e profes-
son che ci valutano soltanto 
con il metro del voto Non esi­
stono altri valori» Più perento­
rio un suo compagno di studi 
•Come faccio a spiegare ai 
miei genitori che esistono altre 
cose nella vita, oltre allo stu­
dio - dice Marco, 18 anni -
Tra noi e loro esiste una vera e 
propria barriera» Analoghe le 
risposte degli studenti dei licei 
Mamiani, Croce, Cavour. Gaio 
Lucilio. La corsa al voto, spe­

cialmente verso la fine dell'an­
no scolastico, alimenta anche 
il cinismo e I individualismo 
Ma non in tutti i casi sono suf­
ficienti per superare l'anno, 
«Nella nostra scuola al biennio 
ci sono più di t5 sezioni - di­
cono alcune ragazze dell'Isti­
tuto tecnico del Turismo di via 
delle Terme di Diocleziano -, 
ma alla maturità ci arrivano in 
pochi Sui suicidi dolio scono 
anno potrebbe certamente in­
fluire la componente scolasti­
ca > Gli studenti intervistati 
sembrano paralizzati dal fata­
lismo 

E intanto si moltiplicano ca­
si di sottile autoritarismo «Al-
I istituto tecnico industriale 

Galilei - dicono i giovani del 
collettivo studentesco romano 
- sono stati istituiti libretti del­
le giustificazioni con tanto di 
fotografia, molte scuole non 
accettano assenze per manife­
stazioni o sciopen studente­
schi Pare che il preside del-
T'Hertz* abbia acquistato un 
computer per schedare i suoi 
alunni». 

Ma qualcuno non ci sta «La 
scuola cosi com'è non mi pia­
ce - dice uno studente del li­
ceo Cavour -. Non m'interes­
sa non mi appassiona Sareb­
be molto meglio se ì libri di te­
sto potessimo sceglierli noi* 
La voce dei professori nmane 
un debole sibilo in tutto il fil­
mato «Non hanno voluto par­
lare - dicono t ragazzi del col­
lettivo studentesco romano -, 
ma propno da loro potrebbe 
partire un decisivo rilancio 
della funzione culturale e for­
mativa della scuola» Soltanto 
un insegnante di lettere del li­
ceo «Croce» si fa strappare un 
Impressione -I ragazzi si ac­
costano alla scuola con grandi 
aspettative - dice - e 
accade che questa li deluda*. 

Scippatori 
arrestati 
a colpi 
di arance 

Quando gli scippaton si sono sentiti bersagliare da arance e 
mele hanno tentato di reagire, ma Giovanni Murino, un so-
pnntendente di polizia in servizio al pnmo distretto, li ha 
messi ko, ammanettati e portati al commissanato. È acca­
duto ieri mattina al mercato di piazza Vittorio. I due scippa­
tori, entrambi tunisini, avevano appena sfilato il portafogli a 
Giuseppina Giorgio, 50 anni. Murino, che stava facendo la 
spesa insieme alla moglie, ha deciso saggiamente di non 
mettere mano alla pistola, ed ha fatto ricorso ad armi In­
consuete quanto efficaci: le arance e le mele esposte sul 
banchi Un vero tiro a segno cui hanno entusiasticamente 
partecipato anche diverse casalinghe di passaggio. 

Ogni anno 
1800 minori 
abbandonano 
la scuola 

Hanno l'età per frequentare 
la scuola dell'obbligo, ma 
ogni anno in 1800 la abban­
donano. Altri 1600 minori 
vivono in istituti perché pnvt 
di una famiglia. Quasi 1000 
finiscono in carcere e il 30% 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è destinato a ntomarci, mal­
grado gli effetti deleteri che questo comporta. Inoltre il 20% 
dei minon è interessato da svantaggi culturali e II 5% soffre 
di ritardi nello sviluppo, £ questo l'agghiacciante spaccalo 
della condizione dei minori a Roma, fornito ieri nel corso di 
un convegno organizzato dalla UH. Provincia e Comune di 
Roma hanno annunciato che si impegneranno nella pro­
mozione dell'affidamento familiare e della sistemazione In 
case-famiglia. 

È'morta 
la madre 
del sindaco 
Giubilo 

È morta len improvvisamen­
te a 78 anni di età la madre 
del sindaco di Roma, la si­
gnora Amelia Anastasi, ve­
dova Giubilo La camera ar­
dente è stata allestita presso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la clinica «Villi Irma» In via 
•»»"""»»•»»»»»»»»•»»••>»»•>>>>>»>>>>>• casNjria, dove la salma era 

stata ricomposta, I funerali si svolgeranno alle 11 di domani 
nella chiesa di San Felice da Cantalice, a Centocelle, 

I Mondiali 
ingpieranno 
altri 
220 miliardi 

I 220 miliardi di mutui per 
opere pubbliche comunali 
che dovevano essere attivati 
nel 1988 sono stati latti slit­
tare all'89 e ora rischiano di 
saltare del tutto In favore di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ulteriori interventi per I 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " i ' " " mondiali di calcio del pros­
simo anno. In una interrogazione urgentissima rivolta al­
l'assessore Pierluigi Severi i consiglieri comunali comunisti 
Panatta, Rossetti e D'Arcangeli chiedono di saperne di più, 
giudicando «estremamente grave» la possibilità dell'annul­
lamento dei mutui, La mancanza di finanziamenti rende­
rebbe impossibile l'attuazione dei progetti, ad esempio, per 
il Parco Alessandrino e il completamento deH'illuminaiie-
ne delle borgate. 

Att'ldisu 
nuovi affari 
perù? 

Per Comunione e liberazio­
ne nuovi aitan In vista alla 
•Sapienza»7 "' È If timóre 
espresso dai consiglieri re­
gionali del Pei Ada Rovere e 
Angiolo Marroni in una ìn-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terpellanza urgentissima al 
• • • • • ^ m m m a ^ ^ ^ ^ presidente della giunta Bru­
no Landi. Non di mense si tratta, stavolta, ma del servizio di 
pulizia della Casa dello studente di via de Lolite, che il Con­
siglio di amministrazione dell'Idisu (scaduto nella carica 
da più di un anno) lo scorso 16 febbraio ha deciso di affi­
dare a gc stione pnvata dopo che era sempre stato effettua­
to dal personale dell'istituto, ora giudicato •inadeguate»* Lo 
strano è che la delibera dell'Idisu - su cui continua imper­
territo a regnare il grande amico di CI Aldo Rhfcla - sembra 
fatta, come dire?, su misura le ditte concorrenti all'appalto 
devono avere più di cinquanta dipendenti, aver svolto un 
analogo servizio negli ultimi tre anni, eccetera C'è da 
scommettere che CI abbia una cooperativa-fotocopia di 
queste disposizioni. 

Messe in latino 
nel centro 
della capitale 

Nuova concessione vatica­
na ai tradizionalisti cattolici 
che hanno abbandonato II 
loro capo, mons. LeJebvre, 
all'indomani dello scisma 
del giugno scorso, tra pochi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni verrà loro affidata una 
^m chiesa nel cuore di Roma, 

quella dei Ss. Luca e Martina, di Fori. 11 parroco rettore ri­
marrà formalmente lo stesso anche dopo l'arrivo dei tradi­
zionalisti, uno dei quali, un francese, dovrebbe diventare vi­
ce-rettore. 

GIANCARLO SUMM A 

Tor Bella Monaca 
Vendono oro alla ps 
Due nomadi slavi 
arrestati nella roulotte 
aV Avevano tutto un cam­
pionario d'oro rubato a dispo­
sizione dei possibili acquiren­
ti Quattro chili fra collane, 
bracciali e monili, perfino una 
medaglia ricordo dei vigili ur­
bani Ed erano convinti di 
aver trovato i «polli» Hanno 
contrattato il prezzo, ma inve­
ce dei soldi hanno visto spun­
tare fuori i tessenni della Que­
stura Per Markovich Dordè, 
22 anni, e Goiko Marknovich, 
di 19, due nomadi slavi del 
campo di Tor Bella Monaca, 
la sorpresa è stata grande; 
nuelle persone le avevano co­
nosciute nel negozio del loro 
ricettatore di fiducia 

Era da un po' di tempo che 
gli agenti della squadra mobi­
le, diretti da Antonio Del Gre­
co, si erano accorti di uno 
strano «movimento» nel nego­
zio di pellicceria di Alessan­
dro Pisani, in viale Regina 
Marghenta. Due nomadi, sem­

pre gli stessi, che andavano e 
venivano, quasi tutti i giorni. Il 
sospetto che si trattasse di la­
dri che cercavano di piazzare 
la refurtiva era forte e cosi, 
martedì mattina, gli agenti si 
sono presentati nella pellicce­
ria Il propnetano era assente 
e cosi sì sono finti commessi 
Puntalmente sono arrivati i 
due nomadi che cercavano di 
vendere l'oro, Gli agenti si so­
no mostrati interessati e, in 
breve, hanno stabilito il prez­
zo 12 000 lire al grammo, 
Una sosta al bar per brindare 
all'accordo raggiunto e poi 
tutti a Tor Bella Monaca a 
guardare la mercanzìa. Dopo 
che gli agenti si sono qualifi­
cati per i due slavi è scattato il 
fermo di polizia giudiziaria, 
mentre il propnetano detta 
pelliccena è stato denunciato, 
Tutto l'oro è stato portato In 
Questura a disposizione dei 
legittimi proprietari 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Ripascimento 

HPci: 
«No al blitz 
di Ferri» 

lopo 
terminabili discussioni tecni­
che il ministero dei Lavori 
pubblici con un vero e pro­
prio «colpo di mano» domani 
potrebbe appaltare i lavori per 
il «ripascimento» del litorale di 
Osila. I consiglieri comunali 
comunisti in un durissimo co­
municato parlano di «arrogan­
za, sperpero di denaro pubbli-
co, riicnio ambientale» Infatti 
il ministero avrebbe decido di 
attuare il primo progetto pre­
sentato anni fa, lo stesso su 
cui si sono più volte appunta­
te le critiche delle associazio­
ni ambientai isliche e dello 

.stesso Pei. Progetto che era 
stato poi rigettato dall'intero 
consiglio comunale della ca­
pitale, che lo scordo 22 di­
cembre aveva approvato all'u­
nanimità un ordine del giorno 
contrario agli indirizzi del mi­
nistero. 

• Ma vediamo di cosa M trat­
ta, Il «ripascimento» - cioè la 
ricostruzione delle spiagge 
erose dal mare - può essere 
•morbido» (portare della sab­
bia sugli arenili) o «duro» (co­
struire delle barriere in ce­
mento che spezzino la forza 
delle acque). Il ministero ha 
scelto una via intermedia- ri­
costruire le spiagge con male-
naie di riporto vario (pare 

iprovemente dalle cave abusi­
ve della Magliana), e costruire 
urta «diga* di blocchi di ce* 
mento lunga ire chilometri e 
sommersa ad un metro e 
mezzo di profondità. Insom­
ma Jia completamente ignora­
to l'ondine del giorno del con­
siglio comunale che prevede­
va un parere positivo solo in' 
caso di alcune modifiche al 
progetto, una maggiore pro­
fondità ed una lunghezza 
doppia della diga, la copertu­
ra delle spiagge con vera sab­
bia estraila da cave autorizza­
le, uno spessore del nuovo 
strato di due metn ecc. Il 
gruppo comunista ha inviato 
ieri un telegramma uraenlissi* 
mo al ministro Ferri al fine1 di 
ottenere un incontro per evita­
re l'appaltu del lavori sul pro­
getto cosi com'è, Allo stesso 
scopo ha"'Inviato un fono­
gramma ai sindaco Giubilo. 

Introvabili i documenti Finanziamenti insufficienti 
Solo otto archivisti Cento milioni quest'anno 
per un patrimonio enorme per un emendamento Pei 
aggredito dall'umidità Manca anche il direttore 

La stona di Roma all'ammasso 
Archivi capitolini allo sbando 
Otto archivisti sommersi da documenti di inestima­
bile valore storico e carte ancora utilissime per la vi­
ta amministrativa della città accatastate in scantinati 
umidi. È la fotografia dell'Archivio Capitolino, dove 
consultare un documento è impresa da archeologi. 
Mancano 18 persone in organico, i finanziamenti 
sono risibili. Il Comune potrebbe ottenere nuovi fon­
di, ma sabato scadono i termini per la domanda. 

STIPANO CAVIGLIA 

• • «1,'Archivio Capitolino è 
un pezzo importante di Roma 
che bisogna salvare- A lan­
ciare il grido d'allarme sono 
archivisti, studiosi, consiglieri 
comunali, Lo splendido palaz­
zo dei Filippini a piazza della 
Chiesa .Nuova custodisce dal 
1922 la stona di questa citta 
ma ha vissuto per anni con 
fondi che sarebbero bastati 
tutt'al più per una modesta bi­
blioteca circoscrizionale. 
Manca il direttore, in pensione 
da due anni e non ancora so­
stituito, e vi lavorano solo fi ar­
chivisti cóntro i 26 che preve* 
de la pianta organica del per­
sonale, Perché7 «Non c'è nes­
sun motivo particolare - ri­
sponde chi conosco i proble­
mi dell'archivio 
Semplicemente, quelli che 
mancano non sono stati mai 
assunti*, Negli scantinati, 
esposti continuamente alle in­
sidie dell'umidità e del disor­
dine, et sono documenti di 
inestimabile valóre storico ed 
una quantità impressionante 
di carte ancora oggi indispen­
sabili per la vita amministrati­
va e politica della capitale, Ci 
sono, ma non è detto che sia­

no a disposizione del pubbli­
co. reperirle può anche essere 
un'impresa disperata 

I più colpiti da questa situa­
zione sono ovviamente i ricer­
catori Intere generazioni di 
studiosi combattono da anni 
la loro battaglia quotidiana 
contro gli orari ridotti (è aper­
to solo (a mattina, sabato 
escluso, e si può richiedere 
materiale solo nei giorni di-
span) la difficoltà di reperi­
mento di molti documenti, 
l'insufficienza dei supporti lo­
gistici (fino ad un mese fa 
non c'era neanche una foto­
copiatrice e la gente era co­
stretta a portarsi la macchina 
fotografica per fare qualsiasi 
riproduzione). Ma l'archivio 
svolge - assai meno di quanto 
dovrebbe e potrebbe - molte 
altre funzioni oltre alla conser­
vazione dei documenti per la 
ricerca storica, Af sìngoli citta­
dini può capitare di dovervi ri­
correre per ottenere copie di 
licenze edilizie e commerciali, 
atti notanli, contratti pubblici 
e privati, e perfino per dimo­
strare il regolare possesso del­
la tomba di famiglia. Né sono 
di minore rilievo le sue «com-

Denunce e liti davanti ai seggi 

Votano pochi studenti 
Tensione alla Sapienza 
Momenti di tensione ieri alla «Sapienza» durante il 
primo giorno di elezioni. Alcuni esponenti di Cp, 
sorpresi a fare propaganda elettorale, sono stati 
denunciati e fermati. Dura replica di «Di-a-da-sini-
stra». Rispetto a due anni fa per ora si registra un 
leggero calo nella percentuale dei votanti. Oggi si 
chiude, I seggi rimarranno aperti in tutte le facoltà 
(ino alte 14. 

FABIO LUPI-INO 

P I Tensione e sabotaggi ieri 
net U prima giornata di ele­
zióni atl'uriivqrsità «La Sapwn-
'fcai.'Àlcunt rappresentanti dei 
cattolici popolari, sin dalla 
prima mattinata, hanno conti­
nuato a fare propaganda elet­
torale, violando le norme che 
regolano lo svolgimento del 
voto, Sembra, infatti, che degli 
«Ingerì, pagati da Cp, siano 
slati sorpresi a staccare i ma­
nifesti della lista «Di-a-da-sim-
lira». Nel frattempo, in una 

delle librerie all'interno dell'u­
niversità, gli stessi cattolici po­
polari continuavano a distri­
buire materiale elettorale. Si­
tuazioni analoghe si sono ve­
rificate alla fascina», la men­
sa di via Paolina gestita da CI, 
a Medicina, a Giurisprudenza 
e ad Economia e Commercio, 
dove Andrea Bucarelli, fratello 
del leader del Movimento po­
polare, Marco, è slato denun­
ciato Tutti gli studenti denun-

petenze» in fatto di questioni 
^ pubbliche e di interesse gene­
r a l e vi sono conservate le co-
,-pie,delle deliberazioni di giun-
Ha^e di consiglio del Comune 

di" Roma fino al 1976 e non è 
raro il caso di «incursioni» in 
archivio di schiere di tecnici. 
che devono documentarsi sul­
lo stato del territorio e sulla di­
stribuzione della proprietà pri­
ma di metter mano ad impor­
tanti lavori, come è accaduto 
per la metropolitana. 

Nonostante tutto questo, 
l'Archivio Capitolino non ha 
mai riscosso molto interesse 
da parte dell'amministrazione 
comunale Come spesso ac­
cade nell'organizzazione dei 
servizi pubblici (non solo cul­
turali) di questa città, il suo 
destino è rimasto affidato uni­
camente alle iniziative perso­
nali e alla professionalità, ge­
neralmente mal ripagata, dei 
singoli operatori. Sono stati gli 
stessi archivisti a presentare al 
Comune piani di produttività 
studiati perfino nei costi, che 
finora bono nmasti in un cas­
setto In Campidoglio. L'infor­
matizzazione dei cataloghi, 
considerata da tutti indispen­
sabile, è ancora poco più che 

-un bel sogno. A complicare le 
cose ci si mettono anche le 
.norme insensate: ogni mattina 
un impiegalo deve portare, a 
piedi come prevede il regola­
mento, il registro con le pre­
senze firmate in decima ripar­
tizione, mentre a piazzo dei 
Filippini mancano le forze per 
un orano più ampio di apertu­
ra al pubblico. 

•Un concorso bandito 
nell'88 dovrebbe rimediare 

nei prossimi mesi-sia alla Va­
canza del posto di direttore 
che alla carenze di personale 
- dice Teresa Andreofi, del 
gruppòconslliare comunista 
-, ma quello che occorre è un 
rilancio globale dell'archivio 
come punto di riferimento ad 
alto livello della vita culturale 
della capitale. E questo si può 
ottenere solo con un'adegua­
ta dotazione di fondi*. Quanto 
spende il Comune per l'Archi­
vio Capitolino? «Nel 1988 il 
gruppo comunista è riuscito a 
far passare un emendamento 
al bilancio, facendo assegnare 
per la prima volta uno stanzia­
mento di oltre cento milioni. 

Un grosso successo se si pen­
sa che fino ad ora ha tirato 
avanti alla meglio con venti o 
trenta milioni Tanno, ma per 
nulla sufficiente di fronte alle 
esigenze di una riorganizza­
zione complessiva A questo 
proposito bisogna lanciare 
un'ulteriore allarme II 25 feb­
braio scade il termine per la 
presentazione dei progetti che 
possono beneficiare del fon­
do speciale regionale per l'oc­
cupazione. L'archivio capitoli­
no ha tutte le carte In regola 
per accedere a quel finanzia­
mento, ma non mi risulta che 
il Comune abbia ancora pre­
sentato nulla». 

Pergamene, volumi 
e «filze» 
negli scantinati 
• 1 Queste le principali se­
zioni dell'Archivio Capitoli­
no. Storica: 2.000 fra regi­
stri, volumi e filze della Ca­
mera Capitolina dal XV se­
colo al 1847; atti della Magi­
stratura civica romana dal 
1847 al 1870 (circa 2.000 
cassette); archivi di diverse 
famiglie .nobili romane (ol­
tre 6.500 fra volumi, buste, 
filze e registri dal XV al XIX 
secolo,e,óltre 3,500 perga­

mene a partire dal XII seco­
lo). Notarile* 10.000 volumi 
di rogiti originati e copie au­
tentiche dei rogiti dei notai 
romani dal 1625 al 1870; ar­
chivio del Protonotaro e del 
Senatore (dal XV al XIX se­
colo); fondo Contratti del 
Segretariato Generale dal 
1870 al 1967.', Archivio Ge­
nerale del Comune: tutti gli 
atti prodotti dall'ammini-

ciati (anno parte della Lue 
(Lista umversitan cattolici),ìa 
più nutnta di rappresentanti di 
CI. 

Ugo PIZZI, scrutatore al seg­
gio numero 43 di Architettura, 
anche lui ciellino, è stato Inve­
ce fermato per aver tentato di 
far votare una ragazza priva di 
documenti, che. ad una verifi­
ca, è risultata non essere 
iscritta all'università. Anche lei 
è stata fermala e poi rilasciata, 
pare dopo l'intervento di Aldo 
Rivela Con una nota molto 
dura i rappresentanti della li­
sta «Di-a-da-simstra» commen­
tano le tensioni di ten, «Ci ap­
pelliamo alle massime autori-, 
ta dell'Ateneo e dello Stato -; 
dicono t candidati della lista ' 
di sinistra • per denunciare 
una sistematica violazione, 
già dettagliatamente esposta 
alle autorità di pubblica sicu­
rezza, del regolare svolgimen­
to delle operazioni di voto. II 

Una studentessa mentre vota per le elezioni universitarie 

numero e la- gravità dei casi 
delineano un vero e proprio 
affossamento delle garanzie 
democratiche dello Stato di 
diritto» Sullo stesso tono la 
Lega degli studenti. «Quanto è 
avvenuto .questa^ mattina all'u­
niversità è gravissimo - dice 
Ugo Papi, segretario della Le­
ga degli studenti universitari • 
Riteniamo opportuno un in­
tervento del rettore che con­
danni i fatti avvenuti per non 

1 lasciare ombre sullo svolgi­

mento complessivo delle ele­
zioni universitarie». 

Lo spiegamento delle forze 
di polizia e stalo maggiore n-
spetto agli anni passati Agenti 
di ps in borghese con nce(iu- ' 
smitten,tU' erano,, presenti .da­
vanti agli ingressi di tutte te fa­
coltà e auto della polizia mu­
nicipale hanno sostato per 
tutta la giornata davanti a Giù-
nsprudenza e a Lettere e Filo­
sofia Un blindato dei carabi­

nieri, invece, ha sostato di 
fronte all'ingresso pnncipale 

Per il resto la giornata ha 
fatto registrare un leggero calo 
dei votanti rispetto a due anni 
fa". Hanno votajo il 5%lfdegli 
studenti, contraili 5,5% dell'87. 
Oggi si chiude/in' gioco ci so­
no i seggi per i consigli di am­
ministrazione dell'università, 
dell'Idisu, il comitato per lo 
sport, oltre a quelli per i consi­
gli di facoltà. Gli studenti po­
tranno votare fino alle 14 

strazione comunale a parti­
re dal 1870. È il nucleo prin­
cipale della documentazio­
ne posseduta, in buona par­
te ancora da esplorare. Bi­
blioteca Romana: 130.000 
volumi concernenti la sto­
ria, l'arte, la letteratura, gli 
usi e i costumi, l'ammini­
strazione di Roma dall'anti­
chità ad oggi. È incrementa­
ta continuamente mediante 
acquisti e donazioni. Eme­

roteca Romana* periodici e 
quotidiani pubblicati a Ro­
ma dal XVIII secolo ad oggi, 
costantemente aggiornati. 

L'Archivio osserva ì se­
guenti orari di apertura al 
pubblico: dal lunedi al ve­
nerdì dalle 9 alle 13. La 
consegna del materiale av­
viene solo II lunedi, merco-
tedi e venerdì. Le richieste 
vanno effettuate un giorno 
per l'altro. 

Denuncia dei verdi 

:CfinMhandicapi)ati „., 
«Seguiamo 70 casi gravi 
ma le Usi non pagano» 
M II consigliere regionale 
-verde», Pnmo Mastrantom, ha 
preannuncio una interroga­
zione rivolta agli assessori del­
la Sanità, Violenzio Ziantoni e 
all'Assistenza Sociale, Lam­
berto Mancini, sul caso del 
Coes, uno dei centri di assi­
stenza per handicappati della 
capitale. 

•Nel centro vengono seguiti 
70 casi psichici gravi - dicono 
i verdi - ma gli enormi ntardi 
con cui le Usi versano i contn-
buti e le rette, causano grandi 
difficoltà nella gestione». In 
sostanza i disagi che si venfi-
cano sono di natura ammini-

i strativa e<:ontabile Nel mirino 
ci sono leRm 3, 4, 8, lOe 11. 
•Il personale riceve lo stipen­
dio con mesi di ntardo - so­
stiene Mastrantoni - e sugli 
assistiti si riflette uno stato di 
precanetà che toglie loro sere­
nità e continuità nell'assisten­
za», Secondo i firmatari del-

l'interrogazione, la situazione 
di disagio del Coes, già dram­
matica, è aggravata dal fatto 
che altri centri assistenziali, 
come il Don Guanella e 
l'AnFFS, non si occupano dei 
casi più gravi, che resterebbe­
ro, cosi, solo sulle spalle del 
centro, a rendere ancora più 
onerosa la gestione. «Chiede­
rò che venga aperta un'in­
chiesta - ha dichiarato Ma­
strantoni - sia sulla situazione 
che si è creala al cenno Coes, 
sia sullo stato di gestione di 
tutti i centn di assistenza per 
handicappati psicofisici della 
regione, per verificare il livello 
dei servìzi prestati e la con­
gruità di un'assistenza che di­
scrimina i casi più gravi». 
Un'analoga interrogazione è 
già stata presentata dal grup­
po federalista europeo della 
Camera dei deputai. Pnmo 
firmatane- Domenico Modu-
gno. 

Provincia 

Inchiesta 
sui super 
stipendi 
• • Il colpo gobbo degli «sti­
pendi d'oro-* non è riuscito, e 
ora si ritrovano senza stipen­
dio del tutto È quanto è acca­
duto ai due funzionari e ai tre 
impiegati della Provincia di 
Roma accusati di essersi au­
mentati le retribuzioni sino a 
16 milioni mensili grazie a 
qualche «opportuna* mano­
missione di computer. Infatti i 
cinque, dopo essere stati n-
mossi dai rispettivi incarichi, 
dovrebbero anche essere so­
spesi dal lavoro, in attesa che 
un'apposita commissione di 
indagine amministrativa si 
pronunci sul loro caso intan­
to, quindi, niente stipendio, 
Lo ha comunicato ieri una no­
ta dell'ufficio stampa della 
Provincia dopo la rivelazione 
sul nostro giornale e su «Paese 
sera» dello scandalo di quella 
che viene definita «l'abnorme 
contabilizzazione di retnbu-
zioni operata da alcuni dipen­
denti a propno beneficio», 

I dipendenti in questione 
sono il capo ripartizione degli 
Affan generali, Francesco 
Tondo (si era autoaccreditato 
16 milioni), il capo del Centro 
elaborazione dati Gianfranco 
Alessandrini (14), la segreta­
ria di Tondo, Margherita 
Scrocca (13), gli impiegati 
Mana Teresa Laurentis e Clau­
dio Ferretti (10), Sono stati 
scoperti quando i cinque sti­
pendi sono arrivati sul tavolo 
dell'assessore al bilancio Pie­
tro Tidel per la firma definiti­
va. L'amministratore ha bloc­
cato tutto per vederci più 
chiaro e la vicenda si è poi 
svolta nel modo che si è detto. 
La decisione definitiva sulla 
sospensione dal lavoro dovrà 
adesso essere presa dalla 
Commissione consultiva, su n-
chiesta della Giunta provincia­
le. Gli amministratori, pur ri­
badendo la volontà di colpire 
fermamente ogni responsabi­
lità, penalmente ed ammini­
strativamente», non vuole in 
alcun modo colpevolizzare 
tutti i dipendenti, ai quali 
esprime fiducia per la loro «ef­
ficacia, onestà ed efficienza» 
sul lavoro. 

Ferrovie 
«Distruggete 
quella 
carrozza» 
( • len mattina presso l'Offi­
cina Ferroviaria Squadra Rial­
zo di Prenestina, l'ente F.S ha 
ordinato ai tavoraton di quel­
l'impianto di smontare dei 
pezzi di una nuovissima car­
rozza ferroviaria, fabbricata 
appena 6 mesi fa e costata un 
miliardo*. La denuncia e stala 
fatta dal sindacato trasponi 
Fìlt-Cgil dì Roma. «La carrozza 
è stata smontata - si legge in 
un comunicato stampa - per 
nparare altre carrozze ferro­
viarie ferme da giorni e in at­
tesa di riparazioni». 

L'Ente ha motivato questa 
decisione con la mancanza di 
scorte fondamentali nei ma­
gazzini. Al rifiuto degli operai 
di compiere un gesto cosi 
sconsiderato, l'ordine di ese­
cuzione è stalo scritto obbli­
gando, in questo modo, le 
maestranze ad effettuare i la­
vori per evitare provvedimenti 
disciplinari, 

VERSO IL 18° 
CONGRESSO DEL PCI 

PCI aazlona Esqulllno 
VI* Prlnclpa Amedeo 188 

Tal. 734677 

PER COSTRUIRE 
INSIEME 

IL NUOVO PCI 

Venerdì 24 Febbraio 
ore 18,00 

Sabato 25 febbraio 
ore; 17,00 

CONGRESSO'DI SEZIONE 

partecipa: GIULIA RODANO 

18° CONGRESSO DEL PCI 

23 /24 /25 febbraio 
ore 18 - Via F. PASSINO 26 

CONGRESSO DELLA 
SEZIONE GARBATELLA 

partecipa 
RINALDO SCHEDA 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

OGGI 
GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 

ore 16,30 
Il concentramento della manifestazione sa­
rà in piazza SANTA MARIA in TRASTEVE­
RE, piazza SAN COSIMATO ed ospedale 
REGINA MARGHERITA, conclusioni a piaz­
za dei MASSIMI. 

COORDINAMENTO DONNE DI ROMA 
CONTRO LO STUPRO 

, COORDINAMENTO ROMANO 
DONNE CONSULTORI 

E PER L'APPLICAZIONE 
DELLA LEOOE194 

# . 
Boris Porena 
La musica 

Produzione, distribuzione, consumo 

Editori Riuniti 

22 E 23 FEBBRAIO 

ELEZIONI 
ALLA SAPIENZA 
CATTOLICI POPOLARI E FASCISTI 

CATTOLICI POPOLARI E DEMOCRISTIANI 
CATTOLICI POPOLARI E SOCIALISTI 

CHI TACE ACCONSENTE 

PRENDI LA PAROLA, VOTA! 
DI-A-DA SINISTRA 

STUDENTI IN MOVIMENTO 

181 Unità 
Giovedì 
23 febbraio 1989 
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N U M M I u n u 

Pran» Intervento 
~ M e r i 
, - --Dura centrale 

Vigili del fuoco 
Cri ambulante 
V1|l|i urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

4957972 
medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507:8449695 
Akxl; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccoiso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
„ .. .. 4 M 98 
Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Falebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 

logico Nuovo Reg, Margherita 5844 
'30972 S. Giacomo 6793538 

113 
112 

4636 
115 

5100 
67691 

116 

S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontoiatnco 861312 
Segnala: ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

& & 
Coopauto: 
Pubblici 
Tassi5tica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 j 
865264 ' 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

« # •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendila biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggto 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

O l M N A U M N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullmo: viale Manzoni (cine­
ma Rovai)- viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via-di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Star­
imi) ~ . e 
Ludovisr via Vittono Veneto 
(Hotel Excelswr e Porta Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone Ql V — 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
Anticipando l'I mano, (In ricordo di Anna Lalcardl). Domani, 

ora 16, il Centro «Progetto donna» di Mentana presenta, 
presso i locali della Circoscrizione di Casali, gli atti del 
seminario promosso dall'Udi La Goccia «Esperienza sto­
rica femminile nell'età moderna e contemporanea» (parte 
prima), Parteciperà Anita Pasquali Seguirà dibattito. 

Potala M Centro internazionale «Eugenio Montale» organiz­
za per domani, ore 17 30, al Teatro dell Orologio (via de' 
Filippini 17a) una prolusione di Giorgio Bassani. 

Dipartimento di sociologia. Ha organizzato una conferenza 
sul tema «Gli aspetti sociali della "perestroika": città e 
campagna» che sarà tenuta da Tatiana Zaslavskaia oggi, 
ore 10, presso la sede del Consiglio nazionale dell'eco­
nomia e del lavoro, viale Lubin 2. La Zaslavskaia è un'in­
tellettuale di punta del nuovo corso gorbaciovlano, presi­
dente dell'Associazione del sociologi sovietici, dirige il 
nuovo Osservatorio dt ricerche sull opinione pubblica. 

Quasar. L'istituto organizza un convegno su «Ambiente sto­
rico e progetto futuro- tra Innovazione e conservazione»: 
oggi, dalle are 10 30, presso la Sala della Protomoteca in 
Campidoglio. Il convegno prevede quettro sessioni di la­
voro monotematiche. 

• QUMTOQUILLO wmmmmmmmmm^ 
Cultura Duddhltta. La Fondazione .Mainava» Organizza 

presso te sala conferenze di via Pietro Coesa n. 40 (piaz­
za Cavour) una serie di incontri-dibattito sul tema. Il pri­
mo In programma si svolge oggi, ore 18' il professor Cor­
rado Pensa, ordinarlo di religioni e filosofie dell'India e 
dell'Estremo Oriente all'Università «Là Sapienza» parlerà 
su «Le quattro verità del Buddha», 

Lingua tedesca Sono articolati su vari livelli e ai avvalgono 
di Insegnanti madrelingua Li organizza l'Associazione 

• Italia-Rdt, In via dei Serpenti 35. Per informazioni la se­
greteria à eperta II lunedi e giovedì dalle 1B alle 20, tele­
fono 465575 

Blues Brothers. La lamosa Band terrà un doppio concerto a 
Roma (at Teatro Tenda Pianeta) nel giorni 7 e B marzo. 
Le prevendite sono iniziate. Orbis (Piazza Esquilino 37), 
Babilonia (Via del Corso 185), Camomilla (Via A. Olivieri 
70 Ostia), Magic Sound (Piazza Re di Roma 18), Olscoma-
nia (Via Nomentana 203), Mae Bo (L.go Panlzza 8 Frasca­
ti), Rinascita (Via delle Botteghe Oscure), 

Tal Chi Chuan Inizia a marzo un nuovo corso (arte del movi­
mento per ta ricerca dell'equilibrio psico-fisico) presso la 
palestra della «Vitellara», ex Mattatoio di Testacelo Al­
l'apprendimento del Tal Chi saranno correlate tecniche di 
rilassamento e comunicazione corporea derivate dalla 
bioenergetica e dal training teatrale. Per informazioni tei. 
25.96.626. 

Ablele espenol?. L'Associazione culturale «La Giravolta» 
(via d*gli Equi 31, tei. 44 53.414) organizza un corso di 
spagnolo per ragazzi dagli 8 al 12 anni con insegnante 
madrelingua. Per imparare giocando e cantando una lin­
gua «musicale», tré mesi di corso con due lezioni a aetti-
mana, il lunedi e giovedì dalle 18.30 alle 20. 

Plastica • fotografia Un corso di plastica e formatura sarà 
tenuto da Angela Ronzoni nei giorni di lunedi e venerdì. 
ore 16-20, L'inizio à previsto per il 3 marzo Un corso di 
fotogralia e disegno sarà tenuto invece da Sebastiano 
Longo ogni giovedì, ore 18-20 a partire dal 2 marzo En­
trambi i corsi sono organizzati dalla Cooperativa soci del­
l'Unità dell'Alberone e si svolgono presso la sede di vi'a 
Appla Nuova 361 

Arte elei «Istallo In Cecoslovacchia. Mostra organizzata dal 
Comune, ministeri Esteri e Beni culturali, Associazione 
Italia-Cecoslovacchia e rispettivi ministeri e associazioni 
oecoslovacche: da oggi (ore 19) alla Casa della Città, via 
Francesco Cnspi 24 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zo­
na centro), 1922 (Sai a rio-Nome n tana), 1923 (zona Est), 1924 
jzona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 
Farmacie notturne. Appio: via Appo Nuova, 213, Aurelio: via 
Cichì, 12, Lattanzi, via Gregorio VII, 154a Eiqullino: Galleria 
Testa Stazione Termini (tino ore 24), via Cavour, 2, Eur: viale 
Europa, 76. Ludoviii: piazza Barberini, 49 Monti: via Nazio­
nale, 228 Oitla Lido: via P Rosa, 42 Parioli; via Bertoloni, 5. 
Pitlralaia; via Tiburllna, 437 Rioni: via XX Settembre, 47: via 
Arenula, 73, Portuense: via Portuense, 425. Prenettlno-Cen-
loeetle: vie delle Robinie, 81; via Collatma, 112 Prenettlno* 
Lftbleano: via L'Aquila, 37, Prati: via Cola di Rienzo. 213. 
piazza Risorgimento, 44, Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7 
Quadraro*ClneclHà<Don Bosoo: via Tuscolana, 927, via Tu* 
scolana, 1258. 

DIBATTITO 

Bertolucci 
e il suo 
cammello 
M «Nell'epoca dell'omolo­
gazione culturale lutto diventa 
simulazione l cammelli non è 
altro che un viaggio attraverso 
ta simulazione e il deserto». 
Con queste parole Giuseppe 
Bertolucci ha aperto il dibatti* 
lo con gli studenti deU'Uitlver-
sita «La Sapienza*, svoltosi ieri 
mattina al teatro Ateneo per 
iniziativa di Ciak *84 e di Orio 
Caldiron, docente di storia e 
critica del cinema, in occasio­
ne della proiezione dell'ulti­
mo film del regista. 

Autore piuttosto discusso, 
Giuseppe Bertolucci ha sem­
pre legato il suo cinema a te­
matiche sociali, seguendo 
spesso la linea antropologica-
documenlanstjca dei corto­
metraggi (Panni sporchi, com­
missionatogli dal Rei neli'80 o 
// perché e il percome). Nei 
suoi film, mai troppo cono* 
sciuti, si 6 nvolto al terrorismo 
(Segreti, Segreti), alla situazio­
ne del sottoptpletanato (Ber­
linguer ti voglio bene, con Ro­
berto Benigni), alla perdita 
d'identità (Oggetti smamtf), 
analizzando da un punto di vi­
sta psicoanalitico una realtà in 
continua evoluzione. 

Nel corso del dibattito il re­
gista ha rievocalo I suoi •inizi» 
nel cinema.quando esordi nel 
'69 come aiuto regista del fra­
tello Bernardo, ha parlato del 
suo connubio artistico con Be­
nigni che diede origine al per­
sonaggio di Cloni Mario, ma 
soprattutto ha analizzato e 
chianto la trama de / cammel­
li. «Il viaggio del protagonista 
(Paolo Ross»), si compie in 
due tappe - ha affermalo Ber­
tolucci - ; ta prima, l'andata, 
può essere considerata un 
road-movie attraverso la Bassa 
Padana, una pianura dai toni 
antinaturalismi. La mia terra, 
nei miei ricordi è come appa­
riva prima della scomparsa 
delle lucciole, per dirla con 
Pasolini, La seconda, il ntor-
no, si consuma all'interno di 
tm treno e assume le caratteri­
stiche di una commedia bor­
ghese, di un vaudeville. È pro­
prio l'episodio del treno l'idea 
di partenza di lutto il film. Fer­
ruccio ritorna dopo aver perso 
al telequiz che lo avrebbe fatto 
diventare ricco. Dopo aver at­
traversato il "deserto Padana" 
con il suo cammello, incontra 
nuovamente la strana famiglia 
dalla quale all'inizio tentava di 
scappare. E 11 film si chiude 
come il suo inizio, con una 
nuova fuga del protagonista-, 

nGabnellaGallozzi 

Ennio Morricone 

Ennio Morricone, elegariza 
e fantasia del suono «europeo» 

U M B M T O PADRONI 

t a l I concerti monografici che l'Istituzione 
universitaria dedica a musicisti italiani e stra­
nieri di rilievo 51 tramutano ben presto in una 
lesta; non poteva non accadere anche con En­
nio Morricone festeggiato a lungo da quanti 
hanno potuto definire meglio il piotilo di un 
singolare musicista Impegnato su molti fronti. 
All'aula magna della Sapienza s'è celebrato il 
musicista versatile, che ha dato dignità nuova 
alla musica applicata allo spettacolo, al cine­
ma soprattutto, ma che ha tenuto sempre l'o­
recchio aperto su quanto andava accadendo 
nella musica europea del dopoguerra - che 
per lui non ha segreti - e in particolare nella 
musica italiana che l'ha visto spesso attivo pro­
tagonista in episodi di punta della sperimenta­
zione pio avanzata. Orecchio aperto, ma an­
che matlla appuntita: nel suo medaglione sono 
confluite quattro meditate opere dell'ultimo 
decennio, che hanno anzitutto confermato 
quale fantasioso manipolatore di matenali sia 
Momcone e quanto (elice, concreta e consape­
vole sia la sua cultura del suono, Alle raffinate 
geometrie di Totem secondo, omologale nello 
unidirezionali sonorità microvariate di cinque 
fagotti e due controfagotti, ha fatto seguilo Ce-
sfattone che ha Introdotto obliquamente la vo­
se cotne.cómponente decisiva della creauvila. 

Teatro 
e follia 
a confronto 
• I n primo Festival interna-
zionate di teatro patologico 
continua nella tua rassegna di 
spettacoli e .incontri/dibattito. 
Domani, dòpo la replica dello 
spettacolo «Gust. che debutta 
stasera, ci sarà un Incontro fra 
pubblico, artisti e psichiatri 
per approfondite i rapporti tra 
il teatro e i a follia L'iniziativa 

Sui suoni del tam tam e del clavicembalo, la 
voce, piegata alla funzione di timbro, partecipa 
all'invenzione di un'improvvisazione creativa, 
mentre l'orchestra percorre una parabola dina­
mica di aerea luminosità. 

Con Tre scioperi, la voce si afferma come 
struttura determinante un vasto coro di voci 
bianche percorre la partitura addmttura fiam­
minga di cento voci e mille artifici in virtuosismi 
a non finire I esplosione di tanta e tanto atta 
fantasia è attivata dai versi di Pasolini morali e 
un po' paradossali, come in tutte le parabole 
sottolineati dalla grancassa minacciosa come 
la voce della coscienza Ancora si afferma la 
voce in Eros su poesie di Sergio Miceli, una pa­
gina importante, nella quale 51 coglie elegante 
il rapporto tra stile ed espressività, 

Al significato della serata ha conlnbuito con 
efficienza e qualità l'Orchestra da camera di 
Padova e.del Veneto, diretta con attenzione da 
Antonio Ballista, mentre Alide Maria Salvetta ha 
prestato la propria intelligenza vocale a Totem 
secondo e soprattutto ai problematici Fram­
menti di Eros. L'efficentissimo Coro di voci 
bianche dell'Alcuni, diretto da quel mago ce­
sellatore di polifonie qua) è Paolo Lucci, ha da­
to vita* co^fe^HnipaUa ai Tre scioperi. 

CABARET 

Ridiamo 
dei 

è stata pitta dal Gruppo di ri* " 
cerca di psichiatria sociale e si 
terrà nel teatro di via -Ramazzi* 
ni 31. Interverranno Sergio Lu­
pi, psichiatra, del Foriamni. 
Gabriele Paragona,, terapista 
relazionale, Adriana1 Russo, 
Tommaso Lo Savio, Anna Ber* ^ « 1 1 , 

ni e Manna Francescani del- ^ % 7 l f l P 1 I I O T T I 
l'Associazione Franco Basa- ^ J ^ * * * * * * V I A ! 
glia e il professor Mateto, psi­
chiatra della Usi Rai/11. Non 
si tratta del classico dibattito 
dopo lo spettacolo, ma di 
up'occasione per confrontarsi 
con la sofferenza, vissuta e 
rappresentata, e con la follia 
che ci accompagna nella vita 
di tutti i giorni, a) di là della 
malattia stigmatizzata dalle 
autorità mediche. 

M Siamo ormai nel pieno 
del flusso commemorativo 
della Rivoluzione francese. 
«Viva viva San Culotto* di Ca* 
stellarci e fingitore è la rivisi­
tazione della famosa rivolu­
zione in chiave cabarettistica 
ad opera di Pippo Franco, 
Oreste Lionello e Pamela Pra­
ti. Con la regia di PlerR-ance* 
sco Pingitore, debutterà lunedi 

Brossimo al Teatro Salone 
larghenta (via Due Macelli 

75). Al ritmo della Marsiglie­
se, lo spettacolo trasporta le 
vicende di quel glorioso 14 lu­
glio nei nostri molto meno 
gloriosi, giochi politici, tra 
Montecitorio, via del Corso e 
piazza del Gesù (dove, sicura* 
mente, ci vorrebbe un'altra ri­
voluzione). 

NEGOZIO 

Haas nuovo 
invia 
Condotti 
• • Broccati in seta preziosi 
come gemme, teneri colori 
pastello dai motivi classici, 
una gamma vastissima di tes­
suti che si prestano a speri­
mentazioni cromatiche stimo­
lanti ed inedite. La possibilità, 
quindi, di arredare la propria 
casa con gusto a prezzi me­
dio-alti e,a volte anche conve­
nienti. Haas, catena di negozi 
che trattano i tessuti con rigo­
rosa professionalità, propone 
tutto ciò nel suo negozio ro­
mano di via Condotti 52. Ne­
gozio che fu aperto nel lonta­
no 1673 e che ieri, totalmente 
restaurato, ha rivissuto la sua 
«nuova- inaugurazione. I nuo­
vi locali nassumono lutti gli 
elementi che contraddistin­
guono la struttura architettoni­
ca delta catena di negozi 
Haas in Italia. La società na­
sce in Austna nel XK secolo e 
nel tempo si estende con filia­
li in tulio il mondo occidenta­
le e oltre oceano. Nel 1929 la 
Haas diventa una società ita­
liana, ed attualmente ha 25 fi­
liali in tutto il mondo e 31 
centn vendita nelle maggion 
città italiane. 

La creatività Haas resiste al 
tempo ed oggi realizza tessuti 
con disegni originalissimi che 
testimoniano una grande dut­
tilità espressiva, aspirandosi a 
rivisitazioni del Novecento su 
art decò o a motivi floreali tor­
nati di moda. La gamma di 
prodotti non si limita ai tessu­
ti, ma comprende tappeti 
orientali di gran pregio, una 
nuova linea di borse da viag­
gio foderate con i Kilim (tap­
peti caucasio) e da pochissi­
mo oggettistica orientale per 
casa e maglieria, 

Buon gusto e raffinatezza 
non sono pero riservati ad 
un'elite. I prezzi variano: 
•mezzn» stampati con disegni 
onginali Haas che costano 
dalle 50.000 alle 120.000 lire e 
broccati in seta lavorati a ma­
no che sfiorano le 500.000 li­
re. La bellezza, si sa, non ha 

C Federica Lamberti 

Un punto di vista che ha 150 anni 
SILVIO S U U N O I U 

• • CIVI1AVECCHIA L'impre­
sa si premuta difficile parlare 
in poco più di un'ora dei 150 
anni della fotografia. Ma la 
comunicativa e la semplicità 
di Wladimiro Settimelli supe­
rano agevolmente l'ostacolo. 
Prodigo di riferimenti e di 
aneddoti stimolanti, Settimelli 
crea subito il feeling con 1 par­
tecipanti al corso della scuola 
permanente di fotografia del 
Centro culturale di villa Albani 
curato a Civitavecchia da Pa­
trizia Copponi e Gianni Piniz-
zolto 

Settimelli sta volentieri al 

gioco, nella veste di storico e 
cntico, ma spesso in quella di 
appassionalo ed innamorato 
del dagherrotipo, Arguto, in-
formatissìmo, ricorda nomi e 
particolari secondan come un 
computer, senza mai dare 
l'impressione di fare lezione o 
tenere una conferenza Si ani­
ma quando dà spazio a riferi­
menti polemici e se la prende 
con ( troppi vizi della cultura 
italiana. «La foto è informazio­
ne e venta - dice con sempli­
cità - Pensate a quanto Risor­
gimento inedito e nuovo c'è 
nella scoperta del materiale 

fotografico non ufficiale 
dell'800. Pensate ai bersaglieri 
di Porta Pia. Una foto ci dice 
che non erano in tanti, come 
ci ha tramandato l'immagine 
dei libri di stona, e per di più, 
che non si trattava di bersa­
glieri ma di semplici fanti'». 

I corsisti, la gente che parte­
cipa all'incontro, accoglie con 
gusto e curiosità questa espo­
sizione poco accademica 
e molto concreta sullo svilup­
po del mezzo fotografico; si 
avvicina al lavolo-per sfogliare 
alcuni album di foto d'epoca 
portati da Settimelli, «Come si 
ottiene questa colorazione 
particolare7» chiede un giova­

ne fotografo alle prime armi. 
•Basta un semplice viraggio 
per ottenere questa "seppiata-
ra"» risponde Settimelli. «Ma 
piuttosto che cercare di invec­
chiare le foto di oggi, perchè 
non raccogli quelle vecchie7 

Nei ritagli di carta impressio­
nata c'è tanta nostra stona». 
Paziente nelle spiegazioni tec­
niche, anche quelle più ele­
mentari, Settimelli prosegue il 
colloquio con 1 giovani di Villa 
Albani «La macchina e il pnn-
ctpto sono rimasti gii stessi dal 
1839, non abbiamo inventato 
nulla - dice - I risultati della 
fotoelettronica7 Trucidi e terri­
bili'» Qualcuno chiede quale è 

il valore del messaggio foto­
grafico. «Non è cambiato l'in­
ventano antropologico di ogni 
avvenimento - risponde Setti­
melli - . La foto è un punto di 
vista, da leggere e da capire. 
A scattare c'è sempre un uo­
mo. La cultura italiana non ha 
mai voluto capire il valore di 
questa espressione. Ha sem­
pre guardato la fotografia con 
sospetto Senza il cinema 
neorealista saremmo nmasti 
alle foto del roseto e del pa­
storello Siamo in un paese di 
scrittori, la fotorafia per molti 
è un accessorio, nei giornali a 
volte le foto si usano per com­
pletare una pagine-*. 

• MOSTRI I 
Alle sai opere di Giacomo Balla che la Galleria d'ar­

te Moderna custodisce, al aono aggiunti trenteclnque di­
pinti che le figlie del pittore hanno donato al muaao. 
Orano 9-14, aabato 9-18, domenica 8-13, lunedi chiuso. 
La mostra e alata prorogata lino al 27 marzo, 

Heners Daumlar. «Il ritorno del barbari». Europei • selvag­
gi nella caricatura: 157 litografia Ira la prima e laaacon-
da metà dell'800. Gabinetto nazionale della stampa, via 
della Lungaretla 230. Ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 
lebbralo. 

Terme romane e vita quotidiana. Dal bagno privalo alla 
pubbliche terme: plastici e calchi. Museo dalia civiltà ro­
mana, piazza Giovanni Agnelli 10, Ore 9-13.30, domtnt-
ca 8-13, giovedì e aabato anche 16-19, lunedi chiuso. Fi­
no al 16 aprile. 

• Pub, via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). Ce­
roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso eleUrteo, 
via Calderlnl 64 .1 Giacobini, via San Martino «I Monti 
48. li Cappellaio mano, via dei Maral 28 (San Lorenzo). 
Marconi, via di Santa Praaeede 1. •••Apostoli, Mazza 
SS.Apostoh 52. San Marco, via del Mazzarino 6. VeecMa 
Praga, via Tagliamento 77. Oruld'e, via San Martirio ai 
Monti 28. Eleran Pub, via Marc'Aurello 11. •rrrerla Qla-
nloato, via Mameli 26. 

• NILPAimTOI 

Vano II C a n o n e » , si tengono i congressi di; V«| 
, Mlcuocf; Colli Anton* con L. Cosentino; p a t s s ™ _ , 

B. Scheda; Tuecolane con A. Marroni: AeernW oolf E. 
Montino; Ostiense con M. Tronti. 

ai FsòeraJone. Alla 17 congresso degli operatori 4M M m -
mercio (Vichi a Ouattruccl). Sono disponibili in federa­
zione gli inviti per il dibattito sulla riforma degli laep. La 
aezloni aono pregala di ritirarli. Sono disponibili In rade-
razione i volantini sulle menaa scolastiche. La sezioni 
aono pregata di ritirarli. 

C O M I T A T O R E G I O N A L I : 

Federazione di Civitavecchie. S. Marinella alla 11 Cd e 
Gruppo (Benedetti, Tidei); Canale alle 20 30 Cd (Duamat, 
Poliziano); Anquillara alle 20.30 Cd (Ceccanni). '. 

Federazione di Rieti. Rieti alle 17.30 Cd sei . Sanità ( M n -
chl). 

Federazlna di Tivoli. Tivoli alla 9 arena -Giuseppe»!», ini­
ziativa su razziamo e contro apartheid, promossa da Fg-
ci-PcI-Caritaa-Arei, Intervengono: mona, L. Di Usgro 
(preaid. Caritaa Roma), Benny Nata (rappr. Are); Sonia 
Berrettln1 (segr, Arca Centro Fgci), Monterotondo alla 17 
attivo iscritti Fgci (Forte, Colombo); Caaali di Mentana 
alle 20,30 attivo cittadino (Cannella), Settevllle di Guido­
n e alle 19 Cd su elez. segretario (Paladini); Radio tìoll-
day Fm 91.400 alle 17 30 presentazione n. 1 di «Ntuove 
tendenze, mensile di informazione e dibattito politico 
Area Metropolitana Eat Roma (Aquino, Pasqua). 

Vano II XVIII Congresso del Pel. I Congressi delle Federa­
zioni del Lezio- Castani «3 Congresso dalla Federazio­
ne». Ganzano, cinema Modernissimo, oggi alla 17,30 
con la relazione del segretario Enrico Magni, .partecipa 
Domenico Glreldi, presiede Claudia Mancina; Tivoli «3 
Congresso dalla Federazione» Tivoli cinema Giuseppa!-
ti, domani, inizio alle 17.30 con la relaziona dei segreta­
rio Angelo Fredda, partecipa Cruciane!!!, prealada Na­
poletano; «Nerba S. Martino al Cimino c/o «Balletti Park 
Hotel», oggi alle 16 30, con la relaziona del segretario 
Antonio Capateli, partecipa Gabriele Giannantoni dalla 
Segreteria del Cr, presiede Marisa Rodano del Ce, 

• PICCOLA CRONACA! 
Culla. Sara ringrazia mamma Carla e papà Orlando, par 

averle regalato la sorellina Elene Felicitazioni dalla Sa» 
zione Pei di Ostia Lido e dall'Unità. 

Lullo. È mono II compagno Bruno Grigò. I compagni del 
Circolo e della Sezione Pei «Edoardo D'Onofrio» di TI-
burlino III, alla quale Grigò era iscritto, esprimono santi. 
te condoglianza ai auoi familiari. Fraterne condoglianze 
anche dall'Unità. 

Quando Nemi era «dimora delle muse e delle ninfe» 
I L A CAROLI 

Veduta del lago di Nemi dal Castello Ruspoli (foto di Claudio Gismondi) 

• • • -Specchio di Diana", pre­
diletto da Orazio e da Catullo, 
il lago di Nemi sul colli Albani 
è tra i più piccoli ma più in­
cantevoli e celebrali laghi d'I­
talia Nel libro, che è il pilastro 
della moderna antropologia, 
•Il ramo d'oro» scritto da Fra-
zer nel 1922, I autore parti 
idealmente dai boschi di Ne­
mi per percorrere quell'odis­
sea umanistico-scientifica at­
traverso i popoli de) mondo. 
Culla del mito, dunque, il lago 
vulcanico di Nemi che ispira­
va scrittori romantici come By-
ron e George Sar.d e il più 
grande pittore della luce, Tur-
ner, è frequentatissimo nei 
week-end, invaso da un turi­

smo distratto e gastronomico, 
ma in realtà è tutto ancora da 
riscoprire 

I due borghi di Nemi e Gan­
zano si fronteggiano sulte op­
poste sponde, alte e boscose 
e Nemi, alta più dì 500 metri 
sul livello del mare, è come in 
bilico sull'orlo del cratere, do­
minando il lago che giace a 
200 metri più in basso Piccola 
e raccolta, col suo migliaio di 
abitanti, sotto i bastioni del 
Castello Ruspo!) dalla severa 
torre cilindrica, la cittadina fu 
amata da artisti e poeti, ma 
soprattutto dai papi, da Ales­
sandro VII fino a Giovanni 
XXIII, e soprattutto da papa 

Pio li Piccolomim grande me­
cenate del Rinascimento, che 
ideò quel gioiello di urbanista 
che è Pienza, per lui Nemi era 
«dimora delle muse e delle 
ninfe > 

Oltre al Castello, la piazzet­
ta panoramica, la vista di 
quella conca d'acqua azzur-
rissima e cangiante, il fascino 
incredibile del luogo è dovuto 
a strane, storiche presenze 
eccezionale è il santuario ru­
pestre di San Michele Arcan­
gelo. scavato nella roccia che 
sorregge a picco il Castello; 
dei monaci eremiti di S Ana­
stasio, nel XII secolo, si inse­
diarono qui, costruendo un 
piccolo gioiello architettonico 
ricco di affreschi che rientra 

nell'ambito delle cripte basi-
liane pugliesi, lucane e cala­
bresi, ma impensabile in que­
ste zone dell'Italia centrale 
L'altare e il ciborio sono bi­
zantini, ma le colonne e gli al­
bi elementi decorativi proven­
gono da antichi monumenti 
romani sparsi nel temtono, 
per cui la erotta ha un caratte­
re unico, che va preservato la 
Soprintendenza ai monumenti 
del Lazio ha sospeso le inda­
gini di restauro, e ora tutto è 
fermo per mancanza di fon­
di . Ma in compenso nel di­
cembre scorso e stato naper-
to, dopo 25 anni, il Museo del­
le Navi Romane quelle di Ca­
ligola, che erano templi gal­
leggianti, in quanto l'impera­
tore romano riconosceva nel 

lago di Nemi il luogo sacro 
della morte e della resurrezio­
ne, secondo i misteri orfici-
eleusini. Le due navi, lunghe 
circa settanta metri e larghe 
più di venti, furono recuperate 
nel 1928 col parziale prosciu­
gamento dei lago, ma quel'a 
magnifica impresa fu vanifica­
ta nel 1944, quando in una so­
la notte un incendio - forse 
provocato dalle truppe tede­
sche in ritirata - distrusse quei 
preziosi cimeli Ciò che pos­
siamo ammirare ora, sono 
due bei modelli in scala 1:5 
delle navi, ricostruite nei can­
tieri di Castellammare di Sta-
bia alla fine degli anni 40 

E proprio il fuoco era un 
elemento essenziale del cullo 

di Diana, che in questi boschi 
aveva il suo tempio. Durante 
le feste annuali, il 13 agosto, il 
bagliore dì centinaia di fiacco­
le si nlletteva nel lago, come 
raccontano Ovidio, Marziale, 
Stratone, e statuette ritrovate 
nel sacro recìnto rappresenta* 
vano ta dea con là torcia in 
mano. Virbìo, un dio minore 
locale, amante dì Diana, era 
qui idcntiStcatG.col sole. Persi­
no Cesare Pavese, suggestio­
nato dalla leggenda, in •Dialo­
ghi con Leucò» fa parlare il 
dio; «Più mi scaldo a questo 
sole e più mi nutro a questa 
terra, più mi pare dì scioglier 
mi in stille e brusii, nella voce 
del lago, nei ringhi del boxo 
( ) . Mi par dessero un'om­
bra tra le ombre degli alberi». 

reiiSi^cì^^-^ii^i^^'ivv^^^i: l'Unità 
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TELEROMA SS 

Ora 18 «Ironside» telafllm 
19 f L i pattuglia del deserto», 
talafllm, 19 .30 «Mirini» no 
vaia 20.SO «Tropico d»ICan 
ero», flint. 2 2 3 0 Taladomanl, 
2 3 Tg Roma 2 3 4 0 «Un'om­
bra noi buio» film 0 26 
«Ironside» talefilm 

GBR 

Ora 16 Cartoni animati 18 
«Aeroporto internazionale» 
aceneggiato 18 3 0 «Dama 
de rosa» novela 2 0 46 «Se 
un giorno busserai alla mia 
porta» sceneggiato 2 2 Cuo 
re di calcio 24 «Aeroporto in 
ternazionale» sceneggiato 
0 3 0 Videogiornale 1 3 0 
«Amencathon» film 

N RETE ORO 

Ore 13 Incontri 13 30 
Crash 14 3 0 Off The Wall 
16 45 «L dolo» novela 
17 45 «God S gma» cartoni 
18 15 Teneramente Rock 
19 10 Tg Govan 19 3 0 
Tgr 2 0 3 0 Catch 2 1 35 
Night e ght 2 2 45 Roto Ro 
ma 0 05 Italia chiama Ger 
mania 

^ R O M A 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

VISIONI I 

DEFIM ZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fsntascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mtologco ST Storco W We 
«arri 

VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing day» telenove 
la 16 3 0 «Pattuglie del de 
serto» telefilm 17 «Bracco 
baldo» cartoni animati 
10 3 0 «Ironside» telefilm 
2 0 3 0 «Ed ora punto e a ca 
pò» film 22 3 0 Lazio 8i C 
Rubrica sport va 

TELETEVERE 

Ore 13Redazonale 14l fat t i 
del giorno 14 3 0 Appunta 
mento con gli altri sport 15 
Casa città ambiente 16 I fatti 
del giorno 16 3 0 Videomax 
18 3 0 II giornale del mare 
19 3 0 I fatti del giorno 2 0 
«Arsenico e vecchi merletti» 
film 23 Immobiliare 0 2 0 E 
fatti del giorno 

TELELAZIO 
Ore 11 0 5 «Viviana» novala, 
13 2 0 News pomeriggio, 
14 0 5 Junior Tv 19 Cluasi-
goal Gioco 19 4 5 «Viviana», 
novela 2 0 2 8 New» aera; 
2 0 45 «Riprendiamoci Fort* 
Alamos film 2 3 0 6 «Char-
lie» telefilm 23 6 5 CDOQ £l-
liot» telefilm 0 4S Nawa 
notte 

ACADEM» HALL L 7 000 
Mi Slimri 5 (Pinza Bologna! 
Tel. «2677» 

Cediti» di Roger Donaldson con Tom 
Crune BR 06 22 30) 

QUIRINALE 
Va Matonaie 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Mon bel amour di José Penero E 
IVM1B) 116 22 301 

OUIHINETTA 
Va M Minoriti E 

L SOOO 
Tel 6790012 

ASMBUl 
Mio» Vertane 8 

Piatte Cavour 22 

L 8000 
TU 851185 

l 8000 
Tel 3211888 

Attiri d oro di J Ahrafims con Bette 
Mieter siili Torniti BR 116 22 30) 

Donno culi orlo di uni orlai di nervi di 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 
BR 116 30 22 301 

REALE 
Piana Sennino 

I. 8 000 
Tel 5610234 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Cruiss BR (16 22 301 

OGorille nelle nobbisd M Apted con 
Sigournsy Weaver DR I163O-2230 ) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 6 000 
Tel 864165 

Via L i » Lesine 39 
L 6000 

Tel 8380930 
Red a Toby nomlclamlci D A 

116 15 22 151 

vBwsiiSl 
LTOMKXY L 6000 
"- 101 Tel «941290 

per adulti 
110 113016 22 301 

RIALTO L 6 000 
Vie IV Novembre 156 Tel 6790763 

Mignon » partito di Francesco Archibu 
gf con Stefano Sandra»! DR 

(19 30 22 301 

Accedami» degli Agisti 67 
TsJJiOMOT 

L 7 000 O Gorilla noli» nebbia di M Apled 
con Sgourney Weaver DR 

0 5 15 22 301 

RITZ 
Wall Somala 109 

0 II cielo sopra Berlino di Wim Wen 
dora con Bruno Goni Sorvaig Dommsr 
tn OR 0 6 22 301 

L 8 0 0 0 
Tel 837461 

0 CavalliiinncadifjergioSuino con 
Paolo Hendel • David Riondino FA 

0 6 22 30) 

Vìa N, dal Grande 6 
L 7000 

Tel 5816168 
Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
CrulM 8R (16 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

Robiìa di Mas» mo Gugl elmi con Char 
lotte Rampino, 0 (16 22301 

Af tCMKDf 
VTeArcnimado 71 

L 8000 
Tsl 875667 

0 Un mondo a pano con Barbara Her 
shev OR 0 6 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Vis Salarla 31 

l 8000 
Tel 864305 

0 Chi lui Inosstrito Rogar Rabat d) 
Robert Zemechis BR (16 22 30) 

ARbJTON 
VioClcaron» 1» 

L 6 000 
Tal 3212597 

Mlsslsslpi Burnlng PRIMA 
116 22 30) 

ROVAI 
Va E Filfcan» 176 

L 6 0 0 0 
Tel 7574549 

Alien Nailon di Graham Basar FA 
116 22 30) 

AP48T0N B L 8 000 0 Cavalli si nuca d Sergio Staine con 
ustoria Cosmi Tel 6793287 Psolo Hendel Davd Biondino BR 

(16 22 301 

SUPERCINEMA 
Va «minala 63 

L 8 000 
Tel «85499 

Ammazzevemplri 2 di Tommy Lee Wal-
loco W 116 30-22 30) 

ASTRA 
VWeJoi*226 

L 6 000 
Tel 817628? 

L 7 0 0 0 
Tel 7610666 

ATLANTIC 
V Tuacolona 746 

AUGU1TU8 ' l 6000 
C so V Emanuele 203 Tel 6876468 

slls molo 3 di Claudef ino 
Sophie Marceau BR 

(16 22 301 

UNIVERSAL 
Vis Bari 18 

L 7000 
Tal 8631216 

0 ro di Luigi Magni con Giancarlo Gian 
nini Ornella Muti BR (16 22 301 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Crulse BR 116 22 301 

VIP SDA L 7 000 81 Caruso Psscoski di psdrs polacco 
Vis Galla s Sidama 20 dleconFNuti BR (1615 22 30) 
Tel 6395173 

l 6 0 0 0 
Tal 368109» 

0 l e «ose cantileno di David Marne! 
con Don Amache BR 116 30 22 30) 
Rassegna Branco B diavolo p r o b a » 
mente (18) lancailotto e Ginevre 
(201 Un condannato a morte tfuggi-
t o ( 2 l BW ^ 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVlNELU 
Plana G Pepo 

1 3 0 0 0 
Tel 7313306 

Il cavallo troie EIVMJB) 

•nWiyHftPa 
PM8elduin»82 
BARBERINI 
Piena Betwir. « 

l 7000 
TU 347892 

0 Compagni di ionia di a con Carlo 
Verdone BR « 6 22 301 

AMENE 
Plana Sampmne 18 

L 4500 
Tel 890817 

F Im per adulti 

l 8000 
Tal 476W07 

B L W M O O N 
Vie del « i g i e n i 53 

• Caruso Psscoski di padre polscco 
dì » con F Nuli BR 0 6 23 301 

AQUILA 
VieLApule 74 

1 2 000 
Tel 7894951 

Moses belle di giorno EIVM18I 

l 6000 
Tsl 4743936 

Film par adulti 0 6 22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Vie Macerata 10 Tel 7563627 

BRISTOL 
WaTutcdane 8 6 0 

L 5 000 
Tel 7615424 

Film par adulti 06 221 

MOUUN RDUGE 
ViaM Cetano 23 

L 3 000 
Tal 5562350 

la mondana e lo stallone E IVM18) 
(18 22 30! 

CAHTOl^ 
Vito Secami 38 

I» 7000 
Tsj 383280 

0 CsvslH Si nssoo di SsroK) Staine con 
Paolo Hendel Osvid Ricndno 6R 

06 22 V 

NUOVO 
Largo Asclenghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 5881)6 

Bsgd«d esft di Percy Adlon con Ma 
tiahno Sagebrecht A 0 6 30 22 30) 

ODEON 
Piane Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film par adulti 

CAPRANIC» L 8 000 Olldrl di saponette di e con Maurizio 
PlsgoCapran-ca 101 Tel 679246» Nichenl BR (16 30 22 301 

CAPtlAWCMETTA L B000 O Balaam Barate» di Mira Nllr Dr 
PiaMontecIMiO 12» Tel 6796957 (16 22301 

PAUADIUM 
PaaB Romano 

l 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SFUNDID 
Via Plot dallo vigna» 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Tateo amarican porono style E 
(VM18I 0130) 

Vi» Cassie, 6 » 
COLA DI RKN2D 
Piazza Cela et Renza Sf 

W 3L»516Ò7 
U s | 
DA 

l nella roccia A w Oltnty 
06 22 301 

UUSJE 
VIsTsturtlM 38» 

L.4I0O 
Tel 433744 

Film per adulti 

SCELTI PER VOI 

O GORILLA NELLA NEBBIA 
Le atorfa dell etologa Dian Foa 
aey trecica in circostanze miete 
nose me non troppo nelle giungle 
africane aecondo le nuove leggi 
di Hollywood Non a caao SI 
gournay Weaver si è aggiudicata 
una nomination per I interpreta 
none offerta nel film Dirige I in­
glese Michael Apted con un od 
chfo al raportege scientifico e uno 
al mal d Africa Lèi » un amerìco 
ne un pò fanatica ma giuatamen 
ta combattiva ch» vuole salvare 
da» estinzione i gorilla di monta 
gna Ma i bracconieri e i mercanti 
aono in aggueto con le tensioni 
che si possono immaginare Bella 
la fonografie e trevolgente per 
Impegno fisico 4a prova di Si 
gournay Weaver Sponsorizza il 

REALE AMBASSADE 
ARlSTON 

O LADRI DA SAPONETTE 
Meurizio Nichenl fé centro dopo 
une sene di film non proprio tre 
volgenti Qui ha azzecceto I idee 
Mettere e confronto un closslco 
film di impisnto reelistico (une 
specie di «Ladri di biciclette» In 
branco e nero) con le abitudini te-
locesslinghe peggiorate degli 
Spot Eeeendo prodotto de Berlu 
sconl, Il film non morde pio di 
tanto ehi piano della ̂ polemica 
ma la trovate aono ^vertenti,, gli 

etton bravi e le musiche di Ma 
nual De S ca spiritosamente in li 
neo con I due pieni del rocconto 

CAPRANICA 

0 CAVALLI SI NASCE 
il titolo viene de un racconto tran 
ceae di Aliala ma è solo un prete 
eto (nguerde un farsesco episo 
d » smoroso) Più imporrente 6 il 
contesto che Sergio Sta no per il 
suo debutto el|a regie cinemato 
grafica ai » scelto il Cilento del 
1832 tre restaurazione borboni 
ce e utopia rivoluzionarle tra tar 
di giacobinismi e internazioni jet 
terene Protagonisti delle vicen 
de due fiorentini In vioggio nel 
Sud e finiti loro malgrado nella 
villa di un principe con figlia da 
mariterò Molte muaica e tento 
colore e soprsttutto il desiderio 
di ter sorridere senze dimenticete 

1 ingiustizie socisle di ieri a di og 
gì 

RITZ EMPIRE 2 
MAJESTIC CAPITCt 

0 PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

recerei in Germania alle ricerca 
del pedre emigrerò Un padre che 
forse non esiste non è mei esisti 
io Me il viaggio owiemente » 
uno strumento di crescite une ri 
cerca di ae ateaai Scritto da 
Anghelopoulos insieme e Tonino 
Guerre il film attraverss una Gre 
eia brulla invernele per nulle turi 
etico II coese dell enime cero el 
registe delle «Recita» 

FARNESE 

• LA VITA E UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio miliardario fin Francie) di 
un pubblicitario che se fere del 
cineme senze i preziosismi degli 
spot E te storie di uno scambio di 
culle il figlio di una facoltosa fa 
miglia borghese finisce in une 
congrega di cenciosi mentre le 
figlie dei poveri viene allevata sa 
condo tutti i crismi del geleteo 
nelle villa dei ricchi Nessuno si 
eccorge di niente a nessuno sof 
tre me un giorno accade che 
Più divertente nelle prime parte 
dove « prende di mn*a il elessi 
smo delle società frencese «La 

D CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E I ormai famosissimo film In cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assoluta parità Un 
detective priverò (uomo) viene 
aasumo per dlmdetrare che la 
moglie (diaegnata) di un consiglio 
(disegneto) tredisce il marito li 
tutto Bullo sfondo di une Holly 
wood anni Guarente deilzioaa-
mente finte in eoi i «cartoona» 
convivono coni divi ed entrando 
in un night club potete incontrare 
Paperino che Buone il pienoforte 
Bob Hoscklns è loeplendldo etto-
re protagoniste che d» vita — in 
coppia con lo sganghererò Roger 
Ftabbit coniglio innamorato e 
psicolabile — a memorabili duet­
ti Dirige Robert Zemeckra pro­
ducono Steven Spielberg e la dit 
ta Walt Dianey Scuaate se è po-

ROUGE ED NOIR 
co 

il n."iiii"«m S i ~ . n j . ™ . , . . . «fa * un lungo fiume tranquillo» ","• s ' . < * " •" M " ° comico di „,„„„ j i v i » » , ™ j ' firJSnS! 
! , 2 ™ T S £ L °1„ if .S™af '! sposa sstira I ferea con un certo **" C | M S 0 "mete™ * l «afe C pieno lóree fi" troupi) e* aS-
greco Thodoros Anghelopoulos bfto „ . „,. _ . „ , , • . , , _ £ , ore gruppo dei Monty Python I T , . ™ . 7 - 2 H ^ s L 2 E s 7 2 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine a triviale inaiarne 
che si deve ali eat.ro comico di 

cose poi ai sono complicata 
Dov è finito il bottino? Coma far 
parlare II «oorvello delle racanaa 
f nito in carcere? Il «giallo» è aolo 
un pretesto per teaaer* una «aria 
infinita di variazioni comieha at­
torno agli Inghiai a agli americani, 
alla loro lingua (ma 1 affatto va 
disperso nella versiono^teliana) • 

,aile loro menie Simpatico Hoest, 
^nel quale ritroviamo ortraaCla*-
se e alla Curila un inatteao Kevin 
Kline a uno strepitoso Michael 
Palln Da non perdere 

FIAMMA (Sala Al 
KING. EURCINE 

GARDEN MAESTOSO 

• CARUSO PASCOSKI 
01 PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Frartosaco Ntrtfel 
svela un comico mano trlate, pia 
pimpante, pili cattivo. Uno pat-
coanallata che, par rlconqulatar» 
la moglie che i ha laacìatò"» di­
sposto a tutto anche a operare. • 
picchiere e travestirsi da donna. 
e Non anticipiamo. ePaelaekl» 
eccoppia la corniciti con un nuot­
ino di suspense a non I 

conclude une trilogie iniziete con 
«Viaggio e Citerà» e proseguita 
con «Il volo» Una tnlog a tutta 
nel eegQo del viaggio Stavolta a 
partire aono due bambini greci 
che abbandonano la madre per 

L 8,000 I regesti del fiume <f T Hunler con 
Danni» Hepptr OD 
(16 15 22,301 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 VlaUndecantl E(VM18I 

DIAMANTE L 6 0 0 0 » tempo delle melo 3 4 Claude Pino 
V i Prenotine 230 Taf 296606 toau con Sophie Marceau BR 
,.,„ . • . . . t. 06 22 30) 

E04N L 8 000 I ragaul di via Fanlspsrna di G anni 
PnaCoUiaRiento, 74 Tel 6676662 .Air**» Con An*.. Prodi», DR 

1 116 22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VltProvinclo 41 Tsl 420021 

I roggio verde di Erio Rohmer BR 
0 6 22 301 

VTt Sitata»»» r 
LBOOO 

Tel « 7 0 2 4 8 
Matsdor di Palro Almodovar con As 
sumpuSarna-BR 0 6 15 22 301 

RAFFAELLO 
Va Terni 94 

Riposo 

TeLinm 
Margha,i,.,28 

L 7000 Addio., al Ile dj John Mita A 
, „ 1 . - 062230) 

TWANO 
Va Reni 2 

Riposo 

VI» dal Esarci» 44 
L T O B O 

Tel «0I08S2I 
O Covss1slnaioediSergioSl.no con 
Pio|e Kandel David Riondino BR 

0 6 22 30) 

• CINECLUB I 

IBPERtA 1 , 6 0 0 0 0»piocolodievoloitRo6enoB.mBni 
Plsr» Sennino, 3? Tal 562864 con «Vallar Matthtu Roberto Benigni 

BJ 0 5 30 22 30| 

DEI PICCOLI 
Riposo 

- B T O H 
Piatta tn Luoln» 41 m 

L 8000 
TsH67B125 

" / C 8000 
Tsj 6910986 

'0 re di Lui» Magni con Giancarlo Gian 
nini Omelie Muti BR (16 22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA -
CUITURAIE 
Via Tturtma Antica 15/19 
Tel 492406 

CENTRO Salò e le 120 giornale di Sodome di 
PP Pasolini 115 39,1730) 

EUROPA 
Coreadilane 107/e 

l 8 000 
Tel 860736 

Q Un paaca di nome Wanda di Char 
leiCr|chton con John desta JamieLee 
Curtlt BR 11615 22 301 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Tel 7001785 7822311 

cinemapoiacco te scribacchino di Wo-
IMh Mas (21) 

EKCILtrOR * L.8000 
VT8JJ.V Mttm » TU 5982296 

J rejeul dal fiume di T* Hunter con 
OenmsHoop» OR 116 22 301 

lata H 
lrl2dlTomwlaeWal 

(1630-ÌI2 30I 

H LABIRINTO L, 6 000 SAU A Cura la tua dtstrs di Jean 
Via Pompeo Magno 27 Lue Godard (18 22 301 
Tel 312283 S A U B Raaaegns I Bergnun « sllen 

«io 0 9 ) Sorrisi di une notte desiste 
12040) Luci d inverno 122 30) 

j V a W l t (.Bjoqg OPaatejglonslIsnsbbieoiTheoAn 
Campo de' fiori Tal 06643SS ohetopoutoi con Tania PataUogou DR 

7 167230) 

TIBUR L, 3 500-2 600 

Va^Bittol 
l 6 0 0 0 SA LA A O Un p is te di nome Wende 

TUf 4 7 6 ) 1 0 0 di Charlei Cnchiòn conSihn Cleete Ja 
mia Le» Curili BR 116 22 30) 
SALA B Matador di Potrò Almodovar 
con Astumpte Sorna BR 
,116 30-22 301 

V e degli Etruschi 40 
Tal 4967762 

• FUORI ROMA I 

Colora d. Dan™ Hoppor con Sem Pena 
DR 06 22 301 

• PROSAI 
A l PARCO (Via RamaizM 31 - Tel 

5280647 53403941 
Alle 20 Ouet d Ach Tembusoh^ 
con Lorenzo Alessandri a Maro 
Tori Reg a d Leuro Versani 

ALFELLINI (Va F Carjo I 6 Tel 
67440t4l 
Alle 22 Uffa m| aanto «ole Spella 
colo di cabaret con tue 0 Amilo 

ALICE et COMPANY CLUB (Va 
Moftte della Farina 36 Tel 
6879670) 
Dornan alla 18 Giochi di eomun.1-
eastonee4eBBresslefle II pubbli 
co corno protagonista 

ALLARINGHltriAIVadeini.r , 8 1 -
Tel 6868711) 
Alle 2115 Gonnella burlone di 
C E Gedde con la Compagni» Alla 
Ringhiale Regie d Angelo Gu di 

ANFITRIONE (Via s Saba 24 Tel 
67608271 
Alle 1730 l e «re donne t ra i lo da 
Ve^g» Pirandello, Rosso Di San Se 
condo Dirello^ed interpretalo da 
Costem u r ozia 

ARGENTINA (Largo Argani na 62 
Tel 66446011 
Alle 17 Une-dello ultime cere di 
carnovale d Carlo Goldon con il 
Teatro d Roma Regia di Maurut 0 
Scapano 

ARGOT (Via Nili 
F 2 7 - T e l 6 8 9 1 , . „ 

Aln 21 Al lea i EacurHI 
De Gfielderode con lesomi-, . -* 
ili Sola a la Luna 90» Ragia di Lei 
ra Ippolitl 
A ln 27 Rposo 

ATENEOETI (V ala dalla Scienze 3 
Tel 44553321 

Alla 21 L» natura non mdHfaren-
te Progetto a regia di Antonio Ne 
wller 

AURORA (Via Flamn» 20 Tel 

Alla IO Loaterla delle peate di 
Carlo Goldon con la compagnia 
teatrale Venerane Ragia di A Du 

Tel 

ALBANO 
FLORIDA 

I 7 000 
We>Tnj!t»yej» 244/» W 56284? 

vKìlI 

0 Un paaca di nome Wanda di Char 
letCréhton con John Cleete JamieLee 
Culti» i BR (16 15 22 301 

Corto circuito 2 è Kenneth Johnson 
fA 0 5 30-22 151 

liana 4» 
l ?TO 

W 864149 
I H , (e * lui 03 Ocra Dottle con Qrildn 
Punn» 8B (16 30 22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440046 Riposo 

OOtOEN L 7000 «trullo dal passero dì Gianfranco Min 
VSfaran»1a« Tel 7696602 gow con Ornella Muti e Philippe Nora 
.. BR 0 6 22 301 
ORIQORY L.8000 0 Caruso Patcoskl di padre polscuo 
V a Gregorio VH 160 Tel 6360600 di a con F Nuli BR (16 30 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo 

HOUOAY 
Lego B Micelio 1 

18000 
Tal 656326 

Tradita di C o l » Gaijos con Debra 
Winger Tom Berenger OR 

0 6 30 22 301 

Panlzzs 5 SALA A 0 Un pesce di nome Wende 
Tel 9420479 di Charles Cncfiton con John Cleete Je 

mie tea Curlis BR 0 6 22301 
SALA 8 Cocktail di Roger Donaldson 
conTomCruso BR 0 6 22 30) 
0 rs di Luigi Magni con G ancarlo Gian 

nini Ornella Muli BR (16 22 301 

INDUNO 
VlaG Indura 

L 7000 
Tel 682495 

L orso di Jean Jacques Annaud DR 
(16 22 30) 

RINO 
Va Fogliano 37 

L 8000 
Tal 8319541 

t-orae di Sem Saqjes Annaud OR 
^ 0 6 16 22 301 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 

MADISON L 6 0 0 0 SALA A 0 Compagni di scuola di a 
VaChiabrera 121 Tal 612(926 con Carlo Verdone 6R 0 6 22 301 

SALA 8 Una botta di vita di Enrico 
Oldoini con Alberto Sordi Bernard Bller 
BR 0 6 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

0 Un gorilla nelle nebbia d M Apted 
con Sgourney Weaver DR 

(15 30 22 301 
Il frullo del paataro oi Gianfranco Min 
gozzi con Ornella Muti PM ppe Noirel 
DR 06 22 301 

MM8T080 
VU Appiè. 418 

L 8000 
Tal 786088 

O Up peate di nome Wanda di Char 
lei Crichton con John Cleete BR 

116 15 22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 900188B La aignora e il marinalo 

MAJESTIC 
Va SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 8794908 

MERCURy 
Wtsì Porta Catjtllo 
6673924 

Ó Cavalli ai nasce di Serg o Sta no con 
Rado Hendel Oevd Riondno BR 

0 6 22 301 

Tel 9002292 Ch uso per restauro 

E (VM16I 
0 6 22) 

l 5000 
Tel 

F Im per adulti 
OSTIA 
KRVSTALL 
Va fa ta i n Tel 5602186 

OredLugIMagn conGancarloGan 
nn omelia Mut 6R 0 6 22 301 

METROPOLITAN L 8 000 S 0 S Fantaaml d R chard Donnei FA 
Vs del Corso 8 Tal 3600933 (16 15 22 30) 

SISTO 0 Un paece di nome Wanda d Charles 
Va dei Romsgnol Tel 5610750 Crichton con John Cleese Jamie Lee 

l 8 000 Curila BR 0 6 22 301 
MIGNON 
VaVlemo f | 

L 8000 
Tel 869493 

• Levita è un lungofiume tranquillo 
di Etienne Chat lei BR 

(16 30 22 30) 
MOOERNETTA 
Piazza Repùbblica 44 

L 5 0 0 0 
Tal 460286 

Film por adulti ( IO 11 30/16 22 301 

SUPERGA 
Via della Marina 44 Tel 5604076 

L 8 000 

Nomeboy di Mchael Seresn con Mi 
ckeyRourke OR (16 30 22 301 

MODERNO 
PimPepubbl ici 46 

l 5000 
Tal 460265 

F Im per aduli 
TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

NEW YORK 
Vii del» Cave 44 

L 7000 
Tal 7810271 

di John MIus A 
0 6 22 30! 

D II cielo eopra Berlino d Wim Wen 
ders con Bruno Ganz Solve g Dommar 
In DR 

PARIS L 8 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7686566 

Miiiisiipi Burning RPIMA 
0 5 17 30 20 22 30) 

TREVIGNANO 
Tal 9019014 M ' ° 

PASQUINO L 5 000 Wllnetl 
VICO») dal Piede 19 Tel 6603622 

(vers cne nglase) 
(16 30 22 30) 

VALMONTONE 
MODERNO F Im per aduli 

se 
BEAT 7 2 IVa C O Belli 72 

317715) 
Alle 21 15 ti piccole teatro dal 
•modo di Hugo Von Hofrnannsthal 
con I Associazione culturale Teatro 
dono Adattamento e rag a di An 
drea Ciullo 

BELUIPIazzaS Apollonia I l / a Tel 
68946751 
Alle 21 Non» di Roberto Leno con 
Lucia Prato Renzo Rnaldl Reg a di 
Dino Lombardo 11-

CATACOMBE JOOO (Via Lab capa 
42 Tel 7563495) 
SALA A Doman alle 21 Chi pa 
BB? Paga M o r o di e con Franco 
Vemur n reg a di Franco^Anagno 
SALA B R poso 

CENTRALE IV* a Celso E Tel 
6797270) 
Alle 17 leverò eLeator l» dalla 
peate di Carlo Goldoni conlaCom 
pagn a Stab le Rag a d Romeo Po 
Bagg s 

COLOSSEO (Vie Capo d Africa 6/A 
Tel 736255) 
Alta 21 lb Contata etrevess per 
ottetto danzante con la Cooperar) 
va Lo Sp regi o Regie di Enzo Aro-
mea 

DEI COCCI (Va Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle 21 30 Appartamantoeparta 
d Roberlo Ciufol e Paolo Montes 
con T z ana Foscii Marco Bresc a 
ni 

DEISATIRIIVadiGrottapnta 19 
Tal 6875831) 
Alle 20 3D LI nepute de hi alnne-
co di E Scarpetta con la Compa 
gn a Baracca e Burait ni Regia di 
Carmelo Savignano 

DELLA COMETA IVa del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alla Z I Saranno felici d Lucia Poi 
a Laura Fischelto con Lue a Poi 

DELLE ARTI (Va S c i a 59 Tel 

Alla 17 U lve HIV d BarlleleGre 
dy con Anione a Sten R ccardo 
Garrone Rea a d EloPandoll 

DELLE MUSE (Va Forlì 43 Tel 
88313001 
Alle 17 La prsaidanteesB da Hen 
nequ n Weber con G g Reder 
M nn e M nopr o Reg a d Aldo 
G uffrè 

DELLE VOCI IVa E Bombelli 24 
Tel 68101 IBI 
Alle 17 Carmen di Mer mée Bi 
zet conlaCompagnaillteatrodel 
le Voc i Ragie d N no Oe Toll s 

DE SERVHVadelMonaro22 Tel 
«7851301 
Alle 21 Madeamatarlsl di H Mul 
ler Reg ad FedercoTezz Resse 
gna iPezz i organzzata dalla Zat 
tera d Babele 

! I V e Crema 8 Tel 70135221 
Alle 17 30 Non acanto aulla 
mamme d C Terron con la Com 
pagn a II Clan de 100 Reg a d S 
Amendolea 

ELISEO IVa Nazonaie 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Amenda Amaranda d P 
Shafter con Rosse la Falli fìeg a d 
Anton o Calenda 

E T I QUIRINO M a Marco M nghet 
Il 1 Tel 67945851 
Alle 17 Le regine e gli Inaorti d 
Ugo Bett con Francesca Benedet 
1 e Osvaldo Ruggieri 

S T I BAIA UMBERTO (Via della 
Mercede 60 T8| 6784763) 
Alle 21 l a visioni di MorrJmsr 
(ovverte: le Poaeiono Bacando 
Quelendi) con Paolo Ross Lue a 
Vas ni Regia à fi amplerò Solari 

I T I VALLE iva del Teatro vaile 
23/a Tel 6643794) 
Alte 1? Turendeto; C Gozz con 
Aldo Giuf Ire Rqberlo Biacco a An 
gela Card le Regia d Luce De Fu 
sco 

FURIO CAMILLO M a Camilla 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 Oppoaltiene della ersatu 
re d Marcello Sambat con Oar a 
De Fior an e Marcello Samba) 

GIULIO CESARE. (Viale Giulio Cesa 

^ ^ . ^ l l 9 * 4 j s T ^ ^ ^ — 
mere con~sjB r̂jnco"Jahh'uzzo 

I P I I # 1 V I » G S & ™ Z O 4 Tel 
58107211 
Alla 22 30 Magno tardi che Rai d, 
Amendola 6, Amantìolr con Landò 
F orini G usV Valeri Reg a dagli Au 
lori 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 73*277) 
Alla 2) 45 Sorrisi e Chonaondi e 
corrOino VerpW* 

LA MADDALENA (V a delfe Stelle! 
ta 18 Tel 6869424) 
Alle 21 tS Asiano di Roberto De 
G org o con Son a Caramrna e An 
na Spada Regia di Pier G useppe 
Corrado 

LA SCALETTA IV» del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
SAIAA AIIB2130AA 
acanico cercasi d e con Romano 
Talev Forza Addabbo Simona 
Corredi Reg e d Romeno Talevi 
SALAB Alle 21 Non tutti I ladri 
vengono per nuocere di Dario Fo 
con la Compagn a dejle india Regia 
d R ccardo Cavallo 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Te 31 26 77) 

Alle 1730 Pigiarne per aai d M 
Camolett con la Compagni»«Il Ba 
Taccone» Reg a di Luigi Tani 

META TEATROfv'a'Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Bollendo per eeaa con 
GloraPomard e Francesco Casale 
Reg e di AlOsssndra Card ni 

OROLOGIO (Via de Fillppn 17 A 
Tel 66487361 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
l a donne nellermadle d Enno 
Fiatano con la compagn a II Pania 
no Reg a di Claude Prosi Alle 
22 30 MI volava Oulllt con M Da 
Canda G Innocent Regia d M 
Fedele 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un pazzo d Mar o Morett da 
Gogol d retto ed me prelato da 
Flavo Bucc 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 Une specie di atorla d emore 
d Arthur M1 er con la compagn a 
Teetro Instab le Reg a d G anni 
Leonetti 

PAflIOLHVaGosuS Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 2130 Gli Innamorati d C 
Goldoni con G useppe Pamb eri 
Lia Tanz e con G useppe Pert le 

POLITECNICO IVa G B Tepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 l a piramide d Copi con t 
Teatro Autonomo d Roma Reg ad 
S Ivo Benedetto 

ROSSINI IP azza S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472830) 
Alle 17 15 Vigili Urbani d Nando 
V i a l e Checco Duante con Ama 
Durame Emanue e Magnan reg a 
d Le la Duce 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Domani alla 2130 Viva Viva San 
Culotto Commed amuscalescrl 
la e d rena da Cesto L-c e P ng 
lore con 0 està Lionello P ppo 
Franco 

SAN QENESIOIV a Podgora 1 Tel 
3106321 
Alle 21 PRIMA Scrupoli d Mr 
beau e Non tutti I ladri vengono 

brio parò gli mance quolcose 
forse uno sguardo più maturo e 
conaapevole sui mecconismi del 
I ingiustizie 

MIGNON 

per nuocerà di Ceno Fo Regia di 
Cnier Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
47566411 
Alla 21 I astra Re di Reme due 
tempi di Lupi Magni con Ggl 
Proietti Reg a di P elio Garinei 

SPAZIO UNO (Va dei Panel 3 Tel 

i gruppo dei Monty Python 
Wanda è un peace caotico molto 
amato ma anche una splendida 
fanciulla americena Mamie Lee 
Curtis) molto amante dei gioielli 
Insieme a tra complici haeompiu 
to una repina miliardarie ma a» 

se con un ritmo ssfissient»ifiDn 
un Nuti in forma sia coma rogano 
che come ettore Fanno da com­
primari Clarissa Buri • RichyTo-
gnazzi mentre Cerio Monni al rt-
serve un memwabjl» «cammeo» 

oREGQRV BARBERINI VIP-SDA GRÉG 

Alle 21 Iniefllemi tutto Celine di 
Mar a Pacotne con il Collettivo Isa 
bella Morra reg a d Sav ana Scalfì 

STABILE DEL GIALLO (V a Cast a 
871/c Tal 3669800) 
Alle 2130 N meatiere dell omici­
da di R chard Harr e cdn Riccardo 
Piati Ennio Coltorti Ursula Von 
Beechler 

STUDIO ELEONORA DUSE (Via V I 
Iona 6 Tal 6544601 2) 
Alle 21 Schegge di Marida Bog 
gio reg a di Andrea Camilleri 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788269I 
Alle 21 Trio in MI Bemolle di Eric 
Rohmer con Manna G ordana Re 
g a d Frencù Ricord 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Mcroni 3 Tel 5896782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Sansa 
luce con Stefano Antonucci Mau 
r|z o De La Vallee e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO A l " 2 1 «« '«va 

: < * j r e j l afff il' 
" -AÌS-PERFC»MANCE-,.,Alle -SI, 

JUtrtetdiLuig Cinque con ICen 
irò aparimentala del teatro coope­
rai va Argot 

TOROINONA (Via dagli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 
Alla 21 Armonia in nero con la 
Compagnia Taalro Proposta Regia 
di W Manli» 

TRIANON RIDOTTO (Va Muzio 
Scevola 101 Tel 78809851 
Alle 21 l a torre une visione a» 
rose. Composizione e interpreta 
z one di Giuliano Sebastian Qua 
gita Musico di Sch avoqi 

VITTORIA IP zza S Maria L beraln 

Alia IO L'Impresario delle Smir­
ne d Carlo Goldoni con lAccade-

-m a Perduta Regia di Anton o Ta, 
glan 

ENGLISH PUPPET THEAtRE (Via 
Grollapnla 2 Tel 5896201 
6879670) 
Alle 16 30 Pulcinella e aua moglie 
(n Ingua tal ana) Alle 17 30 
Punch anddudy ( n I ngua inglese) 

GRAUCO IVa Peruga 34 Tel 
7001786 78223111 
Sabato alle 18 30 e aliata, l a «a 
ba dal principe e la stalla dalia 
aere di V Vorl cek Domanioa alla 
16 30 U tempesta di William 
S h a k e r a r e Alle 1915 I figli dal 
capitano Grani di Robert Steven 
son 

I l TORCHIO (Via Mproslm 16 Tel 
6820491 
Alle 10 Arlecchino e Ra luigi di 
A Gbvanhettiv C Pasquali» 

TEATRINO D E I CLOWN IV a Aure-
la Locai t t Cerreto Ladspol) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un papi dal naso roseo con le 
acarpe e peperino di Gianni Tallo­
ne 

TEATRO MONGIOVINOIV a 0 Gè 
n o e * 15 Tel 6139405) 
Alle 10 Una viole al Polo Nord da 
una favole di G anni Rodali con te 
Menonelle degli Accattella v 

^ A T T O p V E T O (CltconvallaiMa 
Gi»i)|coiei]a»rUT Tel 5892034) 
Alle IO Allegro con brio con |a 
Nuova OperB del Burall ni 

AuorroaiuM-ouB-PtNi (vi» fan-
donai 2 Tel 3284288) 
Alla 21 concerto deliorchestra 
Sinlonlca Abruizstt Musiche di 
Scogna Giuliani Beethoven 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piezza Lauro Da Bolla • tot 
368664161 
Sabato alle 21 ConcerlCdlrattoda 
M luades Cand s solisti Bruno Giù 
renneeGyorgySsndOf Musiche # 
Bartot 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1 Euri 
Al|e 2045 Concerie dal planili» 
Marco Miftocchi Musiche di Cho. 
pln Protoflev Revsl 

AUDITC*IUM t UONB (MONO 
(Vis Boizsno 38) 
Sabato alle 1730 Concino dal 
Complesso da Camer» dell Acca 
danna di S Cecilia Musiche di Vi­
valdi a JS Bach 

AULA MAONA I M V I R t l T A LA 
SAPIENZA IPienale A Moro) 

BASILICA ( , CAMILLO (Via Sallu 
Striane 24) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tal 7323041 
Riposo 

CHIESA S. AONEU IN fcOOM 
(Piazza Navone) 

DISCOTECA 01 STATO (Via C»ell 
ni 32) 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piazza Geni le da Fabria 

no IS Tel 393304) 
Alle 2 ) Sogno d i Un» nojte W 
mazza Batate Spettacolo d*dahza 
con la Llndsay Kemp Company 

SrltONE (Via della Fornaci 3? • 
6372294) 

Tal 

ce 8 Te) 574059BI 
Alle 21 La vite non » u 
Darla Day con la compagn a Alton 
e Tecnici Regia d Mino Beltei 

A L I A RINGHIERA IVia dei Rlan S I 
Tel 66687111 
Sebatoalla17 Canzonando eoo le 
tane-di e con Sonia Silano Tocchi 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVa labicana 
42 Tel 75534951 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Ventur n reg a d 
F ancomagno 

CRISOGONO (Va S Gali cano 8 
Tel 52S0945| 
Alle | 7 Duello tre Anfitrione e 
Giove con la compagnia Teatro di 
pup s e 1 an dei fratelli Pasqual no 
Mattinata per le scuole su prenoia 
nona 

DON ( O S C O IV a Pubi o Valer o 63 
Tel 7487612) 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 

namnoGgl 8 Tel 463641) 
Alle 2030 a n n e t t e Cordoy d 
Lorenzo Ferrerò D tenore Roberto 
Abbado.regiaM Martone scense 
costumi F ?iio Orchestra e coro 
dal Teetro Novità assoluta 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (V a della Concil az one Tel 
6780742) 
Oomamalla21 ConceltodeiSoIsli 
Filammo e di Beri no In program 
ma musiche d Pleyel Reger Mo-
zert Schubert Blacher 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 328508B 
7310477) 
Sabato alle 1730 Ouovolno-pa 
nolorte Davide Amod o e Alberto 
Galletti Musette di Mozeil De­
bussy Procace ni 

AUDITORIUM AUGUSTINUNUM 
(Via S UH z 0 25) 
Rposo 

a. TEMPIETTO IVa del Teatro Mar­
cello 4SI 
Sabato alle 21 e dominici 18 Fa-
slivsl dal pianoforte s 4 msni In 
programma BranmS Listi Schu­
bert Schumann Grieg 

O L I M P I C O IP azzp Gentil» d» Fiorii 
no Tel 3933041 

ORATORIO DEL GONFALONE IV» 
del Gonfalone 32/A Tel 6876992) 
Alle 21 Concerto dell Aleainder 
Strino Quartet Musiche di Schu> 
beri 

PAIA220 DEUA CANCtlURIA 
(P zza Cancelleria Tel 6566441) 
Alle 21 Cmcerlodalvacneellilla 
David Geringas a dello planiate re­
nana Senati Musiche di Scrinila 
Schumann Sirauit Brahmas 

PALAZZO S. APOUStARI ì f I l a S 
Apoti nare 49) 
Sabato alle 18 Concerto della pie-
n sta Angele Nacoar, Musiche di 
Beethoven Schumann Usai 

SAIA BALDINI (P zia Campiteli! 9 
Tal 65438978) 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6796269) 
Riposo 

SCUOLA n MUSICA n TBBTAC-
CIQ (Tel 5750376 6757940) 
Riposo 

PRESIDENT L 6 000 
V i Appli Nuova 427 Tal 1810146 

Shop Hoimea II tupar maschio grsnde 
misure (VM18I 116 22 30) 

PUBSICAT 
Vis Ciroli 96 

L 4000 
Tal 7313300 

le porcolllne e lo atallona 
0 1 2 2 30) 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 96 33 147 

Il frullo dal pasisro d G andar co M n 
gozzi con Ornel a Muti PhlppeNoret 
DR 0 6 22 15) 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTOIU 41 TECNICI 

dopo BIONDA FRAGOLA Mino Ballai ha scritto 
u tmMwJtwmtt drfutfs mr 

dal 16 febbraio 
«oa MARISA MANTOVANI PANNA WAZ U I N O » n m 

LOEWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
via satellitcstereo-btlinguc-televideo alta qualità nella v i d e o ^ S r a n e 

D.TTA W^MMJLh 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/d - TEL. 38,65.08 

VIA TOLEMAIDE. 16/18 - TEL. 31.99.16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA 
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.All'Opera I 
di Roma l'attesa prima di «Charlotte Corday» 
composta da Lorenzo Penero 
Un allestimento suggestivo, però la musica. 

cinema 
cinese affronta il mercato e nascono nuovi 
problemi: troppo kung-ru 
e poco impegna Ma à i autori si organizzano 

CULTURAeSPETTACOLI 

Memorie di un massacro 
• Alle stragi nei campi 
profughi di Sabra >e .Sfiatila 
parteciparono misteriosi mer­
cenari stranieri al soldo degli 
Israeliani? Lo afferma (for­
nendo indizi, se non prove 
certe) una testimone non co­
mune: una dottoressa cinese, 
specialista in chirurgia orto­
pedica, che da olire sei anni 
vive in prima persona, fra 
sangue, fango, polvere e ma­
cerie, la duplice tragedia pa­
lestinese e libanese, fi suo 
nome è Swee Chat Ang, la 
sua nazionalità incerta, i suoi 
nervi a peni, il suo corpo du­
ramente provato dalla quoti­
diana frequentazione della 
sofferenza, della crudeltà 
umana, della morte. Ricono­
sce di essere «ossessionata» 
dalla causa che ha sposato, 
la sfiora il sospetto di essere 
•crazy», pazza. Esagera, natu­
ralmente. Ma leggendo le sue 
memorie («Frani Beirut lo Je-
tusalem», Qralton Books, 
Londra, 302 pagine, 12.95 
sterline) vien fatto di chieder­
si come abbia potuto resiste­
re a tanti orrori senza impaz­
zire davvero. 

Nata in un'isola malese, 
Penang, educala a Singapore, 
esule a Londra per ragioni 
politiche, senza più cittadi­
nanza, né passaporto, Swee 
•scopre» Il problema palesti­
nese guardando la televisio­
ne, di sera, dopo il lavoro, E 
l'estate del 1982. Gli israeliani 
hanno appena invaso II Uba­
no. Sul piccolo schermo, si 
susseguono, si moltipllcano, 
thirnaginf terribili. Swee he ri­
mane sconvolta. Cristiana, le 
è stato insegnato che gli ebrei 
sono il popolo eletto, che 
Israele e -la realizzazione del­
le proteste contenute nella 
Bibbia», un «atto di giustizia 
divina», anzi di riparazione 
per l'olocausto. 

La Tv, l giornali, la costrin­
gono a rivedere le sue certez­
ze. Forse la storia di Davide e 
Golia va letta alla rovescia. 
Forse Israele è diventato un 
•gigante smargiasso che por­
la distruzione, terrore e mor­
te» al suol vicini, Un'idea bla­
sfema si forma nella tua 
mente: (Dio ha abbandonato 
il Ubano». Swee chiede a Dio 
una risposta. Questa arriva 
•un giorno d'agosto», sotto la 
forma di un appella a Beimi 
serve un chirurgo ortopedico, 
per curare le vittime della 
guerra Per la prima volta dal­
l'Inizio del conflitto, Swee si 
sente in pace con se stessa. 
Ora sa quello che deve lare. 
Parte. 

Assegnata ad un ospedale 
situalo fra Sabra e Sitatila, 
Swee, che è ormai la «dodo. 
ra», si trova subito nel mezzo 
della mischia. Ma la sua odis­
sea comincia con un'IUusto-

È uscito in Inghilterra Come rileggere «in presa 
il libro di Swee Chai Ang diretta» la cronaca 
«doctora» in un ospedale di una tragedia nata 
tra Sabra e Shatila da troppi tragici inganni 

Una drammatica Jntmaqlnt tW campi di Sabra « Shatila 

ne. C'è un momento di tre­
gua. Dopo dieci anni di guer­
ra civile, dopo l'Invasione 
israeliana e II ritiro dell'Olp, si 
parla improvvisamente di pa­
ce. Il prezzo dei Kalashnikov 
scende vertiginosamente, le 
madri consegnano all'eserci­
to regolare le armi dei figli, le 
barricate vengono rimosse, I 
campi di mine bonificati, dai 
rubinetti dell'ospedale esce 
di nuovo l'acqua, si riaccen­
dono fa lampadine. Ma l'esul­
tanza dura poco. Alle 23 del 
14 settembre, Swee è sveglia­
ta da un'esplosione. Una 
grossa bomba ha ucciso il 
presidente Bashlr Gemayel. 
Ricominciano le stragi, le 
vendette, gli incendi. L'ospe­
dale. circondato dal fuoco, si 
riempie di feriti, di mutilati. 
Arrivano notìzie terribili: 

•Truppe israeliane hanno fat­
to irruzione nell'Alda Hospi­
tal, e ucciso infermieri, medi­
ci e pazienti. Hanno comin­
ciato ad accerchiare Sabra e 
Shatila. La genie fugge, Inse­
guita dai carri armati..,». 

Il numero del feriti aumen­
ta con il trascorrere delle ore. 
Uomini, ma anche, anzi so­
prattutto donne. Colpite alla 
testa, al petto, al ventre. A 
sparare sono stati uomini ar­
mali con l'accento di Baal-
bek». Dapprima le sparatorie 
si svolgono solo nelle strade 
dei due campi profughi. Le 
donne escono per cercare ci­
bo. acqua, E si trovano sotto 
il fuoco. Poi pero gli «irregola­
ri» penetrano nelle case, tira­
no raffiche su intere famiglie. 
Swee opera nei sotterranei 
dell'ospedale, senza sosta. I 

feriti sono cosi numerosi che 
in parte debbono essere tra­
sferiti altrove. Finisce il cibo. 
Swee si accorge di aver man­
giato l'ultimo pezzo di pane, 
fa ultime olive. Gliele ha date, 
con generoso sotterfugio, A>-
ziza Khalidl, la direttrice am­
ministrativa. Al tramondo 
duemila persone gremiscono 
l'ospedale. Dei nono sui pa­
vimenti, sulle scale. Sono 
sfuggite al massacri, che con­
tinuano giorno e notte. Per 
facilitare il truce -lavoro» degli 
assassini, gli israeliani lancia­
no razzi luminosi. Swee ta­
glia, estrae proiettili, amputa, 
ricuce, mentre il rumore degli 
spari, incessante, scandisce il 
trascorrere delle ore. Le vitti­
me arrivano «come trasporta­
te da una catena di montag­
gio» e i chirurghi non hanno 

né I mezzi, né il tempo per 
curarle tutte, 

La mattina del 17 settem­
bre, l'obitorio è stracolmo di 
moni. «Era pieno di quelli 
che non eravamo riusciti a 
operare. C'erano cadaveri di 
vecchi, bambini, donne, am­
mucchiali gli uni sugli altri, 
per mancanza di spazio. Una 
cosa pazzesca... I superstiti 
•remavano di paura. Erano 
cosi terrorizzati che non riu­
scivano a parlare». 

Poi le cose precipitano. 
•Qualcosa di terribile sta «e-
cadendo...qualcosa di terribi­
le sta per accadere...». L'o­
spedale non é più un rifugio 
sicuro, i superstiti fuggono. 
arrivano uomini armati in 
uniforme, dicono di essere li­
banesi, portano via tutto il 
personale, lasciando solo 

un'infermiera svedese e uno 
studente tedesco per badare 
ai feriti. Swee e gli altri attra­
versano Sabra. La strada è 
cosparsa di cadaveri. Bulldo­
zer abbattono gli edifici dan­
neggiati dalle bombe, seppel­
lendo 1 morti. Ottocento, (or­
se mille civili sono stali ra­
strellati. Una madre, dispera­
ta, consegna il figlioletto a 
Swee, ma un assassino glielo 
strappa dalle braccia. Un in­
fermiere palestinese viene 
scoperto e subito ucciso. 

Fra i massacratori c'è an­
che una donna, «dagli occhi 
azzurri freddi come il ghiac­
cio». Quando si accorge che 
Swee è cristiana, la copre 
d'Insulti: «Tu, cristiana, osi 
aiutare i palestinesi! Immon­
dizia!». Medici e infermieri so­
no sottoposti a una finta ese­

cuzione. Ma Swee scopre di 
essere «troppo arrabbiata per 
avere paura». Il gruppo viene 
consegnato agli israeliani, 
che li rilasciano davanti al­
l'ambasciata americana. 
Swee tenta di tornare all'o­
spedale, le viene impedita 
Corre all'Hotel Commodore, 
che è pieno di giornalisti. Gli 
operatori televisivi le mostra­
no quello che hanno filmato 
dentro Sabra e Shatila: morti 
e morti e morti, mutilati, in 
parte putrefatti, alcuni legati 
col filo dì ferro, altri coi segni 
delle botte e delle torture. 
Swee pensa: «Li ho curati, li 
ho salvati, li ho messi in con­
dizione di ricominciare a 
camminare, solo affinché fos­
sero di nuovo assalili e ucci­
si». E piange sulla sua «Igno­
ranza», sulla sua credutile. 
•Come tutti, pensavo che le 
cose si sarebbero accomoda­
te, dopo il ritiro dell'Olp dai 
campi». £ accaduto invece 
esattamente il contrario. 

Il 22 settembre, Swee toma 
a Sabra e Shatila, parla con 
alcuni superstiti Le dicono 
«he molti dei soldati che 
hanno eseguito le stragi non 
parlavano arabo e che fra di 
essi c'erano dei neri africani». 
E si chiede: «Chi erano? Mer­
cenari importati dagli israelia­
ni per quello scopo? E da do­
ve?» Ricorda che alcuni dei 
soldati riuscivano a fatica a 
leggere i documenti scritti in 
inglese, ma non quelli in ara­
bo. Ancora oggi, continua a 
interrogarsi: gli assassini furo­
no maroniti delle falangi, uo­
mini del maggiore Haddad, o 
anche altri? Ma conclude che 
poco conta chi fossero gli 
esecutori. I mandanti furono 
gli israeliani... 

Swee ha continuato a cura­
re profughi palestinesi In altri 
ospedali, in altri campi: Ra-
shidiya. BourJ El-Barajneh. Ha 
vissuto lunghi assedi, questa 
volta sotto il tiro dei siriani. 
Ha testimoniato davanti alla 
commissione Kahan, alla 
quale il governo israeliano, 
sotto l'onda delle proteste In­
terne e intemazionali, affidò 
il compito di accertare la re­
sponsabilità delle stragi del 
settembre 1982. Le sue me­
morie, concitate, appassiona­
te, piene di furore e di dispe­
razione, si chiudono para­
dossalmente con versi, paro­
le, accenti di speranza. I veri 
sono di Mustela El-Kurd. Uno 
di essi dice: «La paura è mor­
ta, l'ho seppellita con le mie 
stesse mani». Swee. la «docto­
ra», continua nonostante tutto 
a credere in un mondo «sen­
za prigioni, senza torture, 
senza dolore, senza fame, in 
cui io possa ascoltare I canti 
di mia madre mentre chiudo 
gli occhi alla fine del giorno». 

Almodóvar 
dedica 
un premio 
a Rushdie 

Il regista spagnolo Fedro Almodóvar (nella foto) ha dedi­
cato il premio attribuitogli dal settimanale .Diario 16» allo 
scrittore Salman Rushdie, l'autore del libro {VersiSatanici) 
che ha fatto infuriare Khomelnl. Almodóvar ha ricevuto da 
•Diario 16» il premio «uomo dell'anno» per i suoi numerosi 
successi intemazionali. E, in effetti, il giovane regista spa­
gnolo ha ottenuto quest'anno un'indubbia affermazione di 
pubblico e di critica soprattutto negli Stati Uniti. Sugli scher­
mi italiani sono in programmazione Donne sull'orlo di una 
crisi di nenie Matador. 

È morto 
a Roma 
il pianista 
Tito Aprea 

È morto nella sua abitazio­
ne romana, all'eia di 85 an­
ni, il pianista Tito Aprea. Ac­
cademico di Santa Cecilia, 
per anni beniamino dei 
pubblico musicale, era nato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a Roma il 10 ottobre del 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ 1904. La sua brillante carrie­
ra era iniziata prestissimo: a soli otto anni esordi ufficial­
mente a Napoli dove successivamente si diplomo in piano­
forte, alta composizione e direzione d'orchestra. Quel pri­
mo concerto fu decisivo anche perché v'incontrò un'altra 
bambina prodigio, Menuccia Zito, che poi divenne sua mo­
glie e valente concertista. Il «pianismo» di Aprea era Im­
prontato ad uno stile classico, attento e preciso. Il suo inse­
gnamento al conservatorio romano fu sempre rispettoso 
della grande tradizione e trovò nel figlio, Bruno, oggi affer­
mato direttore, un naturale compimento. 

I l iaZZ «Il iazz potrt entrare come 
farà I I C I I A già altri generi musicali non 
r a r a i l s u o j i j j j fc j , U a scai,,,. L h , ^ . 
IngreSSO lo ieri l'assessore alla Cult* 
a l l a Scala? , a <" Milano, Luigi Corbani, 
« l a «7 ta«« durante una conferenza 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stampa dedicata alla prassi-
• " • " " ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ma edizione del festival in­
temazionale del |azz «Città di Milano». Anzi, l'amministra­
zione comunale ha gi& dato da tempo il suo parere favore­
vole. Ora la parola passa alla direzione del teatro Urico. 
Quello degli spazi musicali è a Milano un problema ancora 
irrisolto. Corbani ha riaffermato l'impegno per la trasforma­
zione dell'ex cinema Dal Verme in auditorium per l'orche­
stra sinfonica della Rai. Un «trattamento» per l'acustica è 
anche previsto per la nuova sede del Palazzetlo dello Sport 
a San Siro. 

Armenia 1 
E un compact 
Il concerto 
di Londra 

Muskians tor Armenia (Mu­
sicisti per l'Armenia) è il ti­
tolo del compact disc tratto 
dal conceno organizzato a 
Londra il 17 dicembre scor­
so, a soli dieci giorni dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tragedia, dall'associazione 
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " • • " degli agenti musicali inglesi, 
All'iniziativa contribuirono numerosi musicisti sovietici che 
vivono all'estero: da Mstislav Rostropovic a Yuri Bashmet, 
da Andrei Gavrilov a Gallna Vishnevskaya. Il disco si apre e 
si chiude con due brani di Beethoven, ma contiene anche 
opere di Mozart, Villa-Lobos, Debussy, Rimsky-Korsakov e 
Ciaikosvki. Naturalmente, come per il conceno, 1 diritti 
d'autore del compact (etichetta Rea Victor) saranno devo­
luti interamente a favore delle popolazioni armene. 

A r m e n i a 2 Solo Mozart Questo II pro-
A M o s c a gramma del concerto inter­
r i i r i n u nazionale di beneficenza a 
nCI S e g n o favore dell'Armenia che si 
d i M o z a r t svolgerà a Mosca 1*11 mar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mi violinisti, l'americano 
^ m m m ^ ^ ^ ^ Yetiudi Menuhin e il sovieti­
co Vladimir Spivakov, e la filarmonica di Mosca, Presenterà 
l'attore Peter Ustinov. Il concerto è stalo annunciato ieri e 
sarà ospitato dal teatro Boucioi. Nel corso della manifesta­
zione - per la quale è gié iniziata una prevendita anche al­
l'estero - sar& eseguito il Requiem che Mozart lasciò, come 
noto, Incompiuto. 

Nasce 
il festival 
del cinema 
ecologico 

La prima edizione del «Fe­
stival intemazionale del film 
e del video ecologico» sì 
svolgere dal 28 giugno a) 2 
luglio a Varallo Sesia. E sta­
to annunciato ieri,a Roma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel corso di una conferenza 
^ — " ^ ^ ^ ™ stampa. Il festival avr& ca-
denza biennale e vi possono partecipare opere a soggetto e 
documentari sìa In pellicola che in video. Il «tema» di que­
st'anno è: parchi naturali omero un ambiente per l'uomo e 
un uomo a misura d'ambiente. «Vogliamo stimolare - han­
no detto i curatori artistici del festival. Floriana Camponozzi 
e Maurizio Santi - i filmakers di tutto il mondo a riformulare 
in immagini la pie tematica ecologica». La giuria del festi­
val saré presieduta da Mario Pastore. 

La «perestrojka» della Spd pesa anche in Italia 
Wm ROMA. Dal libro curato da Mario Telò ha 
già parlato su queste colonne Giorgio Napolita­
no (C-Unita», 22 gennaio '89). È il fruito di una 
attenta ricerca svolta insieme a dirìgenti e Intel* 
lettuali della Spd tra i più Impegnati nella eia* 
borazione di quello che verrà chiamato il nuo­
vo «Programma fondamentale», a trent'anni da 
Bad Godesberg. Discutere di questo libro impli­
ca naturalmente una presa di posizione netta 
anche nel grandi dibattiti in corso nella sinistra 
europea, e in quella Italiana in particolare. 

Cosi è accaduto In effetti martedì pomerig­
gio al Residence Rlpetta. Il dibattito, organizza­
to unitariamente dal Crs, dal centro culturale 
Mondo operaio e dalla Fondazione Ebert, è di­
ventato, al di là dell'unanime apprezzamento 
per l'utilità e la completezza del volume, un 
confronto politico Importante, di autentico re­
spiro europeo, che ha segnato anche significa* 
live convergenze, in particolare tra Spd e Pei. 
Di che si discuteva, in concreto? Intanto, della 
•bozza di Irsee», da cui partirà la stesura del 
nuovo Programma, Erhard Eppler, membro 
della segreterìa delta Spd, che ne è uno degli 
autori, l'ha sintetizzato, con didascalica preci­
sione, in alcuni punti. Basta enunciarli. 

1) I limiti dello sviluppo e l'emergere della 
questione ecologica. Oggi, anche per conser­
vare ciò che esiste, bisogna cambiare. Ciò met­
te In crisi te Ideologie conservatrici, ma anche 
tutte le idee ottocentesche di progresso, marxi­
smo Incluso. 

2) La crescita economica non va più consi­
derata in modo quantitativo, ma qualitativo 

3) L'ecologia non 6 un di più: è tutta l'eco­
nomia che va ripensata come «ecologicamente 
responsabile*. Responsabile cioè verso il futu­
ro, dell'uomo e della natura. 

4) La tecnologia fa parte del mondo moder­
no, Ma non e un fatto neutrale: va gestita politi­
camente, ossia con la legislazione neces&ana. 
ma essenzialmente con la democrazia nelle 
scelte (incluse in certi casi, e per la Spd è novi­
tà grande, le forme plebiscitarie). Si richiede 
dunque più politica, non già più Stato o più 
burocrazia. 

5) Lavoro e occupazione. Non c'è solo il la­
voro retribuito, ma anche quello familiare. La 
stessa disoccupazione può esser vinta espan­
dendo i nuovi lavori socialmente utili. Dunque, 
obiettivo centrale la nduzione dell'orario di la­
voro. 

6) Parità uomo-donna, in famiglia come nel­
la vita pubblica. Superare la società del maschi 
anche con nuovi orari di lavoro e con la parifi­
cazione dei doveri familìan. 

7) Piano e mercato. Occorre regolare, ma in 
che forma7 Si tratta di «fissare il quadro»; ossia 
di agire per determinare costi e convenienze 
diverse nelle produzioni e negli investimenti a 
seconda delle compatibilità ecologiche. 

8) Tutto ciò è possibile solo su scala euro­
pea. 

9) L'Europa è un obicttivo, ma è a sua volta 

Un confronto vero tra la socialdemocra­
zia tedesca e la sinistra italiana, quello 
sviluppatosi martedì a Roma attorno al 
recente volume curato da Mario Telò 
Tradizione socialista e progetto europeo 
(Editori Riuniti), con una importante 
prefazione di Willy Brandt, Moderati da 
Alberto Cavallari, hanno discusso delle 

idee nuove della Spd Erhard Eppler, che 
ne è uno dei segretari, Thomas Meyer, 
che dirìge la Fondazione Ebert, ambe­
due coautori della «bozza di Irsee» in vi­
sta del nuovo Programma fondamenta­
le, con Pietro Ingrao, lo storico Massimo 
L. Salvadorì, l'ambasciatore Ferraris, 
Valdo Spini, Giuseppe Vacca. 

BRUNO tCHACHUL 

parte di un mondo «regionalmente articolato*, 
che ha bisogno di un ordine e di una sicurezza 
globali. Qui perderebbe senso anche il conflit­
to Est-Ovest, per lasciare il posto alla concor­
renza e alla cooperazione. 

10) Su tate programma si può e si deve re­
cuperare una maggioranza a sinistra, sintesi 
delle vecchie tradizioni operaie e dei nuovi 
movimenti, E qui occorre, come nei momenti 
alti della storia della Spd, un forte legame tra 
teorìa e prassi, e dare alla gente il senso della 
direzione in cui ci si muove. 

Pietro Ingrao apprezza le nuove grandi idee 
della socialdemocrazia tedesca. Ma guaì a ve­
dervi una rincorsa al centro, che può portare 
solo alla gestione dell'esistente all'interno di 
uno scambio neocorporativo. No, qui sono in* 
vece le basi di una nuova strategia, che supera 

le crisi d'Identità della sinistra con una risposta 
radicale e di respiro europeo, all'internaziona­
lizzazione, all'industrialismo, al disastro ecolo­
gico, alla crisi degli Stati-nazione. Una tale stra­
tegia carica anche la «forma-partito» di una 
enorme responsabilità culturale, etica, di rinno­
vamento e dl'costruzlone di un rapporto diver­
so tra la politica e la vita. In questo senso, l'Eu­
ropa è una «grande risorsa» che ancora non ha 
saputo scendere in campo, e resta incerta, esi­
tante, di fronte alla grande eppur fragile sfida 
lanciata dal nuovo corso sovietico, 

Il direttore della Fondazione Ebert, Thomas 
Meyer, mette l'accento sul metodo seguito nel­
la costruzione del Programma. Questa si svolge 
attraverso un dialogo reale che coinvolge via 
via le varie forze sociali e culturali, per ottener­
ne il consenso indispensabile: una sorta di la­
boratorio permanente. Meyer riprende poi da 
Ingrao il tema dell'etica. Già a Bad Godesberg, 
dice, si parlava di una •etica comune» a ideolo­
gìe diverse. Oggi, con quella che definiamo eti­
ca delle responsabilità verso il futuro, tendiamo 
ancora a ricomprendere nel nostro orizzonte 
teorico ideologie diverse. Infine, quanto all'Eu­
ropa, è una scelta decisiva, ma è anche un «dif­
ficile paradosso»: come unire le sinistre (oggi, 
osserva, discutiamo degli stessi temi, ma in mo­
di e tempi diversi) e far vincere un progetto so­
cialista in una Europa ancora in gran parte do­
minata da forze conservatrici. Ecco la scom­
messa. 

Nel cor» del dibattito, le riserve maggiori so­
no parse venire dai socialisti italiani. Valdo Spi­
ni, autodefinendosi un •socialista mediterra­
neo», considera importante il contributo della 
Spd alle grandi idee per il futuro; ma nello stes­
so tempo vi scorge una aorta dì vocazione mi­
noritaria (con la teoria della «società del due 
terzi», paragonabile per lui alta crisi di quella 
eurocomunista del «blocco storico»). Senza 
una politica per il recupero del consensi, non 
sarà facile, secondo Spini, una ripresa della so* 
cialdemocrazìa. Ancor più pessimista Massimo 
L, Salvadorì. Molta attenzione alla elaborazione 
teorica della Spd, pur diffidando di ogni «mo­
dello». Ma oscuro il destino delle sinistre euro­
pee, In crisi i comunismi («nessuno di essi sa 
più cosa fare di se stesso»), i diversi Welfare 
States, l'idea di progresso che cede il posto ai 
più pericolosi fanatismi religiosi, la stessa de­
mocrazia minacciata quando sembra trionfare, 
ambìgua la distensione, quasi una illusione il 
nuovo rapporto euca-pohtìca (e potrebbe per* 
sino mascherare la tentazione del •neutralismo 
tedesco»), 

Su quest'ultimo accenno, viene una netta 
smentita dall'ambasciatore Ferraris. E nelle re­
pliche finali, Eppler e Meyer oppongono al pes­
simismo una coerente nozione della crisi come 
oltrepassamento, rottura feconda. Un terreno 
comune dì lavoro per le sinistre europee, al dì 
là di divisioni storicamente superate, è oggi 
aperto. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I ITALIA 1 ore 23,30 

Gli uomini 
più belli 
del mondo 
• i Jonathan, il programma 
di viaggi e avventure condotto 
da Ambrogio Fogar, «scopre» 
questa sera (su Italia 1 alle 
23,30) gli uomini più belli del 
mondo. Sono i Watebee, e 
appartengono a una tribù no-
nude dell'Africa centrale. De­
dicano al loro corpo gran par­
te della giornata, lo massag­
giano, lo truccano, lo abbelli­
scono. Per ore si guardano nel 
piccoli specchi, si lustrano I 
denti con il legno. Alla fine 
della stagione delle piogge, si 
cimentano in una gara di bel­
lezza che dura una quindicina 
di giorni. Questo «concorso di 
bellezza» è anche funzionale 
agli sposalizi: le donne danno 
i voti e scelgono il compagno. 

I IBAITM ore 20,30 

Ospedali 
senza 
medici? 
M É quella di sempre l'Ar­
ma Benemerita? Per la, prima 
volta in televisione i carabinie­
ri parlano in diretta delle loro 
condizioni di lavoro e delle 
critiche rivolle alla più solida 
è compatta istituzione del 
paese a Samarcanda, sul setti­
manale del Tg3 in onda su 
Raitrc alle 20,30. Nel corso 
della trasmissione verrà Inter­
vistato anche il cardiochirurgo 
Maurizio Cornilo dell'Istituto 
Monaldl, che fa dichiarazioni 
destinate a suscitare polemi­
ca: 'Negli ospedali si muore 
anche per mancanza di per­
sonale medico». Eppure ci so­
no centinaia di laureati che 
non riescono a trovare occu­
pazione. Esemplare la stona 
dei •gettonati» del Policlinico 
napoletano che raccontano 
come dipenda da loro e dal 
loro intervento «a ore» il fun­
zionamento dell'importante 
struttura sanitaria, Ancora, si 
parlerà di una nuova polemi­
ca esplosa nel mondo della 
scuola: In studio ia professo­
ressa dì Vicenza sospesa péf£ 
che troppo amica del suoi stu­
denti, 

I IBAIPUI ore 17,30 

L'insonnia 
davanti 
alla tv 
M // medtco in diretta, in 
onda alle 17,30 su Raidue, si 
occupa oggi dell'insonnia e di 
tutti i problemi legati ai distur­
bi del sonno. In studio il pro­
fessor Paolo Panchen per ri­
spondere alle domande dei 
telespettatori che telefoneran­
no dalle 14 alle 18.30 allo 06-
8262 Allo stesso numero e 
con il medesimo orario altri 
sette medici sono pronti a ri­
spondere ai quesiti, in partico­
lare a quelli sulla pediatria, gli 
anziani e le Usi. Tra gli ospiti 
della puntata Gabriella Fati­
noli. «Noi - dice la dottoressa 
Cristiana Del Melle - non vo­
gliamo curare la gente per te­
lefono, cosa non ammissibile. 
Solo fornire consigli e indica­
zioni pratiche*. 

IMT14 ore 20.30 

I sette 
guai 
ecologici 
M I rifiuti, l'inquinamento 
idrico, atmosferico e da rumo­
re, la scarsa protezione delle 
aree preposte, i rischi indù-
striali e l'erosione: «Sono que­
sti ì sette guai capitali dell Ita­
lia ad emergenza ecologica*, 
dice il ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo a Riflettore, il 
programma di Amgo Levi 
(Retequattro ore 20,30) che -
dopo il film La foresta di sme­
raldo di John Borman - discu­
te dell'emergenza natura*. 
Ospiti della trasmissione, in­
sieme a Ruffolo, Piero Angela, 
Folco Quilki, la zooioga Isa­
bella Latte» Colf man e Carlo 
Alberto Plnelli, alpinista e do­
cumentarista. Si parlerà della 
salvaguardia della foresta 
amazzonica, considerata il 
polmone della'Terra, che a 
causa della cattiva ammini­
strazione del governi locali 
viene abbattuta al ritmo di 50 
chilometri quadrati l'anno. 
«Questa sparizione - dice An­
gela - comporta una mancata 
•sottrazione di jmidride.carbo* 
^nfca'oeVàO pei cento/che iir-
vece rimane presente nella-
raffi e ' i *•*- ' j 

Carlotta do\fè la musica? 
• I ROMA. Un intreccio di 
contraddizioni: ecco com'è 
soprattutto la Charlotte Cor-
day di Lorenzo Ferrerò, che il 
Teatro dell'Opera ha rappre­
sentato l'altra sera in «prima* 
assoluta. Si tratta d'uno spetta­
colo programmato nel quadro 
delle celebrazioni del secon­
do centenario della Rivoluzio­
ne francese, cui manca oggi 
un Michelet, e che appare vin­
ta, sopraffatta, ricadente su se 
stessa, internamente «spacca­
ta». Alla fine del secondo atto, 
la spaccatura è anche visiva: 
con gesto di audacia (si spac­
cava cosi in Prova d'orchestra 
di Fellini la casa della musica) 
si vedono le linee architettoni­
che rompersi, appunto, non 
vinte da un terremoto, ma da 
un intemo sgretolamento, 

All'inizio dello stesso secon­
do atto, il sipario si apre sulla 
festa del 14 luglio 1793, man­
data all'aria dal maltempo, 
ma sembra che un nemico vit­
torioso sia passato di il a cac­
ciar via persino l'eco di un t» 
ini che risuona funebremente. 
Scena, questa, musicalmente 
e teatralmente penosa, non 
meno che l'altra (primo atto) 
dei ragazzini che giocano (al* 
la ghigliottina, naturalmente),' 
del bambino che piagnucola, 
delle bimbe che, in, ceichiò, 
stupidine, stanno a battersi le 
mani l'una contro l'altra. Non , 
mancano i venditori ambuline? 
ti, ed è quasi una Bohtrìf^^' 
con Camllle e Charlotte adoni-

All'Opera di Roma «Charlotte Corday» 
il nuovo melodramma di Lorenzo Ferrerò 
Ma la partitura non restituisce 
il fascino dei grandi modelli pucciniani 

branti Rodolfo e Mimi che 
amoreggiano alla faccia del 
padrone di casa. In quest'oc­
casione è Marat che appare 
come un invecchiato Charles 
Laughton, che tra poco non 
avrà più i l . controllo del 
«Bounty». 

Marat ha cinquantanni, ma 
è un vecchio gottoso e lebbro­
so, già morto dentro, già se­
polto dalla delusione della Ri­
voluzione. Uno Scarpia scon­
fitto da una Tosca-Corday 
che, pero, pugnala un uomo 
morto. 

Il vaneggiamento di questo 
ordinatore di massacri contie­
ne il meglio della Charlotte 
•Corday e il succo, amarissimo, 
della5 .vicenda. Ma, per quelle 
contraddizioni di cui diceva­
mo, non tanto questo meglio 
viene da una maggiore Inci­
denza-delia musica, generica-
,frante- nostalgica d.una tra-

•ca, quanto dalla validità del li­
bretto di Giuseppe Di Uva, 

M A M M V A L I i r r i 

che è un condensato di anno­
tazioni, riflessioni, pensieri 
provenienti da studi, ricerche, 
storie della Rivoluzione. C'è 
da esser grati al Di Leva, di 
aver, di volta in volta, affianca­
to al suo testo, per cosi dire, le 
fonti che Io hanno interessato 
ed ispiralo. 

Medico senza clienti (come 
annotò Michelet), Marat pro­
pina un grande salasso alla 
Francia ed ora, solo con se 
stesso, se qualcuno non aves­
se inventato la Corday, si sa­
rebbe tolto di mezzo, chissà, 
lui stesso. Anche la scenogra­
fia di Francesco Zito ha precisi 
riferimenti con l'architettura e 
la pittura del tempo. Marat 
nella sua vasca è il risultato di 
quadri di David, Sinlzenfch, 
Baudry e anche di immagini 
del film Napoléon (1926) di 
Abel Gance. Cosi è per i costu­
mi dello stesso Zito. Ma la mu­
sica? Continuando nell'intrec­
cio di contraddizioni, la musi- » 
ca rifuggeda^mrimenti storici 
e fluisce iti una-aorta di con­

venzionale genericità di mo­
menti lirici, patetici, sinfonici, 
allusivi di pagine wagneriane 
e pucciniane La metodicità, 
non impossibile, oggi, né 
•proibita» in quanto tale, non 
ha qui una intema giustifica­
zione. Il girondino Camille, 
amico di Charlotte, con la sua 
•arietta» del primo atto («Su 
quelle labbra c'è ancora...»), 
non sfigurerebbe.a Sanremo. 
La stessa scena finale, stacca-' 
ta da un tutto, potrebbe essere 
riproposta nell'ambito di una 
«Cantata» a sé stante. Per un 
colmo di contraddizioni, le 
«parole» sono più belle della 
musica, laddove nella tradi­
zione cara all'autore è quasi 
sempre tutto il contrario. E del 
resto le stesse •parole» di Fer­
rerò, brillantissimo dicitore, ri­
mangono sospese sopra una 
partitura che shspacca come 
quelle linee architettoniche 
sopra accennate. Accade, lnlV 
ne.ctie la veiskfrie per canto* 
pianoforte di» ai personaggi 

un alone che l'orchestra inve­
ce toglie. Pensiamo a quella 
•arietta» di Camille e ai rimbal­
zi del «mi», alla fine del Prelu­
dio e dell'opera, che poi in 
partitura si perdono. 

In conclusione, si ricava un 
senso di Marat e della Rivolu­
zione più dal bel programma 
di sala, approntato da Ricordi, 
che dalla musica dì Ferrerò il 
quale continua il suo allonta­
namento dalla vetta raggiunta 
con Marilyn. La regia di Mano 
Mattone, malamente incappa­
ta in ragazzini, ubriachi, rivo­
luzionari inzuppati dalla piog­
gia, trova al chiuso, nella stan­
za di Marat, il suo momento 
più intenso. 

Dal podio Roberto Abbado, 
generosissimo, ha certamente 
ottenuto un massimo di parte­
cipazione dall'orchestra, dal 
coro, dai cantanti. Accanto ad 
Elena Mauti Nunziata (Char­
lotte) e Roberto ScandiuzzL 
(Marat) - due interpreti di fòr­
te sensibilità scenica e musi­
cale - si sono'mossi con ade­
renza Antonio Salvador! (Ga-
aton), Claudio Di Segni (Ca­
mille), Angelo Nardinocchi 
(l'Ubriaco), Laura Musella, 
Corinna Vozza. Puntuale la 
claque nel corso dell'opera, 
come la pubblicità nelle tra­
smissioni televisive. Lorenzo 
Ferrerò è apparso più volte al­
la riballa con gli Interpreti e 1 
elaboratori de)bjpe*tatote 
che' tì;replÌcS'Sta«*ri;-H-26rH 
28 e il 3 marzo. 

«Muache possibili» 
ABariGlass, 
FWpp e Mollicone 

Phlip GIISK indie M parteciptrà i h raswgni Utrew 

ALBA MURO 

• i ROMA Sari Philip Glass, il 
compositore americano padre 
della musica minimale, noto 
anche al grande pubblico per 
la colonna sonora dei film Ko-
yanaquaaìst, il protagonista 
pio atteso dplla quarta edizio­
ne del festival TheZones, sulla 
uia delle musiche potabili, che 
si svolgeri a Bari dal 30 aprile 
al 4 maggio. Il prestigioso ap­
puntamento primaverile con 
l'avanguardia e la sperimenta­
zione musicale, che in passato 
ha avuto ospiti del calibro di 
Laurie Anderson e David Syl-
vian, è organizzato dalla coo­
perativa A/Erostato e dall'as­
sociazione Times Zone con 
supporto dell'assessorato alla 
Cultura del Comune di Bari. 
Quest'anno, inoltre, potrà 
contare sulla presenza di un 
presidente onorario d'eccezio­
ne quale II maestro Ennio Mo­
ncone, che il 3 maggio parte­
ciperà ad un incontro con tutti 
gli artisti ospiti del (estivai. 

Il programma è stato-pre­
sentato in questi giorni, ma 
non sono escluse;aggiunte a 
sorpresa all'ultimo'momento. 
Certa * la paneclpasioné ili 
Robert Fripp, il celebre chitar­
rista ex King Crinuon, per la 
prima volta in Italia in veste 
solista. Il brasiliano Gaetano 
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uous:lovers,:*wppo che na> 

scola spunti di jazz urbano, di­
sannonie e morbide samba; li 
guida il chitarrista Arto U n * 
say, g i i Ira i fondatori dei 
Lounge Lizards. John Zoni, 
eclettico musicista con un pie­
de nel Jazz e l'altro nell'avan­
guardia, presenterà un omag­
gio alle musiche di Mollicone, 
da lui rimangiate nel bellissi­
mo disco The Big Cundovin. 
Fra i suoi accompagnatori c'è 
l'ottimo chitarrista Fred Frith 
che vedremo anche al fianco 
della cantante e violinista ce­
coslovacca Iva Billova, raffina­
tissima astro nascente della 
sperimentazione europea. 

Ci sarà anche Steven Brown, 
cantante, sassofonista e tastie­
rista del Tuxedomoon; IO 
scono anno pubblico un sug­
gestivo album di canzoni di 
Tenco da lui reinterpretate in 
italiano, ma in questa occasio­
ne presenterà una sua nuova 
produzione pei II momento 
ancora misteriosa. 

Non mancheranno I musici­
sti italiani, come II sassofoni­
sta Roberto Ottaviano, mentre 
per il 3 maggio e prevista una 
grande fam session Ira j mi­
gliori solisti presenti. Si chiude 
infine II 4 ai teatro Aetruzzelli 
con il concerto di Philip Class 
che, accompagnato da un en­
semble/di ptto musicisti, pre; 

senterà in anteprima naziona­
le i suoi lavori più recenti. 
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D M : PANORAMA INTERNAZIONA­
LE 
APPETTANDO MEZZOOIORNO 

É... Con G. Funeri 

TP» DWOBNI. Al unni» d«i clnidtni 
MEZZOOIORNO t . . . 12- pirli) 
QUANDO 11 AMA. Trtifilm 
T B I ECONOMIA 
ABBIETTO 1 ORO. Con L Rispoli 
DAL PARLAMENTO T O l FLAOH 
UNO POICOLOOO PER TUTTI. Tilt-
film con Bob Niwhrt 
M. M1PICO IN «RETTA 
TU» 1PORT11RA 
HUNT1R. Tiltfilm «Uni p r a t i txHlin-
te» 
M I T I O 1 . TP». T O l LO 1PORT 
WEEK-ENO A ZUYD COOTE, Film 
con Jean-Piul Btlmondo, Catherine 
Spiali. Regil di Hlnn Varnaull 
T021TA1ERA 
PALLACANEITRO. Limogaa-ScavólMI 
T B I NOTTI 
INTERNATIONAL «P.O.C.» C L W 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPIRALE D'OOIO. Film 

i> 
10.00 HARDCAITLE AND MCCORMtCK. 

Tlllfilm 
11.00 L'UOMO OA 111 MILIONI DI DOLLA­

RI. Tlllfilm 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
14.11 
11.21 
11.00 
11.00 

10.30 
10.30 
20.00 
20.30 

TARZAN. Tellfilm 
CIAO CIAO. Vanita 
CAPA K1ATON. Tellfilm 
PAPY PtTTER. Tlllfilm 
OMILI. Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVWON 
•HW1UM BAM. Programmi per TIPIZZI 
T R I NIPOTI 1 UN MAOOIORDOMO. 
Tlllfilm con Kithy Girvif 
PUPIRCAR. Tlllfilm 
HAPPY D A V I . Tlllfilm 
CARTONI ANIMATI 
VIVERE E MORIRE A LOP ANOE-
L l l . Film con William L, Pltirson. Rigu 
di William FnarAin 

22.41 PER LA 1TRAOA. Quiz 
23.11 MEOAPALVIPHOW. Varrete 
21.30 

0.30 
0.40 TROPPO PORTE. Telefilm 

JONATHAN. Documinlari 
PRIMIERE ~ 

lliai'llfeJllligiIflIEiilEJi;!!:;!!!! 

PAITRE 
10.10 

11.00 
12.00 
12.11 
14.00 
11.10 
10.00 
17.00 
17:40 
I M O 
11.41 
11.30 
20.00 
20.30 
12.00 

23.3B 
23.41 

MCONTRO DI HOCKEY 1U GHIAC­
CIO. Alilgo-Flltl 
DEPTHN. Con Dougl» Wauon 
D M ; PAN MICHELE A RIPA 
• C I NORDICO. MondlaK 
TELEOKWNAU HEOMNAU 
O C U I M O . Intarnai»nato di Sicilia 
PALLACANEIT1IO FEMMINILE 
M 1 T M I . Con Oouolii Wauon 
VEMOBOX. Di Baelrica Strani 
BEO Di Gigi Grillo 
TB3 DERBY. Di-Aldo Pnurdi 
TEUOWflNAU REGIONALI 
COMPLIMENTI PER IL FEPTtVAL 
1ARIARCANDA, Il rotocalco m diritta 
M K A ^ I C I M A LA RABAZZA. Film 
con Barnadttte Lafont a Claude Blastaur. 
RcgiaraTFrancali Truffiut 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TB3 NOTTE 
20 ANNI PRIMA 

/te.**. # t - o/i^s ^ î i«* a 
«La città delle donne» (Odeon, ore 20,30) 

Tallii 

SS 
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1.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

11.20 

10.11 

17.00 

11.00 

10.00 

11.30 

IL LADRO DI DAMA1CO. Fllm 

PETBOCELU. Telefilm 

AGENTE PEPPEW. Tlllfilm 

PENTIERI. Sceniggiato 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

C O l l BUIA H MONDO. Scaniggiato 

APPETTANDO IL DOMANI. Scnwg-

gmo con Mary Stuart 

FEBBRI D'AMORE. SciMognlo 

NEW YORK. Tlllfilm 

DENTRO LA NOTIZIA 
SULLE 1TRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Tlllfilm con Claudi Ahlns 

20.30 LA FORE1TA DI SMERALDO. Film 
con Powers Boothi, Mlg Foster. Ragli di 
John Boorman 

22.4B 

23.41 

RIFLETTORE. Inchiesta 

•BATTI IL MOSTRO IN PRIMA PA­
GINA. Fllm e * Gian Mani Volontà Re­
gia di Marco Blllocchio 

14.30 PALLAVOLO. Coppa Cimpto-

10.10 PPORTPPETTACOLO 

11.00 JUKE BOX. IRapllcal 

10.41 BAUCIT. Ceppa Cimploni 

2 2 4 1 MOH-aOL-FR!RA 

11.11 BOXI . I grandi match 

OH iniiiii 

14.11 UNA VITA O A VIVERE 

17.11 1ROTHIR1. TileBlm 

11M BUPBB 7. VarUtè 

20.90 FRANCO I CICCIO BUPER-
PTARP. Film 

22.21 COLPO BROPIO. Quiz 

23.10 E L'ALBA M MACCHIO DI 
ROSPO. Film con M. Shaw 

M1 

14.11 TODAY IN WDSOMUPtC 

11.30 VISTI E COMMENTATI 

11.30 PROCLAIMERP. Concerto 

22.30 BLUE NIGHT 

0.10 LA LUNGA NOTTE ROCK 

11.00 UN'AUTENTICA PEPTE 
10.00 IL RITORNO PI PIANA 
18.00 UN UOMO DA ODIARE 
19.30 NOTIZIARIO 
20.21 INCATENATI. Trtinovell 
22.SS NOTIZIARIO 

n 
[ntiiiitiii 

aiiPiiifiififJiHH 

12.30 MEDICINA 33 

I M O DAMA DB BOBA. Telenovela 

19.30 TELEGIORNALE 

20.30 PE UN GIORNO BUOSERAI 
ALLA MIA PORTA. (3- punti­
t i ! 

21.30 I BRANDI DEPERTI 

<SMnas 
I M O 0^1 IRBOBAlini. Firn 

17.31 

20.00 

20.30 

11.00 

TV DONNA. Rotocalco 

T M C N n t f B 

coLUGAMurra anu». 
NAZIONALI. Inchletti a larvi-
zi da tutto E mondo 

BBJ-V 0CBAM m LONDON 

21.11 P U N I T A M V E . Sport 

14.00 RITUALI. T«la»)l>v«ll 

11.30 

20.00 

SUOAB. Varietà 

PC4JJC»NE.T«Mllm 

20.90 LA CITTA O U U O O H M . 
Film con M. Maa»reiannl 

24.00 BTBADB DI NOTTI . 
«L» legga di O'Briwi 

RADIO Hill 

RADIOOKMNAU 
GAI: I ; 7; S; IO; I l i I l i I l i 14; 11; IT; 
I t i Z». 0B2: L IO: T.M; 'P.SS; PJS; 
11.30; 11.10; 1 1 . » ; I M O ; I M O ; 
17.M; IMO.- 11.10; I M S . ORI; M I , 
7.M; t . 4 i ; 11.4»; I M S ; 14.41; 1141; 
10.41; I M I . 

RADICHINO 
Ondi vvot: 1,03.1.66, 7.61. S.SS. 11.67. 
12.16.14.67.16.67, 11.11,20.17.22.17; 
S Radio «tch'to '19; 10,10 Carooni rat Mm-
oo; I lV i iAUip Tarmi; 14.MSmulMeno 
• m a i N I p^l™»»; 11.11 AixSobo»: 
20.30 Jazz con A Matzolitli; I M S U tal». 
fonata. 

RADIODUE 
Ondi varda; 1.27. 7.26. 6.21.1.27. 11.27, 
13.21. 15 27. 16 27. 17.27.11.27.11.21, 
22.27. SI gami: 1.41 Undar Novanta: I M S 
Vanga anch'Io: 1S Orto In Pmlao: 1S41 • 
pnmarigato;1S,33 II fucino dìiniluuaii mi 
lodi.; I M O ItadHxampiia: I0.SS XXXK F» 
amai dalla cantoni italiana. 

RADIOTRE 
Ondi vwtta- 7.18, 9.43, 11.43. • PnMto; 
7^.30-11 Coowjrto cM mattino; 12 Fov-R 
Notili* M mondo cMl'opwi; 1I.4V Ortom; 
11.18 T « H pig.ni; 21 FMtfval di murtet 
ucra; 23.20 II (ao. 

Ili» 
SCCQI1ILTUOFILM 

M . M V I V W E E MQRJM * L 0 8 ANOCLES 
R e a ^ e» WHnamFrledWn. con Willem Dafoe. 
WWtom Peterew. U M d m ) . 111 minuti. 
Wltmlmo. Uoo;dal migliori potMeiehi dagli inni 
Ottani!, diretto maoiatralmante d i Friadkm a con 
im'ottima'fotografia defl'olandasa Hobby Multar, 
Wiflim Dafoe* un fatarlo atsaasino. William Peter-
aanNr»trtio«o che ha giurato di fargtiala pagare. Oa 
vedere, per constatare come la ritrita formula di 
mille telefilm (coppia di abati in «ione contro II 
crimine) poaaa rinnovarli, diventare la metafora di 
un male di vivere. 
ITALIA 1 

20 .30 LA FORESTA DI 1MERALDO 
Regia di John Boorman, con Powi ra Bootlte. 
Msg Fonar . U n ( I N I ) . 111 mimiti. 

- Figlio di mgegnere, in Amanonia par la costruzione 
di una grande diga.'Vierarariito dagli indios. Il padre 
lo cerca par inni, affrontando i pericoli della giungla. 
Lo ritroverà ormai adulto, divenuto uno dei capi dalla 
aua triby.. Sorta di western ecologico firmato da 
Boorman: un po' banilotto nel «matteggio», ma 
viaivamente affascinante. 
R I T I t t U A T T R O 

2 0 . 3 0 LA CITTA DELLE DONNE 
Regi* di Federica FeUInl. con M a r n i l o Ma-
atrolannl. HsHs ( I M O ) . 134 minuti. 
Diciamolo subito: Felini h i f i t to di meglio, molto 
meglio. «La cittì detta donne» è una aorta di incubo-
omaggio al gentil naso, or i nimico distruttivo, ora 
oggetto dì desiderio. Il tutto vieto con gli occhi ca 
Mastrolanni-Snaporaz, faacinoao cinquantenne che 
«serva tutto con ingenuità da fanciullo. 
O O t O N 

2 0 . 3 0 WEEK-END A ZUYOCOOTE 
Regia di Henri Vsrnsuil. con Jean-Paul Belmon-
do, Catherine Spiak. Francia (1911) . 118 mi­
nuti. 
Giugno del 1940. Un aergente francese ata tentan­
do di fuggire della Francia invaaa dai nanati. imbar­
candosi par l'Inghilterra. Ma l'amore lo trattiene e 
terre. Per quanto? 

22 .00 MICA SCEMA LA RAGAZZA 
Regia di Frangola Truffaut, con Bernadette Le-
font. Claude Breateur. Francia (1974) . 
Un aocialogo (che ai crede furbo) ai innamora di una 
ragazza fche ei finge Ingenue). Scopre! a sue apese 
che è una egueldrmelle. E pure un'eaaassma. 
RAITRE 

2 3 . 4 1 SBATTI IL M 0 8 T R O IMPRIMA PAGINA 
Regie di Marco Bellocchio, con Gian Maria Vo­
lontà. Italia (1972) . 9 3 minuti. 
Cinico direttore di giornale sfrutta par secondi fini 
l'omicidio di una ragazza. Film di denuncia, coma se 
ne facevano una volta. Una curiositi: le scene del 
giornale furono girati nella tipografia milanese del-
I «Uniti». 
RETEQUATTRO 

0 . ( 0 SPIRALE D'ODIO 
Regia di Sidney Lumet. con Jamss Mason. Ro­
bert Preston. Usa (1972) . 100 minuti. 
Mr. Mallay è un profeaaora convinto che I suoi allievi 
lo odino. Ma aalate davvero una congiura nei suol 
confronti? Lumet ai cimante con un testo teatrale 
(un po' verboao) di Robert Manico. Ma Jamea Ma­
son è grande, coma tempre, 
RAIDUE 

221 
l'Unità 

Giovedì 
23 febbraio 19S9 



CULTURA E SPETTACOLI 

I film cinesi affrontano il mercato 
Per sovvenzionarsi, gli studi sfornano 
pellicole commerciali. Ma i registi 
più bravi cercano (e trovano) nuovi sfrazi 

Cinema d'autore 
a colpi di kung fu 
m PECHINO Nel 19SS, nel 
cinema cinese c'è stato il 
boom del film di «invenzione». 
Dopa decenni di •mensaggl 
politici-, l'Invasione di -robac­
cia- fatta di kung fu, polizie­
schi all'americana, storie boc-
caccesce di villaggio, amon di 
vecchi imperatori e «tata quasi 
uno choc; e si discute molto 
sull'88 come «anno di svolta* 
per il cinema cinese, e sui si­
gnificato di questa svolta. Il 
succo è: divertimento si, ma 
che sia di qualità. Insomma, 
niente di nuovo sotto il sole. 

Sulla discussione però pesa 
come un macigno la crisi fi­
nanziaria e l'urgenza di gua­
dagno che hanno colpito la 
cinematografia cinese. La 
spinta (prtiMima a riciclarsi 
cosi drasticamente e a punta­
re tutto mila ciduone neldi 
Stragrande maggioranza di 
cattiva qualità, e venuta pro­
prio da una esigenza di sokli 
Messa da parto la politicava 
alone ncqli ultimi due anni 
aw-he il i inermi è tifato tratta 
lo alla stregua di una qualità». 
alira attività economica quin 
di con I obbligo innanzitutto 
del box office e del guadagno 
E allora niente scrupoli I film 
di •invenzione" hanno infatti 
salvato la torte finanziiina di 
aK-uni antr i cinematografici. 
tutu ngoro»mcnlc natali e 
quindi strutturati secondo le 
regole e i controlli burocratici 
di qualsiasi altra unità di lavo­
ro Ma non hannq salvato, ad 
esemplo il centro di Pechino 
oramai in grave crisi, afflitto 
da 12 milioni di yuan di debiti 
e da SSmila yuan di lane non 
pagale/ nonché da lina sfffe 
di film brutti «-Ite nessun distri-
buion* - nonostante anche la 
distnbuzione uà statale - ha 
voluto comprare Dei quindici 
film girali nel) 87 solo quattro 
sono andati in attiro Perché 
un film di kung iu riesce a 
guadagnare anche dieci mi­
lioni di yuan, ma un film d ar­
te ne (a guadagnare appena 
diecimila, con I eccezione di 
Sonja rosso che ha fruttato I e-
qulvalente di duecentomila 
dollari 

L imperativo del guadagno 
H a condizionando anche I at­
tinia della fitouvelle vague^ di 
registi quali Zhang Yimou, 
Tian Zhuang Zhuang Hu Mei 
Huang Shu Qm che hanno 

Il cinema cinese affronta il mercato. Gli studi han­
no conquistato l'indipendenza, ma anche L'obbli­
go di finanziarsi esclusivamente con gli incassi dei 
propri film. Il risultato? Difficoltà per i film «d'auto­
re», largo al kung-fu e al cinema commerciale che 
In Cina (tutto il mondo è paese) incassa yuan a 
palate. Ma gli autori sono pronti a organizzarsi. 
Ecco cosa dicono Hu Mei e Liu Yi Ran. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A M I U R R I N O 

dato alta Cina film vincitori di 
premi Intemazionali come 
Sorgo rosso; Terra Gialla; La­
dro di cavalli. Uomo, fanta­
sma, amore In Cina il potere è 
monopolizzato nelle mani dei 
centri cinematografici statali 
che decidono su soldi, sce­
neggiature, manodopera1 il re­
gista è costretto ad accon(en-
lanl O a cambiare mestiere II 
milito studio di Xian è infatti 
I unico esempio di un centro 
di frontiera che ha avuto la ca 

pacità di destreggiarsi tra 1 più 
tipi di produzione, garantendo 
spazi e possibilità ai film di au­
tore. Ma Xian è uno solo e for­
se non è nemmeno più una 
soluzione e la *npuvelle va-
gue* è impegnata in questo 
momento in una dura batta­
glia che punta a due cose la 
sopravvivenza senza piegarsi 
alla logica del kung fu, la ri­
cerca di canali e fonti che non 
siano solo più quelli del cen­
tro Mat i l i Ci riuscirà-

«Vivrò» di Ulto Tianming, H ragliti già direttore degli studi di Xian. 
In arìo una tceni di «Il re degH scacchi», di Teng Wcnjl 

Zhang Yimou ha appena fi­
nito di girare un film spionisti­
co dal titolo Nome in codice: 
leopardo americano e si ap­
presta a essere il protagonista 
di un film d'epoca sul guerrien 
di Xian coprodotto con una 
società cinematografica di 
Hong Kong. Se il centro di 
Xian gli darà i soldi, allora farà 
il «suo» terzo film, che dovreb­
be ripetere l'exploit di Sorgo 
rosso Anche la regista femmi­
nista Hu Mei sta terminando 
un film poliziesco del quale, 
mi dice, «non mi importa pro­
prio molto» e si appresta a gi­
rare dei telefilm. Non ha altre 
possibilità. Hu Mei, che ha ap­
pena trentadue anni, nell'85 
ha girato un film, Ospedale mi­
litare, dove ha raccontato la 
storia di una donna che fa 11 
bilancio della sua vita e si ac­
corge di aver solo vegetato, 
sopraffatta dal conformismo e 
datl'ipocrisia.autontaria. Il film 
ha incontrato molte difficoltà 
perché è stato visto come una 
critica ai meccanismi domi­
nanti, Hu Mei è stata costretta 
a modificarlo e alla fine £ an­
dato in circolazione. Anche il 
suo secondo film è una Moria 
di sentimenti e ha tra i perso­
naggi una donna che si ab­
bandona. perde la sua lucidità 
percheron riesce a capire, a 
fronteggiare k> scontro tra il 
vecchio costume cinese e la 
sregolata .penetrazione del­
l'occidente. 

L'analisi che Hu Mei fa del­
l'attuale- situazione cinese è 
molto amara e ben poco otti­
mistica. «Fino all'86 - sostiene 
- c'era il vincolo del messag­
gio politico^ Oggi <j'è il vincolo 
del;p>Ddatto;sh<fcf* «okhVC'è 
una. tendenza molto forte alla 
commercializzazione e alla 
cattiva qualità e come legisti è 
molto difficile mostrare capa­
cità individuali di resistenza». 
E allora? «E allora la discussio­
ne che ci coinvolge in questo 
momento è come passare in­
denni attraverso la strettoia 
del film commerciale di gran­
de richiamo, migliorandone la 
qualità. E, per il resto, aspetta­
re l'occasione. Che cosa credi 
che abbiano fatto o stiano fa­
cendo Zhang Yimou o Tian 
Zhuang Zhuang con i loro ulti­
mi film? E che cosa credi che 
abbia fatto io stessa? D'altra 
parte anche Xian non si può 
permettere di fare solo film 

- • L'intervista. Festosa kermesse al Beaubourg 

SantArcangelo vicino Parigi 
Tonino Guerra e il suo cinema 
Il poeta e come un ragazzino che s'accende di en­
tusiasmo per un fiore o per due occhi neri di ragaz­
za, Tonino Guerra è il poeta e la ragazza dagli oc­
chi neri è Parigi. Il cinema è stata la stanza in cui sì 
sono conosciuti e innamorati. Il «cinema e Rimini», 
cioè Fellini, il Grand Hotel, Amarcord, la poesia, il 
Marecchia. Al Beaubourg, Rimini ha conosciuto l'Eu­
ropa e Parigi ancora sogna la «Volpina». 

PAI NOSTRO INVIATO 

A N D M A Q U H M A N D I 

M SANT'ARCANGELO II suo 
angolo, la casa e la campa­
gna, i colli e il «suo* fiume, il 
Marecchia, questa volta non 
gli sono mancati A Parigi ha 
trovato entusiasmi, curiosità, 
un «pezzo» di Romagna. Di­
versa solamente per la lingua. 
E ha trovato nuovi stimoli per 
immaginare, scrivere, costrui­
re, Tonino Guerra è stato l'in­
contrastato protagonista, as­
sieme ai film, d i Rimtm e ti ci­
nema, la grande kermesse pa­
rigina, tuttora in corso (e fino 
al 3 aprile), a! Centro Pompi-
dou. Quando vive una cosa 
che gli piace. Tonino Guerra 
la racconta sottovoce, gli si il­
luminano 1 vivissimi occhi neri 
e si capisce immediatamente 
che si e innamorato di nuovo. 
È un amore platonico e pro­
fondo per tutto ciò che rinno­
va l'amore per la sua terra. 
Guerra ha tanto viaggiato con 
la mente e con il corpo, ma 
non ha mal lascialo la sua bel­
la Casina che dà sulla piazza 
antica di Sant'Arcangelo. An­
zi, I viaggi lo hanno avvicinato 

ancor di più, sono sempre un 
pretesto per parlare della Ro­
magna. La Russia, la Grecia di 
Anghelopoulos, la nebbia E 
ora Parigi, un'altra volta. E se 
si andrà in America, l'Ameri­
ca, cosi distante dal poeta di 
Santarcangeto e cosi vicina. 

Ne) tuo taccuino di viaggio 
parigino coti hai scritto? 

Tanti bei pensieri Rimini, FeU 
lini, i nostri film hanno suscita­
to un grandissimo interesse. 
Tutti a chiedere alla Masina e 
alla sorella di Fetlini del mare, 
dei sogni un po' strani, rac­
contati nei film Figurati che 
conoscono persino ì miei libri 
di poesie Parigi è l'Europa e 
Riminl adesso è più vicina al 
continente d'appartenenza 
Attraverso le opere di Tarkovs-
kil, Antonioni, Fellini. Anghe-
loupolos, dei fratelli Taviani e 
del mio lavoro di sceneggiatu­
ra, la conoscenza stereotipata 
di Rimlni-mare-tunsmo-dlsco-
teche si è trasformala in una 
curiosità Intellettuale, cultura­
le, etnica. 

E rou hanno capto di Rimi­
ri a Parigi? 

Hanno capito che è una citta 
dalla doppia faccia. Hanno 
capito che è la prima capitale 
del mondo in estate e che m 
inverno si sviluppa la poesia. 
Con la gente abbiamo parlato 
delle profonde trasformazioni, 
del nuovo e rumoroso modo 
di fare turismo dalle nostre 
parti. Ora le orecchie sono 
piene di rumori, il silenzio non 
c'è più e l'uomo è cambiato 
quasi antropologicamente. 

Ma a! assomigliano Parigi e 
Riminl? 

Si può trovare una somiglian­
za anche tra un ippototamo e 
una pulce.. SI, comunque si 
assomigliano. Ci sono tante 
razze, tante cose diverse che 
convivono, che coesistono 
senza troppi traumi, come da 
noi. Poi ci sono gli ippocasta­
ni, come a Sant'arcangelo. È 
una delle poche megalopoli in 
cui si può desiderare di vivere, 
è un continente di facce. 

E le differenze? 
A Parigi cammini dentro la 
stona degli oggetti. Ogni bou­
levard ha sempre le cinque 
facce del mondo. È un'unica 
capitale, che in Italia manca. 
Da noi è tutto frantumato. E 
Parigi e indispensabile per un 
poeta. 

Cosa significa? 
Significa che se io vedo qual­
cosa a Parigi posso riprodurlo 
vicino a casa mia. L'ultima 
volta che vi andai vidi, a Les 

Halles, un giardino pieno di 
ammali fatti col fll di ferro. Be­
ne' siamo riusciti a fare arriva­
re a Pennabilli, un piccolo 
paese di favola In cima alle 
montaghe tra le Marche e la 
Romagna, il primo elefantino 
di ferro su cui faremo crescere 
1 rampicanti. Quando arme­
ranno gli altri animali potrà 
nascete lo zoo verde, Tra Pen-
nabilli e Parigi ci sono diffe­
renza macroscopiche, ma i 
due giardini s'assomigliano e 
ti danno il sapore di vivere con 
grazia. 

Ma, secondo te, perché «RI* 
mini e il cinema» sta avendo 
uno straordinario successo? 

Perché la gente ha capito la 
nostra cultura e la nostra arte. 
Alla mostra dei libri mimati 
c'era la fila come per i nostri 
film, Conoscono il nostro pa­
trimonio culturale, conoscono 
San Marino, la stona romana, i 
Malatesta, E ora conoscono 
anche Sant'Arcangelo e sanno 
che si & aperta la «Sangiove-
sa», la casa del vino dove sono 
state collocate le sette stufe in 
ceramica della Valmarecchia. 

Adesso cosa stai facendo? 
Con Anghetoupolos c'è nell'a­
ria un'idea nuova Poi ci sono 
la sceneggiatura coi fratelli Ta-
wam (tre racconti di Tolstoj), 
un lavoro con Rosi e Gore Vi-
dal e c'è il film di Sanchez... 
Forse qualche poesìa nuova, 
qualche idea nuova per la Val­
marecchia e il Montefeltro. A 
Santarcangelo si pensa bene. 
Come a Parigi. 

d'autore. Per poterne fare due 
ha bisogno di fame altri diciot-
to che piacciano al grande 
pubblico. Non credo che que­
sta situazione possa essere 
modificata dai registi: a me 
piacerebbe continuare a rac­
contare quello che le donne 
pensano e soffrono realmente, 
ma sono costretta a fare tele­
film. Credo proprio che se le 
cose continueranno ad anda­
re avanti cosi accetterò l'invito 
e me ne andrò a studiare a Pa-
ngi». 

Comunque il problema più 
grosso oggi in Cina non è tan­
to quello commercializzazio­
ne - fenomeno inevitabile e 
nato con il cinema - né quello 
del produrre film per fare soldi 
- è sempre difficile che qual­
cuno decida di fare film per 
perdere soldi... L'ostacolo ve­
ro è la mancanza di una plu­
ralità di meccanismi e di ca­
nali finanziari che garantisca­
no la convivenza di forme di­
verse di prodotti cinematogra­
fici e lasciano autonomia e li­
bertà al regista. Insomma che 
Fellini faccia i film alla Fellini 
e II regista scollacciato le com­
medie scollacciate. La via d'u­
scita può essere 11 «cinema 
non statale»? Che còsa ne dice 
Liu Yj Ran, autore di Giovani e 

roch'n'rolt? (efr l'Unità del 10 
febbraio). «Ormai nella cine­
matografia cinese ci sono 
meccanismi finanziari e strut­
turali completamente supera­
ti. È vero, è meno stringente di 
prima il controllo politico, ma 
intanto registi e sceneggiatori 
non possono scelgiere loro il 
film che vogliono fare, a deci­
dere sono sempre i centri op­
pure il dipartimento governati­
vo di cinematografia, i centri a 
loro volta non hanno fondi a 
sufficienza e finanziano solo 
robaccia. E allora i registi bravi 
che cosa devono fare, dirigere 
robaccia? Eppure, io sono 
convinto che oggi in Cina c'è 
bisogno tanto del cinema spe­
rimentale, d'autore, alta Sorgo 
rosso per intenderci, quanto 
del cinema cosiddetto di èva-
sione, ma allora deve essere 
evasione di buona qualità e 
penso al nostro Giovani e 
rock'n'rotl. Non credo realisti­
co che ci possa essere* un'uni­
ca strada, quella dei film d'au­
tore. E ovviamente ancora me* 
no credo che bisogna arren­
dersi all'assedio del kung fu», 

Assieme ad attn giovani 
scrittori, registi, attori, critici, 
Liu è tra I fondatori del «Caval­
luccio marino*, una associa­
zione di cinema che si è quali­

ficata, come «indipendente», 
senza alcun rapporto con or­
ganismi statali. Che cosa è? 
Che cosa pensa di fare? 

•Per adesso - dice Liu - è 
per noi una sede di discussio­
ne. di scambio culturale sugli 
autori che più amiamo, Anto­
nioni, Robbe-Grillet, Alain Re-
snais. Poi vogliamo che il "Ca­
valluccio marino" sia una se­
de che prepari sceneggiature. 
Infine, e questo è il nostro vero 
anche se non immediato 
obiettivo, la nostra organizza­
zione dovrà; trovare il modo 
per raccogliere soldi che ci 

< servano a produrre i nostri film 
Indipendenti, utilizzando le 
nostre sceneggiature. Ma, ripe­
to, questo è il nostro obiettivo 
futuro. Per il momento ci limi­
tiamo ad organizzare qualche 
piccolo spettacolo di varietà 
per mettere su i primi soldi». 

Porterà a qualcosa la di­
scussione in atto sul futuro del 
cinema cinese? Per l'immedia­
to c'è da segnalare una picco­
lissima novità dopo una dura 
battaglia contro i censori del 
centro cinematografico di Pe­
chino, ha avuto il nulla osta ed 
arriva nelle sale il film del pri­
mo produttore cinese indipen­
dente. Il titolo? Assassinio nel 
deserto. Naturalmente.. 

Il balletto. Al Nuovo di Milano 

Ora la moda 
premia gli Iso 

M M I N I L U Q U A T T U M N I 

••MILANO. Dietro a una cer-
ta inflazione di danza dello 
stesso tipo c'è quasi sempre 
una logica impresariale che 
impone di sfruttare il momen-
to. Oggi vanno di moda gli 
Iso, capeggiati dal bel divo dal 
naso aquilino, Daniel Ezralow. 
Qualche stagione sta i Momix 
veleggiavano m tutti i teatri 
italiani. E prima ancora i Pilo-
bolus, affiancati, nella crocia­
ta, dal mimo Lindsay Kemp, 
oggi pio -dosato.. Quest'inda-
zine ha evidentemente una 
doppia faccia: brucia l'artista 
e nello stesso tempo spreme 
tutta la sua sostanza vitale 
senza concedergli troppo 
tempo per riflettere. 

Reduci dallo spensierato se-
misuccesso di Time Olir, la lo­
ro pnma composizione di se­
rata sulla musica di Ludovico 
Einaudi, Daniel Ezralow, Asti-
ley Roland. Morleigìi Stein-
berg e Gregory Hancock (mo­
mentaneo sostituto di Jamey 
Hampton) ovvero gli fso, so­
no ancora all'attacco. Il loro 
ultimo programma resta per 
due settimane al Teatro Nuo­
vo di Milano, diretto a Pisa, 
Casalecchio e Jesi. Parla di 
tante cose e di poco, nello 
stesso tempo. Sforna tanti pic­
coli morceovx alcuni di dan­
za-discoteca (Sud Bear da Tr­
ine Ouf), altri di danza con 
oggetti ad effetto (Foreìgn 
Tails, Unsuini Arms), altri an­
cora fumettistico-dinamicì 
(Psycho Killer, Captain Tena-
city) o romantico-acrobatici 
(Mg/ir Thoughts) che insieme 
formano un collage, a secon­
da dei gusti, noioso o superla­
tivo. 

Quando la danza, specie 
quella dello stesso Ezralow e 
della delicata Ashley Roland, 
si spinge un po' più sopra i te­

nui messaggi, gli Iso si lascia­
no guardare con piacere. Ca­
pita, ad esempio, In un pezzo 
che racconta rincontro tra 
due spaventali Innamorati «1 
primo round. La canzone che 
da il titolo al pezzo, Score Uy 
sei (spaventami), è un leggia­
dro tappeto in assonali» con 
le prese fulminee; l'avvitarsi 
del corpo in rosso della donna 
sull'attonito tronco maschile è 
un leitmotiv freschissimo. Con 
qualche lungaggine, ma con 
sincera determinazione, gli Ito 
ci fanno anche vedere il volo 
di angeli bianchi, che lenisco­
no il dolore di due mortali in 
procinto di accedere nell'aldi­
là. Night Thoughts, ispirato, di­
cono gli autori, alle visioni del 
poeta William Blatte, e ritaglia­
to su canti bulgari, gioca con 
un palo di robuste corde eh* 
sostengono le due fanciulle 
•angeliche, vestite di veli, Toc­
cante è la loro delicatezza che 
attinge a un certo gusto preraf­
faellita sottomesso, però, ape-
eie nel finale all'impellente bi­
sogno di gioco, di girotondo e 
di allegria che anima II com­
plesso. 

Lavorando di più sulle elui­
zioni diclamo cosi, colte, sen­
za perdere l'anima Ingenua­
mente americana che II sostie­
ne, gli Iso potrebbero offrire 
molto di pia. Per ora al attar­
dano persino a coltivare l'Im­
maginario più mercificato del 
loro paese, Come In un pez­
zullo dal titolo Buia Venitans 
(letteralmente veneziane): 
una predichetta sul voyeuri­
smo. un pudico riassunto di 
Noi» settimane t meaa con I 
ballerini in pose sdilinquite 
dietro a quattro veneziane, ma 
senza il coraggio di trasfor­
marsi In vere creatura tanta»-
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I santuari del tifo / 4 
A Varese dove l'hockey ricrea gli entusiami 
traditi dal calcio e dal basket 
Una squadra che punta dritta allo scudetto 
e club di ultra che ondeggiano verso «destra» 

Palaghiaccio «nero» bollente 
Nella ricca Varese e il momento di uno sport che fi­
nora poteva vantare solo un blasone «alpino»: l'hoc­
key su ghiaccio. Merano, Bolzano sono state quasi 
sempre le piazze dove ha potuto mettersi in mostra 
questo sport da «duri». Ora c'è il fenomeno Varese e 
nel piccolo tempio del Palaghiaccio irrompono le 
sette degli ultra presi in prestito dal calcio e dal bas­
ket vittime di un ormai storico declino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO PinOOLIr i l 

MI VARESE Più di un milione 
di auto immatricolate in una 
provincia che conta poco me­
no di cinquccontomila abitan­
ti, Primato nazionale assoluto 
per quelle di grossa cilindrata 
In nessun altro angolo della 
penisola è possibile sentire il 
rombo di cosi lante «duemila* 
Il motore dello sport, Invece, 
da tempo giru a basso regime 
Nella ricca Varese il calcio e 
finito In miseria Qui spiccaro­
no it volo gente come Picchi, 
Buttagli, Anuslasi. Il ramoso 
«Piclruzzo» che, Unita la car­
riera di calciatore è tornato 
sulle rive del lago, mastica 
amaro nel vedere il Varese 
calcio ridotto alla serie C2, 
•Tutta colpa dì presidenti in 
corca di pubblicità e di qual­
che affare - dice Anastasi - io 
per poter coltivare la mia pas­
sione di insegnare 11 calcio ai 
ragazzini sono stato costretto 
ad emigrare a Monza,* 

I varesini «orfani- del gran­
de calcio avevano trovato un 
entusiasmante «patrigno* nel 
basket, ma anche la nuova 
passione ha superato la fase 
dell'innamoramento, Ma que­
sta provincia, inventata dai 

milanesi prima come luogo di 
villeggiatura e poi come oasi 
industriale, dietro alla facciata 
tranquilla e perbenista, na­
sconde l'ansia di uscire dall'a­
nonimato In politica l'occa­
sione glicl ha offerta la «lega 
lombarda» un fenomeno che 
ha cominciato a manifestarsi 
proprio da queste parti. Nello 
sport l'impensabile hockey su 
ghiaccio. Chi l'avrebbe mai 
detto che quei "samurai* sui 
pattini sarebbero riusciti a so­
stituire idoli più classici II pri­
mo scudetto è arrivato ncll'87, 
a soli quattro anni dalla fon­
dazione della »AS. Varese 
hockey Kronenbourg». Dopo 
un stagione di pausa, di nuo­
vo a «tutta birra*. Quest'anno 
una regalar season dominata 
in lungo e In largo e ora ai 
«giallonerl* rimane solo l'osta­
colo dei play-off. Il «miracolo* 
è opera di Emanuele Ducroc-
chi, specializzato nel rilancio 
di industrie decotte che nei 
panni del presidente ha trova­
to pure il modo di lanciare 
l'hockey, facendolo diventare 
anche un business personale. 
La squadra dì hockey è a con­
duzione familiare. Il Ducroc-

In questo caso I bastoni si sono trasformati In armi improprie.' nell'hockey, sport duro, non si risparmiano colpi 

chi ha coinvolto nell'impresa 
anche padre e suocero, e con 
la gestione del Palaghiaccio, 
in base ad una convenzione 
con il Comune, i pattinatori 
varesini fanno scivolare diversi 
•sghei* nelle suertasche: nor­
mali diritti di imprenditore che 
riempie spazi lasciati vuoti da 
altri. E con la «spumeggiante* 
Kronembourg non restano 
vuoti nemmeno gli spalti del 
Palaghiaccio. I duemila posti 
vanno tranquillamente a ruba, 
occupati da quei tifosi, in 
maggioranza giovani, che tra­

smigrano da uno sport all'al­
tro alla ricerca del vincente si­
curo. Certo la setta dei patiti 
dell'hockey resiste, ma non ha 
potuto impedire la colonizza­
zione. «Si, è vero - dicono in 
Questura - non c'è un tifo tipi­
co dell'hockey. Sono un po' 
gli stessi che vanno a vedere, il 
calcio oppure il basket. Se an­
dasse forte Ja aquadra di boc­
ce, forse succèderebbero le 
stesse cose». Ma uno sport che 
fa dello scontro fisico il suo 
punto di forza, pur con I suoi 
risvolti plateali non costrìnge 

le forze dell'ordine ad un im­
pegno particolare? «Abbiamo 
il vantaggio di dover controlla­
re non più di duemila perso­
ne, ma spesso siamo costretti 
a chiedere dei nnforzi.» Episo­
di gravi- assicurano sempre in 
Questura - non ne sono mai 
avvenuti. Problemi sorgono 
per le trasferte, soprattutto 
quando si va a Bolzano. Con i 
•crucchi bastardi* - come li 
chiamano gli ultra di qui - le 
botte sono garantite. Scontri 
venati di assurdo nazional-
razzismo e se la prendono an­

che con quelli di Asiago, che 
per colpa di un analfabetismo 
di ritorno, vengono ritenuti 
•tedeschi». 

Varese non è nuova ad 
odiosi ngurgiti para-fascisti 
nello sport Basti ricordare co­
me qualche anno fa venne ac­
colta la squadra israeliana del 
Maccabi. E le croci celtiche 
sui mun sono diventate piò 
sporadiche ma non rare. I Ufo-
si della Kronenbourg sono 
«gialloneri* o solo nen? La so­
cietà parla del solito strascico 
di teste calde che ogni sport si 

porta dietro. Il funzionano di 
polizia dall'astuto sguardo 
partenopeo si limita a dire: «Io 
queste cose non gliele posso 
e non gliele devo dire • Ma i n-
trovi dei tifosi che si radunano 
sugli spalti del Palaghiaccio 
bollente sono noti. Gli ultra 
più famosi sono raggruppati 
sotto le insegne dell' Annata 
giallone» e della Gioventù 
giallone». Il pnmo club, circa 
130 iscritti si ritrova al bar Ma­
rilyn, vicino al Palazzo degli 
Estensi. A sentire il presidente 
Renato (o forse Giovanni7) il 
club é qualcosa che si avvici­
na al crai aziendale: «Non sia­
mo teppisti. Il nostro scopo e 
quello di divertirci e tifare per 
la Kronenbourg.* Si autotassa-
no, organizzano feste ed han­
no anche inventato un premio 
da assegnare al miglior giova­
ne giocatore. La GiovehtO 
giallone» (160 iscritti), inve­
ce si ritrova al Roxy bar da­
vanti all'Ippodromo. «Non sia­
mo santarcllini, ma In giro c'è 
di peggio», dicono. Anche se i 
loro cori, («Per quest'anno 
non cambiare, stesse mazze, 
stesse clave, ti vogliamo mas­
sacrare...*) ihcoragglano il 
pessimismo della ragione. 

E quelle accuse di essere 
un po' fascisti? La risposta è 
scontata: «Noi siamo un club 
sportivo, la politica si fa in al­
tre sedi*. Ma con il settimana­
le locale «L'Occasione» il pre­
sidente della Gioventù giallo-
nera « stato meno evasivo. «Le 
idee missine, vanno per la 
maggiore tra di noi.» 
FINE :- (1 precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 9,11 e 
16 febbraio) 

Donna Fio 
proclamata 
«erede» 
di Owens 

sfanno alla bella «Pio» 
a Washington Con lei 
Ruth Owens 

.lesse Owens e Florence Grilli­
ni, due nomi e due epoche di­
verse che hanno latto e tuttora 
fanno la stona dell'atletica 
leggera come in una simboli­
ca staffetta il premio alla me-

^ ^ ^ mona del leggendario cam-
^^^m pione olimpico è toccato que-
ntratta nella foto durante la premiazione 
il manto Al Joyner e la vedova di Jej.se. 

Basket Co^pa Campioni. La Scavolini si gioca tutto per-restare in corsa 

La speranza in un canestro 
In Francia i forzati della vittoria 
Dopo quattro sconfitte consecutive in Coppa dei 
Campioni, la Scavolini cerca oggi conno il Limoges, 
in terra francese, il passaporto per continuare a spe­
rare di arrivare, alle finali di Monaco. Questi gli uo­
mini di Bianchini: 4 Minelli, 5 Gracis, 6 Magnifico, 8 
Ferro, 9 Daye, 11 Vecchia», 12 Zampolini, 13 Pieri, 
14 Costa, 15 SÌIvestrin. Gli arbitri designati sono San­
ctus (Spagna) e Grbac (Jugoslavia). 

••LIMOGES Damiti Daye, 
questa sera, vestirà i panni 
di un inedito Arsenio Lupin, 
it ladro gentiluomo, e cer­
cherà di portar via da Limo­
ges due punti d'oro per la ' 
sua Scavolini Proprio all'ala 
di colore il quintetto di Bian­
chini, ancora orfano di Larry 
Drew infortunato e fermatoli 
a Roma per ricevere cure 
specialistiche, deve affidarsi 
per alimentare le residue 

speranze di qualificazione 
per la fase*' naie a quattro di 
Monaco., Mancano cinque 
lumi alla fine di questo mini-
torneo continentale a otto e 
là Scavolini.' quinta, deve 
vincere almeno due volte in 
più di quanto saprà fare la 
Jugoplastika (quarta) che la 
sopravanza di due punti ed 
ha una migliore differenza 
canestri nello scontro diret­
to. Pnva, come detto, del 

play titolare, con un Gracis, 
destinato a raccoglierne l'e­
redità? ancora acciaccato e 
che ieri non' s,è neppure al­
lenato, la formazione pesa­
rese dovrà fare 1 conti con 
due fattori Da una parte 
l'orgoglio del Limoges che, 
seppur tagliato fuori dalla 
lotta per la qualificazione, 
non ha certo mollato, come 
testimonia anche la vittoria 
proprio contro la Jugoplasti­
ka di tre settimane fa; per di 
più davanti ai pesaresi si agi­
tano. inquieti, parecchi 'in-
tasmi. quello targato '88 del­
la sconfitta patita propno 
qui in Coppa delle Coppe e 
in condizioni quasi identi­
che (Greg Ballard era infor­
tunato e A2a Retrovie respi­
rava già aria di taglio), e 
quello di appena sette giorni 
fa della scioccante sconfitta 

di Spalato. *Ma-non alziamo 
le braccia*, afferma convinto 
il coach marchigiano Bian­
chini. «Abbiamo molte più 
probabilità noi di vincere 
che il Limoges: siamo moti­
vati, sappiamo che è l'ultima 
spiaggia e che non possia­
mo commettere errori. Per di 
più loro sono una squadra 
"ambigua", cioè non defini­
ta, senza veri centri di ruolo. 
Propno qurdovremo vincere 
la partita*. Ma perchè ciò ac­
cada in casa dei campioni 
di Francia, che attualmente 
dominano il campionato 
transalpino in perfetta solitu­
dine, alla Scavolini non ba­
sterà solo avere un Daye a li­
velli stratosferici, come con­
tro l'Enichem domenica 
scorsa, o un Magnifico gran 
lottatore e fruttifero sotto ca­
nestro. ci vuole anche un 

Costa almeno sufficiente, 
non certo' quello delle ulti­
me prestazioni ' ridotto ad 
una brutta fotocopia del pi­
vot che, solo'un paio di mesi 
fa, abbatteva le sue mattone, 
senza problemi, sopra i ca­
nestri •europei» per catturare 
rimbalzi o rifilare stoppate. 
. La partita, che inizierà alle 
ore 20,30, si svolgerà, come 
sempre, in un palasport stra­
colmo dei seimila tifosi di 
casa. 

Cosi questa sera in Cop-

Ba: Umoges-Scavolini, Aris-
laccabi, Baicellona-Cska 

Mosca e Den Bosch-Jugo-
plastika (giocata ien). Que­
sta la classifica: Barcellona 
16: Maccabi 14; Aris 12; Ju­
goplastika 10; Scavolini 8; 
Cska 6, Limoges 4; Nashua 
DenBosch2. 

aus. 

————^^— Frank Bruno all'assalto disperato della corona del re del ko 

Un cuore tenero contro Tyson 
Boxe 1 
Marsh 
bloccato 
dai medici 
• 1 LONDRA L'ex campione 
mondiale dei welter ir, Teny 
Marsh, non potrà salire sul 
ring. Lo ha deciso la commis­
sione di controllo della fede­
razione di pugilato inglese 
che non ha concesso ali atleta 
il necessario nullaosta di ido­
neità fisica Marsh era stalo 
costretto oltre un anno fa a ri­
nunciare alia corona perché 
riconosciuto dai medici afletto 
da epilessia La diagnosi era 
stata contestata dal pugile che 
aveva precisato a sua volta di 
avere disturbi provocati da 
problemi di dieta Ma la com­
missione ha nbadito il «no-, 

Boxe 2 
LaWbc 
«segnala» 
13 italiani 
• 1 CITTA DEL MESSICO Sono 
13 * pugili italiani inseriti nelle 
classifiche (prime 30 posizio­
ni) Wbc per il mese di feb­
braio Il meglio piazzato è Lo­
ris Stecca terzo nei supergallo 
(nella stessa categoria Nati è 
Mesimo) Gli al'n Beva, me-
diomas<iimi (15), Galvano, 
sunermedi (16), Dell'Aquila, 
medi (231, Rosi e Leto, super-
welter fb e 24). La Rocca, 
welter (22), Cdlamati e Sur* 

§entone. superleggen (22 e 
0). Cassio leggeri (28). Bel-

castro, gallo (23), Cani-pula-
ro. superba Ilo (14) Damiani. 
Rottoli, De Marco e Pina sono 
campioni mondiali jr nelle ri­
spettive categorie 

L'atteso mondiale dei pesi massimi fra Mike Ty­
son e Frank Bruno - il match doveva disputarsi in 
settembre a Londra, poi ha subito un paio di rin­
vìi - è a m e n o due. Sabato sera lo sfidante ingle­
se di colore tenterà l'impresa mai riuscita in que­
sto secolo ai suoi connazionali. Intanto martedì 
scorso un altro pugile inglese, Dennis Andries, ha 
conquistato il mondiale mediomassimi Wbc. 

IBLAS VEGAS Un gigante 
dal cuore buono per un'im­
presa definita impossibile. 
Franklyn Roy Bruno sabato se­
ra a Las Vegas tenterà di 
strappare il titolo mondiale 
dei pesi massimi all'incontra­
stato campionissimo Myke 
«Tifone» T>son 

Bruno, figlio di immigrati 
originari dei Cara ibi. è nato 27 
anni fa in un quartiere piccolo 
borghese di Londra ultimo di 
cinque figli, tre femmine e 
due maschi «Un bambino 
tranquillo - ricordano i vicini 
di casa a distanza di anni -
come tanti suoi coetanei da 

cui però si distingueva per la 
mole». Ma, per quanto tran­
quillo, il giovane Frank non fu 
immune da uno spiacevole 
•incidente di percorso». Un 
violento diverbio a scuola con 
un insegnante un pugno che 
si stampa sul volto del -prof" 
ko, quasi una predestinazio­
ne .. Per Bruno c e l'espulsio­
ne dalla scuola elementare 
Ali epoca aveva 11 anni e fu 
spedito alla «Oak Hall->, un ri­
formatorio situato ad un ot­
tantina di chilometn da Lon­
dra E qui Bruno, chea 14 an­
ni era già altro un metro e no­
vanta e pesava poco meno di 
100 chili, nscoprl a sorpresa la 

sua vera indole poco incline 
alla violenza e anzi orientata 
alle buone maniere, nei week­
end prestava addirittura opera 
in un ospizio vicino all'-Oak 
Hall-

In riformatorio Frank Bruno 
restò fino a 16 anni, tornato a 
Londra si iscrisse in una pale­
stra dove si accostò gradata­
mente alla boxe Era il 1978 
A distanza di 11 anni, Bruno si 
presenta alla sfida con Tyson 
sfoggiando un curriculum di 
32 vittorie (31 prima del limi­
te) e due sconfitte con altret­
tanti ko (contro Smith e Wi-
therspoon) ma in sostanza 
non ha mai vinto match im­
portanti Se battesse Tyson sa­
rebbe il primo campione 
mondiale inglese dei massimi 
del XX secolo, I bookmakers 
non ci credono, i tifosi britan­
nici sperano lo stesso in un 
miracolo del loro gigante buo­
no E lui9 Lui comunque in­
casserà 700mila dollari, oltre 
due miliardi di lire per 1''im­
presa impossibile* col favolo­
so King Kong 

Ciclismo. Oggi «chiusura» 
della Settimana Siciliana 

Argentili brucia Rooks 
all'ultimo chilometro 
Ora fa il tifo per Leali 
il gregario-leader 

o m o SALA 

M BIANCAVILU In una corsa 
dove i «big. sono usciti dal 
dormiveglia negli ultimi venti 
chilometri, Moreno Argentin 
anticipa l'olandese Rooks sul 
traguaido di Biancavilla. Mi 
aspettavo una specie di terre­
moto nel fòglio dei valori as-
soluti e invece un gregario di 
buona stoffa (Leali) è ancora 
il .leader, della Settimana Si­
ciliana che terminerà oggi col 
viaggio da Caltagirone ad 
Agrigento. Coisa fiacca, come 
spiego più avanti, e comun­
que Argentin sembra npren-
dere quota con un allungo dei 
suoi, con uno scatto bruciante 
nelle vicinanze dello striscio­
ne. Superata la linea, Moreno 
ringrazia tutti i collaboratori, 
ringrazia in particolare tombi­
ni e annuncia che l'intera 
squadra della Gewiss-Bianchi 
appoggerà Leali. «Brano men­
ta il successo linale e non sa­
rò io, pur trovandomi in terza 
posizione, a sollecitare cam­
biamenti di graduatoria., di­
chiara il campione nato a San 
Dona di Piave e con residenza 
a Montecarlo, Vedremo come 
finirà una storia molto incerta 
anche se agonisticamente po­
co interessante. Dopo Leali 
c'è Baffi a 3", quindi Argentin 
a 7". Rooks a 10", Gavazzi e 
Kelly a 11", poi Anderson a 
16" e via via altri tipi che man­
tengono le loto ambizioni, 
che spareranno le loro cartuc­
ce sull'altura di Agrigento. 

La gara di ieri aveva come 
punto di riferimento un lungo 
circuito da ripetere cinque 
volte, un carosello con belle 
razioni di salita che'nelle pri­
me fasi portavano alla ribalta 
un tandem di esordienti com­
posto dal lombardo Cecini e 
dall'emiliano Dazzani. Era 
una giornata baciata dal iole 
e si vedeva l'Etna fumare 
mentre i due fuggitivi guada­
gnavano sempre più terreno, 
qualcosa come'12'10" nell'a­

bitato di Patemi. Un applau­
so, quindi, ai due giovani at­
taccanti, ma anche un rimpro­
vero a colora che per tre ore 
pestano sui pedali con una 
lentezza esasperante. Vedo 
infatti un plotone che sembra 
un gregge di pecore, vedo 
gente annoiata, vedo una lun­
ga fila di ciclisti che parlotta­
no e che scherzano con la 
passione di una folla numero­
sa. Brutta immagine. Insom­
ma, brutto andazzo per k> 
sport della bicicletta che ren­
de miliardari i capitani e paga 
un Cecini e un Dazzani con 
assegni stagionali di venti mi­
lioni. 

Chiaro che i due battistrada 
dovranno mollare, la loro 
azione dura circa ISO chilo-
metn e dopo II suono della 
campana, ecco un gruppo di­
viso in tre parti, ecco i primi 
movimenti ad opera di 
Skibby, Calcano, Slemons, 
Santaromita, Rocchi e Kony-
chey, ecco Argentin che taglia 
la corda al segnale degli ulti­
mi mille metri. Gli risponde 
Rooks, ma è una volata In cui 
Moreno gioisce senza il mini­
mo problema. 

Oggi la sesta e ultima tappa 
sulla distanza di 181 chilome­
tri. Tre volte la collina di Agri­
gento si clima ai concorrenti 
per un saggio che dira chi e 
stalo il migliore In campo, chi 
andrà sul podio per la cerimo­
nia di chiusura. 
Ordine d'arrivo. I) Moreno 
Argentin (Oewlss-Blancnl) km 
177 in 4 ore 44'54", media 
37,382: 2) Rooks (Pdm); 3) 
Kelly (Pdm) a 4": 4) Ktefel 
(Seven Eleven); 5) Soerensen 
(Anostea). 
CUatlflca generale, I) Lea­
li; 2) Baffi a 3"; 3) Argentin • 
7"; 4) Rooks « 10"; 5) Gavaz­
zi a 11"; 6) Kelly a IT: 7) An­
derson a 16", 8) Soerensen a 
17"; 9) Vitali a 17"; 10) Dalla 
Santa a 17". 

ii allena Bruno in vista della luna di Mike Tyson 

Albarello da numero uno all'anonimato di centtoqrtippo 

Mondiali di sci nordico 
Nel fondo Italia a fondo 
Precipita Albarello 
campione due anni fa 
•NIAHTI Doveva essere la 
giornata di Marco Albarello ed 
è stala, tanto per cambiare, la 
giornata dei nordici. Ha vinto 
il finlandese Ham Kirvesniemi 
che così per la pnma volta in 
una lunga camera ha colto la 
grande affermazione Festa 
dunque in Finlandia e in casa 
Kirvesniemi. Ham è infatti ma­
rito di Maria-Lisa Haemaelai-
nen che qui a Latiti ha già 
conquistalo un oro e un ar­
gento. Il finnico ha preceduto 
i norvegesi Paal-Gunnar Mik-
kelsplass e Vegard Utvang Gli 
sconfitti della giornata sono 
gli svedesi, i sovietici e gli ita­
liani che grazie al fatto di es­
sere i detentori del titolo ave* 
vano cinque atleti in gara, 
Marco Albarello è finito di­
ciassettesimo, preceduto an­
che da un cecoslovacco, da 
un tedesco federale e da un 
giapponese Peggio di cosi 
non poteva andare 11 migliore 
aegli azzurri è stato il vecchio 
indomito Maurilio De Zolt, do­
dicesimo, Il «Grillo- era reduce 
da vari malanni bronchiali e 
in più era impegnalo in uno 
stile, il passo alternato, che 
non gradisce molto 

Giorgio Vanzetla era invece 
ne) suo ambiente e da lui ci si 
aspettava molto di più. Il ra­
gazzo era però reduce dal di­
sastro dei 15 chilometri a pas­
so di pattinaggio ed evidente­

mente non era nelle migliori 
condizioni di spinto. Inutile 
cercare alibi con le scioline 
perché sia la giornata che la 
neve erano ottime. 

Gunde Svan - a riprova che 
ormai è più che altro un patti­
natore - non ha fatto meglio 
del sesto posto mentre il gran­
de Vladimir Smimov, domina­
tore suPa distanza doppia, ha 
molto deluso ed è finito deci­
mo I unnici, in ombra per tut­
ta la stagione e stabattutì l'an­
no scorso a Calgary, hanno 
trovato sulle nevi di casa il 
proverbiale «sisu>, la spinta 
giusta per riscattarsi, 

Gli azzurri lino a oggi non 
hanno raccolto quel che si 
sperava, evidentemente anche 
per colpa di scelte tattiche po­
co (elici, 

U dattilica. 1. Ham Kirve­
sniemi (Fin) 42'40"7; 2. Paal-
Gunnar Mikkelsptass (Nor) a 
3"3,3, Vegard Ulvang (Nor) a 
27,,3, 4 Ari Karvonen (Fin) a 
37" 1; 5 Thomas Erìksson 
(Sve) a 42"7, 6 Gunde Svan 
(Sve) a 45"9, 7. Lare Haland 
(Sve) a 48-4, 8. Vaclav Ko-
runka (Cec) a S7"4; 9. Odd-
varBraa (Nor) a l'03"5; 10. 
Vladimir Smimov (Urs) a 
ri4"5, 12. Maurilio De Zolt « 
l'39"3; M. Giorgio Vaiuetta « 
l'44"9. 

l'Unità 
Giovedì, 
23 febbraio 1989 
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Mondiali 
I club: 
40 miliardi 
di danni 
• • P I S A La tega chiederà 
alla Federcalcìo quaranta mi­
liardi di lire di indennizzo per 
i danni subiti dalle società a 
causa del lavori di ristruttura­
zione degli stadi in vista dei 
Campionati del mondo del 
1990 Lo ha detto ieri sera a 
Pisa il presidente della Uga di 
serie »A» e »8», Luciano Ntao-
la, che aveva già anticipato 
questa richiesta nel pomerig­
gio al presidente della Federa­
zione Matarrese e al presiden­
te del Coni Gallai, nel corso di 
un incontro che si e svolto pri­
ma della i partita dell Italia 
contro la Danimarca -Tulle le 
società - ha detto Nizzola -
hanno subito, In diversa misu­
ra, un danno, sia quelle che 
hanno gli stadi con i lavori in 
Corso sia quelle che sono an 
date a giocare in quegli im 
pianti e che hanno visto ridot­
to II loro 18 per cento dell in 
casso Quindi I indennizzo de 
ve essere per tutte, anche se 
in diversa misura» Secondo 
Nizzola questi soldi armeran­
no -dai proventi che la fede­
razione, ricaverà dal Mondia­
le. -Naturalmente - ha ag­
giunto il presidente della lega 
-r dovrà essere fatta una anti­
cipazione di cassa da parte 
della Federazione, cosi come 
dovrà essere latta una valuta­
zione sui danni Che «ranno, 
subiti nel corso della prossima 
stagione, jl cui conteggio non 
rientra nei quaranta miliardi 
che abbiamo indicato. * 

K proposito del prqjsjmo 
campionliojijiwoja hajssclo-
io che jteura squadre, corne 
la Roma e la Lazio, possano 

jmilclpwe al Sabato con,dliet!r 
te televisive ) loto faeohftMI 
principio della contestualità 
delle partile - ha dello - va 
salvalo, pon possiamo proprio 
rinunciarci», Leg», Cotul $ fe-< 
derazione deliniranno entro 
quindici giorni questa situa­
zione dei danni, subiti dallei 
società che, secondo II 'presie­
dente federale Antonio Maiar-
tese, riguardano soprattutto 
.lesocielàdiRomaequelledi 
penoyj.^11 f^ont* I* Federa­
zione - ha detto ancora Ma-
•.arrese - non rtanno,»oldl?J«-
remo il punto della situazione 

WAMi* -

SPORT " 

Squadra esile e scombinata II et fa esordire Borgonovo 
preoccupanti vuoti difensivi e prova Ferrara e Crippa 
Una rete occasionale di Serena e Vialli smarriti 
Bergomi nel secondo tempo non aiutati dal centrocampo 

L'incompiuta di Vicini 
trova il jolly del gol 

ITALIA 
DANIMARCA 

1 
0 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

e società C 

ITALIA: zenga 7, Bergomi 7 Maldlnl 5, Baresi 7, Ferri 5 5(Ferra-
ra nel 2t 6) Berti 6 , Donadoni 6 (Crippa ng al 67), De 
Napoli6 Vialli6 (Borgonovong 74),Giannini6,Serena6 
(12 Tacconi 15 Marocchi, 16 saggio, 18 Mancini) 

DANIMARCA: Scnmeichel 7, Larsen 6 (Kristensen '79), Nilsen 
6, Olsen 6, Heintle 5 5, Bàrtram 6 Jensen 5 S (H Larsen 
70) Molby 6 Povlsen 6, Vilfort 5 5 (Helt), Laudrup B 6 5. 

(15 Elstrup, 16 Rasmussen) 
ARBITRO: Brummeier (Austria) 5 5 
RETE: Bergomi al '62 
NOTE: angoli 3 a 1 per I Italia, serata tiepida 20 366 spettatori 
presenti di cui 17 417 paganti per un Incasso di 327 380 000. 

Ammoniti Molby, Vialli, Maldini e Baresi 

MPISA Ancora un successo 
per la nazionale di Vicini alla 
quarta amichevole ma è certo 
solo questa la nota veramente 
positiva di questo appunta­
mento con i danesi Col ri­
schio di arrivare al mondiale 
sentendo accusare la man-

• canza di stimoli per questi in­
contri di prova è forte I im­
pressione di una squadra 
complessivamente esile costi­
tuzionalmente quanto a capa­
cità di costruire gioco Sono 
prevalse le iniziative indivi­
duali Anche )eri gli azzurri 
hanno cercato di sfruttare, 
combinazlonj occasionali, 
magar tavonle da erron av-
versan Poco spettacolo e i ra­
ri entusiasmi sono venuti dai 
soliti contropiedi Comunque 
se le occasioni per segnare 
non sono,, mancate, mai si è 
visto uh-tfo» per Serena ip 
per di più si sono registrati 
preoccupanti erron in dilesa 

Del pnrno tempo non è tan­
to importante ricordare le oc­
casioni mancate, che pure ci 
sono state, ma hanno dato 
l'impressione di fion spuntati 

per caso su una anda pietraia 
e men che meno i ngon nega­
ti dal! imperturbabile signor 
Brummeier Due i falli netti su 
Giannini (9' e 28') che stava 
approfittando di palloni sfug­
giti al|a difesa ma era anche, 
per onor del veto, da punire 
un intervento di Berti su Jen­
sen (31'). Contava in questa 
partita vedere al lavoro una 
squadra, riconoscere^ 1 segni 
della sicurezza, della matuntà 
ed anche del gemo calcistico 
Invece gli azzurri hanno sbuf­
fato* girovagato per il campo 
senza apparire né un solido 
complesso e nemmeno un in­
sieme di alte individualità 

La squadra azzurra sorpren­
deva per 1 imbarazzo evidente 
nel costruire il gioco, inguaia­
ta dallo schieramento pruden­
te dei danesi, ad un passo 
dalla svogliatezza dato che ah 
tre volte si era visto qualcosa 
di meglio Evidenti alcune cla­
morose lacune il vuoto a cen­
trocampo dove soprattutto 
transitavano alcuni portatort 
di palla e poi l'assoluta man­
canza di gioco sulle fasce 

Trovato Serena si pensava di Vialli che al 54' si è visto chiù-
vedere più di un azzurro lavo- * dere ogni spazio In quella oc-
rare per lui, invece per rutto il castone il nostro uomo-slm-

no tempo non c'è stato un primo tempo 
solo cross Chi doveva tentar­
ne? Donadoni di sicuro e poi i 
terzini o comunque qualcuno 
a cui fosse stato detto di tarlo 
Donadoni si è visto un paio di 
volte, Maldini e ormai un 're­
plicante» del giovane che ave­
va stupito e (atto sognare mie-* 
vi sconquassi sulla corsia a, 
lungo Illuminata da Cabrini 
Niente Maldini, Bergomi occu­
patissimo con.Povisen, a spin­
gere ha provato (Baresi e, àia 
che altro con foga, Berti Cosi 
Il gioco si è infilato soprattutto 
al centro dove Vialli ha finito 
per cercare stretto Serena e si 
sa che non e questo il mestiè­
re del centravanu nerazzurro. 
Giannini si e messo subito a 
lare la punta aggiunta, con­
quistando i due talli da ngore, 
non fischiati, e poj battendo 
calci da (ermo. E cosi * nato il 
gol di Bergomi, entrato con 
tempismo per mettere nei 
guai Schmeichel che tino a 
quel momento aveva stupito 
per il grande tempismo nelle 
uscite a terra Ne sanno qual­
che cosa Berti e soprattutto 

Gli azzurri: «Danesi cattivi» 

bolo aveva comunque sciupa­
to grosso estendo armato so­
lo davanti alla porta danese e 
con ti tempo di tentare qual­
siasi soluzione. Inutile dire 
che di esaitante non si vedeva 
nulla, anzi E pensare che gli 
azzurri erano arciscuri di bat-
ierTin spcttacolantà il festival 
di Sanremo, un'impresa co­
munque non storica 

La ripresa finalmente dava 
qualche emozione, il gioco di­
ventava più rapido, i danesi 
erano meno prudenti e questo 
dava modo agli azzurri di af­
fondare I colpi e trovare spa­
zio per il contropiede la solu­
zione sempre più semplice e 
gradita. Fiammate Improvvise, 
più che Un attaccare insisten­
te, e molto affidalo alla capa­
cità di vincere duelli indivi­
duali Zenga evitava il pareg­
gio con un gran volo sulla si­
nistra per deviare una bella 
punizione di Molby II volto 
della (Squadra azzurra non 
mutava naturalmente per gli 
innesti di Ferrara, Cnppa e del 
debuttante Borgonovo 

«rggrnt esulU dopo la rete che Imiterà a vittoria azzurra 

DAL NOSTRO INVIATO 

•JB PISA. Gli azzurri hanno lasciato l'Are­
na Garibaldi Un po' malconci ma soddi­
sfatti della partita contro I danesi La pa­
tta è slata evidentemente più dura di 
quello che à apparso, tutti i giocaton la­
mentavano il gioco molto scorretto dei 
ragazzi di Piontek. Vicini era forse il pL 
soddisfano anche per questo volto cattivo 
della partita 41 rischio delle amichevoli « 
che si disputino in maniera troppo blan­
da, questi danesi hanno giocato la paruta 

i consIfimBegno delle gare ^ficlaJi„Certa-t 
mente loro cercavano un pareggio, ali i-
nizio. hanno fatto.molto ostruzionismo 

Per noi anche questa una esperienza 
molto importante Sono soddisfatto per il 
carattere che 1 giocatori hanno dimostra­
to» Vicini, sottolinea la prova di Seréna e 
comiinque repinge l'accusa una naziona­
le incapace di servire il centravanti interi­
sta con dei cross. «Intanto I danesi aveva­
no del marcatori centrali molto alti e forti 
di testa, poi non èdetto che tutte le parti­
te si debbano risolvere in questo modo». 
Vicini ha speso come al solito anche una 
parola particolare per Giannini -La sua * 

falla alfinizio ha avuto del problemi a 
prendere inumano la partita, però poi si è 

visto il nostro temperamento» Anche I 
giocaton hanno sostanzialmente dato 
questi giudizi Vialli si e soffermato sui ri­
gori negati dall'arbitro tedesco «0116(10 
su Giannini era clamoroso e poi loro 
hanno praticato un gioco veramente cat­
tivo Anche per questo l'Italia non «slata 
spettacolare come al solito» Per finire 
Bergomi, autore del gol che ha deciso la 
gara »ll mio è stato un gol motto fortuno­
so. ho appena sfiorato il pallone con la 
coscia, mi sembra quella destra. SI certa­
mente sono stato fortunato, comunque 

OCrt* 

Eusebio racconta 
«Per venti 
[iorni nel '66 

i dell'Inter» . 

Si chiama Mon-Gol-Fiera e va in onda tutti i giovedì sera su 
Telecapodistna Parla dei grandi personaggi dello sport e 
naturalmente dell attualità Nella trasmissione di stasera, il 
protagonista sarà Eusebio (nella foto) Il campione porto» 
ghese degli anni 60 Intervistato da Bruno Longhi racconte­
rà del suo passaggio ali Inter mai andato in onda li gioco* 
tore firmo nel lontano 1966 a casa dell'allora presidente 
Moratti un contratto che lo legava per tre anni all'Inter Tre 
milioni di dollan la cifra d'acquisto, cifra a quel tempi stra­
tosferica Peto prima che questo divenisse operativo, I 
grandi capi del calcio italiano decisero di chiudere le non» 

ere eper il povero Eusebio svanì il passaggio nel club pia 
famoso e ambito d Europa e un ricco ingaggio 

Arbitri» Pisa 
arriva D'Elia 
Torino-Lazio 
a Di Cola 

Designati gli arbitri di sene 
A e B per 6 partite dicatelo 
di domenica 26 febbraio 
Serie A. Ascoli Fiorentina. 
Felicanl ' Cesena Juventus. 
Agnolin Como Sampdona, 
Longhi Mtlan-Pescara, 
Quartuccitì, Napoli-Lecce, 

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " • ™ ™ 1 " " Luci Pisa-Inter D'Elia, Ro-
ma-Bologna, Paparesta, Tonno-Lazio Di Cola, Verona-Ala-
lama, Fabncatore Sene B Ancona Tararjtq.Brurii, Barletta-
Monza Piana Cosenza Samb, lori,Empoli-Cremonese,»»-
das Genova-Padova, Nicchi, Licata Messina, Ceccarini, Par­
ma-Catanzaro, Bailo Piacenza-Bari Coppetelli, Reggina-
Avellino, Beschin, Udinese-Brescia., Trentalange 

Il giudice sportivo In relazio­
ne alle partite di domenica 
scorsa a squalificato in serie 
A per una giornata Been 
(Pisa), Van Basten (Milan). 
Barceila, Bonacina co Espo­
sito (Aialahta), Campione 

Squalifiche 
Atalanta e Toro 
decimate. Stop 
a Van Basten 

profilano dunque problemi per li . 
visto che Atalanta eTonno erano già piuttosto rimaneggia­
te Ammende di 20 e 15 milioni per Roma e Atalanta. Mono 
prò pesante ' 
(Parma), J 

seruuC ' 

(Ancona) ha ricevuto I inibizione fino al S mar-

Ora la speranza dì Andrzel 
Rudy, centrocampisti po­
lacco di 23 anni ingaggialo 
dalla squadra tedésca del 
Colonia, è che la sua fede. 
razione gli riduca la squalili-
" ' " ' - a n m i p 

noi mentavamo di vincere» 

' Milan. Berlusconi dopo un incontro nella sua villa scioglie ogni dubbio: fiducia a Sacchi 
; » rìfìna (#00 milioni) sabato. Torna il sereno in squadra e nella società 

dovina chi viene a cena? Il contratto 
JTpo Ijrtuta flènlFaie proprio^LsI Qopo/Un mter-

T * mmmk r̂ainplla, élrfnte il quale il divorzio sem-
l ^ t W W W ' Iwmwtei Berlusconi ha deciso di con-
i ^ M w f W allCguida^Milan dopo una 

v ps mMmmW<te»W» e s s e^ annunciato sabato 
f * Quando Berlusconi anjfrà a visitare la squadra a Mi* 

(anello, Anche GuJKt prolungherà il contratto 

SÙfil NOSTRO INVIATO 
OAWOCICCARILU 

• MIUNEU.0 Si vede che 
Ka Itolo un gran respiro di 
8Qllievo.-Pè* AiriBoSacctii do 
p0 tallii mesi, è Torse la prima 
mattina di quiete Finito Un-
terminabile tormentoRe di vo 
ci e con(toyoci, finalmente ha 
ricevuto da Berlusconi 11 sobpt 
rato okay «la firma? Prima 
della partita di Coppa col 
\Verder Brema», ha assicurato 
il massimo dirigente ras$one< 
rb Magati già questo sabato 
quando Berlusconi andrà a 
trovare (a squadra a Milanello 
Galliani è già al lavoro per la 

stesura definitiva Anche se 
cerca di contenersi, Sacchi 
sprizza soddisfazione da tutti i 
pori Popò pranzo offre due 
bottiglie di champagne ai gio­
catóri Scherza ride fa bere 
anche I giornalisti Le amarez 
ze dunque sono proprio di 
monticate Chiede solo di non 
ritornare ancora sull argomen 
to Comprensibile visto che 
come lui slesso ammette si 
era presentato a casa di Berlu­
sconi con la convinzione di 
esser licenziato «Sabato amva 
(1 presidente, chiedete tutto a 

lui», conclude 
La buona notizia ha rilassa­

to tutti Giocaton, dirigenti, 
perfino ì camerieri hanno 
un-ana più distesa Pochi pe­
rò i commenti dei giocaton 
Rijkaard fa orecchie da mer­
cante («non so cosa sia suc­
cesso*) Colombo dice di es­

sere contento L unico che si 
sbottona è Artcelotti, uno dei 
•fedelissimi» di Sacchi «Berlu­
sconi ha fatto bene a confer­
marlo del resto non Mio mai 
dubitato conoscendo le capa­
cità di Sacchi» E glj olandesi' 
Non erano loro t principali 
•agitatori»? A verdelli non si 
direbbe Impegnati con una 
televisione tedesca fanno en­
trambi i disinvolti Solo Van 
Basten ha qualche imbarazzo, 
ma perché non vuol parlare 
più della faccenda Dice -Ba­
sta non voglio più essere 
frainteso* Un collega getta I a-
mo «D ora in avanti come ha 
chiesto Berlusconi Sacchi ti 
coccolerà Contento7» Van 

Basten con un sorriso abboz­
za «Sacchi è sempre stato 
gentile con me* 

Insommma ogni tempesta, 
almeno apparentemente, 
sembra placata Anche ila 
questione del contratto di Gul-
lit £ ormai vicina alla soluzio­
ne Berlusconi ha detto che 
vuole riconfermare in blocco i 
tre olandesi, « soprattutto che 
non fa questioni di prezza 
Tutto berte quello che finisce 
bene, allora? Certo, qualche 
piccolo mistero resta Perché, 
ad esempio Berlusconi abbia 
Cambiato di nuovo idea nel 
giro di una sera £ ancora i 
giocaton'erano o non erano 
contro Sacchi7 L impressione 
è che qualche malumore -
che effettivamente esisteva -
sia stato accentuato per met­
tere Sacchi in una posizione 
di debolezza Diceva ieri Ber­
lusconi «Sul rinnovo del con­
tratto io non avevo ancora 
deciso nulla Certo dopo Io 
scudetto abbiamo commesso 

molti errori, e forse per ecces­
sivo appagamento sono mao-
cati alcuni «limoli Adesso bi­
sogna pensare alla squadra e 
spero che Sacchi sappia 
smussare alcuni lati del suo 
carattere» 

Il messaggio è chiaro « di­
retto io ti nnnovo il contratto 
(anche perché non c'è nes­
sun allenatore^ disponibile al-
I altezza) e tu perù dai unr •• 
manna a certe tue asprezze 
inopportune. Sacchi insomma 
dovrà fare buon viso ai consi­
gli del presidente magari nel­
la scelta dei giocaton e nel 
modo di trattarli Chiudere un 
occruo con qualcuno se sbuf­
fa per 1 eccessivo carico degli 
allenamenti usare il guanto di 
velluto con giocatori ultrasen­
sibili come Van Basten Per un 
ingaggio di quasi 900 milioni 
(la cifra che prenderà Sac­
chi) si può anche fare Tele-
novela finita, quindi' Cosi pa­
re visto che si tratta solo di 
mettere una (Erma 

corsivo 

Manager 
nel vecchio, 

teatrino *»** 
M Premesso che ognuno in casa sua è libero di compor­
tarsi come vuole (e quindi di confermare o sostituire un al­
lenatore). su questa Sacchi-story che sembra finalmente fi­
nita nmane qualche granello di polvere Parliamo de) me­
todi, dei comportamenti Ricordate il fiume di parole sovra­
limentato da Berlusconi sulla necessità di istituire anche 
nell azienda<atcio dei metodi moderni e manageriali? Pro­
grammazione, attività di sostegno, psicologo e alimentazio­
ne mirata. Tutti gli altn sembravano dei reperti archeologi­
ci, mentre I astronave rossonera volava verso il futuro Eb­
bene tutta questa «modernità!, nella vicenda, Sacchi dove 
è finita7 Un giorno era da licenziamento (e gli spifferi veni­
vano dalla società), un altra pressoché insostituibile Una 
mattina aveva i giocatori contro, quella successiva no* Infi­
ne il teatrino finale ad uso dei fotografi Lo stile dove è fini­
to' QUS 

Rudy 
il fuggiasco 
fnqaàgiato 
dal Colonia « t ì«fiw-,**-

cosi tornare a giocare «lesi-
mmmmm—m^-^ c i o R ^ p d|v««ot9 ( t a s ­
so per la sua fuga, mentre si trovava in tali! Insieme Mia 
comitiva della nazionale del suo paese II primo rifugio di 
Rudy è stato il Principato di Monaco Ingaggiato dalla squa­
dra monegasca, si ntrovo poco dopo nuovamente l em* 
squadra per l'annullamento del contratto, non essendo riu­
scito ad ottenere la residenza, ne II permesso di laxwo in 
Francia. Poi si e fatto sotto il Colonia, con il quale h i trova­
to subito l'accordo Ora la società tedesca s| sta adoperan­
do in tutti i modi, aftinché venga ridotta la squalìfica del 
giocatore, che da Ieri ha iniziato ad allenarsi don I nuovi 
compagni di squadra, che .sono secondi in classifica in 
campionato a quattro punti dal Bayem Monaco 

DODO 9>>qwB|«W*™«J!*!»' 
ii.n._._._a^ dra svizzera dello Shnerien. I allenamento, banch a Umassol nell'isola 

lineila dl c ' P r o oer un (""M? & 

restati sono in , . 
passaporto italiano'sono D. Luise e N De Rinaldi . ,r 
trovavano in un locale notturno, mentre gli altri tre sono 
sUU arrestati in albergo Icinque calciatori nachtanodadue 
a cinque anni di carcere. 

Perlacee 
i calciatori 
sono «schiavi 
moderni» 

, Nuovo attacco del Parla­
mento europeo v a m ^ i l 
mondo del cataro (Jwjta 

, J'Uefaetelederùlortóici-
stiche dei dodici bara>»»• 
renti La antica* statar 

- la verso )ei)S»lste#ff-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " " " T re poste nel e«ilr"-" 
libera circolazione dei calciatori da una federazli 
tra e le colossali somme pagale per i U T - t - " — - ' 
mento europeo ha giudicato questo al 
una forma di modernaKhiàvJrftfcha a 
mento, dove si chiederà all'apposita i 
nunciare I Uefa, le federazioni e i club -
delle regole del Trattalo di Roma ' 

CNRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
15 Oggi sport, 1830 Tg2 Sportsera 2015 TgJ Lo 

sport, 22 45Basket, Limoges-Scavolini, Coppa Campioni, 
Raltre. !2 55 Sci nordico da Latiti fondo 4x5 donne campio­

nati del mondo, 15 30 Ciclismo, Settimana intemazionale 
di Sicilia (6> tappa), 16 Basket femminile, Parma-Viterbo, 
18 45 Derby 

Tmc. 1330 Sport news e SporUssimo, 2315 Pianeta neve; 
23 45 Stasera sport 

Tdecapodlatrlc. 12 55 Sci nordico da Latiti, staffetta 4x5 
donne, camp del mondo, 14 30 Pallavolo Panini-Palma di 
Maiorca (replica), 16 Sport spettacolo. Football america­
no, Winmpeg-Toronto, 19 Juke Box 19 30 Sportime: 20 Ju-
ke Box, 2045 Basket, Barcellona Armata Rossa, Coppa 
Campioni 22 30 Sportane magazìne 22 45 Mon-Gol-Ffera; 
2315 Boxe di notte, 23 45 Basket, Limoges-Scavolìnl, Cop­
pa Campioni (diffenta) 

Visitato ieri a Roma dal professor Perugia 

ZagQ amara conferma: 
lesione gravissima 
••ROMA £ arrivalo nella ca­
pitale in elicottero, poi una ve­
loce corsa nello studio del 
professor Perugia noto orto­
pedico romano Cosi è inizia 
lo il viaggio della speranza di 
Zago lo sfortunato centro 
campista del Torino inlortu 
natosi gravemente domenica 
scorsa a Genova durante la 
partita con la Sampdona Un 
viaggio che però non ha sorti 
to Teffelto speralo cioè noti 
zie migliori sulle condizioni 
del ginocchio destro La lunga 
visita del professor Perugia ef. 
(ettuata sotto narcosi per evi­
tare al giocatore troppe soffe 
rewe, purtroppo ha confer­

malo ciò che fortemente si te­
meva Zago ha riportato la 
rottura delta capsula e la dop 
pia Ibsione del legamenti ero 
ciati del ginocchio destro 
Quasi sicuramente il calciato­
re sarà operato nella prossima 
settimana dallo stesso profes 
sor Perugia Confermali I lun 
ghl tempi di recupero che si 
dovrebbero aggirare sui di 
ciotto mesi Dopo la visita Za 
go ha fatto ritorno a Tonno 
con un~aereo privato Martedì 
sera il giocatore aveva ncevu 
to la gradita visita dei compa 
gni di squadra e dei dirigenti 
«Tiferò per Voi» ha detto il ra­
gazza A nome dei compagni 
ha risposto il capitano Grave­

rò "Pensa a guanre in fretta e 
ti ritroverai in un Tonno sal­
vo» Annunciata anche la visi 
la di Victor giocatore della 
Sampdona con il quale Zago 
si è duramente scontrato Nel 
I incidente il donano che per 
se conoscenza per alcuni atti­
mi sembrò quello che aveva 
riportato i danni maggiori Per 
conoscere meglio i tempi di 
recupero bisognerà attendere 
1 intervento operatono Co­
munque la giovane età del 
soggetto apre il campo a più 
di una speranza come ha te­
nuta a sottolineare il professor 
Masse che due anni (a operò 
Cabrini 

In crisi l'ex interista 
Scifo in panchina 
a Bordeaux: «Voglio 
tornare in Belgio» 
I H BRUXELLES «Lamia vita è 
sui campi di calcio A costo di 
rimetterci dei soldi sarei (elice 
di tornare a giocare nell An* 
derlecht la mia vecchia squa 
dra» Lo ha dichiarato Vincen 
za Scifo m un intervista ri la 
sciata al quotidiano «Le Soir» 
principale giornale in lingua 
francese del Belgio 

Scilo ha giocato nell Ander 
lecht fino ali estate dell 87 
prima di essere acquistato 
dal! Inter Una parentesi poco 
felice in mag'ìa nerazzurra 
poi in questo campionato il 
centrocampista è stato -par­

cheggiato* dall Inter - che 
continua ad essere proprieta­
ria del cartellino - alla squa 
dra francese del Bordeaux 11 
momento no del giocatore 
continua visto che ora fa pan 
china nella formazione «giron 
dina" Ma anche lAnderlecht 
vorrebbe il giocatore «Ha solo 
23- anni - ha dichiarato un re­
sponsabile del club belga - 3 
siamo sicuri che qui da noi n 
troverebbe se stesso in Nazio­
nale d altra parte continua a 
giocare bene» Ma I ultima pa 
rota spetta comunque a Pelle­
grini & Co e questo 1 Anderte-
cht (e Scifo) lo sanno bene 

Deciso intervento del governo 
In Grecia pochi arbitri 
ma buoni, per arginare 
la violenza da stadio 
• i ROMA II governo greco 
ha varato una sene di misure 
per arginare il fenomeno della 
violenza nggli stadi, esploso 
con particìPre virulenza du 
rante lo scorso fine settimana 
quando tre arbitri sono rimasti 
feriti in seguito agli incidenti 
scoppiati su tre diversi campi 
dove si giocavano partite vali 
de per > quarti dr finale della 
Coppa di Grecia Proprio in 
seguito a questi episodi si è 
deciso d intervenire e sono 
addirittura 14 1 «progetti» che 
stanno per essere attuati Tra 
questi c e la sospensione di 

ogni sovvenzione pubblica ai 
club calcistici e la possibilità 
fonda» per te società recidive 
di giocare le prossime partite 
a porte chiuse Ma per frenare 
le rpaggion intemperanze su­
gli spalti si è deciso anche di 
ndurre da 38 a 20 gli arbitri 
abilitati a «fingere gare della 
massima sene II ministro ag­
giunto dello sport Theodoros 
Siathis ha anche sottolineato 
che tutu ì tecnici ed 1 giocaton 
dei campionati greci saranno 
sottoposti a dei test comporta­
mentali e a dei seminan ob­
bligatori 

BREVISSIME 

t, Enlchem ko. L'Emchem Pnolo non ce l'ha latta • 
uscita di scena dalla Coppa Ronchetti donne battuta anche 
al ntomo dell'Armata Rossa (64-104), invece $ andata In ti­
naie la Gemeaz che ha vinto sull Iskra 86-59 

Pallanuoto serie A l , Il derby di pallanuoto tra Can Napoli « 
Posillipo è finito 8-8 Sisley battuta dalla Flarentia 11-9 CU 
altri risultati Nervi-Seat 5-4 Boero-Savona 5-7; Recco-Bo-
aliasco 13-10, Lazio Ortigia 6-5 Classifica RN Fiorentlli 13; 
Sisley Pescara Can Napoli 12, Erg Recco 10, Can OrtiiaS, 
Socofimm Posilllpo 8 RN Savona 6 Boero Arénzano, Comi» 
tasNervieBogliasco4 Lazio 2, Seat SonO 

Pallavolo, Coppa Campioni. La Panini Modena ha battuto II 
Palma di Maiorca 3 0, ma si era già qualificata per l i finale 
di Atene (11 marzo) della Coppa Campioni dl pallavolo 
dove incontrerà il Cska Mosca 

Primato asta Indoor- Marco Andreini ha stabilito a Torino il 
nuovo pnmato italiano indoor dell asta con m 5,55 

Assemblea Fidai. Il CF della Federatletica ha (issato al prossi­
mo 23 apnle a Firenze I assemblea strordmarla nazionale II 
prossimo CF si terrà il 28 marzo Confermata la squalifica dì 
SmesiaTilll T 

Calcio, Europei del '92. Approvato il calendario degli Euro­
pei di calcio del 92 che si svolgeranno in Svezia dal 10 al 
26 giugno Due i gruppi il pnrno giocherà a Stoccolma e « 
Malmoe il gruppo due a Goteborg* a Norrkoeplng Semifi­
nali il 21 e 22 giugno a Stoccolma e Goteborg, lìnalissimaa 
Goteborg il 26 giugno 

l'Unità 
Giovedì 

23 febbraio 1989 
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LE PAGINE CON 

OBIETTIVO OCCUPAZIONI Concreti passi della Provincia per favorire 
lo sviluppo e l'inserimento nel mondo produttivo 

In difesa di giovani e donne 
FIORENZO CAMOLA 

L'impegno del Pei 
per una nuova 
qualità del lavoro 

ROBERTO R O R R O N I • 

N on credo che noi possiamo limitarci a constatare, 
magan in una sorta di autocompiacimento, che poi­
ché In provincia di Mantova il problema del lavoro 

^ ^ ^ ^ non si pone in termini acuti, possiamo sentirci appa-
^ ^ ^ Rati 

Negli ultimi anni nel Mantovano la grande impresa ha perdu­
to circa 800 posti di lavoro; |a disoccupazione giovanile oscilla 
attorno alle ottomila unità, di cui la mela compresa tra 115 e i 
21 anni, prevalentemente ragazze. A Suzzara nei mesi scorsi la 
Fial-lveco ha assunto 350 persone e nemmeno una donna. A 
Bozzolo la Europhon che occupa principalmente manodopera 
femminile ha drasticamente ridotto gli organici L'impressione 
che ricavo è che si sia dilfuso negli ultimi tempi, anche nel 
Mantovano, un clima di discriminazione che ha colpito in mo­
do particolare le donne, È stato messo in discussione pesante­
mente Il diritto al lavoro; noi e il sindacato non slamo stati 
capaci di difendere in modo adeguato le lavoratrici. 

Dunque, i segnali che arrivano dal mondo del lavoro vanno 
adeguatamente interpretati per due ragioni: in primo luogo 
perché questi dati di quantità non è detto che siano irreversibili 
e poi perche all'Interno di questi livelli di occupazione e aperto 
Il problema della qualità del lavoro 

A mio avviso si pongono tre problemi In modo particolare. 1) 
l'Inoccupazione giovanile che resta elevata e che si traduce in 
un rinvio delle scelte di vita; 2) il carattere di alcune fasce del 
lavoro nel quale si sono manifestate zone di precariato e di 
Instabilità; 3) il divario che permane fra la presenza alta delle 
donne sul mercato del lavoro e un mancato riconoscimento, 
Una scarsa valorizzazione di questa presenza. 

Il problema dunque si presenta in termini di qualità e cioè 
come pia ampie opportunità di scelta, di eguaglianza, di diritti e 
di accesso al lavoro. 

Occorre dunque una moderna politica del lavoro che sappia 
tenere conto del forte legame fra quantità e qualità dell'occupa­
zione, fra qualità del lavoro, livelli di studio e formativi e che si 
ponila II problema delle politiche del tempo e della nduzione 
degli orari. Ed in questo contesto bisogna considerare la spinta 
che viene dalle donne ai superamento della divisione tradizio­
nale dei ruoli nella famiglia, nella «cuoia e nella società come 
una delle più grandi novità della nostra epoca. 

M antova è nuscl ta 'VSig|rWBere-Wfir^\** l1t ta-
guardi importartll-IrrìSniBo esonomidbv%acralet 

culturale e av l ré * *" *" *" * • - •> *^'' - ' 
^ ^ ^ ^ Il fatto è che le grandi tradizioni democratiche e 
" • ™ " • • • civili, il glorioso passato di lotte per l'emancipazio­
ne e la slessa ricchezza accumulata dall'economia mantovana 
non sono di per sé una garanzia per difendere il diritto al lavoro 
delle donne e dei giovani, Voglio dire che non basta lo scintillio 
delle medaglie conquistate nel passato se, nel presente, non si 
e in grado di far vivere t valori di eguaglianza, di solidarietà e di 
libertà Sono valori, questi,-che occorre difendere e rinnovare 
nello stesso tempo. • . ' , 

Continueremo a batterci per difendere il diritto al lavoro dei 
giovani e delle donnea per affermare una cultura della moder­
nità che vada oltre l'immediato rapporto costl-ricavi. Insomma, 
vogliamo Intendere UJavoro come un momento per valorizzare 
le risorse umane, per.riquallncare II territorio e l'ambiente e, 
infine, per far convergere le forze della cultura e produttive, 
l'Impegno degli enti locali, degli Imprenditori, del sindacato e 
del movimento cooperativo. per,questo cercheremo di garanti­
re una presenza più a±|)dpa'davanti alle fabbriche; ci ripropo­
niamo di ricostruire le sezioni di fabbrica e tenteremo di crear­
ne di nuove. Stiamo anche valutando la possibilità di presentare 
un libro bianco sulla condizione della donna che lavora. 

' segretario prquincfafc ekl Pei manrouano 

• • In che misura II modello 
di sviluppo del Mantovano, tra 
i più ncchi nel mondo, nesce 
a garantire l'occupazione ai 
giovani ed alle donne? Ne ab­
biamo parlato col doti. Massi­
mo Chiavenli che dal 1985 è 
alla guida dell'Amministrazio-
ne provinciale di Mantova, 
retta da una coalizione Pci-
Psi. 

Presidente, come giudica 
dal suo «osservatorio» 
l'attuale livellò occupazlr^ 
naie mantovano? 

Anzitutto c'è da dire che Man­
tova si colloca ai pnmi posti 
nelle graduatorie nazionali n-
guardanti l'occupazione Non 
vi sono, di conseguenza, si­
tuazioni particolarmente gra­
vi All'interno di un quadro 
complessivamente positivo, fa 
però eccezione l'area del De­
stra Secchia. In questa zona vi 
sono infatti alcune difficoltà a 
causa del mancato rinnova­
mento dell'apparalo produtti­
vo. Vi sono poi, in altre realtà 
del terntono, alcuni punti di 
crisi circoscntti. 

Quale è, allora, te •tonna­
ta vincente» del modello di 

svItappofOitOvano? 

ti nostro modellò è tra i più 
solidi perchè è-estremamente 
diversificato. Accanto ad 
un'agriròlturavavanzata ed in­
tegrati j ìel »eWré agro-indu­
striale, tiòvjanjb' la presenza 
di alcuni grandi gruppi ed un 
sistema di piccole e medie im­
prese specializzate nella rea­
lizzazione di 'prodotti che so­
no riusciti a conquistare rile­
vanti posizioni nell'ambito dei 
mercati* internazionali. Basti 
pensare, ad esempio, all'area-
sistema di Castel Goffredo, 
che esporta il 70 per cento 
delle calze italiane 

Oltre a l e Imprese, anche 
le Istlt iufnil pubbliche 
possono dare i n contribu­
to per l'InSertneoM del 
giovani e felle danne nel 
mondodel lavora. Come al 
ala muovendo. In questa 
direzione, ' l'Amministra­
zione provinciale? 

Il sistema economico manto­
vano è avvantaggiato dalla 
flessibilità garantita dalle di­
mensioni medio-piccole delie 
imprese Il problema pnncipa-
le consiste pertanto nella ri­

cerca di strumenti capaci di 
alimentare in continuazione 
l'innovazione tecnologica del­
le aziende. Siamo quindi inter­
venuti costituendo, assieme 
agli imprenditori, alcuni cen-
tn-servizi in grado di assolvere 
questi compiti. Il primo cen­
tro, •Agropolis», si rivolge al 
settore agro-industriale ed è 
stato costituito in collabora­
zione col Comune di Manto­
va, la Montedipe ed altre con­
sociate. Il secondo centro, in 
via di costituzione a Castel t 
Goffredo, si occuperà della' 
produzione della calza In 
concreto, fornirà assistenza 
alle imprese del settore per 
quel che nguarda l'innovazio­
ne del prodotto, la garanzia di 
qualità e le attività di promo­
zione del marchio, Abbiamo 
erogato, inoltre, una sene di 
incentivi finanziari per favori­
re l'assunzione di giovani e 
donne e la costituzione di 
cooperative giovanili 

L'Amministrazione pro­
vinciale bn segnilo diretta­
mente te vertenza che ha 
coinvolto le 

i «Europhon». Lo 
tento «Bozzolo è 

circidne«est da coope­
rale per. ts-rpedbiK M> 

• J E j - a i - - — i i l 

Mantova. Come mal «e ne 
diserte proprio ori? E 

attacco aU'ocapaztone 

Il destino della «Europhon» si 
inserisce nella prospettiva che 
il governo traccerà per il set­
tore dell'elettronica civile, og­
gi particolarmente incerto. E 
comunque evidente che an­
che la gestione aziendale ha 
contnburto ad appesantire la 
situazione. Stiamo comunque 
attivando una sene di iniziati­
ve per evitare contraccolpi 
immediati. L'obiettivo di fon­
do consiste nell.'impedire la 
chiusura, costruendo concre­
te prospettive per il futuro del­
lo stabilimento bozzolese. In 
questa direzione occorrerà 
uno sforzo congiunto da parte 
dell'Amministrazione provin­
ciale, della Regione Lombar­
dia, del ministero dell'Indu­
stria assieme alle forze im­
prenditoriali mantovane per 
ncercare soluzioni alternative 

Negli ultimi tempi al è ri­
partalo dell'lstlhu-lone di 
u n i sede universitaria i 

Anzitutto, il dibattito sull'uni­
versità, sul suo ruolo e sulle 
sue prospettive è tomaio d'at­
tualità a livello nazionale ed è 
ormai opinione prevalente 
che l'istituzione debba essere 
sempre più ancorata alla ri­
cerca scientifica, integrandosi 
col territorio in cui è insenta. 
La nostra proposta si collega e 
dà prospettive di due corsi di 
alta specializzazione che si 
stanno svolgendo in questi 
mesi a Mantova e che stanno 
ottenendo ottimi nsultati.Non 
pensiamo, insomma, a corsi 
già presenti nell'area padana, 
ma all'istituzione di una facol­
tà per il restauro che potrebbe 
trovare nel patrimonio artisti­
co mantovano un «laborato­
rio» permanente. Inoltre, si 
potrebbe istituire un indinzzo 
per le biotecnologie animali, 
sulla scia della «scuola» realiz­
zata a Gazoldo degli Ippoliti. 
Anche in questo caso si tratte­
rebbe di un corso di studi sal­
damente collegato al compar­
to zootecnico, particolarmen­
te fiorente nel Mantovano. 

Mentre le nuove generazioni propendono per impieghi più sicuri 
le mantovane danno segni di grande vivacità imprenditoriale 

Ok la coCrperazione al femminile 
Scarso interesse dei giovani per la cooperazione. 
La ripresa economica degli ultimi anni ha eviden­
ziato la propensione allo stipendio sicuro vanifi­
cando la politica di promozione della Lega provin­
ciale. Problemi nel ricambio generazionale e an­
che in campagna, dove si.assisteè un epòdo simile 
a quello degli anni 60. Saranno le: donne la realtà 
emergente del prossimo futuro? 

R O S A N N A C A M U U I 

• V In qualche piccolo,co-
mune del Mantovano sono le 
realtà economiche più signifi­
cative, se non gli unici punti di 
nfenmento occupazionale. 
Sono alcune cooperative di 
donne nate, perlopiù, da esi­
genze di decentramento pro­
duttivo Età media delle socie, 
fra i 25 e I 30 anni. Quattro i 
settori di intervento: tessile, 
abbigliamento, confeziona­
mento (malenale vetroso, 
porcellane, ecc.), chimico. 
•Sono esperienze lorse uni­
che in Lombardia - dice Re­
mo Pezzali, presidente della 
Lega provinciale - e hanno 
dato ottimi risultati, che In 
parte compensano il fallimen­
to dei tentativi, negli anni 
scona, in direzione dei giova­
ni. Avevamo creato delle coo­
perative, nel settore culturale 
e dei servizi, che non sono 
mai nuscite a decollare, quin-

S e m b r a n e f giovani non 
mostrino particolare interesse 
alla coopera2ione e soprattut­
to ora che l'induslna, il com­
mercio, il iniziano hanno avu­
to una ripresa, dopo la breve 
contrazione'degli anni passa­
ti, le nuove generazioni avreb­
bero optato per situazioni la­
vorative più tranquille e sicu­
re. Perché in fondo una coo­
perativa è pur sempre un'im­
presa, con tutti i rischi che ne 
potrebbero conseguire 

Difficoltà anche nel recluta­
mento delta manodopera gio­
vanile in alcuni fra i comparti 
più significativi della coopera-
zione provinciale. Per esem­
pio la produzione lavoro, che 
per dimensioni e numero di 
soci è il settore più grande. Al 
Consorzio Virgilio (con sede a 
Milano e uffici dislocati a Co­
mo, Varese, Bergamo e Bre­

scia, una trentina di coopera­
tive consorziate) ci dicono 
che nonostante gli sforzi di in­
centivazione ai manovali (uno 
stipendio quasi pieno, la scuo­
la pagata e promessa di un po­
sto di lavoro), l'adesione è 
stata poco incisiva, Il settore è 
carattenzzato da una presen­
za di pc- -inale dequalificato 
Più che una scelta, insomma, 
si tratterebbe di una sorta di 
«ultima spiaggia» per chi non 
trova di meglio, 

Nelle CcpT. la "presenza 
femminile, propno per la na­
tura del lavorone sempre stata 
irrilevante Le donne, per tra­
dizione, hanno ricoperto ruoli 
impiegatizi e solo ora comin­
ciano ad assumere incanchi 
tecnici, anche se marginal­
mente 

E in campagna7 «In campa­
gna - dice Umberto Miotto. 
responsabile, alla Lega, del 
settore delle piccole industrie 
agricole di produzione - l'uni­
ca cooperativa che ha un'os­
satura, una struttura consoli­
data, dove c'è stato un ncam-
bio, è quella di S. Benedetto, 
nata nel '46, che come attività 
pnncipale ha il taglio del piop­
po. Ci lavorano una ventina di 
persone, quasi tutte giovani 
Di nuovo c'è ben poco e non 
si può neanche dire che si 
tratti di esempi di efficienza». 

Anche qui la npresa economi­
ca, sottolinea Miotto, ha ripor­
tato la gente alle attività mdu-
stnali e commerciali senza co­
munque creare, almeno per il 
momento, problemi alla pro­
duzione Da un lato la mecca­
nizzazione, dall'altro il ricorso 
sempre più diffuso al conto-
terzismo fungono da equili­
bratori 

Ma allora, questo decanta­
to ritorno alla campagna, que­
sta voglia di contatto con la 

UOJi.. -" 

terra e la natura da parte dei 
giovani, dov'è? «Altro che ri­
tomo - conclude Miotto - . 
Qui, piuttosto, si assiste a un 
esodo simile a quello degli an­
ni 60-70. In qualche caso sem­
mai, sì può parlare di non ab­
bandono. Il giovane, cresciu­
to nell'azienda contadina, che 
dopo aver finito gli studi deci­
de di restare. Questo famige­
rato ritorno alla campagna, 
più che una realtà è un fatto 
giornalistico». 

v . * j * j , 

Non chiuderà 
l'Europhon 
di Bozzolo 
Futuro incerto 

Non chiuderà lo stabilimen­
to Europhon di Bózzolo -
155 dipendenti, quali tutte 
donne - , m i sarà costretto 
1 ridune drasticamente 
l'occupazione e l i produzione avrà un futuro molto incer­
to. È quanto prevede l'accordo tra le parti siglato qualche 
giorno fa sul tavolo delta Regione Lombardia. 20 dipen­
denti continueranno i lavorare a Bozzolo, un numero Jm-
precisato (comunque tra le 11 e le 15 unita) si trasferirà 
negli stabilimenti di Quistello e di Casteheone, mentre in 
altri casi ci saranno prepensionamenti, dimissioni volonta­
rie, contratti i part-time. In definitivi saranno un centinaio 
le donne che saranno messe in cassa integrazione straor­
dinaria, almeno lino i giugno. La Regione chiederà un 
altro anno di casal Integrazione e l'impegno a rilanciare 
l'elettronica civile. Intinto l i proprietà - per il 40 per cento 
pubblica - potrà spostare I macchinari nelle altre due 
fabbriche. Gli impegni delle istituzioni regionali e nazionali 
e dell'Imprenditore locale rimangono comunque molto 
vaghi. Sono parecchie le nubi nere che sono ancora all'o­
rizzonte dopo una lunga vertenza che ha visto le lavoratrici 
presidiare lo stabilimento di Bozzolo per due mesi. 

Castiglione S. 
LaJack-Ston 
smantella 
e licenzia 

Le 30 dipendenti della 
Jack-Sion, un laboratorio 
tessile di Castiglione' delle 
Stridere, sono state licenzia­
le. In pratica, dopo altri 40 
licenziamenti dell'agosto 
scorso, lo stabilimento che 
produceva maglieria Intimi 

per uomo è stato definitivamente chiuso. Per le operaie 
della maglieria è stilo un rientro amaro quello di lunedi 13 
febbraio, dopo u n i settimana di ferie. «La direzione delta 
Jack-Sion - afferma un comunicato del tessili della Cgil, 
Osi di Mintovi e del Garda - ha nuovamente confermato 
la sua arroganza e il suo metodo incivile e antidemocratico 
nella gestione dell'attività e delle relazioni industriali, 

Prima vittoria 
delle donne 
alla Fiat Iveco: 
dodici assunte 

Grazie alle pressioni delle 
donne della Fiom-Cgil di 
Mantova è stato possibile ri­
durre la discriminazione 
verso l'occupazione femmi­
nile praticata dalli Fiat-lve-
co di Suzzara, Negli ultimi 
due inni lo stabilimento del 

Basso Mantovano ha di to lavoro a circa 300 persone, tutti 
uomini. Dopo le Iniziative locali, che hanno Interessato 
anche il consiglio di fabbrica, finalmente l i direzione 
aziendale ha iniziato ad assumere donne. Per il memento 
ne sono entrate in fabbrica 12. «Slamo riuscite ad ottenere 
un risultato positivo - commenta un i donni del coordina­
mento delta Ftorn-Cfjl - tra è solo l'Inizio di una azione 
che intendiamo rxoaeguire • favore delle donne disoccu­
pate e di quelle occupate. CI sono infitti molte donde che 
rinunciano ad avanzare la domanda di lavoro perchè gli 
orari In fabbrica non tono compatibili con I loro tempi. 
Noi ci Dittiamo finché possa crescere l'occupazione fem­
minile e perchè cambino gli orari e l'organizzazione del 
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Forti preoccupazioni sul fronte dei diritti 

" ^ " J ^ H k Imprese a gonfie vele ,^ ;^ 
^& ma dietro le apparenze... &*** 

&tS 

Focolai che destano preoccupazioni ve ne sono. 
Se l'industria è in buone acque, problemi s'adden­
sano sul fronte dei diritti dei lavoratori. Nomi al 
femminile allungano le liste di collocamento di 
tanti comuni della provincia. La discriminazione di 
sesso non è la sola ferita aperta. I grossi guai dei-
l'Europhon segnalano gli acciacchi di una macchi­
na in apparenza oliata alla perfezione. 

M A U R I Z I O Q U A N D A U N I 

tm Superati anni burrascosi 
di crisi occupazionale e pro­
duttiva, oggi le imprese hanno 
il vento in poppa. Tornano ad 
assumere e preferiscono di­
menticare Il passato. Sicura* 
mente un panorama che spriz­
za eccessiva baldanza Con* 
vincere «che tutto va bene e 
che non ci sono problemi» è 
da stolli. Non slamo di certo 
nel paese di Bengodi. A pochi 
chilometri d i Mantova l'Euro* 
phon, azienda di elettrodo­
mestici, riduce drasticamente 
l'occupazione; spostandoci 
nel Basso Mantovano, a Suz­
zare, secondo polo Industriale 
della provincia, la Om-Fiat su 

, 350 assunzioni effettuate dalla 
fine dell'87 al gennaio 1989 
non aveva accolto neppure 
una donna (al collocamento 
sono 300 |e Iscritte). 

Lo stesso Enzo Reni, vice-
presidente e delegato per I 

rapporti estemi .dell'Associa­
zione industriati di Mantova, 
non nasconde le problemati­
che odierne: «Credo che sia 
lecito parlare di discrimina­
zione di sesso e che il proble­
ma vada visto soprattutto co­
me esigenza di cambiamento 
di mentalità. Non si dimenti­
chi però che lo stesso sinda­
cata fino a poco tempo fa pri­
vilegiava largamente l'occu­
pazione maschile, proprio 
perchè in essa si vedeva la di­
fesa del capo-famiglia». A 
questo punto, Reni però ag­
giunge nuovi elementi pole­
mici: «Non corrisponde co­
munque a verità che alla Fiat-
Om non sia stata assunta nes­
suna donna. Si tenga conto 
che il personale femminile so­
stanzialmente rifiuta l'occupa­
zione nelle aziende metal­
meccaniche, dove tendenzial­

mente si lavora a turno. Lo 
confermano, ad esempio, le 
scarsissime adesioni a un cor­
so di specializzazione per ti 
setlore meccanico promosso 
recentemente a Suzzara». 

La vitalità dell'industria 
mantovana è comunque fuori 
discussione. Marccgaglia, 
nell'acciaio, con I mille miliar­
di e passa che fattura ogni an­
no, si allarga e diversifica le 
attività; la Beiteli ha da poco 
vinto una commessa di centi­
naia di miliardi per costruire 
una piattaforma petrolifera; 
altre aziende piccole e medie, 
forti del marchio rmade in Ita-
ly» esportano in tutto il mon­
do. Accanto, il «punto nero» 
i'Europhon. "Nel 1988 - con­
tinua Reni - l'andamento del­
l'industria provinciale è stato 
favorevole, anche se non par­
lerei di boom. Tra I casi nega­

tivi c'è I'Europhon. L'azienda 
sostiene che il settore sta at­
traversando una cnsì struttura­
le, derivata dalla concorrenza 
dell'Estremo Oriente, e che 
senza queste riduzioni dimen­
sionali si rischia la chiusura to­
tale dell'azienda*. 

Più intrecciato è il capitolo 
giovani. Aumentano le iscri­
zioni negli istituti professionali 
e tecnici La scelta del tipo di 
studi deve essere conscguen­
te alle richieste future del 
mondo del lavoro Quindi, il 
rappòrto scuola-Industria è da 
nnsaldare «La questione non 
è tanto la carenza di specializ­
zazioni nella scuola - spiega 
Reni - , quanto l'incapacità. 
talvolta, di formare E in que­
sto contesto che sorgono 
conflitti tra aspettative ed esi­
genze». S'aggiunge l'inoccu­
pazione intellettuale Parte 

del giovani laureati va a trova­
re lavoro fuori provincia. A 
«soccorso* può armare l'isti­
tuzione di corsi para-universi­
tari in grado di assicurare 
competenze e professionalità 
elevate. «Alcuni settori pro­
duttivi, come il legno, hanno 
bisogno di reperire sul merca­
to provinciale del lavoro quei 
ruoli direttivi che adesso non 
si trovano». 

È ancora da quantificare il 
prezzo che le nostre aziende 
pagheranno al momento del-
i'apertura dei mercati in Euro­
pa. «Se un pedaggio - conclu­
de Reni - dovrà essere pagato 
dalle aziende, io lo vedrei non 
tanto in termini economici, 
quanto in un salto di mentali­
tà. Rimane comunque il pro­
blema di fondo delle diseco­
nomie esteme alle aziende, 
quali l'inefficienza e l'assenza 
di servizi». 

40.000 addetti, aziende familiari, molte donne 

L'agriralhJra si qualifica 
e cerca alleati per il 1993 
Zootecnia e vivaistica sono i settori dell'agricoltura 
mantovana che tirano di più. E per i giovani costitui­
scono opportunità di lavoro. Creare imprese con l'aiu­
to di sovvenzioni Cee e con la legge regionale 47 del 
1986 finalizzata ai servizi di sviluppo. Anche in questa 
florida zona d'Italia la scadenza del 1993 è carica di 
preoccupazioni. Il dito è puntato contro la latitanza 
politica di Regione, Governo e Cee. 

• • Siamo nella culla della 
produzione agricola italiana. I 
dati aiutano a comprendere 
meglio il fenomeno: selle mi­
lioni di quintali di latte l'anno. 
cinquecentomila bovini e ol­
tre un milione di suini. La pro­
duzione e finalizzata al fabbi­
sogno nazionale; all'estero 
spediamo formaggio e soia 
trasformata. Quasi tredicimila 
aziende che occupano cento­
settantamila «nari di terra; 
quarantamila gli addetti. La 

metà pensionati nessuna sor­
presa perchè qui l'impresa è a 
conduzione familiare, quindi, 
dal ragazzo al nonno, sono 
unità produttive a tutti gli ef­
fetti. Un pregio, da una parte, 
ma dall'altra un freno all'ac­
cesso di manodopera dipen­
dente. 

«Difficilmente c'è assunzio­
ne di nuova manodopera. 
L'impresa agricola - spiega 
Sergio Minelli, presidente del­
la Confcoltivatori mantovana 

- per sua natura risolve al suo 
interno i problemi occupazio­
nali. Viene, posi, parzialmen­
te sfatata la tesi che i giovani 
non ne vogliono sapere della 
campagna Anzi. Vale il detto 
«di padre in figlio*, con una 
aggiunta la maggioranza dei 
giovani impegnati nella con­
duzione delle aziende sono in 
possesso del diploma superio­
re ad indirizzo agrario Specia­
lizzazione e professionalità 
fanno capolino anche in agri­
coltura I giovani accettano la 
sfida Le scuole di agrana di 
Viadana, Palidano e l'istituto 
per geometn di Mantova regi­
strano un buon numero di 
iscritti. Cento giovani manto­
vani hanno aderito a quegli in­
centivi dati dalla Cee per la 
costituzione di nuove imprese 
agncole. 

Spazio lo trova anche la 
donna. «A volte nell'azienda -

continua Minelli - alcuni com­
ponenti s'assentano buona 
pane della giornata perchè il 
loro primo lavoro non è quel­
lo agricolo: allora l i donna ve­
ste i panni dirigenziali coordi­
nando l'Intera attivila.. 

Intanto ai moltiplicano I 
corsi di formazione gestiti dal­
la Confocoltivatorl; l'ultimi è 
in agricoltura biologica per 
sostituire i prodotti chimici e i 
fitofarmaci nella coltivazione 
della terra. 

Agricoltura è sinonimo 41 
risparmio. Mantova si piana 
nei primi posti Ira le elit i più 
parsimoniose d'Italia. Nelle 
qjattro vie che disegnano II 
cenlro economico troviamo a 
poca distanza da una all'altra 
un cospicuo numero di ban­
che Punto di riferimento del­
l'agricoltore per la sua attiviti 
di autofinanziamento. Non a 
caso la banca più •potente» 4 
quella Agricola Mantovana, 
Però dire che tulio fila Hack) 
sarebbe un abbaglio. 

Problemi e difficolti riman­
gono. Crescono le incognite 
in vista del mercato unico eu­
ropeo, al via nel 1993. C i II 
rischio di seri contraccolpi. 
Manca uni politica agricola. 
In quattro anni alla Regione 
Lombardia u n o cambiati U t 
assessori, le richieste degli 
agricoltori rimangono disatte­
se; il ministro rimane un debo­
le Interlocutore tu divene 
questioni, dall'tva zootecnica 
al mancato accordo sul prez­
zo del latte. Alla Cee i paesi 
forti - Francia, Germania e In­
ghilterra - si dividono gli inca­
richi più importanti, menine 
l'Italia è relegata in un angolo 
con mansioni di second'ordi* 
ne: basti pensare che l'agri­
coltura è nelle mani di un 
commissario irlandese. «Noi 
possiamo giocare una carta 
che altri non hanno. I nostri 
prodotti - aggiunge II vicepre­
sidente della Confcoltivatori 
Mano Lanzi - sono ad alta 
qualità. Un marchio che ci di­
stingue, ma che nel contempo 
deve essere anche sostenuto 
dalle autoriti competenti pro­
prio per non lasciarci agli In 
questa ardua sfidai. 

Cinque f tlmonlam» sulle problematiche dal lavoro 

Dopo la scuola 
impieghi saltuari 
pianteiiffiooLtà 

M Aumentano le disoccu­
pate ed aumentano le occupa* 
te, È l'effetto dell'Imponente 
domanda di lavoro che viene 
dalle donne,- A Mantova ere* 
scono le occupate, ma slamo 
ancora ben lontani dalle pari 
opportunità dell'altra meta 
del cielo ad, entrare nel mon» 
do del lavoro, Lo testimonia­
no I dati detr«osservatorio 
provinciale» che, anche nel­
l'ultimo trimestre dell'88, se­
gnalava una presenza di Iscrit­
te alle liste di collocamento 
(disoccupata e in cerca di pri­
ma occupazione) più che 
doppia degli iscritti uomini. 

Tempi duri anche per I gio­
vani In cerca di prima occupa­
zione. La media d) inoccupati 
dai H al 29 anni si attesta in­
torno al 6,5% nell'area di 
Mantova e dei quattro Comuni 
vicini. Non sono livelli allar­
manti, ma preoccupa l'incre­
mento progressivo dei senza-
lavoro che sì è registrato negli 
ultimi anni. E non tranquillizza 
nemmeno il protrarsi dei tem­
pi di attesa nelle liste di collo­
camento prima di trovare lo 
sbocco occupazionale e la 
massiccia presenza di ragaz­
ze, Anche con te assunzioni 
mediante i contratti di forma­
zione e lavoro si è verificata 
una discriminazione sessuale 
su 830 giovani assunti nel ter­
zo trimestre dell'88, i ragazzi 
sono 467 e le ragazze sono 
363. 

Ma sentiamo cosa ne pen­
sano i protagonisti. Abbiamo 
raccolto una serie di pareri 
che testimoniano le difficoltà 
che ancora Incontrano i gio­
vani e le donne nella ricerca 
dell'occupazione. 
A m a Baldln (giovane disoc­
cupata) - «Penso che il pro­
blema della disoccupazione 
sia molto grave soprattutto 
per noi giovani. Infatti tante 
ragazze e tanti ragazzi come 
me sono preoccupati per il lo­
ro futuro e svolgono lavori oc­
casionali senza avere un rego­
lare rapporto di lavoro In 
questo perìodo sto tacendo 
un lavoro, ma non è definiti­
vo: appena finirà mi ritroverò 
ancora disoccupata e dovrò 
cercarne un altro. Spero che 
con II tempo Mantova sappia 
offrire lavori sicuri per noi gio­
vani. Solo cosi saremo indi­
pendenti senza dover rendere 
conto ai genitori e potremo 
dare una mano alta famiglia». 
Massimiliano Menegolll (gio­
vane disoccupalo) - «In effet­
ti oggi è mollo difficile per noi 
giovani trovare un'occupazio­

ne, I motivi di questa difficoltà 
sono van. Uno di questi se­
condo me è che le imprese 
vanno quasi sempre alla rteer 
ca di persone qualificate ed 
esperte, mentre la scuola non 
è in grado di preparare suffi 
cientemente i giovani ad un 
pronto Inserimento nel mon 
do del lavoro senza eccesL.V! 
problemi. Vn altro problema 
che mi assilla e 11 servizio di 
leva che, oltre ad esser e un 
anno buttato al vento, crea ul­
teriori difficoltà a chi è alta ri­
cerca di una occupazione». 
Alida Cana l (licenziata dal­
la Jack-StM 41 Castiglione 
delle Stìvtere) - -Ci hanno 
messo In ferie per una setti­
mana e quando siamo rientra­
te abbiamo trovato l'azienda 
chiusa, lo e le mìe colleghe di 
lavoro (una ventina) siamo 
state licenziate in tronco. Ci 
hanno preso in giro fino all'ul­
timo, non ci hanno nemmeno 
mandato il preavviso. A que­
sto punto percepiremo l'asse­
gno d) disoccupazione per sei 
mesi, poi saremo disoccupate 
a tutu gli effetti Non sarà faci­
le trovare un altro lavoro per 
noi donne, anche se non ri­
nunceremo ad inoltrare nuo­
ve domande di lavoro II mo­
mento per trovare occupazio­
ne non è certo dei migliori. 
Intanto sembra che il proprie­
tario abbia aperto un'altra uni­
tà produttiva in Toscana. Non 
era meglio evitare di creare 
nuova disoccupazione a Ca­
stiglione e proseguire l'attività 
produttiva qui?*. 
Adriana Frànceachlnl (Infer­
miera all'ospedale di Suzza­
ra) - «lo lavoro come infer­
miera ed ho sentito la voglia, 
insieme alle mie colleghe, di 
accrescere la mia professio­
nalità. Per questo abbiamo 
costituito un gruppo di infer­
miere che attualmente fre­
quenta un biennio propedeu­
tico in un istituto professiona­
le privalo a Mantova, dopo di 
che potremo accedere al cor­
so della Croce Rossa Italiana 
Diventeremo infermiere pro­
fessionali, ma questo traguar­
do ci costa fatica perchè il no­
stro carico di lavoro quotidia­
no è sempre enorme, la fami­
glia ci pesa come al solito e le 
oie di lezione vanno ad intac­
care urta buona fella del no­
stro tempo libero. Peccato 
che non s> possano utilizzare 
per il momento le 150 ore per 
la formazione professionale. 
sarebbe tutto molto più sem­
plice*. 

Oliva Ghlzzardl (operila di 
Gonzaga) - «Voglio racconta­
re la storia del mio licenzia­
mento avvenuto nel luglio 
scorso. Ero occupata da un 
anno in una impresa artigiana 
che produce biancheria inti­
ma. Atta "Lcs Pnncesses" ci 
avevano chiesto se eravamo 
disponibili a lavorare in modo 
continuato dalle 7 del mattino 
alle 14 30 del pomeriggio, In 
pratica dovevamo fare 7 ore e 
mezzo al giorno durante le 
ore lavorative e recuperare le 
ore rimanenti nella mattinata 
del sabato. Questa proposta a 
noi non andava bene perchè 
ci facevano lavorare mezz'ora 
in più al giorno e per giunta 
non era retribuita. E oltrclutto 

non ci entusiasmava il fatto di 
fare orario continuato, mez­
z'ora di lavoro non retribuita e 
di lavorare il sabato. Parlando 
con i responsabili della Came­
ra del lavoro abbiamo scoper­
to che avevamo ragione noi 
lavoratnei. Mantenere i ritmi 
di lavoro proposi, dalla azien­
da non era per niente regola­
re Lo abbiamo fatto presente 
e subito dopo è arrivata la ri­
torsione || 29 luglio scorso mi 
hanno licenziata. Dopo il li­
cenziamento, comunque, mi 
sono data da fare e, per fortu­
na, ho trovato un'altra occu­
pazione, questa volta in una 
industna di medie dimensioni 
Almeno ora posso pretendere 
che i miei diritti vengano tute­
lati-.. D FC 
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dal Trio Marchesini-Solenghi-Lopez, ha suscitato le ire 
del mondo cattolico. Intanto l'audience batte tutti i record 

Lo sketch con la parodia 
della creazione, presentato 

E Sanremo va alle crociate 
Il lestival di Sanremo spadroneggia in tv, con una 
audience altissima (una media di quasi 17 milioni 
dì spettatori, con una punta massima di 18 milio­
ni e mezzo), e provoca polemiche. L'esibizione 
del Trio Solenghi-Marchesini-Lopez, che contene­
va una parodia della Genesi, ha.suscitato reazioni 
contraddittorie ira i cattolici: YAovenire li loda 
mentre Y Osservatore Romano li attacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA N O V I U A OPPO 

• 1 SANREMO, Sparite come 
d'incanto dall'orizzonte del 
Festival tutte le pendenze 
giudiziarie, scoppiano le 
tempeste in un bicchier 
d'acqua. È finalmente arriva­
lo lo scandalo fabbricato ap­
posta per far vendere qual­
che copia in più. C'è chi ha 
cominciato a dire che «il 
paese era sotto choc» per il 
piglio blasfemo con cui il 
Trio Marchesini-Lopez-So-
lenghi fatto una parodia del­
la creazione del mondo, co­
si come riportata dalla Bib­
bia. E siccome il paese forse 
orma) già dormiva tranquil­
lo, qualcuno in sala stampa 
si è messo a lavorare per 
svegliarlo nel peggiore dei 
modi, sostenendo che arri­
vavano telefonate indignate 
di qua e di là e che, «certo lo 
non sono cattolico, ma la 
genie queste cose le vive in 
un altro modo.,.». 

La mattini, poi, tono arri­
vali rOsserwrore Romano, 
Avvenire e qualche giornali­
sta laico spano, a rincarare 
la dose riservando la prima 
pagina a qualcosa che certo 
non lo merita. Un caso de­
gno di speciale attenzione è 
quello delMuuem're, giorna­
le cattolico. L'Inviato a San­
remo, essendosi molto allie­
talo per l'esibizione del Trio, 
ne aveva riferito come dell'u­
nico momento di sollievo in 
una manifestazione, quasi 
tutta Impegnata al giganti­
smo della sciatteria. l ipezzo 
In questione è infatti uscito 
in pagina intema del giorna­
le,, mentre in prima pagina, 
sulle sole edizioni di Milano 
(a relative copie sanremesi) 
è stato pubblicato il com­
mento indlgnatq di cui subi­
to ai è parlato. 

Nella mattutina conferen­
za stampa è stata subito ba­
garre-e il capostruttura Rai, 
Maffucci, luvavulo finalmen­
te modo di avere ragione, 
assumendosi tutte le respon­
sabilità per la approvazione 
dei testo che ha detto: «Non 
colpiva nessun valore, nes­
sun contenuto di fede, Sem-
mal la parodia era su alcune 
forme, che non nego abbia­
no il loro valore, D'altra par­
te non posso immaginare 
una comicità che vada bene 
proprio per tutti». 

Il Trio in questione, inve­
ce, si e dichiarato più che al­
tro sorpreso per le reazioni 
(del tutto Impreviste e non 
astutamente calcolate, come 
ha Insinuato qualcuno). An­
che perché situazioni simili i 
tre le Interpretano nel loro 
spettacolo Allacciare le cintu­
re, che è gl i slato visto da 
centomila spettatori In tea­
tro, Protagonisti anni fa di un 

imbarazzante caso Khomei-
ni, i comici hanno sostenuto 
in quel caso la loro totale 
ignoranza della legge islami­
ca, che non consente di rap­
presentare momenti e abiti 
religiosi. Alla scontata do­
manda sul «buon gusto» di 
alcupe ripetute allusioni ses­
suali, Anna Marchesini ha ri­
sposto con la scontata battu­
ta' 'Bonguslo è un cantante 
che viene sempre a Sanremo 
e canta sempre la stessa 
canzone». E basta. 

Tra le reazioni dei «cattoli­
ci italiani» colpiti dalla vicen­
da, registriamo quella di 
Beppe Grillo, che abbiamo 
raggiunto nel suo ritiro men­
tre lavora a preparare il suo 
intervento alla serata conclu­
siva di sabato, sullo stesso 
palcoscenico dell'Anston. 
•Sono sconvolto - dice Grillo 
- e sto pregando per l'anima 
del Trio». 

E ora passiamo agli ascolti 
tv, che sono la notizia vera: 
Maffucci, con voce veramen­
te mistica, ha letto le cifre 
confrontandole con quelle 
dell'anno scorso: 16.976.000 
al netto (cioè senza il Tg e 
gli spot), con una punta 
massima di 18,509.000. Un 
ascolto veramente totalitario 
(anche rispetto ai 
15 500.000 del l ' i») , dietro il 
quale Maffucci si è trincerato 
pei ' respingere, ogni,critica 
alla scarsa qualità del tutto. 
Comprata I * pessima figura 
alla quale sono stati esposti i 
quattro debuttanti presenta­
tori figli, mandati allo sbara­
glio perche «questi quattro 
ragazzi messi alla prova met­
tono in moto un meccani­
smo di coinvolgimento del 
pubblico. Del resto lo spetta­
colo è una cosa viva, non 
preconfezionata e ci sono 
cinque sere per consentire 
loro di esprimersi: migliore­
ranno». 

Gianmarco Tognazzi e 
Rosita Celentano si sono di­
fesi con la grinta patema, 
mentre Danny Quinn e Paola 
Dominguin hanno promesso 
di fare il loro meglio. Come 
infierire? E vera che saranno 
pur stati pagati con cifre da 
professlonisu (e che Infatti, 
da professionisti, non hanno 
voluto rivelare) per la loro 
esibizione di timida impron­
titudine, ma, che volete, spa­
rare sui ragazzini non è co­
me sparare su Aragozzini. La 
soddisfazione è tutta un'al­
tra. Perciò finiamola qui, non 
senza avervi anticipato che, 
nella serata di oggi, tornerà il 
famigerato Trio, con una esi­
bizione di argomento indo­
lore: faranno le Sorelle Car­
tai (mancate presentatrici 
annunciate di Sanremo) e 
Quark. Buon divertimento, 

Il Trio composto da Lopez, Solsnghi e Marchesini durante l'esibirla» eh» ti» suscitato le proteste dei cattolici 

• ? • SANREMO Le pnme teste 
sono cadute, il grande Moloch 
del Festival ha fatto le sue pri­
me vittime, quelle della gara e 
non quelle dei ricorsi In pretu­
ra. Emergono tra gli emergenti 
della pnina serata Paola Turci 
e Meandro Baldi, SI qualifica; 
no tra I nuovi Jo Chiarello, Eli­
te, Aida e Gianluca Guidi, pre­
sentato dai arigli di» come «fi­
glio di» anche lui. di Dorelti 
nella fattispecie. Fa scalpore 
l'uscita della Steve Rogert 
Band che l'anno scorso piaz­
zo un singolo addirittura al 
primo posto. Se erano ramosi 
perche non emergono? Se 
erano gii emersi perche san 
venuti?Boh. 

La Riviera, però, offre ben 
più InquietanU interrogativi. 
Ad esempio: come reagisce II 
variegato popolo degli autori 
alla diffida berlusconiana? La 
conferenza stampa della Siae 
non chiarisce molto, si respin­
gono le accuse e si spiega 
una volta per tutte un caso di 
occultamento della personali­
tà (giuridica) del gruppo tele­
visivo privato. La Finipvest esi­
ste (infatti manda le diffide), 
però non esiste (Infatti quan­
do si tratta di pagare I diritti 
d'autore figura come un en­
semble di tivù regionali). Fine 
della trasmissione. Per fortuna 
paria chiaro Paoli, che arriva 
al Festival nel pnmo pomerig­
gio dopo un conceno vero 
suonato con un gruppo vero. 
len sera, invece, ha cantato 
con le basi registrate e per lui 
(nemmeno per lui) si è fatta 
eccezione. 

•Berlusconi - dice Paoli 
senza gin di parole - approfit­
ta di un vuoto legislativo per 
tirarla più a lungo possibile 

G*.r non pagare una categoria. 
n comportamento assurdo, 

tanto più che anche i maggio-
n industriali scendono ormai 
senza troppe stone sul terreno 
della trattativa». E la diffida? 
•Mi sono sentito offeso. Mi 
sembra allucinante che mi si 
impedisca di parlare dei miei 

Chi emerge 
m<M riemerge 

ROMITO QIAtuT 

Gino Paoli nel corca della sua contorna slimpa di ieri 

diritti, che si vieti a una cate­
goria di dire delle venta sulla 
sua situazione. Del resto ab* 
biamo mandato cinque racco­
mandate e Berlusconi non ci 
ha nemmeno' risposto. Quan­
to al documento, la persona 
più adatta a" leggerlo sarebbe 
stata Modugno». Come finirà? 
«Che devo dire? Spero che di­
ventino meno sprezzanti e 
che comincino a parlare con 
noi». Paoli npn si nega co­
munque alle domande sul Fe­
stival; «Ci sono venuto non so­
lo perché Aragozzini è un 
amico, ma anche perché il 

suo programma mi sembra 
coerente. Se importiamo il 75 
per cento della musica che 
consumiamo siamo messi 
proprio male, e allora perché 
non sfruttare l'unica platea in­
temazionale che la musica 
italiana ha?*.- Discorso impec­
cabile. Peccato che, con po­
chissime eccezioni (Paoli è 
tra queste) la' musica italiana 
non è quella che si «ente al 
Festival. 

Sulla partecipazione al 
grande Bamum della canzone 
parla anche Omelia Vanoni. 
Ma come, le chiedono, lei co­

si diva e snob che ci fa qui? 
Omelia fornisce una nsposla 
illuminante crjedirnostra la 
sua eccellente-comprensione 
del fenomeni televisivo: «Vi 
assicuro: meglio qui dove uno 
viene, canta e va che in quei 
programmi televisivi dove il 
conduttore fa il padrone della 
trasmissione e ti coinvolge in 
chissaché». Brava'Ornella, ma 
tu vendi dischi k> stesso, non 
hai bisogno 'di ' venire qui. 
Compitissima, gran signora, 
Ornella risponde all'incauto: 
«Lei non può sapere di cosa 
ho bisogno*. Sospiro e ap-

Che noia quel cantante, è troppo normale 
• i L'inesorabile Festival di Sanremo che, con 
ritmo annuale, piomba sull'Italia trasformando­
la in una Immensa platea televisiva, costituisce, 
sul piano psicologico, una vera e propria forza 
d'occupazione Una prima azione avviene a li­
vello superficiale e cosciente Poiché il succes­
so della televisione consiste nel riflettere i desi­
deri e le esperienze medie del pubblico, que­
sta utopica platea nazionale viene privata di 
ogni eccesso e circoscritta In una roccaforte di 
immagini e parole capaci di «normalizzare*. 
praticamente, tutto. 

In un paese dove c'è gente che si butta ialta 
finestra per paura di aver preso l'Aids durante 
qualche Incontro ribaldo, è certamente confor­
tante sentire una coppia inossidabile, come il 
duo Al Bano e Romina Power che si agita con 
erotica sintonia e strilla: «Come va, come va' 
Tutto ok, tutto ok.? / E il cuore? SI, va bene» Si 
avverte il sapore discreto di una psicoterapia 
d'appoggio. Per chi, invece, non teme l'avven­
turarsi nel meandri più inconsci della psiche, 
ben venga l'encomio del complesso d'Edipo, 
caldeggialo da un Toto Cutugno, pietrificato 
dalla graviti) del suoi stessi argomenti Non alla 
stenle competenza di uno psicoanalista, ma al 

fliudlzio del mondo Intero, egli ha voluto rive-
are l'aggressiva oralità gastronomica del suo 

erotismo infantile, gemendo «E cosi piccolo io 
avrei affrontato il mondo / guai chi si avvicina 
e chi la tocca / e che parole dolci come quelle 

A L W I I T O ANGELIN I 

torte al forno / che veniva l'acquolina in bocca 
/ io mi tuffavo nel suo letto a braccia aperte / 
e ad ogni tuono forte mi stringeva». 

Meno profonda, ma più graffiante, Marisa 
Launto é nuscita a riassumere, in due battute, 
lo stato d'animo di una intera generazione in 
preda al riflusso ideologico' «Certe volte non so 
quel che faccio / giro a vuoto, mi sento uno 
straccio*. Un concetto ripreso non in chiave 
personale, ma politica da Raf, il quale ha pre­
cisato: «Anni ballando ballando Reagan-Gor-
baciov / danza la fame nel mondo un tragico 
rondò / Noi siamo sempre più soli, singole 
meta / anni sui libri di scuola e poi a cosa ser­
virà». A questa ultima domanda avrebbero, tor­
se, potuto rispondere i quattro «figli d'arte-, 
chiamati, come è noto, a Sanremo, per la loro 
esperienza e competenza 

Non é estranea a molti la consapevolezza 
del rischio ecologico, ammantata di angoscia 
esistenziale, che Rossana Casale ha cosi rias­
sunto' «Che vita senza qualità / che miseria. 
che tormenti / che inquinamenti» D'altra par­
te, ti conformismo sociale, che sociologi come 
l'americano Lazarsfeld e il francese Cazeneuve 
hanno considerato il maggior rischio della tele­
visione, rappresenta, sul piano psicologico co­
sciente, un adattamento all'ambiente, In altre 
parole, Sanremo rispecchia, sia pur superficial­

mente, la realtà del pubblico medio 
Ancor più coinvolgente é l'azione che si 

svolge a livello -inconscio. In primo luogo vi é 
l'effetto déllè'canzoni in quanto tali Fin dalla 
preistona, la musica è servita a evocare la di­
mensione del sogno II ritmo, la musica e il 
canto hanno la capacità di richiamare in noi 
questo aspetto psichico antico che sonnecchia 
controllato a stento e che una semplice canzo­
ne, per banale e sanremese che sia può far 
emergere in tutta la sua violenza e ricchezza A 
ciò si aggiungono i fenomeni dovuti alla figura 
fisica dei cantanti, Il delirio scatenato, per 
esempio, da Jovanotti tra gli adolescenti e ali­
mentato da un meccanismo che la psicoanalisi 
definisce «proiezione inconscia* La scarsa co­
noscenza della personalità di questi cantanti, 
l'inevitabile «senso di irrealtà» che li accompa­
gna permette di attribuire loro una sene di idee 
e aspirazioni proprie di larghi strati della platea 
fisica e televisiva 

Un fenomeno diverso, in cui l'identificazione 
prevale sulla proiezione e che coinvolge strati 
più adulti del pubblico, è legato a cantanti co­
me Fred Bongusto, che sembrano i vicini della 
porta accanto La loro laboriosa semplicità, 
anche nell'abbigliamento, induce lo spettatore 
a pensare «Lui è come me». 

Se si concorda con le ipotesi estreme del ca-

plausi. 11 tutto, per inciso, sulla 
barca della Sper, circuito ra­
diofonico che trasmette a 
pioggia dal Festival e che ha 
noleggiato per l'occasione 
una specie di Transatlantico 
sul quale i cronisti vengono 
traghettati. 

Mentre i Bros, tre ragazzoni 
inglesi che musicalmente con­
tano come il due di picche 
parlano sul bancone, all'Ari» 

'«ton chiacchierano piacevol­
mente Chico Buarque e Joan 
Manuel Serrai. Sono tra le po­
che, pochissime voci che vai 
|a pena ascoltare e il duetto in 
feuisl'èono esibiti Ieri t e m è 
Sfato di alto livello' Diee Buar­
que. brasiliano e democratico: 
•Dopo la dittatura si respira, 
ma le battaglie non sono lini-
le. L'uccisione delle foreste 
amazzoniche è un delitto in­
commensurabile». Anche Ser­
rai; il piccoio Dylan catalano, 
preferisce parlare di politica: 
«In Spagna si respira il dopo-
dittatura, ma ho sentito anco­
ri» il vecchio brivido franchista 
Quando mi hanno invitato in 

ile a cantare per il fronte del 
No. Pinochet non mi ha fatto 
scendere dall'aereo e cosi, 
forse, la cosa ha fatto ancora 
più scalpore che se avessi 
cantato. Peggio per lui». 

Quanto agli stranieri della 
serata, visto che ci siamo atte­
nuti al sottile filo di intelligen­
za che ancora circola per il 
Festival, ecco una piccola gui­
da all'ascolto: da sentire Chi* 
co Buarque. questa sera in so­
litaria e senza Serrai (che 
canta di nuovo sabato). Buo­
ni Johnny Clegg, lo zulù bian­
co, e la sempreverde Sandie 
Shaw. Elton John é sempre di­
vertente, soprattutto se preso 
in piccole dosi, fi resto, quasi 
tutto, é merce d'importanzio-
ne si, ma dozzinale alquanto, 
con in prima fila nel peggio 
Otta Haza, israeliana celebra­
ta come bandienna del rock 
d'Oriente. Bugia anche que­
sta: dietro le dune del deserto 
si vedono a occhio nudo le 
multinazionali del disco. Fur­
be come sempre 

nadese McLuhan, studioso delle comunicazio­
ni di massa, la televisione è più importante .del­
la bomba atomica e i mutamenti del costume , 
televisivo servono a capire l'evoluzione della 
società Da questo punto di vista, bisogna con­
statare che, salvo qualche eccezione, negli ulti­
mi anni, si è assistito ad una progicaàiva «nor­
malizzazione» dei cantanti di Sanremo, e il 
guaio é stata questa omogeneità. 

Lo pslcoanalista americano Greenson, in 
uno studio sulla noia nella società dei consu­
mi, ha osservato che chi riceve molti stimoli ri­
petuti e simili si annoia come chi non ha men­
te da fare o da vedere Anche se sembra la 
scoperta dell'acqua calda, questo è il motivo 
per cui i! pubblico televisivo si annoia subito. 
Abituato a notizie e immagini continuamente 
diverse, magari sollecitate col telecomando, 
non riesce più ad attraversare indenne, come 
avveniva negli anni Cinquanta e Sessanta, una 
serata sanremese 

Con un paragone ardito, é come se, nel cer­
vello dello spettatore, le zone incaricate di ri­
spondere agli stimoli televisivi continuassero a 
lavorare anche quando questi stimoli non ci 
sono più, mettendo in circolo sostanze (il pun­
to di vista chimico) o informazioni (il punto di 
vista informatico) che non vengono utilizzate. 
Di qui, per analogia, si comprende la «fame di 
stimoli» del telespettatore che l'italica pagnotta 
sanremese, anche se meglio di niente, non è 
certo riuscita a placare 

Ma nel deserto 
spuntano 
Paoli e jMartini 
m Piccoli aggiustamenti, 
m i n più precisa, persino qual­
che spratto di sicurezza nel 
quattro presentatori che gio­
cano con la loro abilita nel fa­
re gaffe» e conquistano simpa­
tie. Meglio del previsto, anche 
se non troppo, la parte musi­
cale e addirittura pregevole la 
Brava di Chico Buarque de 

Manda e Joan Manuel Ser­
rai piazzati ira un big e un 
emergente giusto per spezza­
re con la qualità. Scella azzec­
cata. Quanto agli italiani, si ca­
pisce l'arduo compito degli 
organizzatori, costretti a dosa­
re le prove di qualità e distri­
buirle equamente nelle due 
serate. 

Brilla cosi Mia Martini, con 
un pezzo di Uuzi forse non 
indimenticabile, ma forte di 
una esecuzione vocale di alta 
scuola. Anche Paoli non si è 
smentito: misurata la canzo­
ne, tenuto volutamente scar­

no l'arrangiamento. Poche 
eccezioni, d'accordo, ma tor­
se per questo ancor più meri­
torie: ci vuol coraggloa mi­
schiare buon vino nel M D J M -
tino evaporato del Festival. 

Tra nuovi ed emergenti bril­
la Aida con la volontà.dl rat 
qualcosa fuori dagli.sejiemt, 
Quanto a Jovanotli, lina prova), 
senza infamia e senza lode,' ' 
dove la citazione al Vasco na­
zionale rasenta il plagio «IH» 
etico. Rossi, comunque, tuo­
na mille volte più vero. Il re­
no, con piccole eccezioni, i 
nella media del Festival, c h i i 
basta antlchenò, con Ricchi * 
Poveri In evidenza (sul verten­
te del peggio). A c w l l fatti, In 
ogni caso - e tenta nulla reva­
re «I Trio comico Lopez-M» 
cheaini-Solenghi - una punta­
ta (ormai II Festival va e punta-
te, come le telenovelas) più 
decorosa della prima. 

OR.GI. 

Conti in tasca 
(e in rosso) 
ai discografici 
••SANREMO. Ci sono do­
mande che non hanno rispo­
sta. Cosa avrebbero fatto I 
duemila malcapilau dell'An­
ston se avessero avuto in-rna-
no un telecomando? E più al­
to Al Bano o Chiambrelti7 Ne 
aggiungiamo una, e non e do­
manda da poco- serve il Festi­
val di Sanremo a vendere i di­
schi7 La questione è comples­
sa. Chiunque venga interpella­
to sull'argomento ha una ri­
sposta standard, che fornisce 
volentieri e senza remore «Un 
passaggio televisivo davanti a 
sedici milioni di persone è la 
miglior promozione che si 
possa desiderare». Tutto qui. 
Se si scava, però, sì vedono 
tutti i limiti di un discorso vec­
chio, buono per quando la ti­
vù era artigianale e meno 
buono ora che si trasforma 
per una settimana in un fra­
stornante juke-box. SI tratta 
insomma di vedere che valore 
ha un passaggio televisivo che 
si confonde In mezzo ad altri 
cinquanta: il risultato è un pa­
stone sonoro appiccicoso e 
viene il dubbio che chi sceglie 

scelga" In altro modo, con 

aualéhe attenzione, in più. 
on e un mistero, del'raus, 

che il primo (al Festival) è 
spesto l'ultimo (nelle classifi­
che), e ben gli sta. , 

Conferma senta conferma­
re Emesto Magnani, direttore 
generale dell'Ari, che s 
fa confindusrria del diti»» «fa» 
lo in termini di spase vive, al­
berghi e sistemazioni logisti­
che, le case discografiche 
stanno spendendo miliardi. 
Forse è il caso di cominciare a 
chiedersi se un investimento 
cosi notevole verrà ripagato». 
Più chiaro parla un discografi­
co preoccupato, che chiede 
(e ottiene) di rimanere ano­
nimo. «Il meccanismo * quel­
lo della roulette: mettiamo sul 
tavolo cinque Hchet, che tono 
i cantanti, e stiamo a vedere, 
nella speranza che un nume­
ro esca. Se anche gli altri 
quattro sono spazzati via, la 
vittoria di quello che retta do­
vrebbe ripagarci di tutto». 
Quella che si dice una corret­
ta logica industriale. 

OR.OL 

Jovanotli 

Il programma di oggi 

Stasera prima finale del Festival, con la proclamazione e la 
premiazione del vinci'ire della categoria «Emergenti», dopa 
l'esibizione dei quattro finalisti. Per i «Nuovi, scendono In 
gara gli otto cantanti selezionati nella aerate precedenti, SI 
esibiscono anche I 24 «Campioni, (proponendo u n to te 
minuto delle loro canzoni). Molti gli ospiti deH*alabtf l la»: 
Chico Buarque, che canterà dal vivo, Roachrord, Vantata 
Paradis, Bros, Ofra Haza, Boy George, Johnny C t a L T O k 
Kamen, Cliff Richard. Al Teatro Ariston l'ospite Intemàlto-
nale sarà invece Elton John. 

SANREMO IN BREVE 

Accusatori e difensori. Oltre allo sdegno e ai rimbrotti del-
('«Osservatore romano* contro l'esibizione del trio Marchesinl-
Solenghi-Lopez, c'è da segnalare anche la dura presa di posi­
zione della Radio vaticana che, nei notiziari di ieri, ha protesta­
to per la «provocatoria e infelice sceneggiata dispregiativa del 
sentimento religioso» e ha definito i tre attori «un trio d i guitti», 
Polemici anche i liberali Patuelli e De Lorenzo, l'Ente dello 
spettacolo, il latinista Ettore Paratore, e i «colleglli» Pippo Fran­
co e Oreste Lionello che ha testualmente detto: «Il trio ha un li­
vello culturale che va verso l'Inguine piuttosto che verso la te­
sta». Tra le voci a difesa, quelle di Domenico Modugno e del 
senatore Pollice di Democrazia proletaria. 
La Slae e soddisfatta. La Società italiana degli autori e edito­
ri si è dichiarata soddisfatta della nsonanza che in questi giorni 
ha avuto la vertenza in atto tra la Rninvest e la Slae stessa per 
la questione del versamento dei dintti d'autore e ha detto di ri­
nunciare a qualsiasi altra forma di protesta 
Proletta anche la Fgcl. Cattivo gusto, stupidità, malcostume: 
insomma un Festival da dimenticare. E il giudizio espresso in 
un comunicato della direzione della Fgci che se la prende an­
che con la scelta dei quattro giovani ed improvvisati presenta­
tori, considerata un .insulto per i tantissimi giovani e i tantissi­
mi "vecchi" della Rai-Tv. che avrebbero sicuramento fatto di 
meglio. 

I n arrivo altre contestazioni. Una manifestazione dei tele­
fonici di Stato, aderenti ai sindacati confederali, si svolgerà sta­
sera davanti al Teatro Anston, per protestare contro la ventilata 
cessione dell'azienda all'In. Sabato sera poi, in occasione del 
gran finale, è previsto l'amvo di trenta pullman di abitanti della 
Val Bormida che chiederanno la chiusura dell'Acna di Cangio 
e che sperano di essere ricevuti -In diretta, da Beppe Grillo, 
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